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E PUGILATO ===” E CICLISMO te" 


Il massimo Jones | | 


\entra nella storia 


| LAS VEGAS Roy Jones jr. è entrato | 
| nella storia del pugilato battendo | 
| ai punti con verdetto unanime il 
j | ortoricano John Ruiz, cui ha tolto | 
! fa corona mondiale dei pesi massi- 
| mi versione Wba. Per il pugile 


americano, 34 anni, è il quarto tito- 
lo in quattro diverse categorie: all' | 


| inizio della carriera è stato campio- 
| ne del mondo dei medi, poi è passa- 


| to per i super-medi, i mediomassi- | 
mi e ora i massimi. 


| i Era dal 1897, quando il britanni- 


co Bob Fitsimmons mandò al tap- 
| pete James «Gentleman Jim» Cor- 
ett al 14.0 round, che un ex peso 


| medio non arrivava a diventare 
| campione dei massimi. 


| 
| 


a 


| Alessandro Ballan esulta dopo il successo. (Lasorte) 


Dilettanti, Ballan in volata 
fa suo il 27.0 trofeo Zssdi 


TRIESTE Alessandro Ballan, 
28enne di Castelfranco Ve- 
neto, iscrive il suo nome nel- 
l’albo d’oro del Trofeo Unio- 
ne circoli sportivi sloveni, 
vincendo in volata la 27.a 
edizione di questa classica 
per dilettanti. Una corsa di- 
sputata su un traciato di 
150 chilometri, che in pas- 
sato ha visto i successi di 
nomi come Fondriest, Bal- 
dato, Casartelli e Figueras. 

Malgrado il maltempo, la 
gara, alla quale hanno pre- 
so parte quasi 170 ciclisti, 
si è animata subito con 


qualche fuga, che ha porta- | 
to la media ad oltre 40.ora- | 
ri. Decisive le rampe che da 
Bagnoli portano a Basoviz- | 
za, sulle quali 24 corridori 
sono scattati per la fuga de- | 
cisiva. Tra questi l’intera | 
squadra della Zalf Desirèe | 
Fori, che dopo la discesa da | 
Opicina ha cercato di trai- | 
nare alla vittoria il suo mi- 
Foa sprinter, Luca Conati. | 
ella volata è però sbucato | 
Alessandro Ballan, che ha | 
vinto davanti al polacco 
Zych. 


è CALCIOSERIEA L'Udinese interrompe la striscia positiva a Reggio Calabria rimediando una sconfitta per 3-2. La Roma vola con l’«aeroplanino» Montella 


| La Juventus trascinata da Nedved umilia l'Inter 


Il Milan costretto al pari a 


ROMA La Juventus torna bel- 
la di notte e nel posticipo ri- 
fila all'Inter un secco 3-0 
che parla eloquentemente 
del divario in campo. Stec- 
ca anche il Milan al «Meaz- 
za». Solo 3-8 con l'Atalanta 
operaia di Vavassori che 
era in vantaggio ‘anche di 
tre reti a zero. Poi ci pensa 
SORERIoRO Inzaghi a salva- 
re la faccia ai rossoneri che 
sbagliano anche un rigore 
con ’«extraterrestre» Rival- 
do. Dietro i rossoneri arran- 
ca anche la Lazio che al 
«Curi» di Perugia rimedia 
un pareggio, 2-2, acciuffato 
solo a dro minuti dal ter- 
mine. Il Chievo viene mes- 
so alle corde da un per nien- 
te remissivo Torino perben 
due volte in vantaggio, ma 
che poi perde il filo del gio- 
co e si fa superare dai vero- 
nesi che non hanno mai 
smesso di credere nel suc- 
cesso. La Roma rinvigorita 
dal successo ottenutoa Va 
lencia in Champions Lea- 
gue rifila tre gol all’Empoli 
‘ma non senza qualche batti- 
cuore di troppo. È stata, in- 
fatti, la squadra di Baldani 
apassare in vantaggio gra- 
zie a un clamoroso svarione 
della difesa giallorossa. Poi 
il «solito» Totti e l’«aeropla- 
nino» Montella, autore di 
una doppietta, fanno sorri- 
dere Capello. L'Udiense si 
ferma a Reggio Calabria do- 
Ve l'arbitro fa battere per 
ben tre volte un rigore a fa- 
vore dei calabresi. In coda 
il Como espugna Piacenza. 


@ Alle pagine IV e V 


1 Meazza» dall’Atalanta, mentre 


il Perugia frena la corsa della Lazio 


Triestina, brusco stop 


La Triestina ha attaccato di più e sfiorato il gol invarie occasioni, ma è mancato il guizzo 


Palermo 


PALERMO La Triestina trova 
ancora disco rosso sulla 
strada per la serie A. Gli 
alabardati non riescono ad 
arginare il desiderio di vit- 
toria di un Palermo non 
bello, ma volenteroso, oltre- 
chè pesantemente aiutato 
dal direttore di gara, il si- 
gnor De Santis. Il successo 
per i rosanero è arrivato 
dopo tre sconfitte consecu- 
tive, e la rete della vittoria 
è stata realizzata grazie 
ad una punizione capolavo- 
ro di Nastase al 56', infila- 
tasi direttamente all’incro- 
cio. 

Nel primo tempo la Trie- 
stina aveva destato un’im- 
pressione migliore, andan- 
do vicina al gol in almeno 
tre occasioni con Fava. 
L’espulsione contempora- 
nea del siciliano Brevi e di 
Parisi per reciproche scor- 
rettezze ha finito per pena- 
lizzare di più l'Unione, che 
ha perso un preciso punto 
di riferimento nella costru- 
zione del gioco. E il risulta- 
to non è cambiato più. 


® Alle pagine Il e IN 


trofeo conquistato da una barca statunite 


se davanti alla regina Vittoria 


La svizzera Alinghi (5-0 ai kiwi) è la Ferrari del mare 


Grande lo skipper neozel 


CHIEVO:TORINO 32 


1 | 1 
MILAN:ATALANTA 33X_{ | 8 
PERUGIA-LAZIO 22 _X | | 
PIACENZA-COMO 0-12] 9 
REGGINA-UDINESE 3-21 I 11 
ROMA-EMPOLI 3-1_1 | 19 
CATANIA-VERONA 211 
GENOA-CAGLIARI 1302000] 25 
PALERMO:TRIESTINA 1-01 27 
VICENZA-SIENA 1-1_X | 30 
AREZZO-TREVISO 11_X | 
VIS_PESARO-AVELLINO 0:32 | Montepremi 
JUVENTUS:INTER te 
Montepremi: € 3.221.203,75 | Nessun vincitore con punti 8 
Aî punti 13 € ‘123:892,00 | |Aipunti7 € —252900$ 
Ma 5.856,00] npnio e Gol 
CHIEVO. VERONA © | ri | | Ta corsa: 2 
TORINO {| 2 
Tomo Ja | | 2.a corsa: G | 
ATALANTA | | > x 
PERUGIA | 2 | 3.a corsa; 5 
LAZIO | - 
PACE TS] I 4a corsa: o Î 
ma [el 3a cora: 1 
2 | ; 
RUINESE I È | 6.a corsa; ai Il 
EMPOLI 1 | corsa +: 10 
Montepremi: € 98.450,28 È i Li 
Nessun vincitore con punti6 | AO Le STA Ì 
| Nessun vincit i Ai punti 12€ 2.093,69 
Laipuneia ©" t0os00| | Athens è 174 


andese Cou 
E BASKET mm 


Biancorossi ko 
all'overtime 
| con la Scavolini 


TRIESTE Nervi saldi e pre- | 


cisione al tiro hanno re- 
galato alla Scavolini un' 


impresa esterna in casa | 


della Pallacanestro Trie- 


ste. L' incontro si è deci- | 


so soltanto dopo un tem- 
po supplementare, a con- 
clusione di confronto ti- 
ratissimo. 

Il quintetto di Cesare 
Pancotto ha dovuto cede- 
re alla distanza contro 
un avversario tecnica- 
mente superiore ma mes- 
so in grande difficoltà 
dal cuore e dalla deter- 


| minazione di Cavaliero | 
| e compagni. Sul parquet | 


| del PalaTrieste erano in 
| palio punti preziosi in 

prospettiva play-off e i 

padroni di casa, reduci 
| da tre successi consecuti- 
vi e privi del solo Pode- 
stà, recuperavano Erd- 
mann, Kelecevic e Rober- 
son. 


MI PALLAVOLO | 
[Nelle Marche | 
|Adriavolley | 
| alla riscossa 

| 


| TRIESTE Importante suc- 
| cesso _ dell’Adriavolley | 
| Bernardi a Grottazzoli- | 


| na, nelle Marche: dopo | 


| la secca sconfitta di La- | 


mezia arriva il riscatto | 
| dei biancorossi alla fine | 
| di una maratona durata | 
nl di due ore. E’ un ace | 
| di Piotr Gruszka a chju- | 
dere sul 19-17 una gara 
| palpitante, che ha visto | 
| la truppa di Schiavon re- | 
| agire con carattere al- | 
| l'ennesimo —sgambetto | 
| della sfortuna: l’infortu- | 
| nio a Polidori capitato a | 
| fine secondo set, una fe- | 
| rita alla mano che ha co- | 
stretto l’atleta di Rieti a | 
| ricorrere ad alcuni punti 
| di sutura all’ospedale. | 
| Ottima, nel complesso la 
| prova fornita da Lo Re e 
| soci a muro (ben quindi- 
cii punti ottenuti diret- 
| tamente in questo fonda- 
| mentale). Con questi 
due punti la Bernardi si 
| mantiene in quarta posi- | 


| @ A pagina XIII 


zione. | 


| ® A pagina XVI | 


AUCKLAND Ma quali monta- 
gne e vallate, cioccolata e 
orologi a cucù. La Svizzera 
ha il mare più bello del 
mondo dove far galleggiare 
nella storia un magnifico e 
esaltante paradosso: avere 
Porsio lassù, sulle Alpi, la 

‘oppa America. Sarà ades- 
so questo il suo poster turi- 
stico: una barca a vela grif- 
fata, come quella di un fa- 
moso spot televisivo, che 
corre per autostrade e pen- 
dii, e lascia tutti esterefat- 
ti. Lo sono stati eccome i ne- 
ozelandesi tramortiti, de- 
pressi e singhiozzanti e sen- 
za più parole per commen- 
tare una catastrofe sporti- 
va che lascerà una crepa 
nel morale e nella convin- 
zione di chi fino a ieri era e 
si sentiva il popolo dei ma- 
TI 

Alinghi Swiss Challenge 
dell'imprenditore farmauce- 
tico italo-svizzero Ernesto 
Bertarelli ma soprattutto 
del suo skipper kiwi 
d'esportazione Russell 
Coutts ha rifilato, con una 
regata senza storia gestita 
fin dalla partenza, un cap- 
Potto raggelante (5-0) ai pa- 
droni di casa di Black Ma- 
gic, protagonisti al contra- 
rio perchè nessun defender 
aveva consegnato il trofeo 
Senza vincere neanche una 
regata. 


@ Alle pagine XVII e XVIII 


tts. A Trieste si sogna di poter organizzare la prossima edizione 


È stato facile per gli svizzeri di Alinghi avere ragione per 5-0 del team neozelandese. 


"RENE Palio. TEMI Sd 
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Ancora ingenuità 
Nella «rissa» 
squadra 
poco furba 


PALERMO Come a Venezia, 
la Triestina avrebbe am- 
‘piamente meritato di tor- 
nare a casa con un pun- 
to nella valigia. Stavolta 
‘è stata anche più attenta 
e ha creato 4-5 buone pal- 
le-gol. Cosa è mancato al- 


lora? Risposta: non è sta- | 


ta' molto furba. Rossi, 
che a volte sembra avere 
una sfera di cristallo, 
aveva avvertito i suoi: 
«Ci aspetta una partita 
difficile, hanno il dente 
avvelenato, vogliono ven- 
dicarsi per la sconfitta 
dell'andata. Non cadete 
nelle loro trappole». Due 
o tre giocatori siciliani, 
a turno, hanno sistemati- 
camente cercato l’inci- 
dente: purtroppo Parisi 
(forse il più vulnerabile 
per l’emotività derivata 
dal fatto di tornare a gio- 
care nella sua Palermo) 
ha abboccato con l’aiuto 
dell'arbitro che avrebbe 
‘potuto interpretare diver- 
samente l'episodio. La 
doppia espulsione ha cre- 
ato un danno più alla 
Triestina che ai padroni 
di casa perché il suo 
mancino è una risorsa 
non solo in fase difensi- 
va mentre Brevi è più fa- 
cilmente sostituibile. E 
in effetti Rossi nella ri- 
presa è stato costretto a 
compiere una manovra 
correttiva. Ecco, questi 
sono i momenti în cui la 
Triestina poca il pedag- 
gio (con gli interessi) per 
il noviziato. Una squa- 
dra più esperta e scafata 
avrebbe retto meglio sul 
piano comportamentale 
anche se l’unico a uscire 
dalle righe (ma fino a un 
certo punto) è stato Pari- 
si. Il Palermo aveva così 
tanti problemi che se ci 
fosse stata una formazio- 
ne un po’ più cinica e na- 
vigata al posto della Tri- 
estina avrebbe anche vin- 
to. L'Alabarda è più 
squadra, è più organizza- 
ta dei rosaneri che han- 
no già cambiato tre alle- 
natori. Tuttavia non ba- 

sta. î 
Assenza strategica. 
La versione ufficiale del- 
la società è che Mirco Gu- 
bellini è rimasto a casa 
causa una botta rimedia- 
ta giovedì in allenamen- 
to. Probabilmente è vero 
ma non sta tanto male 
tanto che se la partita si 
fosse giocata a Trieste 
Rossi lo avrebbe magari 
portato in panchina. A 
Palermo invece non era 
proprio il caso. Non era 
gradito. Inutile esporlo a 
un rischio dopo quel gol 
beffardo segnato all’an- 
data. Il portiere Sicigna- 
no (ieri assente) e altri 
rosanero se l’erano lega- 
ta al dito. La Triestina 
voleva insomma tenere 
bassa la tensione: una 
scelta dettata dal buon 
senso ma visto il risulta- 
to non è servita granché. 
È cat. 


" 


REGIONE 


FILUIAMA 


La formazione di Rossi superata da un eurogol su punizione di Nastase, dopo aver sfiorato la marcatura in almeno una mezza dozzina di occasioni 


(90) Triestina troppo buona, Palermo ringrazia 


Il discutibile arbitraggio (e atteggiamento) di De Santis tra gli ingredienti della 


Dall'inviato 


PALERMO Un romeno che per il 
nome che porta dovrebbe esse- 
re un asso nel dritto e nella 
volée (colpa dell’associazioné 
di idee) ha finito la Triestina 
nel saloon della «Favorita». Il 
baldo Valentin Nastase non è 
un bizzoso o un commediante 
tennista come il vecchio Ilie, 
ma ha un destro terribile che 
può tagliare la rete. Un difen- 
sore che non aveva mai segna- 
to un gol in Italia si scopre go- 
leador pai rio nella partita 
contro la (a grazie a 
una punizione scagliata nella 
ripresa da 25 metri che alla fi- 
ne va a fare la differenza. Pec- 
cato perché fino a quando un 
nervoso pistolero non ha cen- 
trato il lampadario del saloon 
e il povero pianista, l’Alabar- 
da ha avuto saldamente in pu- 
gno la partita. Nella rissa, tra 
tavolini, sedie e battaglie che 
volavano è partito quasi acci- 
dentalmente, anche il colpo 
mortale. Di solito le prendono 
sempre gli ingenui ed è stato 
così anche stavolta: Le espul- 
sioni di Parisi e Brevi verso 
la fine del primo tempo han- 
no tolto un uomo a testa ma 
hanno maggiormente danneg- 
giato l'Unione che ha dovuto 
rivedere tutto il suo assetto 
tattico. Uscendo dalla metafo- 
ra degli spaghetti-western, la 
Triestina non meritava di fini- 
re nella fossa. Anzi, già un pa- 
reggio sarebbe stato bottino 
misero per una squadra capa- 
ce di creare 4-5 occasioni da 
urlo. Un Palermo che aveva 
più titolari in tribuna che in 
campo, ha denunciato tutti i 
suoi limiti, solo a tratti ma- 
scherati dal grande cuore dei 
suoi giocatori. La Triestina si- 
curamente ha giocato di più a 
calcio con le sue repentine 
verticalizzazioni che metteva- 
no costantemente in ansia i 
lenti Brevi e Nastase, ma 
quanto a calci ha vinto il Pa- 
lermo, più cattivo e anche più 
concreto, in cerca di vendette 
dopo lo sgarbo dell'andata. 
L’arbitro De Santis non è sta- 
to indecente, tuttavia avreb- 
be dovuto tutelare DAR 
mente gli alabardati dalle ag- 
gressioni dei siciliani. La Trie- 


Il centrale alabardato, ap 


Triestina 


MARCATORE: 11" st Nastase, 


0 


PALERMO: Santoni; Mutarelli, Brevi, Nastase; Lucarelli; 
Morrone, Di Donato, Modesto (45' st Pestrin); Santana, Di 
Napoli (23' st Ferti), La Grotteria (82' st Zauli). All;: Sonetti. 


STINA: Pi 


‘otto; Carbone, Bacis, Venturelli, Parisi; 


Budel, Boscolo (18' st Ciullo), Delnevo, Zanini; Fava (l'st 
Medri), Baù (15'st Beretta). AL. 


ARBITRI 


0: De Santis di Tivoli. 


.: E. Rossi. 


NOTE: espulsi al 47' Brevi e Parisi per reciproche scorret- 
tezze. Ammoniti: Bacis, Lucarelli, La Grotteria, Di Donato 
e Pestrin per scorrettezze, Zanini per comportamento non 
regolamentare, Note: spettatori paganti: 4.084 per un incas- | 
so di 44.457 euro (7.178 abbonati per una quota di 91.397, 71 


euro). 


stina si lamenta per un rigore 
non concesso, ma se Fava 
avesse buttato dentro una del- 
le altre due palle-gol capitate- 
gli, a quest'ora non ci sarebbe- 
To tutte queste recriminazio- 
ni. La Triestina operaia non è 
in grado di fare numeri da cir- 
co, ma è però solida, incassa 
bene i Sa e anche ne rifila 
all'avversario. La cerniera di 
centrocampo formata da Bu- 
del-Boscolo-Delnevo non si è 
mai incastrata ‘garantendo 
sufficiente filtro a una difesa 
sempre vigile. A Venturelli e 
Bacis è stato risparmiato Ma- 
niero (infortunato dell’ultimo 
momento) ma Di Napoli e so- 
prattutto La Grotteria hanno 
garantito più movimento men- 
tre sulla corsia di destra San- 
tana, neanche parente del fa- 
moso Carlos, sembrava un 
apriscatole. Carbone e Parisi 
al lati Comingne hanno chiu- 
so bene fino al fattaccio acca- 
duto prima del riposo. Ci si 
aspettava qualcosa di più da 
Baù ma in quel clima un ra- 
razzo può smarrirsi, Più sma- 
iziato e in ripresa Zanini, in 

‘ado di morire mezza di- 
fesa e di dispensare assist. 
Nella ripresa in dieci contro 
dieci, Rossi ha puntato sulla 
velocità della cavalleria legge- 
ta senza una boa in mezzo. 
Una volta squartata da Na- 
stase, la Triestina ha tirato 
fuori tutto il suo arsenale. 
Con Beretta e Ciullo (quest’ul- 
timo tornato al suo standard 
abituale), i siciliani hanno do- 
vuto mettersi in trincea fino 
al 94° Ma il gol non sgorga 


piedato dalla squalifica, 


iù così facilmente come al- 
’andata. 

La cronaca. Apre il fuoco al 
10° il Palermo con una botta 
di Mutarelli che sorvola la tra- 
versa ma subito dopo Baù lan- 
cia in verticale Fava e Santo- 
ni è costretto a intervenire in 
tuffo di testa fuori dall'area. I 
rosanero tengono sotto pres- 
sione la difesa alabardata gra- 
zie a uno scatenato Di Napoli 
la cui botta (13°) va fuori di po- 
co. La prima vera occasione 
capita alla Triestina: Zanini 
(24) taglia in due la retro- 

ardia e pesca Fava tutto so- 

(0; il bomber ha un po’ di diffi- 
coltà a girarsi e a controllare 
la palla e quando lo fa trova 
l'opposizione in uscita di San- 
toni. Un minuto più tardi lo 
stesso Fava riesce a scappare 
sul versante sinistro, entra in 
area, lotta spalla contro spal- 
la con Brevi che lo sbatte a 
terra. Rigore? Parisi, che gio- 
ca in casa, al 30° tenta da 
trenta metri la sua bomba al 
volo di sinistro senza trovare 
la porta. Pericolo al 33° per 
l'Unione: Santana, spostato a 
sinistra, salta Carbone e dal 
fondo centra forte ma troppo 
sotto porta: la palla sfugge a 
Pagotto e lo salva Venturelli 
in extremis liberando su Di 
Napoli. La Triestina continua 
a crearsi problemi da sola con 
incomprensioni difensive: 
Venturelli controlla un lancio 
dalle retrovie. aspettando 
l’uscita di Pagotto che non ar- 
riva mai e il centravanti rosa- 
nero per poco non ne approfit 
ta. Scatta come una lama al 


43’, invece, il contropiede ala- 
bardato su un pallone conqui- 
stato da Boscolo: Fava salta 
Brevi e il suo CER: si per- 
de d’un soffio sul fondo, Il cli- 
ma si fa rovente nel minuto 
di recupero dopo un’avanzata 
di Parisi che viene fermato 
con le brutte da Brevi. Scintil- 
le fra i due giocatori, Parisi 
‘accenna a una reazione dopo 
essere stato colpito dall’avver- 
sario. De Santis prima li am- 
monisce ma dato che gli ani- 
mi non si placano (la rissa 
prosegue coinvolgendo altri 
iocatori) caccia entrambi i 
luellanti. 
Nella ripresa Fava resta ne- 
li spogliatoi, Carbone viene 
irottato a sinistra e il nuovo 
entrato Medri si sistema a de- 
stra. Palermo in vantaggio al- 
Pl su un'azione provocata 
da Medri e propia vi- 
sta solo da De Santis: Di Na- 
poli da 25 metri tocca per il 
destro violentissimo di Nasta- 
se che indovina l’incrocio. I ro- 
sanero potrebbero raddoppia- 
re al 14° con un morbido pallo- 
netto di La Grotteria che ave- 
va visto fuori dai pali Pagot- 
to. La palla plana sulla parte 
alta della rete. Rossi reagisce 
togliendo Baù e gettando nel- 
la mischia Beretta. Dopo un 
batti e ribatti, Zanini prova 
la girata di destro: troppo faci- 
le per Santoni. L'allenatore 
alabardato gioca anche la car- 
ta Ciullo richiamando Bosco- 
lo. É un 4-2-1-2. Su un centro 
di Delnevo, Bacis accarezza 
di testa mandando la palla di 
oco a lato. Il Palermo ci cre- 
le ancora nelle conclusioni da 
fuori e Pagotto deve volare 
Sotto il «sette» per alzare un 
siluro di Di Donato. Trema la 
«Favorita» al 30° per una puni- 
zione di Budel che si abbassa 
1a ‘ovvisamente sfiorando il 
È o. A142° la Triestina spara 
la sua ultima cartuccia: scam- 
bio Beretta-Ciullo e destro di 
quest'ultimo fuori di un nien- 
te. Al fischio finale nessuno 
ha più voglia di risse da salo- 
on. Anzi, con molto fair-play 
alcuni alabardati vanno a sa- 
lutare Zauli, tornato in cam- 
po dopo un grave infortunio. 
‘om'è buona questa Triesti- 
na! 
Maurizio Cattaruzza 


sconfitta 


La duplice espulsione di Parisi e Brevi probabilmente ha penalizzato di più la Triestina. 


ha riunito a Porto San Rocco altri illustri assenti e parenti assortiti dei compagni di squadra per guardare la diretta tv 


Nel salotto di casa Bega rabbia e realismo: «Restiamo nel gruppo» 


TRIESTE Alle maschere e ai 
carri carnascialeschi non 
hanno proprio badato. 
L'unica sfilata muggesana 
è stata quella in casa di 
Francesco Bega, escluso 
dalla partita di Palermo 
per squalifica, che ha mes- 
so a disposizione il proprio 
salotto fornito di televisore. 

Parabola ovviamente sin- 
tonizzata sul canale di Stre- 
am, pronto a collegarsi con 
la Favorita per seguire la 
Triestina. Bega e gentile si- 
gnora, con i figli Alessan- 
dro e Beatrice, hanno ospi- 
tato nel loro appartamento 
vicino a Porto San Rocco la 
famiglia di Mirco Gubelli- 
ni, al gran completo, la si- 
gnora Zanini e la fidanzata 
di Pinzan. Donne che parla- 
no, non mancando di guar- 
dare la partita, uomini che 
fremono per le sorti dell' 
Unione e vorrebbero dare 
una mano ai propri compa- 
gni. In mezzo bambini che 
giocano, strillano e fanno 
amicizia tra di loro: quelli 
di Bega assieme agli eredi 
del «Gube», il primogenito 
Matteo e Martina. 

Fuori è invece tutto una 


ressa di corian- 
doli e stelle fi- 
lanti, ma al tri- 
plice fischio 
del signor De 
Santis c'è poco 
da festeggiare. 
«Un vero pecca- 
to, abbiamo 
confezionato 
parecchie occa- 
sioni per poi pi- 
gliare gol sull' 
unico tiro in 
porta. Certo 
che l'arbitrag- 
gio non è stato 
dei più felici. 
Per carità, De 
Santis non ha 
fatto niente di 
particolare, 
ma l'entità ‘dei 
falli valeva in 
modo diverso 
da una parte e 
dall'altra. 
Poteva ammonire alcuni 
giocatori del Palermo, che 
per tutto l'incontro hanno 
commesso scorrettezze, in- 
vece lasciava sempre corre- 
re. In classifica in ogni mo- 
do non è cambiato nulla, 
siamo ancora tutti lì nel 


PAGOTTO: due incertez- 
ze nel primo tempo, un gol 
su cui non poteva farci nul- 
la e una paratona su Di Do- 
nato: questa la sua parti- 
ta, 6. 

CARBONE: rapido e ordi- 
nato sia a destra che a sini- 
stra. Solo qualche difficol- 
tà nei rilanci. Nel comples- 
so una buona partita. 6. 
BACIS: generoso e batta- 
gliero, sempre in anticipo 
su Di Napoli o La Grotte- 
ria. De Santis lo ha tenuto 
d’occhio fin dai primi minu- 
ti. 6,5. 

VENTURELLI: uno dei 
migliori. Un leone per com- 
battività e sempre pronto 
a chiudere sulle due punte. 
6,5. 

PARISI: è sempre difficile 
essere profeti in patria ma 
doveva almeno evitare di 


Id 


gruppo», le prime parole 
che o; dalla bocca del 
padrone di casa, indispetti- 
to con una giacchetta nera 
che ha lasciato alquanto a 
desiderare. «Secondo me 
c'era rigore su Parisi, inve- 
ce ne è uscito un parapiglia 
che ha portato alla doppia 


LE 


espulsione», spiega Bega 
non digerendo la direzione 
di De Santis. Un arbitro ca- 
salingo nel metro di giudi- 
zio, in uno stadio pronto a 
spingere i rosanero verso la 
vittoria. Una squadra paler- 
mitana che, pur essendo 
molto diversa rispetto alla 


PAGELLE 


cadere nella provocazione 
di Brevi per non farsi cac- 
ciare, 5. 

BOSCOLO: buono in fase 
di tamponamento, ha corso 
molto cercando di tenere i 
collegamenti con gli attac- 
canti. 6. 

(CIULLO): nella ripresa’ 
ha trovato buoni spazi, pro- 
prio quello che lui predili- 
ge. E difatti si è visto il gio- 
catore con l'argento vivo 
addosso di un tempo tanto 
che ha avuto anche la pal- 
la dell’1-1. 6,5. 


BUDEL: diligente smista- 
tore di palloni e grande la- 
voratore in mezzo al cam- 
po. Fa quello che può con- 
tro gli aggressivi palermi- 
tani. 6. 

DELNEVO: dura lotta con 
Morrone. Ci vuole tutta la 
sua grinta per uscirne a te- 
sta alta anche se sono man- 
cate le impennate. 6. 

: più vivo rispetto 
alla partita col Livorno. 
Ha svariato su tutto il fron- 
te offensivo offrendo un pa- 
io di deliziosi palloni a Fa- 


gara d'andata, aspettava la 
Triestina per vendicare 
quella sconfitta rocambole- 
sca. Un 2-1 maturato a tem- 
po scaduto, con un tiraccio 
dal limite di Gubellini che 
oi, a fine partita, scatenò 
‘ardore dei siculi. Convinti 
di aver subito un torto, tut- 


va. A questo punto gli man- 
ca solo il guizzo. 6. 

FAVA: stavolta si è mosso 
bene facendo gran movi- 
mento davanti e facendosi 
trovare pronto su suggeri- 
mento dei compagni. Ha 
avuto il solo torto di spreca- 
re tre palle-gol ma in un’oc- 
casione è stato disturbato 
forse fallosamente da Bre- 
vi. 5,5. 

(MEDRI): ha faticato ini- 
zialmente a entrare in par- 
tita ma poi ha difeso con 
grande mestiere e con 
grande furore agonistico. 


BAÙ: un paio di buoni 
spunti ma sempre ben con- 
trollato. Si sacrifica, corre 
molto ma non incide, 5,5. 
(BERETTA): fa troppo po- 
co, eppure nella ripresa 
c'erano gli spazi. 5,5. 

m.c. 


Boscolo, con 
Zanini in 
secondo 
piano, in uno 
dei tanti 
duelli a 
centrocampo 
coni 


ti erano ormai 
paghi dell'1-1. 
Proprio Bega, 
nel tunnel del 
Rocco, ne fece 
le spese beccan- 
dosi un calcio- 
ne alla schiena 
dal portiere Si- 
cignano, ieri as- 


rosanero. Sento perifor 
arecchio tunio, poi squa- 
‘Unione non lificato per due 
è stata giornate. «Gio- 
concreta care a Palermo 
davanti alla è Sempre diffi- 
rete edè cile, certo che 
stata punita Cl aspettavano. 
sull’unico a se conti 
tiroin porta nuano a gioca- 
deipadroni re in questo 
di casa. In modo non an- 
«B» nessuno dranno lonta- 
perdonagli no», il giudizio 
sprechi. del difensore 


alabardato 
che, domenica prossima, 
rientrerà nel delicato derby 
contro il Vicenza, Un'altra 
gara che vale doppio, da- 
vanti c'è una diretta concor- 
rente (a pari punti) e sulla 
panchina si rivedrà l'ex 
Mandorlini. 
La partita con i vicenti- 


Pagotto: «Un gol 


ni, però, è ancora lontana. 
Bisogna ancora spendere 
qualche parola sulla sconfit- 
ta di Palermo. «Non merita- 
vamo di perdere. In campo 
c'è stato tanto equilibrio e, 
nel primo tempo, siamo sta- 
ti noi ad avere tre ottime oc- 
casioni per passare in van- 
taggio. Nella ripresa loro 
sono entrati in campo più 
determinati - sostiene Gu- 
bellini, lasciato a casa da 
Rossi per scelta tecnica - 
ma senza creare occasioni 
pericolose. Per strappare i 
tre punti si sono dovuti in- 
ventare quell'eurogol, per 
poi compattarsi. A quel 
punto recuperare è diventa- 
to molto difficile. La gara 
di andata? Certamente ha 
lasciato degli strascichi, il 
Palermo ci aspettava al var- 
co e penso sia normale. Sul 
piano agonistico hanno di- 
sputato una partita al limi- 
te». 


Pietro Comelli 


imparabile» 


Berti: «Inutile drammatizzare» 


PALERMO Nessuno degli alabardati ha tanta voglia di parlare e 

di salire in sala-stampa. Girano come tanti pescecani attorno 

al pullman in attesa della partenza. Angelo Pagotto è polemi- 

co: «Non c'era la ORE che ci hanno fischiato contro e che 
1 


ha determinato 


risultato. Il gol? Niente da fare, bravo Na- 


stase». Loris Delnevo è ancora più acido: «Auguro al Palermo 
di vincere altre partite con un tiro e un gol, a noi non capita 
mai. Parisi inoltre non doveva essere espulso. Brevi lo ha tira- 
to per SOG e lui ha solo cercato di allontanare l’avversa- 


rio». Dino 


‘ava invece è abbacchiato: «Sono rammaricato per 


quelle palle-gol che ho sprecato De ernO tempo. C'era anche 


‘un rigore netto su di me DeL quel fi 3 
erti è più pacato: «Forse c'era un ri- 


Il presidente Amilcare 


gore che l’arbitro non ha visto. 


lo commesso da Brevi». 


oi però abbiamo perso la te- 


sta negli ultimi minuti del primo tempo. Non dovevamo accet- 
tare le loro provocazioni. Tuttavia penso che il direttore di ga- 
ra si sia comportato bene malgrado qualche punizione di trop- 
po... Siamo in un periodo di involuzione, Miravamo al parce: 
gio ma non è il caso di drammatizzare. Ci rifaremo con il Vi- 


cenza». 


m.c. 
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IL PICCOLO 


Dall'inviato 


PALERMO Veleni all’andata, 
veleni al ritorno. Sono sem- 
pre il piatto tipico di Triesti- 
na-Palermo. Al «Rocco» gri- 
darono allo scandalo i rosa- 
nero per quel gol di Gubelli- 
ni giunto a tempo scaduto 
in una fase ormai morta del- 
la gara; stavolta sono gli ala- 
bardati a ringhiare. «Al di 
là dell'esito della partita, 
non mi sono piaciute alcune 
cose accadute fuori dal cam- 
po», la butta là un Ezio Ros- 
sì che ha le gote infiammate 
per la rabbia. Ma l’allenato- 
Te è ermetico, non avrebbe 
voglia di spingersi oltre. Le 
sue allusioni sono comun- 
que dirette all’arbitro De 

antis di Roma: «Ha fischia- 
to qualche punizione di trop- 
po a favore dei palermitani 
— osserva il tecnico — men. 
tre non ha visto il fallo da ri- 
gore su Fava». Ma non è 
questo che ha turbato Ros- 
si, uno che non parla mai a 
vanvera. Lui sta zitto ma 
per fortuna c'è sempre nello 
spogliatoio una «talpa» che 
consente di scoprire ie veri- 
tà. Dopo la rissa, durante 
l'intervallo è accaduto un 
fatto inconsueto che esce 


L'allenatore alabardato stranamente sibillino sulle «cose accadute fuori del campo», forse in riferimento al rebus delle scommesse Snai 


Rossi furioso, ma evita di attaccare l'arbitro 


F 


Inedito siparietto d 


3. 


dx S. 


Sonetti, qui con Rossi, ha raccolto ieri più del seminato 


dal protocollo dell'ordinario 
rapporto arbitro-squadfa. 
De Santis è entrato (o si è af- 
facciato) nello spogliatoio 
della Triestina per chiedere 
aiuto: «Ragazzi, datemi una 
mano, è una situazione diffi- 
cile...». Ha detto più o meno 
questo. Pare però che non 
abbia fatto lo stesso con i ro- 
sanero. 

Già la vigilia della partita 
era stata agitata e movimen- 
tata. Le voci relative al gio- 


2 LA GIORNATA IN SERIE CADETTA 


co anomalo registrate dalla 
Snai sulla vittoria del Paler- 
mo (puntate per migliaia di 
euro sull’1-0 e sul 2-0) non 
sono passate inosservate. 
«Sì, è vero, sabato sera sono 
stato informato anch'io di 
questa situazione del tutto 
però incontrollabile da par- 
te nostra», ammette il presi- 
dente Amilcare Berti. Ades- 
so resta da vedere se l’Uffi- 
cio Indagini sfrutterà l’as- 
sist ‘della Snai per aprire 
un'inchiesta su un episodio 


in cuì la Triestina sarebbe 
semmai solo la vittima desi- 
gnata. 

. Rossi accantona per un at- 
timo i sospetti per analizza- 
re la partita: «Meritavamo 
di passare in vantaggio nel 
primo tempo: abbiamo avu- 
to due belle occasioni con 
Fava e c’era anche un rigo- 
re. Nel secondo tempo sia- 
mo partiti bene ma abbiamo 
pagato dazio su una punizio- 
ne. Nel complesso penso che 
un pareggio sarebbe stato 
più giusto. Ma il calcio è fat- 
to così. Nel secondo tempo 
ho tolto Fava perché cerca- 
vo la verticalizzazione in ve- 
locità con Zanini e Baù. So- 
no partite queste giocate 
sul filo del rasoio. La diffe- 
renza l’ha fatta il tiro di Na- 
stase. Col Livorno c'era an- 
data bene, stavolta si sono 
invertiti i ruoli. L'espulsio- 
ne? Ero lontano, ma a senti- 
re Parisi è ingiusta. Pecca- 
to, stavamo facendo noi la 
partita. Forse quei due car- 
toncini rossi hanno danneg- 

ato più noi che il Palermo. 
ra il nostro obiettivo resta 
sempre quello di restare ag- 
ganciati al treno dell’alta 
classifica fino a marzo. Poi 
faremo i conti», 
Maurizio Cattaruzza 


Buona la prestazione di Venturelli, qui con La Grotteria 


Si muove ancora il vertice della classifica, dopo la sconfitta dell’Ancona e i mezzi passi falsi delle altre aspiranti alla promozione 


Sampdoria di nuovo regina, mentre il Siena non molla 


Sul fondo 


vo 


L'armata ligure 
Passa a Cosenza 
torna in vetta 


COSENZA La Sampdoria 
sfrutta al meglio la supe- 
riorità numerica e batte il 
Cosenza che chiude l' in- 
contro in nove uomini. Un 
successo che per i liguri 
vale il primato solitario in 
classifica. I calabresi, inve- 
ce, vedono allontanarsi 
sempre di più la zona sal- 
Vezza adesso distante cin- 
que punti. 

Gara vera solo fino al 
80', quando, per fallo da 
ultimo uomo, l'arbitro 
espelle il centrale difensi- 
vo rossoblù Paschetta. 

Ridotti in dieci i calabre- 
Si subiscono il gioco della 
Sampdoria. 

E dire chei silani aveva- 
no iniziato benissimo, do- 
minando i blucerchiati e 
passando in vantaggio con 
Antonelli. che finalizzava 
di destro in rete una corta 
respinta del portiere Tur- 
ci. 

Con un uomo in meno la 
squadra di Salvioni soffre 
e ad avvio di ripresa (9') è 
costretta a subire il gol 
del pareggio ad opera di 
Flachi che realizza di te- 
sta sugli sviluppi di un cal- 
cio: d'angolo. 

Cosenza in ginocchio e 
liguri che approfittano del- 
lo stato psicologico conti- 
nuando ad attaccare. Lo 
sforzo della squadra di No- 
vellino trova sbocco al 16’, 
complice un infortunio del 
portiere Vita, con Bazzani 
che realizza di testa (gol 
assegnato dal guardalinee 
che giudica ininfluente il 
disperato tentativo di Lan- 
zaro che allontana la pal- 
la proprio sulla linea bian- 
ca). 

Dopo lo svantaggi i 
calabresi esa 
segnazione anche perchè 
al 19' viene espulso De An- 
gelis, reo di aver protesta- 
to troppo vivacemente con 
il guardalinee per un fallo 
laterale. 

La squadra silana, ridot- 
ta in nove, subisce il terzo 
gol direttamente su calcio 
piazzato ad opera di Vol- 
pi. Poi più nulla, se non 
una interminabile ragna- 
tela di passaggi messa in 
atto dalla Sampdoria per 
non infierire sull' avversa- 
rio. 


vittoria scaccia 


mi _ 
Il Vicenza si illude 
ma poi Pinga 

fa sorridere il Siena 


VICENZA Senza grandi affan- 
ni il Siena blocca un Vicen- 


za che dopo la sosta sem- 


bra aver smarrito il passo 
trionfale della parte finale 
del girone d'andata. Anzi, 
la squadra di Mandorlini 
sembra ripiombata nelle in- 
certezze di avvio torneo, 
confusa e dai piedi partico- 
larmente imprecisi. 

Dopo il primo scontro di- 
retto perso una settimana 
fa ad Ancora, con il Siena i 
biancorossi non sono riusci- 
ti a proporre uno spettacolo 
degno di nota, lasciandosi 
irretire dall'ottima disposi- 
zione sul terreno di gioco 
dei bianconeri. Il Vicenza ri- 
trova Bordin, al rientro do- 
Ro quasi un mese, al centro 

ella difesa, ma perde, bloc- 
cato da un attacco influen- 
zale, Sechwoch. 

Mandorlini allora si affi- 
da in attacco alla coppia 
Jeda- Margiotta con Zan- 
chetta in appoggio alle pun- 
te. Il Siena, in formazione 
tipo, non può che trarre be- 
Nefici da un attacco avver- 
sario così leggero da non 
mettere quasi mai in crisi 
la retroguardia ospite. Tut- 
tavia i padroni di casa tro- 
vano il vantaggio in dirittu- 
ra d'arrivo del primo tempo 
con un gran tiro di Marcoli- 
ni, che raccoglie al limite 
dell'area un pallone inter- 
cettato, forse con un brac- 
cio, da Fissone. Il tiro si in- 
fila nell PERLE basso alla si- 
nistra di Fortin, tra le pro- 
teste dei senesi. 

I bianconeri rientrano in 
campo più determinati e 
non ci mettono che tre mi- 
nuti per procurarsi il pareg- 
gio: Pinga dalla CDA i 
scia partire un gran tiro 
che batte Campagnolo men- 
tre il guarda! inee segnala 
la posizione irregolare di Ti- 
ribocchi, non ritenuta però 
tale da Collina. Il pareggio 
non scuote il Vicenza, anzi 
è il Siena a farsi più perico- 
loso: i bianconeri hanno pe- 
rò il torto di non insistere, 
pur procurandosi in succes- 
Sione tre grosse occasioni, 
due volte ancora con Pinga 
e poi con Taddei. Dall'altra 
parte è solo Jeda (35') che 
procura un brivido a For- 
tin, costretto a un capolavo- 
ro per:salvare la rete. Sen- 
za Schwoch al centro dell' 
attacco, maestro nell'aprire 
spazi, i biancorossi cadono 
spesso in confusione e il Sie- 
na ha buon gioco nel chiu- 
dere la partita senza più af- 
fanni giocando  costante- 
mente in anticipo sui padro- 
ni di casa. 


TORINO In serie B i liguri 
della Sampdoria salgono 
in vetta sbancando Cosen- 
za, mentre Vicenza e Sie- 
na si annullano sul pareg- 
gio. La Triestina ha ha- 
rakiri. a Palermo, forte- 
mente «aiutata» in questo 
dall'arbitro de Santis, 
mentre in coda si segnala 
un successo pesante del 
Catania, e stasera Napoli- 
Bari, a dispetto del blaso- 
ne e della tradizione dei 
due club, è da considerare 
quasi un duello tra dispe- 
rate. 

Sono i titoli di una serie 
cadetta che ancora una 
volta cambia spartito. Ap- 
profittando dello scivolone 
dell'Ancona nell'anticipo 
di Terni, la Sampdoria vin- 
ce e vola in vetta, ruolo 
che in effetti, per consi- 
stenza della rosa e cifre in- 
vestite, le spetta di dirit- 
to. 

E dire che per la squa- 
dra di Novellino la trasfer- 
ta di Cosenza era iniziata 
malissimo, con Antonelli 
a firmare quasi subito 
J'1-0 per i padroni di casa. 
I calabresi, però, si sono 
trovati in dieci dopo mezz' 
ora per l'espulsione di Pa- 
schetta e una Samp spieta- 
ta ha sfruttato la superio- 
rità numerica nel secondo 
tempo. 

Flachi ha firmato l'1-1, 
un contestato gol di Bazza- 
ni (la palla aveva supera- 
to la fatidica linea bian- 
ca?) ha permesso il sorpas- 
so agli uomini di Novelli- 
no, che hanno calato il 
tris con Volpi. 

Il Cosenza ha chiuso ad- 
dirittura in nove (rosso 
per De Angelis), contestan- 


ui 
. 


Zanini non è ancora tornato al «top» ma sta crescendo 


do vivacemente la direzio- 
ne di gara, mentre la Sam- 
pdoria conquista tre punti 
che le consentono di issar- 
si a quota 42 in splendida 
solitudine. E lunedì prossi- 
mo, a Marassi contro i 

Napoli, i blucerchiati pos- 
sono addirittura allunga- 
re 


A due passi dalla capoli- 
sta c'è adesso il tandem 
Ancona-Siena. I toscani 
hanno superato brillante- 


mente l'esame di maturi- 
tà, uscendo imbattuti dal- 
lo stadio Menti. 

Il Vicenza era passato 
in vantaggio nel finale del 
primo tempo grazie . ad 
una sventola di Marcolini, 
ma in avvio di ripresa un 
lampo del brasiliano Pin- 
ga ha consentito al Siena 
di acciuffare l'1-1. 

Gli uomini di Papadopu- 
lo mantengono due lun- 
ghezze di vantaggio sui ve- 


Lecce, solo pari col Messina 


LECCE Il Lecce non riesce più a vincere, Ieri 
allo stadio di via del Mare è toccato al Mes- 
sina bloccare i tentativi di rilancio da par- 
te dei salentini. Un Messina bene imposta- 
to e quadrato che è riuscito a ottenere, 
senza strafare, un meritato pareggio; il ri- 
sultato a fine gara ha scatenato la reazio- 
ne dei tifosi locali che non hanno rispar- 
miato cori contro l' allenatore Delio Rossi. 
. Peri salentini la gara si è messa subito 
in salita quando dopo meno di un quarto d' 
ora di g1000 l' ex Bellucci di testa su calcio 
olo ha beffato la difesa leccese por- 
tando il Messina in vantaggio. 
una prodezza del giovane bulgaro Bojynov, 
l7enne, per consentire al Lecce di annulla- 
sizione difficilissi- 
ma ad un metro della linea di fondo si è gi- 
rato lasciando partire un pallone che si è 
insaccato all'incrocio dei pali sul lato oppo- 


d' ang 


re lo svantaggio: da 


sto. 


sentire alla 


C' è voluta 


successo, À 


cori contro 


Nel primo tempo il Messina ha avuto al- 
meno altre due palle gol ma Iannuzzi pri» 
ma e Vicari poi non si sono accorti o) 
smarcato Zampagna evitando al Lecce di 
trovarsi sotto nuovamente. Nella ripresa il 
Lecce è partito all'attacco registrando un 
netto predominio territoriale senza però 
avere mai Una lucidità di manovra e la ca- 
pacità di concludere azioni articolate. Ha 
cercato le conclusioni personali in partico- 
lare con Cimirotie, con il risultato di con- 
difesa messinese di spazzare 
via senza problemi. I 

Ad un quarto d'ora dalla fine poi Vucinic 
che era stato mandato in campo per rileva- 
re Bojynov Si è fatto espellere per un fallo 
di reazione © il Lecce si è ulteriormente di- 
sunito non riuscendo a trovare la via del 
ne gara un 
sostato dinanzi agli spogliatoi scandendo 

ssi, 


di uno 


gruppo di tifosi ha 


crisi per il Catania di Reja, mentre il Genova crolla col Cagliari 


neti e sulla stessa Triesti- 
na, caduta a Palermo (de- 
cisivo il gol di Nastase) a 
conferma di un periodo no 
soprattutto sotto il profilo 
realizzativo (almeno una 
mezza dozzina le occasio- 
ni da rete sprecate, a fron- 
te, praticamente, dell’uni- 
co tiro dei siciliani, quella 
fucilata su punizione tra- 
sformatasi in gol. 

Momento difficile anche 
per Livorno e Lecce: i to- 
scani si sono fatti imporre 
lo 0-0 casalingo dalla Sa- 
lernitana fanalino di coda, 
mentre i pugliesi non sono 
andati oltre l'1-1 (botta e 
risposta tra Bellucci e il 
giovane talento, 17 anni 
appena, Bojinov) contro il 
Messina. Contestazioni al- 
la fine per il tecnico dei sa- 
lentini, Delio Rossi. 

Dalla testa alla coda. 
La bagarre per la salvez- 
za si fa sempre più serra- 
ta, con il Genoa strabattu- 
to a Marassi dal Cagliari 
che ‘adesso rischia davve- 
ro grosso. Il Venezia, inve- 
ce, grazie al successo di 
Ascoli, si è allontanato de- 
finitivamente dalle zone 
calde, inguaiando i bianco- 
neri marchigiani. 

Il Catania comincia a 
sentire i benefici della cu- 
ra dell’isontino Edi Reja, 
battendo 2-1 il Verona 
(T'aldo, il solito Oliveira e 
Minelli), ha conquistato 
un successo di straordina- 
ria importanza e ora di- 
venta ancora più delicato 
il posticipo di stasera tra 
Napoli e Bari: chi perde, 
tra Scoglio e Tardelli, po- 
trebbe non riuscire più a 
risollevarsi. 


SERIE B 
È 7 SQUADRE pi TorAle CASA FUORI 
Ascoli-Venezia 1-2 | Sampdoria 42|24 11 9 4/12 9 2 1/12 27 3|35 20) -6 
Catania-Verona 2-1 | Siena 41 |24 1011 3|12 8 4 0|12 2 7 3|27 18] -7 
Cosenza-Sampdoria 1-3 | Ancona 41|24 11 8 5|12 7 4 1|12 4 4 4/35 27) 7 
Genoa-Cagliari 1-3 | Triestina 39 |24 11 6 7|1210 0 2/12 1 6 5/34 25) -9 
Lecce-Messina.___ 11 | Vicenza 39 |24 10 9 5|13 6 6 1|11 4 3 4|36 29|-11 
Pomo Saleo ana.) roma 36 124.10 6 8/12 7 4 1|12 3 2 7|27 20|-12 
lapoli-Bari oggi 22| -12 
Palermo-Triestina 1-0 | Lee 36 |24 8 12 4/12 6 6 0|12 2 6 4/27 
Ternana-Ancona © 1-0 | Ternana 34 |24 9 7 8/12 6 3 3/12 3 4 5/28 25-14 
Vicenza-Si 1 Palermo 33/24 9 6 912 6 4 2/12 3 2 7|23 25|-15 
Venezia 33/24 9 6 9/11 4 3 4/13 5 3 5|26 29-13 
Cagliari 33.|24 9 6 9|12 7 4 1|12 2 2 8|24 29-15 
Ancona-Catania Messina 31|24 710 7/11 5 5 1|13 2 5 6|33 30|-15 
Bari-Cosenza Verona 30 |24 7 9 g8|i1 5 3 3|13 2 6 5|28 26-16 
Cagliari-Siena Ascoli 30 |24 8 61012 7 3 2/12 1 38|28 31|-18 
LIVotnga no Genoa 28 |24 7 710/12 5 5 2/12 2 2 8/30 30|-20 
Salernitana-Genoa Catania 28 |24 8412/13 8 3 211 0 1 10| 28 37) -22 
Sampdoria-Napoli Napoli 24 |23 5 9 9|11 3-5 3|12 2 4 6|25 32/21 
Triestina-Vicenza Bari 23.23 411 8|12 2 6 4/11 2 5 4/20 24-24 
Venezia-Lecce Cosenza 23 |24 6 513/13 4 4 5|11 2 1 8|20 31|-27 
Verona-Ternana Salernitana 17 |24 4 51512 4 2 6|12 0 3 9|16 40|:31 


i De Santis, entrato a sorpresa negli spogliatoi alabardati nell'intervallo 


I TABELLINI 


Cosenza - PINE 


Sampdoria : Sr) 
MARCATORI: pt 10' Antonelli; st 9' Flachi, 16' Bazzani, 21' 


Volpi. 

COSENZA: il) Paschetta, Lanzaro, De Angelis, 
Antonelli (21' st Tedoldi), Edusei, Bedin, Lentini (28' st Tede- 
sco), Guidoni, Alteri (30' pt Parisi). All. Salvioni. 
SAMPDORIA: Turci, Zivkovic, Grandoni, Paganin, Domizzi, 
Bernini (1' st Gasparroni), Volpi, Palombo, Pedone, Flachi 
(87' st Valtolina), Colombo (12' st Bazzani). All. Novellino. 
ARBITRO: Giraldi di San Donà di Piave. 

NOTE: espulsi Paschetta e De Angelis. Ammoniti: Lentini, 


Lanzaro, Bernini, Volpi e Guidoni. Spettatori: 4.000. 
Vicenza ; 1 
Siena 1 
MARCATORI: pt 40' Marcolini; nel s.t. 3' Pinga. 

VICENZA: Campagnolo, Rivalta, Bordin, Faisca, Fissore, 


Bernardini (27' st Cristallini), Zanetti, Marcolini, Zanchetta 
Go Semioli), Jeda (39' st Veronese), Margiotta. All. Man- 
lorlini. 

SIENA: Fortin, Martinelli, Mignani, Mandelli, Radice, Tad- 
dei (45' s.t. Riccio), Brambilla, Ardito, Pinga (32' st Rubino), 
Tiribocchi, Ghirardello (14' st Agostini). All. Papadopulo. 
ARBITRO: Collina di Viareggio. È = 
NOTE: ammoniti Zanetti, Pinga e Jeda, Spettatori: 12 mila. 


G 1 
agliari 3 


MARCATORI: pt 34' Suazo su rigore, 44' Langella; st 3' Loria, 

37' Mascara su rigore, 3 

GENOA: Brivio, Rossini, Chini, Giacchetta, Bouzaiene, Mla- 
ò, Breda (18" st Bessan), Moscardi, D'Isanto (1' st Mhadhbi), 

fit alcea, Di Francesco (22' st Mascara). All. Lavezzini-Tor- 

rente. 

CAGLIARI: Pantanelli, Cudini, Modesto, Loria, Esposito, 

Abeiyon (9' st Lucenti), Conti, Capone, Macellari, Suazo (36' 

Anne) Langella. All. Ventura. 


ITRO: Trentalange di Torino. 
NOTE: ammoniti Loria, Bouzaiene, De Francesco e Pantanel- 
li. Spettatori: 9000 circa.‘ 


1 


Messina 1 
MARCATORI: pi 14' Bellucci, 26' Bojynov. 


LECCE: Rossi, Laspalles, Silvestri, Stovini, Abruzzese, Pian- 
erelli, Ledesma, Tonetto, Camorani (86' st Osorio), Bojynov 
15' st Vucinic), Cimirotic. AII. Rossi. 5 5 

INA: Storari, Portanova, Zoro, Bellucci, Maietta, Vica- 

ri (18' st Princivalli), Coppola, Campolo, Said, Iannuzzi (38' 

st Buonocore), Zampagna. All. Oddo. 

ARBITRO: Morganti di Ascoli. 39: 

NOTE: espulsi Vucinic e Poleksic. Ammoniti: Portanova, Zo- 

ro e Piangerelli. Spettatori: 5.163. > 


Catania 2 


Verona 1 


MARCATORI: st 3' Taldo, 12' Oliveira su rigore, 30' Minelli. 
CATANIA: Castellazzi, De Martis, S. Monaco, Ririazis, Mirri, 
Fini (45' st Gatti), Grieco, Colasante, Iacopino (1' st Martu: 
sciello), Oliveira (22' st Possanzini), Taldo. All. Reja. . 
VERONA: Pegolo, Zamboni, Comaschi, Minelli, Cassetti, Maz- 
zola, Italiano, Melis (33' st Salgado), Teodorami (16' p t Mat- 
teassi), Vieri, Abbruscato (40' st Adailton). All. Malesani. 
ARBITRO: Saccani di Mantova. 3 x 
NOTE: espulso al 10' st Italiano per fallo di mano. Ammoni- 
ti: Matteassi, Comaschi, Kiriazis, Minelli e Colasante. Spetta- 
tori paganti 5.375, più 3.480 abbonati, per un incasso di 
118.017 euro, 


Asco 


Venezia 2 
MARCATORI: pt 3' autogol Maldonado, st 10' Anderson, s2' 


Rossi. È $ 
ASCOLI: Cejas, Montalbano, Tangorra, Savini, Aronica, La: 
vecchia (15' st Stella), Montesanto, Fontana, La Vista (36° st 
Mendil), Brienza (23' st Bonfiglio), Bruno. All. Pillon. 
VENEZIA: Soviero, Adami, Calori, Gargo, Maldonando, Ros- 
si, Anderson, Firmani, Manetti (9' st Mancini), Da Costa (32 
st Sanchez), Fantini (88' st Brncic). All. Bellotto. 

ARBITRO: 'reossi di Forlì. n nta 
NOTE: espulso Adami al 45' st per somma di ammonizioni. 
EROI Maldonando, Montesanto, Gargo. Spettatori: 
‘7.000 circa. 


Livorno o 


Salernitana o 


LIVORNO: Amelia, Fanucci, Vanigli, Cannarsa, Balleri (25' 
st Enyinnaya), Grauso, Saverino (1' st Ciaramicaro), Doga, 
Biliotti (88' st Danilevicius), Negri, Protti. Allenatore: Dona- 


doni, = 7 
SALERNITANA: Nigmatullin, Zoppetti, Stendardo, Pierotti, 
Giorgetti, Superbi, Olivi, Cammarota (13' st Maschio), De 


EQUesi Sturba (13' st Andersen), Baggio. Allenatore: Varrel- 


EA 

ARBITRO: Cannella di Palermo. 

NOTE: ammoniti Fanucci e Olivi per gioco scorretto. 
Spettatori: 8345 per un incasso di 102.633 euro. 


Giocata venerdì 


MARCATORI: 13 reti: Zampagi 


vanton (Lecce), Schwoch (Vicenza); 11 reti: Protti (Livorno), Oliveira (Catania), Tiribocchi (Sie- 
na); 10 reti: Dionigi (Napoli); 9 reti: Maniero (Palermo), Spinesi (Bari), Bazzani (Sampdoria) 


ina (Messina), Fava (Triestina); 12 reti: Borgobello (Ternana), Che- 


SÌ 


Ò 


LEA 


È 


IV 


IL PICCOLO 


Pavel Nedved 


LUNEDÌ 3 MARZO 2003 


23.A GIORNATA 1 nerazzurri privi di idee balbettano fin dall'inizio e spianano la strada agli avversari con una clamorosa autorete 


La Juventus si fa un boccone dell'Inter 


Nedved guida al successo i bianconeri con un gol e un assist decisivo a Camoranesi 


TORINO Una Juventus con- 
centrata, cinica si aggiudi- 
ca il derby d’Italia con un 
3-0 che non lascia scampo 
all’Inter sovrastata a cen- 
trocampo e controllata be- 
nissimo in avanti. Non pas- 
sano neanche tre minuti e 
l'Inter decide di complicar- 
si la vita. Calcio di punizio- 
ne sul lato sinistro del- 
l’area di rigore per fallo di 
Guly su Zambrotta. Batte 
Nedved direttamente in 
porta; Toldo nell’area picco- 
lava in tilt, respinge un po’ 
goffamente sui piedi di 
Guly e il pallone rotola in 
gol. Adesso è l'Inter a dover 
fare la partita. Ma i neraz- 
zuri balbettano, cercano so- 
luzioni lungo le intasatissi- 
me vie centrali, Vieri non 
tocca palla e Batistuta re- 
sta un fantasma. Solo Reco- 
ba a sinistra e Emre risco- 
no a saltare l’uomo e a crea- 
re qualche problema alla re- 
troguardia bianconera. La 


Juventus 
Inter 


MARCATORI: pt 3’ Guly (aut.), 33° Nedved; st 37 Ca- 


moranesi. 


JUVENTUS: Buffon, Ferrara (st l’Iuliano), Monte- 
ro, Thuram, Zambrotta, Tacchinardi, Davids, Camo- 
ranesi (st 40° Tudor), Nedved, Di Vaio (st 34° Pessot- 
to), Trezeguet, All. Marcello Lippi. 

INTER: Toldo, Cannavaro, Materazzi, J. Zanetti, 
Cordoba, C. Zanetti, Emre, Guly (st 1° Okan), Reco- 
ba, Vieri, Batistuta. AIl. Hector Cuper, 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: ammoniti Cannavaro, Cristiano Zanetti e 
Camoranesi per gioco falloso. 


Juventus aspetta l'Inter 
per impostare veloci ripar- 
tenze. I suoi attaccanti 
pressano alto. La partita è 
nervosa come testimoniano 
due svarioni di Cannavaro 
e Montero più da calcio 
amatoriale che da serie A. 
Bisogna attendere il 
28°per vedere un tiro del- 
l'Inter verso la porta di Buf- 
fon. Ci Prova Recoba dal 


Vertice sinistro dell’area do- 
po un bel slalom, ma la pal- 
la esce di un soffio alla sini- 
stra del portiere biancone- 
ro proteso in tuffo. Passano 
5° e la Juve torna in gol. Ne- 
dved viene servito sulla de- 
stra due metri fuori dal- 
l’area nerazzurra. Il calcia- 
tore ceco si gira e sfodera 
un missile di sinistro che si 
insacca alle spalle di Toldo 


leggermente coperto da Ma- 
terazzi. La Juve controlla 
la gara e l’Inter non punge, 
litiga con se stessa e con gli 
errori di Guly, Vieri e Bati- 
stuta. 

Nella ripresa Cuper sosti- 
uisce Guly (ma lui ieri che 
ci faceva al Delle Alpi?) con 
Okan. Lippi deve avvicen- 
dare Ferrara. claudicante 
con Iuliano. L'Inter cerca 
subito di schiacciare la Ju- 
ve nella sua area. I bianco- 
neri giocano con calma at- 
tenti a chiudere ogni varco. 
I nerazzurri palesano la 
oramai cronica mancanza 
di gioco e la Juve punge in 
contropiede. Come al 17°, al 
25°e al 27’con Di Vaio che 
spreca malamente. Non 
spreca invece dieci minuti 
dopo Camoranesi che tutto 
solo al centro dell’area met- 
te in rete un cross invitan- 
te del solito Nedeved che in 
velocità si beve tutta la dife- 
sa nerazzurra. E per l’Inter 
è buio pesto. 


Maldini disastroso, ma Inzaghi rimonta l'Atalanta 


I bergamaschi vanno in vantagsio di tre reti ma ne 


Doni e Seedorf ripresi durante un contrasto aereo. 


MILANO Non era questa la 
giornata giusta per pren- 
dersi un pomeriggio di va- 
canza e invece il Milan non 
sfrutta lo scontro diretto 
tra le capoliste Juventus e 
Inter e riesce a stento a 
strappare un pareggio con 
l'Atalanta. Era questa la 
prima e la più facile delle 
tre gare casalinghe che i 
rossoneri disputeranno a 
marzo al Meazza ma la vet- 
ta rimane lontana a causa 
di un primo tempo giocato 
nel caos più totale dalla 
squadra di Ancelotti. Basta- 
no infatti 47” per capire 
che Maldini non è nella sua 
giornata migliore e ci vo- 
gliono 29' per avere la cer- 
tezza che il capitano rosso- 
nero sta giocando una delle 
sue peggiori partite di sem- 
pre. Forse per non lasciar 


solo il suo compagno di una” 


vita, anche Costacurta deci- 
de di fare un regalo di com- 
pleanno a Rossini e così 
l'Atalanta ringrazia e si 
porta sull'incredibile risul- 
tato di 3-0 dopo poco più di 
mezz'orà di gioco. Sull'orlo 
del baratro,.il Milan si affi- 
da al suo vero trascinatore 
di questa stagione e Pippo 
Inzaghi raggiunge quota 
13 nella classifica marcato- 
ri con una doppietta che va- 
le il pareggio, assieme a un 


MARCATORI: pt 1’ Maldini (aut.), 29 e 30° Rissi- 
ni, 34° Inzaghi; st 25° Tomasson, 34’ Inzaghi, 

MILAN: Dida, Costacurta, Nesta, Maldini, Kalad- 
ze (st 11' Helveg), Seedorf (st 1' Tomasson), Gat- 
tuso, Rui Costa (st 34' Pirlo), Serginho, Rivaldo, 


Inzaghi. All. Ancelotti. 


ATALANTA: Taibi, Siviglia, Natali, Sala, Tramez- 
zani (st 16' Bellini), Gautieri, Zenoni, Dabo, Do- 
ni, Vugrinec (st 26' Foglio); Rossini. All: Vavasso- 


ri 
ARBITRO: Farina Di Novi Ligure. 

NOTE: ammoniti Helveg, Tramezzani e Siviglia 
per gioco falloso, Guatieri per comportamento 
non regolamentare, Doni per proteste. 


«gol del sempre utile Tomas- 


son. Così il Milan confezio- 
na la seconda rimonta con- 
secutiva sul suo campo: da 
0-2 a 2-2 con la Lazio, da 
0-3 a 3-3 con i bergama- 
schi. ; 
Dopo pochi secondi dal fi- 
schio d'inizio Maldini svir- 
gola nella sua porta in mo- 
do tanto imbarazzante 
quanto preciso una rimessa 
laterale di Tramezzani e co- 
sì l'Atalanta si ritrova in 
vantaggio con il più incredi- 
bile degli autogol. Al 29' 
Rossini ridicolizza Maldini, 
superandolo di testa prima 
di battere a rete con una 


- 


mezza rovesciata che lascia 
immobile Dida. Due minuti 
dopo, il regalo glielo fa Co- 
stacurta che lo guarda al- 
zarsi indisturbato e mette- 
re in rete di testa un bel 
cross di Doni, inseguito in- 
vano da tre giocatori rosso- 
neri che si guardano bene 
dal contrastarlo. 

Il Milan quasi non ci cre- 
de, così come il pubblico del 
Meazza, ma ci pensa come 
sempre a Inzaghi dare la 
scossa a una squadra tra- 
mortita dalle tre sberle. AI 
34', scappa via a Sala a se- 
gna con un diagonale la 
sua prima rete e poi, al 46', 


L'undici di Mancini è costretto a rincorrere sin dall'inizio, ma a pochi minuti dal novantesimo Negro trova l'inzuccata buona 


La Lazio suda e acciuffa i grifoni nel finale 


Il Perugia si conferma squadra di rango ma pecca 


PERUGIA La Lazio recupera 
ed arriva al pareggio nei 
minuti finali, beffando il Pe- 
rugia che si sentiva ormai i 
tre punti in tasca. La divi- 
sione della posta rispecchia 
comunque, abbastanza fe- 
delmente, ciò che si è visto 
in campo. La Lazio è appar- 
sa, complessivamente, in 
salute. Ha conquistato un 
pareggio, l' ennesimo, su 
un campo dove qualche set- 
timana fa erano state sono- 
ramente battute Inter e Mi- 
lan in campionato e Juven- 
tusin Coppa Italia. Il tecni- 
co umbro ta ben presidiato 
la fasce con Ze Maria, che 
ha vinto il duello con l' al- 
tro brasiliano, Cesar, e 
Grosso - quest' ultimo il mi- 
liore della squadra - e la 
attaglia si è spostata a 
centrocampo: Tedesco, Bla- 
si ed Obodo si sono opposti 
con il loro dinamismo alla 
maggiore lucidità ed espe- 
rienza di Simeone, Livera- 
ni, Fiore e Cesar. 
La Lazio parte forte, ma 
è il Perugia a passare in 
vantaggio al 12' su un rigo- 
re contestato da Mancini e 
compagni e che le varie mo- 
viole smonteranno. Su un 


BARR 


MARCATORI: pt 12’Ze 
Maria (rig.), 16° Corra- 
di, 43° Grosso; st 40” Ne- 


gro, ; 

PERUGIA: Kalac, So- 
gliano, Di Loreto, Mila- 
nese, Ze Maria; Tedesco 
(st 1' Pagliuca), Obodo, 
Blasi, Grosso, Miccoli 


(st 38' Caracciolo), Vry- 
zas. All. Serse Cosmi. 


LAZIO: Marchegiani, 
Oddo, Negro, Stam, Fa- 
valli, Fiore, Liverani (st 
35' Lazetic), Simeone, 
Cesar (st 24' Chiesa), 
Corradi, Lopez (st 45' 
Castroman). All. Rober- 
to Mancini. 

ARBITRO: Trefoloni di 
Siena. 


campo allentato dalla piog- 
gia Stam scivola e lascia 
palla ed area aperta a Tede- 
sco. Il capitano del Perugia 
tocca il pallone e sull' usci- 
ta di. Marchegiani vola a 
terra. Trefoloni non fischia 
subito, ed è il suo assisten- 
te di linea, meglio piazzato 


da lui, a eri il fallo 
da rigore. Proteste, scoppia 
un petardo lanciato dai tifo- 
si laziali che si trovano pro- 
prio dietro la porta di Mar- 
chegiani, e poi segna Ze Ma- 
ria. Il Vanteraio umbro du- 
ra poco: al 16' Oddo batte 
un calcio d' angolo, e Corra- 
di anticipa di testa il lungo 
austrialano Kalac. 

Al 31' Miccoli ha una buo- 
na palla da Tedesco, ma 
sul suo tiro Marchegiani 
blocca a terra. Passano i mi- 
nuti, e al 43' il Perugia tor- 
na in vantaggio con Grosso 
che, appena dentro l' area, 
riprende un pallone uscito 

la una mischia e realizza. 
Nella ripresa Cosmi fa en- 
trare Pagliuca per Tedesco, 
sofferente per un colpo rice- 
vuto alla gamba. Dopo 7' 
Corradi colpisce il palo con 
un colpo di testa, ma all' 8' 
il Perugia ha la Bal buo- 
na per fare il 3-1: Blasi fug- 
€ sulla fascia, crossa per 

agliuca che tira da due 
metri a colpo sicuro, Faval- 
li sulla linea respinge. Al 
40', Negro pareggia di te- 
sta. Un minuto dopo Lopez, 
che poi uscirà per Castro- 
man, sbaglia a porta vuota 
un facile gol. 


di disattenzione 


- 


Lo svelto Miccoli in azione d'anticipo su Oddo. 


Ila ripresa il Milan trova il pareggio 


cade in area dopo un contra- 
sto con Tramezzani e Fari- 
na gli concede un rigore 
molto, molto generoso. An- 
celotti, però, non fa a tem- 
po a inserire Pirlo e così si 
presenta sul dischetto Ri- 
valdo che colpisce il palo. 
Tomasson prende il posto 
di Seedorf all'inizio della ri- 
presa. Rivaldo e Serginho 
continuano nella loro gara 
sciagurata però l' Atalanta 
rinuncia colpevolmente ad 
attaccare e così la ripresa 
si gioca a una porta sola. 
Dopo 25' di nulla, Tomas- 
son spunta in area per risol- 
vere un' azione confusa, poi 
Rui Costa fa la cosa miglio- 
re della sua gara, pescando 
con un lancio preciso Inza- 
ghi, che si avvita e mette di 
testa il pallone nell'angolo 
lontano. Fine dell'incubo 
per il Milan che però non 
riesce a vincere, anche se il 
punto di ieri è arrivato do- 
pe una rimonta sempre uti- 
le per il morale. 

enne sfiora il colpac- 
cio ma, così come era acca- 
duto due anni fa, anche ieri 
ha subito il recupero del Mi- 
lan. Il decimo risultato uti- 
le consecutivo non basta all' 
Atalanta per allontanarsi 
dalla zona retrocessione 
ma un pareggio al Meazza 
non può che soddisfare i 
bergamaschi. 


_ 


Per gli uomini di Ancelotti un punto che non li avvicina troppo al vertice della classifica, per Vavassori invece una boccata d'ossigeno | I veronesi a fatica contro il fanalino di coda 


Il Torino prima si illude 
poi si arrende al ritorno 
dell'inossidabile Chievo 


Torino 


“nnt sent 


2 


MARCATORI: pt 16° Sommese, 30? Pellissier, 38’ 
Donati; st 14’ Cossato, 17° D'Anna. 

CHIEVO: Lupatelli, Moro, Legrottaglie, D'Anna, 
Lanna, Pellissier (st 28' Beghetto), Corini, Perrot- 
ta, Franceschini (st 41' Passoni), Cossato, Bie- 
rhoff (st 8' Nalis). All. Luigi Del Neri. 

‘TORINO: Bucci, Comotto (st 28'Franco), Delli 
Carri, Fattori, Mezzano, De Ascentis, Donati (st 
12' Balzaretti), Vergassola, Castellini, Sommese 
(st 10' Frezza), Ferrante. All. Renato Zaccarelli. 
ARBITRO: Rizzoli di Bologna. 

NOTE: ammoniti Sommese, Mezzano e Comotto 


per gioco falloso. 


VENEZIA Il Torino versione 
Zaccarelli illude i tifosi ma 
alla fine il risultato non 
cambia: un' ennesima scon- 
fitta che riduce al lumicino 
le possibilità di salvezza 
dei granata. E dire che l'in- 
contro non inizia male, Il 

redominio territoriale del 

hievo dura per il primo 
quarto d'ora, senza sortire 
risultati di rilievo. Il Tori- 
no di Zaccarelli è una squa- 
dra d'attesa, pronta a colpi- 
re letalmente alla prima oc- 
casione utile. Come quella 
che si materializza sul de- 
stro di Sommese che, al 16', 
si trova tutto solo in conse- 
guenza di una veloce mano- 


vra in contropiede dei gra- 
nata. Il tiro Se scocca è di 
quelli che non perdonano. 
Corini ed i suoi non rie- 
scono a trovare sbocchi in 
attacco fino a quando Ser- 
gio Pellissier non si inven- 
ta un eurogol. Ma i granata 
si ritrovano in vantaggio in 
contropiede concluso in gol 
da Donati. Al 59° Perrotta 
scaglia una bordata che si 
va ad infrangere sul palo e 
Cossato ribadisce in rete. Il 
Toro resta imbambolato. 
La pressione diventa .inso- 
stenibile e quasi subito do- 
0, su un calcio d'angolo al 
3° D'Anna segna il gol del 
SUCCESSO. 


SERIE A 


Brescia-Bologna 
Chievo-Torino 
Juventus-Inter 
Milan-Atalanta 
Parma-Modena 
Perugia-Lazio 
Piacenza-Como 
Reggina-Udinese 
Roma-Empoli 


Bologna-Inter 
Como-Brescia 
Empoli-Piacenza 
Milan-Chievo 
Modena-Perugia 
Roma-Lazio 
Torino-Reggina 
Udinese-Juventus 
RCATORI: 


Ieri 


SQUADRE 


Juventus 23 
Inter 
Milan 
Lazio 
Chievo 
Udinese 23 
Parma 
Bologna 23 
Roma 
Perugia 23 
Brescia 23 
Modena 
Reggina 23 
Empoli 
Atalanta 23 
Piacenza 
Como 
Torino 


reti: Vieri (Inter); 
ma), Mutu (Parma); 11 reti: Adriano ( 
scia); 8 reti: Cruz (Bologna), Pirlo (Mi 
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Montella (Roma), Signori (Bologna). 


inzaghi (Milan); T2 reti: Del Piero Juventus), Totti (Ro- 
Parma), Lopez (Lazio); 9 reti: Di Natale (Empoli), Baggio (Bre- 
lan); 7 reti: Corradi (Lazio), Cossato (Chievo), Rocchi 


impoli), 
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SPORT 


IL PICCOLO V 


23.A GIORNATA I friulani hanno cercato di arginare la squadra di De Canio ma non sono bastate le reti di Pizzarro e Iaquinta 


La Reggina gela i sogni europei dell'Udinese 


Il centrocampista dell'Udinese Pizarro insacca su rigore il gol delmomentaneo pari. 


La squadra di Baldini inizia col passo giusto andando addirittura in vantaggio su uno svarione difensivo di Cufrè, ma poi smarrisce il bandolo della matassa 


Vola l'aeroplanino Montella e l'Empoli si arrende alla Roma 


REGGIO CALABRIA Il quinto suc- 
cesso casalingo consecutivo 
della Reggina interrompe la 
striscia positiva dell'Udinese 
che resta comunque a ridos- 
so della zona Champions Le- 
ague. A decidere la gara il ri- 
gore concesso dall'arbitro Ra- 
calburo e che genera anche 
un divertente siparietto, bat- 
tuto tre volte, con estrema 
freddezza, da Cozza. Il tutto 
avviene nel momento di mag- 
giore pressione degli ama- 
ranto nel tentare di riag- 
guantare il vantaggio già ot- 
tenuto due volte nel primo 
tempo. Iaquinta rientrato 
nella propria area a dar man- 
forte ai compagni, interrom- 
pe con un braccio un traver- 
sone degli amaranto, Racal- 
buto fischia subito il calcio 
di rigore. Cozza va a deposi- 
tare il pallone sul dischetto. 
Breve rincorsa e palla fuori. 
Racalbuto, però, dice che si 
deve ripetere perchè alcuni 
giocatori sono entrati in 
area. Cozza tira di nuovo e 


Udinese 


MARCATORI: pt 1’ Bonazzoli, 9° Pizzarro (rig.) 12° Di 
Michele, 44° Iaquinta; st 19° Cozza (rig.). 

REGGINA: Belardi, Jiranek, Vargas, Torrisi, Diana, 
Cozza (st 22' Mozart), Paredes, Nakamura (st 32' Mora- 
bito), Falsini, Bonazzoli, Di Michele (st 42' Mamede). 


All, Luigi De Canio. 


UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Sensini, Sottil (st 30' 
Jancker), Almiron, Pinzi, Pizzarro, Pieri, Iaquinta, 
Muzzi, Alberto (st 6' Gemiti). All. Luciano Spalletti. 
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. A 

NOTE: espulso st 44' Iaquinta per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Jiranek, Cozza, Bertotto, Sottil, Mo- 
zart, Sensini per gioco falloso; Iaquinta per fallo di 
mano; Pizzarro per comportamento non regolamenta- 


re. 


batte De Sanctis. Anche sta- 
volta, però Racalbuto decide 
di far ripetere il tiro. Nuova 
esecuzione del centrocampi- 
sta amaranto e nuovamente 
pallone in rete. 

La Reggina era partita in 
modo arrembante e veloce, 


come al solito riuscendo a 
sbloccare subito il risultato 
con Bonazzoli bravo a sfrut- 
tare un lancio di Nakamura 
per l'1-0. L'Udinese, però, al- 
la prima uscita riesce a per- 
venire al pareggio. Muzzi vie- 
ne atterrato in area da Jira- 


nek, Racalbuto non ha dubbi 


nell'assegnare il rigore. Pi- . 


zarro, freddamente, insacca. 
È un'autentica doccia fredda 
per la Reggina che, però, 
non demorde e continua ad 
attaccare trovando il premio 
al proprio impegno nel nuo- 
vo vantaggio che arriva al 
12'. Di Michele, mobile e sgu- 
sciante fin dall'inizio, racco- 

lie una corta respinta della 
Sifesa friulana e, dal limite 
dell'area, lascia partire un 
forte tiro che si intila nell'an- 
golo alla sinistra del portie- 
re. L'Udinese continua a su- 
bire l'iniziativa e la pressio- 
ne della Reggina e si chiude 
nella propria metà campo. 
Sino al 44’, quando avvia un 
contropiede concluso con un 
traversone di Pinzi in area. 
Il primo a presentarsi all'ap- 

untamento col pallone è 
Foa che anticipa il diret- 
to avversario e segna di te- 
sta in tutto cercando il palo 
più lontano. Poi arriva il ri- 

ore «multiplo» di Cozza ed 
Il definitivo vantaggio. 


Tra i padroni di casa ottima la prova di Emerson e del solito Totti. I toscani perdono subito Di Natale 


ROMA Cominciata nel segno 
di Alberto Sordi ma anche 
ella contestazione da par- 
te dei suoi tifosi, la partita 
ella Roma contro l'Empoli 
finisce in bellezza. I giallo- 
Tossi segnano tre gol, dopo 
averne regalato uno, ritor- 
Nano alla vittoria in cam- 
pionato dopo un mese e fan- 
no pace con la curva sud. 
Ossono quindi apprestarsi 
A Vivere una settimana 
tranquilla in vista del der- 
Y, € per questa domenica 
non devono guardare con 
ansia alla classifica. 

Sette punti dalla zona 
salvezza, dieci da quella 
che varrebbe un posto in 
Champions League. Due 
estremi in mezzo ai quali 
c'è la squadra di Capello, 
che deve ringraziare un 
Emerson di nuovo protago- 
nista di un'ottima prova, 
un Totti non sui livelli fan- 
tastici di Valencia ma pur 
sempre uno dei migliori in 
campo e un Montella «core 
ingrato» che stende con 
una doppietta la squadra 
che lo lanciò nel calcio pro- 
fessionistico. Contro l'Em- 


Empol 


MARCATORI: pt 11° Di Natale, 30° Totti; st 4° e 23° 


Montella. 
ROMA: Antonioli, Cufrè, 


Aldair (st 38' Guigou), 


Samuel, Candela, Cafu, Dacourt, Emerson, Lima, 
Montella (st 36' Marazzina), Totti. All. Fabio Ca- 


pello. 


EMPOLI: Berti, Belleri, Ficini, Lucchini, Cupi, 
Giampieretti, Grella, Carparelli (st 24' Grieco), 
Cappellini (st 16' Buscè), Di Natale (pt 19' Borriel- 
lo), Rocchi. All. Silvio Baldini. 

ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: ammoniti Lucchini, Borriello, Ficini e Sa- 
muel per gioco scorretto; 


poli all'inizio la Roma sban- 
da, e la sua difesa, dove Cu- 
frè appare ancora una vol- 
ta non all'altezza, regala 
un gol all'Empoli, lascian- 
do Di Natale completamen- 
te solo e quindi in grado di 
battere Antonioli. I giallo- 
rossi però non si perdono 
d'animo e dimostrano buo- 
na capacità di reazione. 
Montella fallisce di poco 
una spettacolare rovescia- 


ta, Emerson impegna a ter- 
ra Berti. Emerson fa, come 
al solito, qualche fallo di 
troppo a centrocampo, ma 
cuce e rilancia la manovra 
con grande sapienza tatti- 
ca. È lui il trascinatore del- 
la Roma, assieme a un Tot- 
ti in giornata-sì, nonostan- 
te le botte prese. Da un 
cross di Emerson nasce il 
pareggio della Roma, per- 
chè Berti riesce a respinge- 
re il colpo di testa di Mon- 


La squadra di Sensi ritrova morale e guarda con ottimismo al futuro 


Capello motiva i giallorossi: 
«Adesso voglio il derby» 


ROMA «Adesso guardiamo al 
derby e basta». Capello ha 
ritrovato la sua Roma e 
l'entusiasmo di guardare 
avanti. A vittoria acquisita 
sull'Empoli il tecnico dà ap- 
puntamento per la stracit- 
tadina rispondendo a chi 
gli chiede se la Roma si 
guardi ancora indietro in 
classifica. Questa volta la 
squadra ha confermato la 
vittoria europea, offrendo 
un segnale che forse è dav- 
vero finito il momento nega- 
tivo. Ieri addirittura i gial- 
lorossi hanno ripreso una 
partita che all'inizio sem- 
rava dovesse avere il soli- 
to epilogo disastroso. Capel- 
0 si augura che la vittoria 
con il Valencia abbia dato 
uno scossone al gruppo. 
Si Perlamo che la partita in 

Pagna abbia segnato la 
svolta, credo che una certa 
scintilla sia scattata. A li- 
vello di gioco la Roma si è 
ripetuta e non era facile far- 
lo. Oggi (ieri ndr.) abbiamo 
riscoperto una nostra carat- 
teristica del passato; quella 
di ribaltare il risultato. So- 
prattutto abbiamo giocato 
a calcio manovrando la pal- 
la e facendola girare», 

Totti ha aperto le marca- 
ture della Roi portando 
la squadra sull'1-1. La Ro- 
ma dipende troppo da lui? 
«Ho visto una grande squa- 


dra - risponde Capello - e 
Francesco ne fa. parte. 
Qualche volta fa cose stra- 
ordinarie ma la squadra 
non mi sembrava dipendes- 
se da lui, I giocatori come 
Totti possono e devono fare 
a ,Ailierenza». Contento 
dell'arbitraggio di Bologni- 
no, il tecnico continua a 
mandare. messaggi sulle 
cattive condizioni dell'Olim- 
pico: «A volte è difficile gio- 
care, siamo d'accordo con la 
Lazio che questo campo sfa- 
vorisce il gioco tecnico». In 
una giornata positiva per il 
risultato la Roma ha scoper- 
to un Olimpico amareggia- 
to. La curva sud ha conte- 
stato la squadra. Per Cap- 
pello «i tifosi decidono di fa- 
re quello che vogliono, pos- 
sono stare certi che nessu- 
no dei giocatori gioca senza 
impegno. Perdere non fa 
piacere neanche a noi e la 
contestazione fine a se stes- 
sa non porta da nessuna 
parte e di sicuro non ci aiu- 
ta». 

Chiude con i complimen- 
ti a Montella: «Quello di 0g- 
gi (ieri ndr.) è il vero Mon- 
tella, quello che ha sempre 
segnato. Lo abbiamo ritro- 
vato fisicamente e mental- 
mente». Una doppietta da 
ex duella segnata dal nume- 
ro 9 della Roma che è lega- 
to ancora all'Empoli si gode 
una vittoria dolce-amara. 


«Mi sono sbloccato, ma l'im- 
ortante che lo abbia fatto 
‘a squadra. Questa vittoria 

valorizza quella di Valen- 

cia, perchè dà un senso di 

continuità. E stato un bel 

segnale e un ottimo scosso- 
ne alla squadra che sta me- 
glio fisicamente e psicologi- 
camente. Abbiamo fatto co- 
se non ci riuscivano da tem- 
po», Arrabbiato per la sosti- 
tuzione? «No, ero imbron- 
ciato perchè non mi piace 
mai segnare all'Empoli. 
Adesso viviamo giorno per 
giorno e ad aprile se ci sarà 
una possibilità lotteremo 
per il quarto posto». 
Ottimista anche Emer- 
son: «Adesso la ruota gira 
dalla nostra parte. Non sia- 
mo mai stati in crisi era un 
problema di gol. Adesso 
pensiamo partita dopo par- 
tita». Nonostante la sconfit- 
ta netta nello spogliatoio 
dell'Empoli c'è fiducia per 
concludere al meglio questo 

campionato. Il portavoce di 

AUS umore è l'allenatore 
aldini. «Ho fiducia nel 

mio gruppo, sono convinto 
di potermi' salvare. Il mio 
mestiere è di allenare e 
non di colpevolizzare nessu- 
no. Come diceva Napoleo- 
ne: bisogna vincere la guer- 
ra con ì soldati che si han- 
no. Quando si perde i fatto- 
ri sono molti ma il bilancio 
lo faremo solo alla fine». 


tella, ma non il tocco di Tot- 
ti a cui arriva la palla dopo 
l'intervento del portiere em- 
polese ex romanista. 

Il campo molle, perchè 
nonostante la rizollatura 
non ha assorbito tutta l'ac- 
qua caduta sulla capitale 
nelle ultime ore, non agevo- 
la la manovra dei gialloros- 
si. Montella però non ha 
perso l'istinto da killer dejl' 
area da rigore e lo dimo- 


stra nella ripresa dopo, 


aver chiuso il primo tempo 
con un bel tocco per Da- 
court e tiro di poco a lato 
del francese, dopo deviazio- 
ne involontaria di Totti. 

Nella ripresa decolla l'Ae- 
roplanino e per l'Empoli, 
che ormai corre e basta (e 
davanti ha un Borriello ine- 
sistente), c'è poco da fare. I 
secondi 45' sono quindi solo 
un monologo . giallorosso, 
con Antonioli quasi inopero- 
so. Alla Roma va bene così, 
guadagna tre punti merita- 
ti e ora ha ancora modo di 
dare un senso alla sua sta- 
gione. Anche se è consape- 
vole che ove non vi riuscis- 
se potrebbero tornare di 
moda coloro che la contesta- 
no. 


I. a 


Un superlativo Ferron chiude la porta in faccia ai 


Como, tre punti per continuare a sperare 


1 


ss 


Montella vola in alto e insacca la rete del 3-1. Per l'«aeroplanino» ieri una doppietta. 


tentativi del bomber emiliano Hubner e di Tosto 


Spalletti critico: 
«Una sconfitta 
del tutto meritata» 


REGGIO CALABRIA Vittoria 
meritata, anche se sof- 
ferta sia per l' andamen- 
to delle marcature, sia 
per le ripetizioni del rigo- 
re decisivo. Ed il tecnico 
della Reggina, De Ca- 
nio, ci tiene a sottoline- 
arlo. «La Reggina ha me- 
ritato la vittoria - spiega 
- perchè nel primo tem- 
po ha fatto due gol e co- 
struito varie azioni an- 
che se con qualche di- 
strazione ha permesso 
all' Udinese di recupera- 
re. La ripresa ci ha visti 
un. po’ contratti. Avere 
sbagliato tante occasioni 
ed essere stati rimontati 
due volte non è certo la 
condizione psicologica 
ideale per tenere alto il 
ritmo di gioco. Sul rigore 
credo che non ci sia nul- 
la da ridire, dopo il 3-2 
ci siamo rianimati, gra- 
zie anche al forte soste- 
gno del pubblico». De Ca- 
nio, che sulla panchina 
dell' Udinese ha esordito 
in serie A, non vuole par- 
lare di rivalsa. «Non ho 
mai avuto motivi di ri- 
valsa nei confronti dell' 
Udinese», afferma. i 

SEE David Di 
Michele. «Mi sentivo - 
spiega - particolarmente 
caricato nell' affrontare 
la mia ex squadra. Ho se- 
gnato dando alla Reggi- 
na in mio contributo per 
il risultato. Ancora una 
volta abbiamo conferma- 
to la nostra capacità di 
vincere fra le mura ami- 
che. Contro il Torino, 
sul neutro di Reggio 
Emilia, dovremo comin- 
ciare ad avere lo stesso 
atteggiamento, deciso 
ed aggressivo». 

L' Udinese accetta la 
sonia e BCE e 

eggina i giusti meriti 
si E vittoria: «Mi aspet- 
tavo la Reggina che ho 
visto - ammette Spallet- 
ti - Abbiamo provato ad 
essere pronti ed a contro- 
battere, ma non ci siamo 
riusciti. Di questo mi di- 
spiace molto perchè pote- 
vamo fare di più. Senza 
dubbio la Reggina ha gio- 
cato bene ma noi abbia- 
mo messo anche del no- 
stro. Ai calabresi va il 
merito di essere riusciti 
ad andare in vantaggio 
‘per due volte e meritata- 
mente. Noi li abbiamo 
raggiunti con difficoltà». 


I lariani espugnano il 


PIACENZA In quello che quest' 
anno, per la squalifica del 
campo, è stato i suo secon 
do stadio, il Como ha centra- 
to una vittoria che gli con- 
sentirà di guardare con qual- 
che speranza in più a una 
eventuale riforma dei cam- 
pionati. Al Garilli, qusta vol- 
ta non campo neutro, i laria- 
ni hanno battuto un Piacen- 
za più sconcertante che irri- 
conoscibile. La squadra 
Fascetti ha avuto un miglio- 
re approccio alla partita € 
ha messo subito in campo 
un piede forse insospettato. 
Il Piacenza ha sofferto la 
buona disposizione e il gioco 
corale degli avversari, tr0- 
vando solo raramente var- 
chi utili per Hubner e De Ce- 
sare. In particolare, Mar- 
chionni ha fornito un contri 
buto molto modesto e lo stes- 
so Maresca, perno della m@- 
novra biancorossa, si è inte- 
stardito in soluzioni persona 
li poco produttive. Per arri- 
vare alla conclusione, gli 
emiliani hanno impiegato 
mezz! ora: due preziosi invi- 
ti di Ferrarese hanno libera- 
to al tiro Hubner e Tosto, 
ma in entrambe le circostan- 
ze Ferron non si è fatto s0t- 
prendere. Il tentativo di re- 
cupero dei padroni di casa 
ha offerto al Como più di un 
occasione per colpire di fl 


Como 1 
MARCATORE: pt 7° 
Amoruso. 

PIACENZA: Orlandoni, 
Cristante (st 29' Zerbi. 
ni), Lamacchi, Mango- 
ne, Tosto, Marchionni 
(st 19' Patrascu), Mare- 
sca, Baiocco, Ferrare- 
se, De Cesare, Hubner. 
All Luigi Cagni. 
COMO: Ferron, Padali- 


no, Juarez (st l' To- 


mas), Stellini, Rossi, 
Corrent (st 24' Allegret- 
ti), Pecchia, Cauet, Mu- 
sic, Amoruso, Caccia 
(st 16' Binotto). All. Eu- 
genio Fascetti. 
ARBITRO: Nucini di 
Bergamo.. 

NOTE: ammoniti Baioc- 
co e Tomas per gioco 
scorretto, Hubner per 
proteste. 


messa. Così, al termine di 
un rapido contropiede al 33', 
Rossi si è scontrato con Or- 
landoni in uscita e ba recla- 
mato invano la concessione 
del calcio di rigore. Al 39' 
Music ha fallito di un soffio 
il 2-0 dopo aver letteralmen- 
te infilato l' incerta difesa 
avversaria. Insomma, men- 


tre il Como si è affidato all' 
applicazione di un presto 
di gioco, il Piacenza ha esibi- 
to un impianto approssimati- 
vo în cui i singoli hanno cer- 
cato di fare del loro meglio. 

A risultato comunque 
aperto, gli uomini di Cagni 
hanno aumentato il ritmo in 
avvio di ripresa e al 6' Mare- 
sca, su punizione dalla di- 
stanza, ha Fegio l'in 
crocio dei pali. Preoccupato 

er le imperfette condizioni 
di Caccia, Fascetti si è caute- 
lato sostituendo l' attaccan- 
te con Binotto e, in ogni ca- 
so, è stato Pecchia a spreca- 
re una buona opportunità al 
20' (destro sballato da favo- 
revole posizione). L' incon- 
tro, poco divertente per gli 
oggettivi limiti delle due 
squadre, si è snodato fino al- 
la fine senza Variazioni e 
con una serie molto confusa 
di attacchi del Piacenza. 

Al 23', a dire il vero, Hub- 
ner aveva realizzato un gol 
che, apparso regolare dalla 
tribuna, è stato annullato 
da Nucini su segnalazione 
del guardalinee (bel colpo di 
testa su cross da sinistra di 
Patrascu). E a fissare il pun- 
teggio hanno provveduto poi 
una parata di Orlandoni su 
incursione di Binotto, una 
tempestiva chiusura di To- 
mas su Ferrarese e la traver- 
sa che ha respinto nel finale 
una punizione di Hubner. 


campo del Piacenza con una rete di Amoruso 


I 


Music del Como, di spalle, contrastato da Maresca. 


VI 


IL PICCOLO 


MANTOVA Il Mantova conquista i tre punti e la quarta po- 
sizione in classifica. Il vero protagonista dell'incontro è 
stato l’estremo difensore del Mantova Bellodi autore di 
due parate miracolose nella seconda parte del match 
con i biancorossi in vantaggio per 2-1. Il Mantova ha an- 
che avuto la fortuna dalla sua parte visto che il Pordeno- 
ne al 34’ della ripresa ha fallito un calcio di rigore con 
lex Pasa. 

Il Mantova ha approfittato di un bel primo tempo per 
chiudere l'incontro. I biancorossi sono subito andati in 
vantaggio con Graziani servito in area da Pupita (sosti- 
tuito da Altinier per infortunio). Il pareggio è stato rea- 
lizzato un minuto dopo grazie a un autogol di Giubilato, 
sfortunato nel deviare in rete una conclusione di Pitta- 
na. Il vantaggio del Mantova è giunto in contropiede 
con Altinier che, sul filo del fuorigioco, si è trovato solo 
davanti al portiere realizzando poi con un abile pallonet- 
to. È 

La ripresa ha visto un assalto continuo del Pordeno- 
ne, che in almeno cinque circostanze ha sfiorato il gol 
del pareggio. Il Mantova si è però difeso con il cuore, 
strappando così una vittoria essenziale per un posto nei 
playoff. 


CALCIO __ __ | È 


. 


Pasa sbaglia il rigore 
del pari, il Mantova 
ringrazia e sorpassa 


Mant 


Pordenone 1 


MARCATORI: pt 4' Grazia» 
ni, 7! Giubilato (a), 36' Alti- 
nier. 
MANTOVA: Bellodi, Simo- 
ni, Bretti, Giubilato, Nota- 
ri, Facciotto, Volpe, Spina- 
le, Graziani, Caridi (st 10' 
Spinazzi), Pupita (pi 21' 
‘tinier, st 35' Lampugna- 
ni). All. Bogoni-Benevelli, 
PORDENONE: Peresson; 
Bari, Rigo, Calvio, Stanca- 
nelli, Striuli, Biana, Pe- 
driali (st 18' Piperissa), 
Temporini, Pasa, Pittana 
(st l' Favaro, 29' Barbi- 
san), AII. Fedele. 
ARBITRO: Landolfo di 
Frattamaggiore. 
NOTE: spettatori 2.000 cir- 
ca, angoli 7-3 per il Porde- 
none, ammoniti Pittana, 
Striuli, Bellodi, Spinazzi. 


EIA 


AlbinoLeffe-Spezia 2: 

Alzano-Spal 1-1 
Arezzo-Treviso 1-1 
Carrarese-Cesena 0-1 
Lucchese-Pistoiese 0-0 
Padova-Varese _ 0-0 


Prato-Lumezzane 
Pro Patria-Cittadella 
Reggiana-Pisa 


Treviso 522516 4 


AlbinoLeffe 4625 12 10, 34722 
Cesena 452513 6 64122 
Pisa 432512 7 62822 
Padova 39 2511 6 84236 
Cittadella | 3525 9 8 82425 
Prato 3425 9 7 92832 
Spezia 3225 711 72827 
Spal 3225 8 8 91920 
Lumezzane 3225 711 73032 
Reggiana 3025 612 73435 
Pro Patria 2925 7 8102531 
Pistoiese 29 25 7 8102029 
Lucchese 26 25 511 91824 
Varese 2325 5 8122636 
Alzano 2225 313 92233 
Carrarese 2225 410112234 

18 25 .3 9/13 2538 


‘Arezzo 


Arezzo-AlbinoLeffe 
Cesena-Reggiana 
Cittadella-Carrarese 3: 
Lumezzane-Alzano 
Pisa-Padova 
Pistoiese-Spal 
Spezia-Prato 
Treviso-Pro Patria 
Varese-Lucchese 


_. 


Il successo dell’undici di Gradisca contro la Pievigina aiuta gli azzurri 


L'itala San Marco per se stessa e per il Monfalcone 


Crotone-Pescara 
Giulianova-Chieti 
L'Aquila-Teramo 
Lanciano-Fermana 
Martina-Sambened. 
Paterno'-Taranto 
Sora-Benevento 
Torres-Viterbese 
Vis Pesaro-Avellino, 


Alessandria-Pavia 
Biellese-Valenzana 
Mantova-Pordenone 
Meda-Legnano 
Novara-Mestre 

Pro Vercelli-Pro Sesto 
Sudtirol-Montichiari 
Thiene-Monza 
Trento-Cremonese 


PON ATALA 
WOONLLILLA 


NONONONAaa 
DION SLLON 


è “ 
24117 
33711 
44119 
72718 
92429 
82224 
72830 
72421 
62420 
82326 
73122 
9 2527 

7 810/2229 

610 91823 

6 7121830 

6 4151340 

4 813 2335 

2 8152343 


5525 16 
52 25 15 
452512. 


Pavia 
Novara 
Sudtirol 
Mantova 
Pro Sesto 
Legnano 
Pordenone. 
Monza 
Thiene 
Biellese 
Cremonese 
Valenzana 
Mestre 
Montichiari 
Trento, 

Pro Vercelli 
Alessandria 
Meda 


34225 
53522 
63716 
24831 
43719 
83221 


502514 8 
50 2515 5 
492515 4 
45 2511 12. 
4325/11 10 
392511 6 
31250 8170912529; 
3025 612 71721 
2925 7. 8102426 
28:25 610 92024 
2825 513 72227 
2825 7 7112434 
2725 7 6122326 
2725 7 6122235 
2625 6 8112228 

6 

6 

4 


Pescara 
Martina 
Avellino 
Teramo 
Sambened. 
Crotone 
Lanciano 
Benevento 
Taranto 
Chieti 

Vis Pesaro 
Paterno' 
Torres 
Fermana 
Giulianova 
Sora 


2925 
28/25 
2525 
2225 
2025 
14/25 


25/25 7 122636 
Viterbese 2524 711 2638 
L'Aquila 18 25 6 15 2044 
po nu 
Avellino-Sora 
Benevento-L'Aquila 
Fermana-Giulianova 
Paterno'-Lanciano 
Pescara-Chieti 
Sambened.-Torres 
Taranto-Crotone 
Teramo-Martina 

Viterbese-Vis Pesaro 


Cremonese-Mantova . 
Legnano-Trento 
Montichiari-Novara 
Monza-Mestre 
Pavia-Pordenone 

Pro Sesto-Alessandria 
Pro Vercelli-Biellese 
Thiene-Sudtirol 
Valenzana-Meda 


C. di Sangro-Rimini 
‘Grosseto-Montevarchi 
Gubbio-Brescello 
Poggibonsi-Florentia Viola 
San Marino-Fano 
Sangiovannese-Gualdo 
Sassuolo-Imolese 
Savona-Castelnuovo 


IN ANO 
WILL LO 


PW 


43716 
62816 
53021 
42613 
62819 
43025 
81915 
83127 
82622 
82525 
92224 
92328 


A ble $ 
Florentia Viola 49 25.14 7 
Rimini 452513 6 
Gubbio 4425 12 8 
Grosseto. 432511 10 
Castelnuovo 43 2512 7 
Aglianese. 3925 912 
Forli! 39 2511 
Poggibonsi 35 25 
Sangiovannese 35 25 

San Marino 35 25 
Gualdo, 30 25 
Savona 28/25 
Montevarchi 28 25 9 1625 
C. di Sangro 2725 7 6121931 
Sassuolo 2425 6 6131726 
Fano 22:25 5 7131728 
Imolese 1825 212111830 
Brescello 1625 3 7152142 


ui 


L - [URI 
Brescello-San Marino 
\Castelnuovo-Poggibonsi 
Fano-Gubbio 

Florentia Viola-Grosseto 
Forli'-Savona 
Gualdo-Aglianese 
Imolese-C. di Sangro 
Rimini-Sassuolo 
Sangiovannese-Montevarchi 


(pari esterno con la Sanvitese) in lotta con i trevigiani per evitare la retrocessione 


Acireale-Tivoli 
Brindisi-Latina 
Catanzaro-Frosinone * 
Fidelis Andria-Ragusa 
Gela-Gladiator 
Giugliano-Igea Virtus 
Nocerina-Lodigiani 
Palmese-Foggia 
Puteolana-Olbia 


NOF0OOLON 
COLOSSO 


55/2517 


4 44324 
492514 7 

7 

9 


43917 
6 2820 
5 2617 
6 2416 


Foggia 
Brindisi 
Nocerina 
Igea Virtus 
Acireale 
Catanzaro 
Frosinone 
Ragusa 
Giugliano 
Gladiator 
Palmese 


43 25 12 
4225/11 
392510 9 
3525 811 62419 
3525 9 8 83126 
352510 5103231 
3525 9 8 82224 
3325 9 6103028 
3325 8 9 82729 
Latina 3225 711 71917 
Gela 3225 8 8 92727 
| Fidelis Andria 32 25 7/11 72729 
Olbia 3025 8 6113033. 
Lodigiani 2625 6 8111827 
Tivoli 1725 4 5161231 
Puteolana — 625 1 321 852 


Catanzaro-Brindi 
Foggia-Igea Virtus 
Frosinone-Olbia 
Gela-Nocerina 
Gladiator-Latina 
Lodigiani-Fidelis Andria 
Palmese-Acireale 
Ragusa-Giugliano 
Tivoli-Puteolana 


Bassano Vir.-Mezzocorona 
Belluno-Cologna Veneta 
Citta' Jesolo-Tamai 
Conegliano-Portogruaro 
Cordignano-Chioggia Sot. 
Itala S.Marco-Pievigina 
Lonigo-S.Lucia Piave 
Sanvitese-Monfalcone 
Sevegliano-Montecchio M. 


Chioggia Sot.-Bassano Vir. 
Cologna Veneta-Sevegliano 
Cordignano-Citta' Jesolo 
Mezzocorona-Lonigo. 
Monfalcone-Itala S.Marco 
Montecchio M.-Tamai 
Pievigina-Conegliano 
Portogruaro-Belluno 
S.Lucia Piave-Sanvitese 


L 

Belluno 
Bassano Vir. 
Cologna Veneta 
S.Lucia Piave 
Portogruaro 
Conegliano 
Citta' Jesolo 
Cordignano 
Mezzocorona 
Itala S.Marco 
Tamai 
Chioggia Sot. 
Sanvitese . 
Lonigo 
Montecchio M. 
Pievigina 
Sevegliano 
Monfalcone 


Di 
NULLO A LIAAUAUIU 


da 
- 
S 


Si 
UOUOWLLLENUNWVONOOAW 


PA 
AWUAUNNNQWUWWO 
4 
N 


Juniores Reg 


Centro Sedia-Pagnacco 
Manzanese-Cividalese 
Palmanova-Pozzuolo 
Pro Fagagna-Tolmezzo 
Rivignano-Tricesimo 
Union 91-Gonars 
Valnatisone-Gemonese 


Chions-Torre 
Cordenons-Lignano 
Juniors-Maniago 
Porcia-Sal.Don Bosco 
Sacilese-Codroipo 
Spal Cordovado-Azzanese 


on 


da_giocare 
1-1 


- . . - PROSSIMO ( 
Azzanese-Fontanafredda Cividalese-Valnatisone 
Codroipo-Chions Gemonese-Pro Fagagna 
Lignano-Caneva Gonars-Pagnacco 
Maniago-Cordenons Pozzuolo-Centro Sedia 
Sal.Don Bosco-Sacilese Tolmezzo-Rivignano 
Spal Cordovado-Porcia Tricesimo-Palmanova 
Torre-Juniors Union 91-Manzanese 


da 


Sacilese 
Caneva 


47 18.15 
45 19 14 
Sal.Don Bosco 39 19 12 


Tolmezzo 
Pozzuolo 
Pagnacco 
Palmanova 
Valnatisone 
Union 91 
Pro Fagagna 
Tricesimo 
Cividalese 
Manzanese 
Gemonese 
Gonars 
Rivignano 
Centro Sedia 


46 19 15 
41 19 12 
33 19 
30 19 
29 19 
29 19 
2819 
26 19 
26 19 
2419 
21 19 
18 19 
1419 
319 


Maniago 38 19 12 
Fontanafredda 29 19 8 
Lignano 8 
Porcia 7 
Cordenons 6 
Juniors 6 
Azzanese 2119 4 
Spal Cordovado 19 19 4 
Chions 1519 4 
Codroipo 1018 2 
Torre 1019 3 


Pievigina 
MARCATORI: st 11' Benin 
ITALA SAN MARCO: Michi 


17' Vose: 
, Della 


Prezioso l’1-1 del Tamai a Tesolo. Grave stop 


19' Fabbro. 
vere, lussa, I. Vi- 


sintin (st 16' Vosca), Peroni, Fabbro, Bezombe, Reder (st l' 


Crast), Neto (st 46' Vicario), Giorgini, Favero. All. Zoratti. 
‘PIEVIGINA: Rossi, Nicaretta, Zoppas, Bacchiega, Dario, 
Cecchin, Benincà, Nunziata (st 40' Fornasier), Giordano 
(st 31' Si, Scapol, Cagnato. All. Fantinel. 


ARBITRO: Ave) 


lano di Busto Arsi 


izio, 


NOTE: ammoniti Nicaretta, Bacchiega, Dario, Nunziata, 
Cagnato, Giorgini, Corner 4-3 per l'Itala San Marco, spet- 


tatori 200 circa. 


GRADISCA D' ISONZ0 Complice 
l'aria carnascialesca, l'Itala 
San Marco nel primo tem- 
po si maschera (troppo lun- 
ga e quasi impaurita per es- 
sere vera), mentre nella ri- 
presa ritorna ai propri pan- 
ni abituali. Ovvero, ancora 
una volta regala un gol agli 
ospiti e, una volta ferita, re- 
agisce con SEEORDO da squa- 
dra vera. A differenza di al- 
tre occasioni, contro la Pie- 
vigina i gradiscani hanno 
concretizzato la mole di la- 
voro svolto e sono riusciti a 
ribaltare in soli due minuti 
la situazione, cogliendo in 
modo meritato tre punti vi- 
tali. Sono bastati 5‘ di gran- 
de Vosca per mandare in 
tilt i trevigiani; e dire che 
«Re Leone», non proprio al 
top della forma, era inizial- 
mente il grande escluso di 
giornata: Zoratti aveva op- 
tato per Neto punta centra- 
le, Bezombe e Favero le ali. 

L'inizio di DE è per 
certi versi della Pievigina, 
tosta nel pressing e schiera- 
ta dal duo Fantinel-Andret- 
ta con una sorta di 3-4-3 
per nulla remissivo. Nono- 
stante l'intenzione di gio- 
carsela, le due squadre de- 
vono attendere il 20' per 
sfuggire ai pericolosi ingor- 
phi in mezzo al campo. Il 

rivido lo regala Michelin, 
che sulla sventagliata di 
Scapol abbozza un'uscita 
salvo poi ripensarci, spalan- 
cando in tal modo la strada 
allo stagionato Giordano: 
conclusione sull'esterno del- 
la rete. Pericolosa invece 
su palla inattiva, la squa- 
dra di casa: punizione di 
Bezombe per la testa di Ne- 
to, bravo a rubare il tempo, 
ma impreciso nella mira e 


Juniores Reg. / € 


1-0 
1-2 
2 
da_giocare 
Redi 
1-0 


Muggia-Ponziana 
Pro Cervignano-Vesna 


S.Sergio TS-Muggia 
Sangiorgina-San Canzian 
Giovanni 


45 19 14 
41 19-13 
38 18 11 
37.19.11 
2419 
24 18 
2419 
23 19 
22 19 
20 18 
19 19 
18 18 
16 19 
1019 


no 


Sangiorgina 
Vesna 

San Luigi 
Pro Romans 
Ronchi 

5. Giovanni 
Ponziana 
Opicina 
Primorje 
Mossa 
Muggia 

Pro Cervignano 
San Canzian 


FaUuidA 


RESSNPESLSURUIO 
trote] 


ANGNNUNOWWAUNUW 
NRSSSNENOSNO 


CUULWASNWwWwSnna 


VouRee SUS UIVWVANAN 


quindi altro piazzato di Pe- 
roni al.40', con la «spizza- 
ta» di nuca del brasiliano 
stavolta a lato. di poco. Al 
43' Michelin salva di pugno 
sul tentativo di combinazio- 
ne in area fra Giordano e 
Benincà. 

Nella ripresa la musica è 
diversa: Zoratti si sintoniz- 
za su un più compatto 
4-4-2, destinato però a du- 
rare oo Fino cioè 
al gol dello eo en- 
nesima amnesia difensiva 
dei suoi: Visintin perde in- 
genuamente un pallone che 
innesca la fuga di Scapol 
centro per Benincà e gol 

juasi scolastico dello 0-1. 

'er i gradiscani è ora di tor- 
nare a 4 punte: dentro Vo- 
sca. Mossa che non ci mette 
neanche un minuto a paga- 
re: servito da Favero, il 
bomber si coordina da fer- 
mo alla perfezione per il de- 
stro che fulmina dal limite 
Rossi, coi difensori giallo- 
rossi colpevolmente fermi. 
Scatenato, il puntero al 18' 
riceve da Bezombe in area 
e costringe Rossi alla devia- 
zione in corner dal quale 
giunge il Ein, una 
GIO capocciata di Fabbro. 

a fiammata di «Re Leone» 
si esaurisce al 21', quando 
combinando ancora con Be- 
zombe, elude il controllo di 
Zonpae prima di ciccare un 
gol che sarebbe stato da ma- 
nuale. La Pievigina proprio 
non riesce a cambiare pas- 
so, anche se allo scadere 
una punizione di Nicaretta 
respinta di pugno da Miche- 
lin diventa un assist per la 


testa di Fornasiero, che al- 

za sulla traversa. Sarebbe 

stato troppo. n i 
Luigi Murciano 


Benvenuto ha regalato il pareggio al Monfalcone. 


Sanvitese 


Monfalcone 1 
MARCATORI: pt 46' Zamaro; st 6' Benvenuto. 


SANVITESE: Della Sala, Campaner, Giacomini, Lenar- 
duzzi, Zamaro, Giordano, Giorgi, Morassutti, Vivian 


(Fabris), Passì, Lardieri (Roman Del Prete). All. Cupi- 
nl 

MONFALCONE: Mainardis, Sandrin, Lodi, Piscitelli, 
Tiberio, Mandella, Benvenuto (Schiozzi), Arandelo- 
vic, Baciga (Gandin), Ruggiero, Buonocunto. All. Bac- 


cari. 
ARBITRO: Vanzelli di Crema. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Era una delle occasioni per risalire 
la china che si offriva al Monfalcone. E sarebbe bastato af- 
frontare l'incontro di San Vito al Tagliamento con più fidu- 
cia nei propri mezzi e la compagine isontina avrebbe inta- 
scato i tre punti. La superiorità a centrocampo del Monfal- 
cone non è mai stata in discussione, ma una volta giunti 
al limite dell'area le iniziative pregevoli dei vari Arandelo- 
vic e Benvenuto finivano con l'infrangersi nell'arcigna di- 
fesa di casa. 

Nel corso della prima frazione di gioco la Sanvitese ha 
comunque creato gioco e messo in difficoltà la retroguar- 
dia bisiaca, ma al momento di concludere la scarsa preci- 
sione da avanti ha vanificato il tutto. Non così è andata 
invece al 46', quando Zamaro ha superato Mainardis dan- 
do il vantaggio ai suoi colori. Gran reazione del Monfalco- 
ne e in apertura di ripresa, complice una compiacente dife- 
sa della Sanvitese, Benventuto ha beffato Della Sala in 
uscita, pareggiando il conto. L'occasione per rimettere le 
cose a posto arriva a Giorgi quando il signor Vanzella con- 
cede un calcio di rigore per una spinta su Vivian. Dal di- 
schetto l'ex monfalconese cerca l'angolo basso alla sinsitra 
di Mainardis, un piazzato deboluccio che consente all' 
estremo del Monfalcone di distendersi e neutralizzare il ti- 
ro. 

Poco da raccontare nel finale di partita solo l'aumento 
spropositato dell'animosità in campo che costringe il si- 
gnor Vanzella ad estrarre più volte il cartellino giallo per 
sedare gli animi. i 

cf, 


MARCATORI: st 12' Ru- 
bert, 45' De Nadai. 
CITTA' DI JESOLO: Vi- 
sentin, Beccegato, Zan- 
girolami, Coletto, De 
Nadai, Vascotto, Zane 
(Polesel), Da Riz, Roma- 
nini, Visentin (Stentar- 
do), Pivetta (Migliori- 
ni). AII, Colella. 

TAMAI: Fovero, Ru- 
bert, Celanti, Faloppa, 
Arcaba, Meneghin, Po- 
les, De Paoli (De mar- 
chi), Feltrin (Prosdoci- 
mi), Guerra, Gava. All. 
Morandin. 

ARBITRO: Borracci di 
San Benedetto. 


IESOLO Ancora lui. Marco De 
Nadai, già in gol contro 
l'undici di Morandin nella 
gara di ritorno del passato 
campionato (era il 21 apri- 
le) costringe il Tamai al pa- 
ri, dopo che i friulani si era- 
no portati in vantaggio con 
un eurogol di Rubert, difen- 
sore esterno al suo secondo 
centro stagionale. 

Un pareggio che suona co- 
me una sconfitta per gli 
ospiti, visto come si erano 
messe le cose. Città di Jeso- 
lo padrone del campo nel 
primo tempo con Romanini 
pericoloso al 7' 11' e 81! 
Succube del tatticismo friu- 


lano dopo il vantaggio fir- 


mato da Rubert. 

I gol entrambi nella ripre- 
sa. Al 12' Poles calcia un 
angolo; Feltrin fa velo, la 
palla finisce a Rubert che 
dal vertice destro dell'area 
insacca sotto l'incrocio dei 
pali. Il pareggio neroazzur- 
ro al 43': Polesel calcia un 
piazzato dai 30 metri, Bec- 
cegato approfitta di un ba- 
nale errore di Fovero e un 
difensore respinge di mano 
su De Nadai che a porta li- 
bera scarica rabbia e nervi 
per il gol del meritato pa- 
reggio. 


interno del Sevegliano nello scontro diretto col Montecchio 


MARCATORI: st 27° Vol. 
pato, 41° Peruffo. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Blessano, Benedetto 
(Maccagnan), —Velner, 
Mazzaglia, Tomasetig, 
Modolo, Subiaz, Boatto, 
Zampieri (Caruso), 
Louhenapessy (Mervi- 
ch). All. Moras 
MONTECCHIO: Manto. 
vanelli, Lelli, Licoletti, 
Girmanda, Peruffo, Men- 
dicini, Sarzi, Perin, Vol- 
pato (Sambugaro), Verla- 
to (Bosaglia), Dalla Mot- 
ta. All.Bonente. 
ARBITRO: Nicodano di 
Milano. 

NOTE: ammoniti Louhe- 
napessi, Velner, Peruffo. 
Angoli 1-8. 


SEVEGLIANO Un Sevegliano, 


privo dei «senatori» Seba- 
stianis e Buzzinelli e con 
l'olandese Louhenapessi 
(ex Udinese) per la prima 
volta in campo perde lo spa- 
reggio per la terzultima po- 
sizione. Una squadra senza 
nerbo, con poca grinta, qua- 
si sempre in ritardo sulla 
palla, evanescente in più di 
lualche elemento, si arren- 
le ad un tutto sommato mo- 
desto Montecchio. 
Dopo una partenza favore- 
vole agli cepiti nella secori- 
da metà del primo tempo si 
vede il miglior Sevegliano, 
con qualche buona trama a 
centrocampo anche se non 
sfocia in clamorose occasio- 
ni da rete. Nella ripresa an- 
cora un buon avvio del Mon- 
tecchio, a cui risponde il Se- 
vegliano con un diagonale 
di Benedetto respinto dal 
portiere. Poi al 19' su Basa- 
glia, appena entrato, Con- 
chione si salva di piede e al 
27° si oppone a una sua pu- 
nizione, ma sulla respinta 
il primo è Volpato che met- 
te dentro. Un tiro di Blessa- 
no al 36°è l’unica replica 
dei gialloblu ed al 41’, sul- 
l'ennesimo angolo per gli 
rod 


ospiti, Pe raccoglie 
una corta respinta e sigla 
lo 0-2. £ 

Alberto Landi 


I lupetti non giocano bene, ma battono di misura il San Canzian. E i veltri stasera recuperano col Muggia dopo aver vinto con Cervignano 


San Sergio insiste, il Vesna segue la scia 


TRIESTE Il San Luigi vive al- 
la giornata, continuando a 
vincere e aspettando gli 
scontri diretti. Il primo, 
contro la Sangiorgina, è an- 
dato in porto (4-2) e, anche 
se la capolista San Sergio 
continua a volare, la squa- 
dra di Cernuta non ‘molla 
le speranze di agganciare 
la vetta. «Solo alla fine fare- 
mo i conti», lo stimolo dell' 
allenatore biancoverde ai 
suoi giocatori dopo i tre 
punti incassati sabato gra- 
zie alle reti di Calia, Roma- 
no e la doppietta di Bartoli. 

Una partita molto com- 
battuta e giocata da en- 
trambe le compagini in die- 


vantaggio con Lucchetta, 
mentre contro il fanalino bi- 
siaco è stato ancora Imbal- 
zano a segnare e a togliere 
le castagne dal fuoco ai lu- 
petti. 

Non molla il Vesna, que- 
sta sera di nuovo in campo 
Nr il recupero contro il 

‘uggia, che vince di misu- 
ra a Cervignano (2-1) gra- 
zie alle reti di Ritossa e 
Venturini, «Il risultato è bu- 
giardo, potevamo fare risul- 
tato contro una delle gran- 
di del campionato che, ri- 
spetto ai nostri giovani, 
aveva due fuoriquota in 
campo», racconta l'allenato- 
re della Pro Cervignano, 


ci, dopo un'espulsione per 

arte, chiusa nella prima 
frazione in parità (2-2). La 
squadra di San Giorgio di 
Nogaro, in ogni modo, inca- 
mera i tre punti nel recupe- 
ro a suon di gol (5-4) con il 
Ronchi, che ha risposto col- 
po su colpo realizzando con 
Grimaldi, Zorzin e due vol- 
te Furlan. 

La squadra da battere ri- 
mane comunque il San Ser- 
gio che, dopo aver vinto per 
4-1 il recupero con l'Opici- 
na, liquida di misura (1-0) 
il San Canzian. Imbalzano, 
Puzzer, Di Gregorio e Bella- 
donna le firme giallorosse 
sui polisportivi, passati in 


Sfiligoi, mentre il collega 
Bonnes dà un'altra versio- 
ne. «Abbiamo disputato un 
ottimo primo tempo, ma il 
loro gol ha riacceso a dir po- 
co la gara nella ripresa. Gli 
avversari hanno iniziato a 
commettere falli sistemati- 
ci, siamo stati bravi a tene- 
re in mano la partita». 

Ha ormai mollato la Pro 
Romans, sconfitta in casa 
dal Mossa (2-1). Problemi 
di organico per la compagi- 
ne di Tiberio, scesa in cam- 
po con undici giocatori con- 
tati e nella ripresa, dopo 
un infortunio, rimasta in 
dieci per mancanza di sosti- 
tuti. Il gol di Munarin non 


è bastato. Posticipata all'11 
marzo Ronchi-Primorje, 
mentre un gol in mischia 
decide il derby PRAGELS-Ron 
ziana in favore della compa- 
{uo rivierasca. Eloquente 
Il commento dell'allenatore 
dei veltri, Primi, sconsolato 
per la sconfitta: «Abbiamo 
giocato davvero male, la 
sconfitta è meritata, eviden- 
temente in molti avevano 
la testa altrove». È 

Ennesimo pareggio per il 
San Giovanni che, dopo 
aver chiuso il primo tempo 
in vantaggio per 2-0 (dop- 
pietta di Krosi), si è fatto 
raggiungere dall'Opicina in 
gol con Carella e Pase. 
Pietro Comelli 


SPORT 
Palmanova premiato alla sagra del gol 


VII 


IL PICCOLO 


Spal Cordovado O 


MARCATORI: st 36° Zaga- 


0. 
PRO GORIZIA: Menichi- 
no, Cipracca, Della Zotta, 
Casadio, Sehovic, Zienna, 
Ceccotti, Gobbesso, Caser- 
ta (st 16° Zagato), Godeas 
(st 44° Cian), Bertocchi (st 
40° Ursella). All. Moretto. 
SPAL CORDOVADO: Ar- 
genton, Nonis, Rumiel, 
Pettovello, Cassin, Zanel- 
lati (st 38° Deruismi), Cu- 
cu (st 44’ Battistol), Berto- 
ia, Zentilin (st 30° Soldà), 
ella Bianca, Faidutti. 
All. Bertoia. 
ARBITRO: Rocchese di 
Udine. 
NOTE: calci d’angolo 5-1 


perla Spal, Ammoniti: Pet- Citran, Collinassi, Span- zavara, Tracanelli. L SOT DSL BACO e Pordenone. ne e Neri per proteste. Am- an Luigi 
tovello, Zienna, Godeas, garo, M. Rella, Giancot- ARBITRO: Larconelli Îi 6-2 per l'Azzanese. Espul- NOTE: angoli 7-3 per il moniti Chiabai, Moras e Ga- INignano. 
Berioia. ti, Sellan e Braida. di Trieste. si Mian e Buset. Rivignano. va. Manzanese 
Com.Gonars 
Sarone 1 
GORIZIA Con una formazio- - AZZANO DE I fatti ittori i i AEZANese 
o Zio: TOLMEZZ0 Uno 0-0 che cer ZUGLIANO Il carattere del Sa- (IMO Nove gol fatti, | GONARS Vittoria meritata | MOSSA Come da pronostico, CASICArIOUATO, 
ne na dalle as- tamente non è stato spec- | rone, la tecnica del Pozzuo- altrettanti sfiorati, due per il Gonars, conquistata | la capolista Sacilese «rul- PROSE 
SO a tro Gorizia ha chio fedele di quanto suc- lo. Ne è venuto fuori un espulsioni, nervosismo e contro un buon Rivigna- la» il fanalino di coda Mos- 
SEGRE È nno per | cesso al comunale, visti | 3-3 quanto mai prezioso tensione: si è visto di tutto no. Gara senza errori que- sa. Ma il risultato non de- 
RETE ella Spal gli espulsi, gli ammoniti, 5% l’undici pordenonese e | al Comunale di Azzano De- | sta volta per i nerazzurri | ve trarre in inganno: i L'ANTICIPO 
SRO, a formazio- e palle gol sbagliate e leludente per i biancover- cimo in una gara che il Pal. locali, che hanno saputo biancazzurri di casa han- 
FORLEnSO da dipun- | buonultimoil penalty ma- | di di Cinello, che perdono | Mmanova, nonostante nume- | mantenere la concentra- | no disputato una signora 
, ha giocato con molta de- lamente fallito dai carni- | terreno dall’Union 91 nella | rose amnesie difensive, non zione per tutti i 90° riu- rofilo del- 


terminazione, costringen- 
do a lungo i goriziani nel- 
la propria metà campo. 


Nove reti a Azzano Decimo. Alla Pro Gorizia basta un solo gol per superare la Spal 


Tolmezzo (+) 


Pro Romans. 0 


TOLMEZZO: Sellan, Ci- 
tran, Scarsini, Collinas- 
si, Timeus, Spangaro (st 
l' Agostinis), De Prophe- 
tis (st 81' Topan), Rella 
Massimo, Damiani, Pilli- 
nini (st 25' Fachin), Pic- 
co, All, D'Odorico. 
ROMANS: Bais, Fantin, 
Bisan, Giancotti, Casot- 
ti, Sellan, Sorbara (st 40' 
Bregant), Seculin, Gam- 
bino, Braida (st 87' Sic- 
co), Bergomas (st 19' Sbi- 
sà). AII. Del Piccolo. 
ARBITRO: Buglione di 
Pordenone. ; 
NOTE: espulsi Collinassi 
e Del Piccolo. Ammoniti: 


ci. Non sono mancate le 
recriminazioni e le prote- 
ste (non tanto velate) da 


MARCATORI: al 17° Cal- 
zavara, al 19° Neyedi, al 
25° Tolloi, al 31° Traca- 
nelli, al 40° Cabassi; s.t. 
al 7° Tracanelli. 
POZZUOLO: Cecotti, 
Contarini, Negyedi, 
Brustolin, Cabassi, Gar- 
zitto, Bernardo, Rovi- 
glio, Tolloi (84’ st Dega- 
no), Chiapolino, Picco- 
li. 

SARONE: Calligher, 
Narder, Salatin, Pizzol, 
Brescacin, Russo, Gar- 
din, Poloni, Manfè, Cal. 


corsa alla piazza d’onore. 
Parte forte il Pozzuolo, ma 
al primo affondo degno di 


Azzanese 


MARCATORI; pt 18' Dori. 
go, 24' Bidoggia, 26' Stival, 
30! Dorigo. 3l' De Agostini, 
46' Dal Zotto (1), 47' Lude- 
rin; st 12' Dal Zotto (r), 30! 
Bisaglia. 
AZ! SE: Venier, Caset- 
ta, Miot, Da Re (st 13’ Ca- 
merotto), Ceolin, Terrida, 
Goz (st 28' Croitoru), De 
Agostini (pt 38! Mian), Bu- 
set, Luderin, Stival. All. 
Miolli. 
PALMANOVA: _ Bortoluz, 
Tricca, Gombuso, Zucco, 
Terpin, Bidoggia, Sclauze- 
ro, Pagnucco, Dal Zotto, 
Dorigo (st 20' Tonut), Bisa:. 
lia. AII, Leonarduzzi. 
\RBITRO: Princich di Go- 
rizia. 


ha potuto fare altro che vin- 
cere in maniera più che sa- 
crosanta. Al 18' gli amaran- 


Gonars 


Rivignano (1) 


MARCATORI: pt 29' Bat- 
tistella. 
GONARS: Scodeller, Pe- 
rosa, Stocca, Zucchi, Io- 
an, Pez, Moretti, (st 32' 
Baggio), Bruno, Batti- 
319 (st 16' Battistut- 
ta), Bresolin, (st 35! Car- 
ducci), Vigliani. All. Pe- 
ressoni. 
RIVIGNANO: Dalla Mo- 
ra; Toniutto, Favero, Tof- 
folo, Pontisso, Maodus 
(st 3' Bertoli), Lancerot- 
to (st 80' Peresson), Bel- 
trame (st 15' Minatel), 
Pellizzer, Lepore, Fa- 
bris. AIl. Sormani. 
ARBITRO: Anastasia di 


scendo alla fine a conqui- 
stare 3 punti importantis- 


Sacilese 


MARCATORI: 
Fantin; st 36° 
48’ (r) Gabatel, 
MOSSA: Pascolat, Chiabai, 
De Crignis, Medeot, Don, 
Bernot (st 34 Nardini), 
Scarpa (st 89° Cecotti), 
Trampus, Perosa, Panico, 
Guida (st 19’ Longo). All. Ne- 


TI 

SACILESE: Moro, A. Pessot, 
Gava, Cursio, Assutta, Man- 
froi, Beacco, F. Pessot, (st 
42° Da Dalto), Moras (st 27° 
Gabatel), Saccher (st 27 Or- 
tolan), Fantin. All, Tortolo. 
ARBITRO: Prez di Mania- 


(Co 
ore: Espulsi al 24’ st Chia- 
bai per doppia ammonizio- 


t 46° e st 31° 
'erosa, 40° e 


artita sotto il 
E grinta e dell'impegno. 
È mancata per l'ennesima 


imi la propria salvez- ERRE 
La squadra di Bertoi i iziani i to passano: spunto di capi- SI b volta l’incisività in avan- 
‘a pur arte dei goriziani per la | nota passa il Sarone: vola- D DSL, DI za. Al 1' conclusione fret- RE 3 EVGL, 
avendo una certa supre- direzione dipiiale Dopo ta sulla corsia sinistra di | tan Pagnucco, cross basso | tolosa di Battistella che | ti- E infatti per tutto il pri- 


mazia territoriale, non è 
mai riuscita a creare Aa 
Ni veramente pericolose. 
sì fino alla fine del pri- 
mo tempo la Partita è scor- 
sa senza emozioni. A dare 
po di pepe ci ha pensa- 
to la Pro quando, al ‘45 
del primo tempo, su puni- 
zione ha colpito il palo 
con Gobesso, con Argen- 
ton fuori causa. 
. Nella ripresa la partita 
Sì è vivacizzata. La Pro 
rizia ha messo a posto i 
suoi meccanismi e sfrutta- 
(o) lo. sbilanciamento in 
qvanti della Spal Cordova- 
E Per colpire in contropie- 
do Al 18° Godeas lancia- 
I8siIMo: veniva‘ fermato 
per un inestistente fuori- 
gioco. Al 24’ Godeas sem- 
pre in contropiede riceve- 
va in buona oposizione, 
Scartava un avversario, 
evitava il portiere, ma era 
sempre il palo a dire di 
no. La Pro Gorizia non de- 
mordeva ed era Zagato al 
36° a realizzare il gol del- 
la vittoria: l'attaccante go- 
riziano riceveva sulla sini- 
Stra, resisteva alla carica 
li ben quattro avversari e 
tirava un gran diagonale 
che finiva ‘nel sacco. La 
pal Cordovado reagiva 
con veemenza. La porta 
di Menichino veniva pre- 
sa letteralmente, d’assal- 
to, anche se correva un | 
unico vero pericolo al È 
quando Deruismi, o 
centro .dell’area, tirava 
con decisione. Menichino 
intuiva e respingeva con 
un intervento strepitoso. 
Antonio Gaier 


AMATORI 


soli 2' brividi in area tol- 
mezzina con Sellan, abile 
a mettere in angolo una 
punizione di Sorbara. An- 
cora giallorossi vicini al 
gol con Bergomas, ma an- 
cora l'estremo di casa è re- 
attivo nella parata. Al 24' 
episodio dubbio sulla. li- 
nea di porta del Romans, 
con Bais alla presa aerea 
con la palla che ai più ha 
dato la sensazione di esse- 
re entrata in porta. 

Nella ripresa Bergomas 
prima di uscire per una so- 
spetta frattura alla mano 
sinistra, colpisce di testa 
l'incrocio dei pali eluden- 
do l'uscita aerea di Sel- 
lan. Sul ribaltamento. di 
fronte paratone di Bais su 
inzuccata dello sganciato 
Collinassi. Ancora Tol- 
mezzo ha la possibilità 
del vantaggio con Damia- 
ni che mette fuori un deli- 
zioso diagonale al termi- 
ne della sua abituale pro- 

ressione. Al 22' l'episo- 

fio che poteva determina- 
re le sorti del match: atter- 
ramento di Damiani che 
l'arbitro Buglione punisce 
decretando la massima 
pizzione per i carnici. Al- 
‘a battuta (tra la sorpresa 

cenerale) ci va Massimo 

ella con palla abbondan- 
temente a lato. Al 30' fal- 
lo da ultimo uomo di Colli- 
nassi su Sbisà, ma prote- 
ste vibranti (panchina 
compresa) nei confronti 
del direttore di gara che 
assegna una punizione 
dal limite, ritenendo il fal- 
lo avvenuto al limite dell' 
area. 


Gardina, traversone su cui 
Cecotti sbaglia il tempo e 
per Calzavara è un gioco 
metterla dentro. Il Pozzuo- 
lo reagisce in maniera vee- 
mente, ma Bernardo non 
riesce a sfruttare il bel ser- 
vizio di Roviglio. Al 21° ar- 
riva il pari grazie a una pu- 
nizione gioiello di Negyedi. 
Passano 4’ e arriva il sor- 

asso: botta di Roviglio, 

‘alligher in qualche modo 
Ea ma il tap-in di 
Tolloi è folgorante. Al 31’, 
ecco un’altra prodezza bali- 
stica: questa volta la tira 
fuori dal cilindro Tracanel- 
li, il cui piazzato fulmina 
Cecotti sul palo di compe- 
tenza. Il Pozzulo non de- 
morde e stringe d'assedio 
l’area dei pordenonesi: al 
40' arriva il 3-2, su perento- 
ria zuccata di Cabassi, ar- 
mato da uno splendido 
cross di Tolloi. Prima della 
sosta, l'arbitro non vede 
un netto rigore su Bernar- 
do, già in precedenza mal- 
trattato da un paio di ruvi- 
di interventi di Russo. 

Al ritorno in campo, il 
Sarone trova ancora il guiz- 
zo vincente: spunto di Nar- 
der e stoccata del solito 
Tracanelli. Una doccia 
scozzese per i biancoverdì, 
che faticano a ripartire e 
poi nel finale prendono 
nuovamente d'assalto il for- 
tino di Calligher: Degano 
ci prova dalla distanza, ma 
senza fortuna, poi l’estre- 
mo ospite riscatta qualche 
incertezza chiudendo su 
Bernardo e garantendo ai 
suoi un punto d’oro. 

am. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Mobili Elio si arrende în casa 
E perde anche il secondo posto 


TRIESTE Una giornata storta 
(0-2 în casa con il non irresi- 
stibile Carosello) costa alla 
Mobili Elio il secondo posto 
in classifica, occupato ades- 
so dal Pasian. Sabato, nel 
torneo Amatori, è stata la 
sconfitta casalinga dei trie- 
stini a costituire la maggio- 
re sospresa del turno; sotto 
SUR so, già al (Goto 
el primo tempo, gli uomi- 
ni dti Piero Hilero e Giutioni 
Caputo hanno tentato con 
veemenza di recuperare 
nella ripresa, sfiorando più 
volte la marcatura, ma il 
Carosello si è difeso con or- 
dine, condannando la Mobi- 
i Elio a una sconfitta che 
ermette al Pasian, capace 
CA SD Rettamente in 
-D il Mi A 
scavalcare i 0 ST 
A Se Ki 
trona e al «da Vi 
cipale inseguitore, di avvici- 


gare decisive in program- 
ma nelle na AR 
te, a cominciare dalla tra- 
sferta di sabato prossimo 
che vedrà la Mobili Elio im- 
pegnata sul campo cervi- 
GORUSSO, ,del La Rosa. Sarà 
quella l'occasione, per la 
Mobili Elio, di dimpsnare 
che il carattere c'è e che la 
volontà di accedere alla se- 
conda fase è rimasta intat- 
ta dopo la sconfitta di saba- 
to. In testa, la giornata di 
riposo della capolista Ba- 
razzetto è trascorsa senza 
effetti sulla classifica, per- 
ché il vantaggio finora accu- 
mulato dai friulani è tale 
da permettere loro di guar- 
dare senza patemi agli inse- 
guitori. . n 
Risultati: Pasian-Milan 
club 3-1, ‘Nogaredo-Leon 
bianco 2-0, Da Nando-Ajax 
4-1, Mobili Elio-Carosello 
0-2, Feletto-La Rosa rinvia- 


per bomber Dorigo che in- 
sacca anticipando secco il 
suo marcatore. Al 24' il con- 
tropiede ospite colpisce an- 
cora: Bidoggia dopo aver su- 
erato in velocità mezza di- 
fesa fulmina Venier con un 
gen cizonale di sinistro, 
locali finalmente si sve- 
gliano e dimezzano lo svan- 
taggio con uno spunto pre- 
slice di Sete Ci DEFOE, 
e scappare il pareggio (te- 
sta ui dr an- 
olo), ma due minuti dopo 
suderin si lascia superare 
in velocità da Del Zotto il 
cui assist è trasformato in 
gol dall'opportunista Dori- 
go. Le emozioni si susseguo- 
no a ritmo incredibile: il | 
2-3 è un regalo del portiere 
Bortoluz che non trattiene 
un innocuo spiovente di De 
Agostini. NeÈ recupero del 
DEL tempo Eoe ad altri 
lue gol: al 47' Del Zotto tra- 
sforma un rigore e sull'azio- 
ne successiva è capitan Lu- 
derin a rimettere in corsa 
l'Azzanese con un bel tocco 
sottomisura su assist di Sti- 
val. I primi minuti della ri- 
presa vedono i locali genero- 
samente in attacco, ma al 
10' l'arbitro Princich inven- 
ta un rigore per gli ospiti 
che l'implacabile Del Zotto 
trasforma. Per l'Azzanese 
cala il sipario, anche per- 
chè l'arbitro non rileva un 
netto fallo di mani in area 
amaranto, mentre per il 
Palmanova, in nove contro 
‘undici, è un gioco da ragaz- 
'zi controllare la gara. Îl fi- 
nale non ha storia con gli 
ospiti che segnano ancora 
con Bisaglia, fallendo di po- 
co il bersaglio almeno altre 
tre volte. 


otrebbe servire Bresolin 
Ea alla sua sinistra. 
All'11 replica Lepore per 
il Trivignano concludendo 
centralmente per la facile 
parata di Scodeller. Un 
minuto dopo Battistella 
dal vertice destro dell! 
area, con un potente dia- 
‘onale, impegna Dalla 
ora in una difficile para- 
ta a terra. Al 20! Scodeller 
si supera andando a cattu- 
rare nel sette una forte 
conclusione dalla distan- 
za di Toffolo. Al 23' Lepo- 
re non è bravo a finalizza- 
re un ottimo assist dalla 
sinistra di Pellizzer. Al 
24' Dalla Mora salva in 
angolo una precisa conclu- 
sione da fuori di Bruno. 
Al 26' Bresolin ciccando 
una palla serve involonta- 
riamente un pallone d'oro 
a Battistella, il quale tut- 
to solo a pochi passi dalla 
porta spalancata, spara 
addosso al portiere in usci- 
ta. Al 29' arriva la rete 
che decide Ja gara: Viglia- 
Ni dalla fascia sinistra ser- 
ve al centro Battistella 
che con un perfetto diago- 
nale beffa imparabilmen- 
te l'incolpevole Dalla Mo- 
ra. Al 43° Moretti, su con- 
Seguente azione di calcio 
d'angolo, centra in pieno 
la traversa. Nei minuti di 
recupero Vigliani è bravo 
a rapinare la palla ai di- 
stratti difensori ospiti 
ma è troppo egoista nel 
cercare la conclusione per- 
sonale senza servire lo 
smarcato. Moretti a un 
passo dalla porta. La par- 
tita finisce qui, ne 
Giovanni Bragagnini 


mo tempo non si vede un 
grande divario in campo: 
il Mossa controlla senza 
grandi difficoltà le sfuria- 
te della Sacilese applican- 
do alla perfezione ioni 
gioco. Le uniche, vere 
emozioni si contano sulle 
dita di una mano. Alla 
mezz'ora gol annullato al- 
la Sacilese per evidentissi- 
mo fuorigioco di Moras. Il 
Mossa si fa vedere con 
una punizione di Perosa e 
con un'incursione del «ba- 
by» Scarpa, ma sono i 
biancorossi a passare in 
vantaggio: corner di Beac- 
co al 46° e inzuccata di 
Fantin. 

La ripresa si.apre con 
un clamoroso palo di Pero- 
sa su punizione: pare che 
il Mossa possa risvegliar- 
si, ma a tarpargli le ali in- 
terviene l'espulsione per 
doppia ammonizione di 
Chiabai. Al 27’ «san» Pa- 
scolat smanaccia in ango-' 
lo una staffilata di Moras, 
ma nulla può 4° più tardi: 
l'artefice dell’azione: è 
Manfroi, ma si vede «ruba- 
re» il gol da Fantin che, 
con un tap-in, infila la pal- 
la in rete. La gara non ha 
pause: l'ottimo De Cri- 
gnis, nell’ennesima sorti- 
ta in avanti, si guadagna 
un penalty sparando ad- 
dosso al braccio di Assut- 
ta. Moro riesce a respinge- 
re il tiro di Perosa, ma sul- 
la ribattuta è lo stesso nu- 
mero con una doppietta di 
Gabatel, ma ormai la dife- 
sa di casa è allo sbando. 

Francesco Fain 


Eccellenza 


Azzanese-Palmanova 
Com.Gonars-Rivignano 
Manzanese-Union 91 
Mossa-Sacilese 


Pro Gorizia-Spal Cordovado 1-0 
Tolmezzo-Pro Romans 0-0 
Vesna-San Luigi 1-3 


Palmanova-Tolmezzo 


Pro Romans-Com.Gonars 
Rivignano-Mossa 


Sacilese-Pro Gorizia 
San Luigi-Pozzuolo 


Sarone-Azzanese 
Spal Cordovado-Manzanese 


Union 91-Vesna 


Sacilese 
Union 91 
Pozzuolo 
Pro Romans 
Tolmezzo 
Pro Gorizia 
Vesna 
Palmanova 
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LIL VUNLUAWWAO 


Il derby tarpa le ali al Vesna 


Due fasi della stracittadina di sabato vinta «in trasferta» 


dal San Luigi sul terreno del Vesna. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Un derby è sempre un derby. E il San Luigi è riuscito 
ad espugnare il campo del Vesna per 1-3 nella stracittadina 

artita nervosetta (il Vesna 
isti di Kalaja) e non 


d'Eccellenza, al termine di una 
ha giocato un tempo in dieci per 3 
troppo abbondante di pregevoli trame. Tanto agonis 
le lunghe, sulle quali ha prevalso l’opportunismo de; 


mo e pal- 
li avanti 


biancoverdì, in rete con Zolia, Cermel) e Zacchigna. Sull’1-0 il 


Vesna ha avuto l’opportunità di a; 


iustare il risultato con un 


rigore, ma Marchesan l’ha fallito. É si sa, chi sbaglia paga. 
al. rav. 


Palmanova riapre i giochi, 


TRIESTE Colpaccio del Palma- 
nova nel girone A del cam- 
pionato regionale Giovanis- 
simi. Vittoria per 2-0 sulla 
Sanvitese (reti di Iurlaro e 
Cavedale'già nel corso del- 
la prima frazione) che ac- 
corcia la classifica. Giovedì 
nel recupero contro il San 
Giovanni per il Palmanova 
c'è la concreta possibilità di 
guadagnare i tre punti e 
riacciuffare al comando la 
Sanvitese per un finale di 
campionato che si prean- 
nuncia intenso e combattu- 
to. Alle spalle della coppia 
di testa accorcia le distanze 
l’Ancona, corsara sul cam- 
po del Breg. Padroni di ca- 
sa in vantaggio nel corso 
del primo tempo, raggiunti 
in apertura di ripresa da 
una rete di Belleri. Il Breg 
torna in vantaggio a metà 
del secondo tempo, ma subi- 


ne Tortul accorcia le distan- 
ze, due minuti dopo Monti- 
naro sfrutta uno svarione 
della difesa avversaria e fir- 
ma il definitivo 2-2. 

Buon successo esterno 
del San Giovanni, che nono- 
stante la formazione rima- 
neggiata riesce a espugna- 
re il campo di un’Union 91 


Giovanissimi Reg. / A 


ww 
(ZL Y 
A.Sanrocchese-Cometazzura 0-2 
Breg-Ancona 2-3 
Brugnera-Domio 2-0 
Palmanova-Sanvitese 2-0 
Pro Romans-San Luigi 2-2 
0-3 
0-2 


San Canzian-Bearzi |» 
Union 91-S.Giovanni 


Ancona-Palmanova 
Bearzi-Pro Romans 
Cometazzura-Bre 
Domio-A.Sanrocchese 
S.Giovanni-Brugnera 
San Luigi-Union 91 


in campo anch’essa senza 
tanti titolari. Gara decisa 
dalle segnature di Brezza 
(21° del primo tempo) e 
Tampieri (10° della ripre- 
sa). Cometazzurra corsara 
sul campo dell’Audax, bene 
anche il Bearzi che sbanca 
San Canzian. Tutto nei mi- 
nuti finali della ripresa 


Giovanissimi Reg. / B 


Assosangiorgina-Muggia 1 
Cordenons-Trieste Calcio 2: 
Donatello-Itala S.Marco 0: 
Fiume Veneto-Sacilese 4 
1 
3: 


Monfalcone-Lignano Lì 
Ponziana-Ronchi È Gi 
Sangiorgina-Pro Cervignano 3- 

wi 


ESENTI SIN 


Lignano-Sangiorgina 
Muggia-Fiume Veneto 
Pro Cervignano-Ponziana 
Ronchi-Assosangiorgina 
Sacilese-Cordenons 


Situazione antitetica nei due gironi: nel primo i palmarini accorciano le distanze dalla Sanvitese, nel secondo i gradiscani allungano ulteriormente 


l'Itala San Marco li chiude 


quando Travan porta in 
vantaggio i suoi e Granieri 
e Zuanella si incaricano di 
firmare i gol che sanciscono 
il 3-0 finale. Chiudiamo 
con il 2-0 del Brugnera sul 
Domio, gol siglati nella pri- 
ma frazione da Batistuzzi e 
Maksimovie. 

Nel girone B l’Itala San 
Marco vince contro il Dona- 
tello e chiude i giochi al co- 
mando della classifica. Net- 
to il successo della forma- 
zione gradiscana, un 2-0 de- 
ciso dalle reti di Bassi e 
Stabile. La Sacilese ne ap- 
profitta e grazie al largo 
6-1 conquistato sul campo 
del Fiume Veneto acciuffa 
il secondo posto affiancan- 
do il Donatello, Buon pareg- 
gio del Trieste Calcio, 2-2 a 
Cordenons dopo essere sta- 
to sotto 2-0 alla fine del pri- 
mo tempo, pareggio casalin- 


SPERIMENTALI : 


San Giovanni, ripresa fatale 


TRIESTE Resiste un tempo il San Giovanni agli assalti della 
capolista Itala San Marco. La formazione di Torriero chiu- 
de la prima frazione sullo 0-0, quindi nella ripresa, compli- 
ce anche qualche distrazione dei difensori, cede sotto i col- 
pi di una squadra apparsa comunque meritevole dei tre 
punti. Bene il Ponziana che sbanca con autorità il campo 
dell’Azzurra, pareggio combattuto tra San Luigi e Muggia 
che chiudono 2-2 al termine di una gara ricca di emozioni 


e occasioni da gol. 


San Giovanni 


Itala San Marco 


MARCATORI: pt 26’ Predan, st 15’ Piccini, 20° Floc- 


co. 


SAN GIOVANNI: Antonaci, Crasna, Zarba, Ingenito, 
Santoro, Lizzi, Giorgi, Marocco, Iuorio, Costa, Paler- 
mo, Natural, Carella, Druscovich, Ronconi, Del Pre- 


te. All. Torriero. 


pa portandosi a sole tre ta, Lovaria-Staranzano | sce il ritorno degli ospiti |Sanvitese-San Canzian Trieste Calcio-Donatello go Per il Ponziana fermato | ITALA SAN MARCO: Fontana, Ferlat, Boscato, Cola- 
unghezze dalla formazione 1- che grazie a una doppietta sull'1-1 dal Ronchi. Un piz- | vetta, Mamià, Pimark, Pizzutti, Madalin, Predan, 
giuliana. La lotta per la Classifica: Barazzetto | di Bradaschia (il 2-2 arriva SER zico d’amaro in bocca per il | Fernandez, Buiatti, Folla, Tabaj, Simonetti, Piccini, 
c ta dei tr i B 1; pot 3 1 Sanvitese 54/20 Itala S.Marco 58 20 19 1 094 6 i i n) 
SPUALIO ui €. tre posti che punti 87, Pasian 83, Mobili | SU rigore) capovolgono il ri- | Sinoia Di gg 00 0 25521 Sacilese 532017 2 183 8| Muggia, che chiude 1.1 con- | Flocco. All. Meroni. 
daranzo ritto, al termine lio 31, da Nando 28, Sta- | Sultato e portano a casa l’in- MAneGnE 4120 12 5 33719 Donatello. 5020 16 2 264 6| tro l’Assosangiorgina. Lu- ALTRI RISULTATI È 

el girone, di accedere ai ranzano e La Rosa 23, Mi- | tera posta. S.Giovanni 3219 9 553717 Cordenons 3120 8 7 52930| gnani pareggia la rete dei | Virtus Manzanese-Ancona 1-0, San Luigi-Muggia 2-2, Az- 
play-off si preannuncia dun- lan club 22, Lovaria 20, La Pro Romans esce in- a feoa x 13 E 8 ADE MEZZI ch di L ; o: padroni di casa poi, nella ri- | zurra Premariacco-Ponziana 2-3, Sant’andrea/San Vito- 
o, SSA più difficile. Ajax e Leon bianco 19, Ca- | denne dalla difficile sfida | Brugnera » 2920 8 3 93029 Fiume Veneto 26 20 7 5 83335 | | presa, Clarich manca la re- | Gemonese 1-4, San Canzian-Monfalcone rinv. 

uesta battuta d’arresto,  rosello 18, Feletto 12, Noga- | contro il San Luigi. La for- | Brea 2719 8 3 83134 Assosangiorgina 22 20 6 4102135 | teche avrebbe potuto rega- CLASSIFICA 5 
ti potrà servire ai trie- redo 9. La Rosa due partite | mazione di Milocco in van- Dono: . z 2 7 49 te td IR fe zi dI : 3 3: # 1 lare tre punti meritati alla | Itala San Marco 51; Gemonese 42; Monfalcone, VA 
\er recuperi: EAST Si * Uigi 410 te Calcio pi ai > di n n S Ò si Ò Î 

E SRrigre la con- in meno, Barazzetto, Felet- | taggio per 2-0 grazie alle re- San Canzian 1720 5 2 13 1637 Sangiorgina 1520 2 9 91351 formazione di Kauzki, Mon: Manzanese 41; Ancona 31; San Giovanni 26; Ponziana su 
ti o 1 cata saba- to, Nogaredo, Pasian e Sta- | ti di Cappai e Mania si ve- Cometazzura 16 20 37 10 1424 Ponziana 1420 3 5121746 falcone a segno 2-1 contro | San Canzian, San Luigi 19; Trieste Calcio 14; Azzurra 12; 
lo e che sarà senz'altro de-. ranzano una. de sfuggire la vittoria pro- | Uniong1 720 1 4151452 Pro Cervignano 11 20 3 2151248 | il Lignano. Sant’Andrea/San Vito 10; Muggia 6. 

erminante in vista delle «u.sa. | prio nel finale. A 5° dalla fi-  L'ASanrocchese 320 0 3171 Lignano 11/20 3 215 667 Lorenzo Gatto lo. ga. 


NR LISTER TAI AIM treno 


VII 


IL PICCOLO 


1 


San Giovanni 2 


MARCATORI: pt 12' Bagat- 
HR (rig), 26' Biondo, st 35' 


au. 
SAN CANZIAN: Orsini, Gi- 
raldi, Tomasin, Desabba- 
ta, Bass, Titonel, Bidut (st 
l' Sandrin st 44' Garaffa), 
Bogar, Del Piccolo, Bion- 
do, Doria (st 37' Zanini). 
AII. Varacchi. 

SAN GIOVANNI: Messina, 


De Luca (st 24' Cijan st 43' 
Percos), Bagattin, Monta- 


nelli, Radovini, Zetto, 
Stocca, Sau, Lodjily, (st 
11' Udina), Frontali, Mor- 
mila. All. Ventura, 
ARBITRO: Bergamasco di 
Maniago. 

NOTE: Ammoniti, Giraldi, 
Bass, Biondo, Sau, Udina, 
Stocca. Espulsi Bass, Gi- 
raldi, Orsini, Udina. 


SAN CANZIAN Perde di misura 
il San Canzian in casa con- 
tro il San Giovanni pagan- 
do ancora una volta a caro 
prezzo il proprio nervosi- 
smo che li ha costretti a 
chiudere con soli otto uomi- 
ni e a giocare gran parte 
della ripresain nove. Al 12' 
ospiti in Vautagcio con Ba- 
gattin che trasforma un ri- 
gore concesso dall'arbitro 
per un fallo di Bass su Sau. 
Al 25' la risposta dei padro- 
ni di casa con Biondo che ri- 
ceve palla da Bogar sulla 
destra e va al tiro ma trova 
pronto Messina. Un minu- 
to più tardi è ancora in nu- 
mero dieci rossonero che di- 
fende elle sulla tre quarti 
e dal limite pesca l'angoli- 
no de destra del portiere 
per il pareggio. 

AI 30 | i bella combina- 
zione tra Mormila e Lodjly 
porta quest'ultimo al tiro 
ma è bravo Tomasin ad in- 
tervenire. Al 36' è ancora il 
centravanti ospite che si gi- 
ra in area e tira ma trova 
Bass in prossimità della li- 
nea che salva. ono un'al- 
tra occasione per Mormila 
che calcia fuori da posizio- 
ne invitante al 45' la più 

ossa occasione per i pa- 

roni di casa con Bogar che 
svetta di testa su un angolo 
di Tomasin ma trova sulla 
linea il Coen di Ba- 
gattin. Tra la fine del pri- 
mo tempo e l'inizio del se- 
condo le espulsioni di Bass 
e Giraldi condizionano un 
generoso San Canzian che 
con la doppia inferiorità nu- 
merica riesce a rendersi pe- 
ricoloso solo con Doria al 
12' la cui girata in area è 
deviata da De Luca e con 
ualche bella incursione di 
iondo. Gli ospiti, anche lo- 
ro in dieci per l'espulsione 
di Udina, non fanno molto 
ma al 35' trovano il gol par- 
tita con Sau che in tuffo di 
testa raccoglie un cross di 
Cijan facendo secco Orsini 
che a sua volta al 44' verrà 
espulso per fallo da ultimo 

uomo. 
Gian Marco Daniele 


E ALLIEVI REGIONALI = _ Di 
Settimana da dimenticare per i ragazzi di via Felluga. Tonfo casalingo per il 


LUNEDÌ 3 MARZO 2003 


ECI:VESC ASS. Continua la corsa del San Sergio che con le unghie e i denti mantiene il secondo posto alle costole dei primi della classifica 


I lupetti affamati sbranano il Mariano 


San Giovanni pirata a San Canzian, Muggia cade con onore a Cividale e l'Isonzo «allaga» il Ponziana 


MARCATORI: pt 4' Stef- 
fè; st 39' Bussani rig. 
SAN SERGIO: Suraci, 
De Bosichi, Steffè (st 35' 
Bertoli), Tognon, Zucca, 
Pangher, Antonini, Ri- 
barich (st 40' Godas), Di 
Donato, Bussani, Mbo- 
ria (st 21' Aubelj). All.: 
Lotti. 

MARIANO: Donda, Lu- 
ca Zorzin (st 30' Mede- 
ot), Silvestri, Nicolò Bor- 
tolus, Luisa, Matteo Bor- 
tolus, Michelag (st 10' 
Zolia), Zorzut. Nicola 
Zorzin, Tomadin (st 20' 
Romano), Maurig. All.: 
Terpin. 


TRIESTE Il Mariano voleva de- 
dicare la vittoria alla me- 
moria della mamma del di- 
rigente Gianfranco Blasig 
recentemente scomparsa, è 
stato osservato un minuto 
di raccoglimento, ma l'in- 
contro ha avuto un altro 
svolgimento con i padroni 
di casa che sono riusciti ad 
intascare l'intera posta. I 
triestini volevano punti e 
iniziavano a farsi pericolosi 
si dalle prime battute e, do- 
po un paio di occasioni sciu- 
pate, andavano in rete al 4' 
con Steffè che raccoglieva 
un preciso suggerimento di 
Mboria e di testa insaccava 
prepotentemente. 
lembrava il momento 
dei lupetti, ma l'arrembag- 
gio si esauriva quasi subito 
edil gioco, con poche azioni 
degne di questo nome, non 
riusciva a schiodarsi dal 
i Negli spoglia- 
toi gli allenatori devono 
avere fatto il diavolo a quat- 
tro e le prime fasi della ri- 
presa erano degli ospiti che 
si facevano Poszgioa al 5' 
con Zorzin che tentava con 
un velenoso diagonale ed al 
9'; preciso cross lungo di Sil- 
vestri verso il centro dell' 
area con Tel che in scivola- 
ta metteva fuori di un sof- 
fio. Il pareggio avrebbe ria- 
perto la partita, ma il Ma- 
riano doveva ancora inse- 
guire ed il San Sergio dor- 
micchiava. Con l'espulsio- 
ne al 20' di Tognon il San 
Sergio si risvegliava e ini- 
ziava a premere. Al 25' Con- 
Liopiedo di Steffè, Bussani 
e Di Donato che tirava e 
mancava d'un soffio. Un pa- 
io di minuti dopo fotocopia 
con protagonisti De Bosi- 
chi, Bussani e Di Donato, 
ma questa volta è Donda'a 
negare loro la soddisfazio- 
ne del gol. Al terzo tentati- 
vo, al 39', Bussani fuggiva 
e dava a De Bosichi che ve- 
niva atterrato in area; del 
rigore si incaricava Bussa- 
ni che non sbagliava. 
Domenico Musumarra 


_.. 


. 


MARCATORI: st 20' Raffael- 
ui 40' Prisco S. 44' Ghirar- 


lo, 

PONZIANA: Razza, Prisco 

A., Ventrice (st 32' Zacchi- 

gna), Maggi, Bazzara, Tra. 

marin, egrassi, Sculac 

(44'Bernobi), Prisco S., Buo- 

no, Martinuzzi, All. Pongra- 

cich, 

ISONZO: Donno, Blasi, Ce- 
lie, Orlando, Pacor, Sell, 
‘ecchin (st 10' Sotgia), Ca- 

dez, Ferro (st 45' Devit), Raf- 

faelli (st 21' Zulli). All. Fran- 


ti. 

ARBITRO: Rebelant di Tol. 

mezzo. 

NOTE: Espulso al 40' Buono 

ha doppia ammonizione. 
imoniti Prisco A., Maggi, 

Tramarin, Buono, Martinuz- 

zi, Orlando, Sotgia. 


TRIESTE L'importanza della 
posta in ne per un Isonzo 
a caccia di punti salvezza e 
un Ponziana deciso a gioca- 
re fino in fondo le sue carte 
hanno prodotto un incontro 
poco piacevole in cui ben po- 
che sono state le occasioni 
da rete al contrario dell'al- 
to numero di falli che han- 
no costretto agli straordina- 
ri un direttore di gara ap- 
arso piuttosto incerto in 

iverse situazioni. Il Pon- 
ziana ha cercato di fare la 
partita mantenendo a lun- 
go il pallino del gioco senza 
tuttavia riuscire a impen- 
sierire l'attenta difesa ospi- 
te; per contro l'Isonzo ha in- 
terpretato magistralmente 
il copione di squadra atten- 
dista e rapida a ripartire 
con contropiedi sempre pe- 
ricolosi. AI 40' dopo un paio 
di occasioni per parte, il pri- 
mo episodio importante: 
Buono (già ammonito pochi 
minuti prima) chiede ripe- 
tutamente il rispetto della 
distanza su un calcio di pu- 
nizione dal limite, l'arbitro 
non gradisce ed estrae il se- 
condo cartellino giallo man- 
dandolo anzitempo sotto la 
doccia. 

Alla ripresa delle ostilità 
il Ponziana non sembra pa- 
tire l'inferiorità numerica e 
costringe nella sua metà 
campo gli ospiti ma è l'Ison- 
zo ad andare in vantaggio 
con Raffaelli che al 20' con- 
clude in rete un perfetto 
contropiede avviato dal ri- 
lancio. del proprio portiere 
e rifinito da Ferro. AI 40' ar- 
riva il contestato pareggio 
del Ponziana con una puni- 
zione di seconda calciata 
da S. Prisco e filtrata attra- 
verso le gambe della barrie- 
ra ospite senza subire appa- 
rentemente alcuna devia- 
zione; neppure il tempo di 
gioire e ancora su azione di 
contropiede l'Isonzo trova 
la vittoria con Sotgia che 
lancia in profondità Ghirar- 
do il quale si presenta solo 
davanti a Razza e lo trafig- 
ge in diagonale. i 

Lucio Pecorari 


Centro Sedia 


MARCATORI: pt 35' Pinat- 
ti (rig), st 81' Visintin 


(rig). 

CHADESE: Contento, Re- 

verdito, Tognon, Catalfa- 

mo (st l' Scaramuzza), De- 

grassi, Bozic, Mariano, Ci- 

cogna, Devetti, Pinatti, Fo- 
rar. AII, Albanese. 

ENTRO SEDIA: Burino, 
Fedel (st 45' Valentinuz), 
Giuliano, Faion (st 31' Pi- 
con), Mazuino, Favero, De- 
an, Buttazzoni, Paviz, Vi- 
sintin, Mauro (st 20" Ama- 
bile). All. Battistutta. 
ARBITRO: Cleva di Trie- 


ste. 

NOTE: Espulso per dop- 

pia ammonizione Cico- 
a; ammoniti Degrassi, 
‘'avero, Paviz, Fogar, Con- 

tento. 


GRADO Fintanto che le forze 
in campo erano in parità 
numerica la Gradese non 
solo era in vantaggio ma 
conduceva abbastanza tran- 
quillamente le danze. Poi 
l'infortunio a Catalfamo 
(un colpo in testa addirittu- 
ra con perdita momenta- 
nea della memoria) e quin- 
di l'espulsione a mezzora 
dalla fine di Cicogna) han- 
no consentito al ca Se- 
dia di farsi più pericoloso e 
di riuscire ad impattare. 
Ma la Gradese lamenta an- 
che due reti annullate men- 
tre i friulani un rigore non 
concesso, Al 12' la Gradese 
va vicina per la prima volta 
alla rete con Mariano che 
dall'area piccol conclude 
addosso al portiere che re- 
spinge di piede, ì 

Tre minuti dopo anche i 
friulani si fanno pericolosi. 
Dal limite Visintin fa parti- 
re una gran botta con il por- 
tiere che sembra spiazzato; 
sulla traiettoria c'è però Re- 
verdito che respinge. 5 

I pochi tifosi gradesi gri- 
dano al gol al 16' per una 
conclusione di Devetti che 
invece esce a fil di palo, 
Stessa cosa dieci minuti do- 
po a seguito di una conclu- 
sione di Pinatti. Poi due 
azioni a favore del Centro 
Sedia. E al 35' il primo rigo- 
re della giornata. Il giova- 
ne gradese Mariano viene 
falciato in area ma riesce 
comunque a concludere in 
gol. L'arbitro fischia però il 
Tigore che Pinatti realizza 
nonostante la deviazione di 
Burino. 

Mariano va nuovamente 
in rete al primo minuto del- 
la ripresa raccogliendo una 
respinta dei difensori friula- 
ni ma l'arbitro annulla per 
un fallo di Pinatti. Si arri- 
va infine al 31' quando Pa- 
viz entra in area contrasta- 
to da Scaramuzza. Paviz ca- 
de a terra sicuramente ac- 
centuando la caduta e a det- 
ta dell'arbitro si tratta di ri- 
UE che viene trasformato 

la Visintin. 


a.d.g. 


Muggia 1 


CIVIDALESE: Bin, Bo- 
nassi, Zampis, Barbera, 
Nicolettis, Zuliani, De Ni- 
poti, Magnis, Montina, 
Tiro (40'st Zmiric), Delli 
Santi (20'st Mansutti). 
All, Toffolo 

MUGGIA: Daris, Apollo- 
nio, Negrisin, Trevisan 
(35'st Pettarosso), Buset- 
ti, Fadi (1'st Dorliguzzo), 
Pernorio, Busletta, Zu- 
gna, De Santi, Bertoc- 
chi. AII. Ribezzo 

Arbitro: Lepre di Cervi. 
gnano 

Marcatori: pt 9' Monti- 
na; st 15' Bertocchi, 30! 
Zampis. 

Note: espulsi Ribezzo e 
l'accompagnatore Zugna 
‘per proteste.‘ 


CIVIDALE Un pari forse non 
avrebbe fatto gridare allo 
scandalo ma la determina- 
zione maggiore dei padroni 
di casa ha fatto segnare la 
differenza. Ma pure l'impre- 
cisione, possiamo chiamar- 
la anche sfortuna, degli 
avanti ospiti che le occasio- 
ni per uscire indenni le han- 
no avute. L'incontro rivesti- 
va enorme importanza ai fi- 
ni della classifica ed i trie- 
Stini sono scesi in campo de- 
cisi a vendere cara la pelle, 
di fronte, però, hanno trova- 
to una formazione molto 
ben organizzata, decisa a ri- 
spondere al Ruda, vincitore 
nell'anticipo. A 15' dal ter- 
mine gli ospiti pregustava- 
No già il risultato di parità, 
ma - pagavano duramente 
una da nella pro- 
pria area. , 
Subito in vantaggio i civi- 
dalesi con Montina che non 
Sciupa un prezioso assist of- 
fertogli da Moena: I mug- 
gesani non si fanno prega- 
Te e si gettano in ‘avanti 
con generosità, ma senza 
impensierire Bin, Al 22' pu- 
nizione dal limite di Negri- 
sin fuori di poco. Nel finale 
di tempo è Trevisan che re- 
cupera su Delli Santi lan- 
ciato a rete. La ripresa ve- 
de, in apertura, un inter- 
vento di Daris che neutra- 
lizza una bordata di Zam- 
pis. Da Pernorio sulla fa- 
scia, De Santi e Busletta 
nella parte centrale e dai 
due bomber Zugna e Bertoc- 
chi in avanti vengono i peri- 
coli maggiori per i padroni 
di casa. Al 7' scambio Per- 
norio-Bertocchi sul quale 
interviene Bin prima a va- 
langa e poi con una uscita 
tempestiva di testa nella 
sua area. Una punizione di 
Zugna a fil di traversa è il 


preludio al gol che giungso 
ia 


al 15°. Un errore in fase di 


disimpegno dei locali apre 


MARCATORI: pt 21° 
Dentesano; st 46° Coso- 
lo. i 

SANGIORGINA: Gatte- 
sco, Quargnali, Mestre, 
Rumignani, Tomba, Io- 
an, Dentesano, Canta- 
rutti (Nalon), Bier (Ran- 
don), Malisan, Zentilin. 
RONCHI: Greco, Grimal- 
di (Di Just), Cosolo, Mi- 
niussi (Zorzino), Vatta, 
Simic, Anzolin, Fazio, 
Messineo (Trentin), Fer- 
rarese, Dal Cepo. 
ARBITRO: Cristante di 
Pordenone. 

NOTE: Espulsi Anzolin 
al st 24', Mestre al 35. 


SANGIORGINA Finisce pari su 
quasi tutti fronti la sfida 
tra Sangiorgina e Ronchi, 
che segnano una rete ciascu- 
no, ma subiscono un'espul- 
sione per parte. Una partita 
con pochissime azioni da go- 
al e,.soprattutto nella ripre- 
sa, segnata dal nervosismo 
e dai falli. I cremisi, nono- 
stante una leggera superio- 
rità nel gioco però, non sono 
stati in grado di sfruttare i 
buchi difensivi degli avver- 
sari. i 

Dopo un avvio nebbioso, 
il primo affondo lo tentano 
proprio i padroni di casa 
con Ioan e Dentesano, che 
creano due buone occasioni, 
ma non realizzano. Il nume- 
ro 7 sangiorgino, però, non 
è troppo reattivo, e rimane 
nell'ombra fino al 21'. Gli 
ospiti commettono fallo nei 
pressi della propria area e 
tocca al capitano Zentilin 
battere la punizione. Il tiro 
è potente e Greco, che non è 
riuscito a fermare la sfera, 
viene sorpreso dal guizzo di 
Dentesano, per l'1-0. Gli 
ospiti non si lasciano intimo- 
rire e rispondono icon una 
botta di Ferrarese dalla di- 
stanza, poco preciso. Dieci 
minuti più tardi Ioan ci pro- 
va da oltre venti metri con 
una saetta che finisce fuori 
di poco, e si va negli spoglia- 
toi a risultato invariato. 

La ripresa è segnata Di, 
dalle espulsioni e dai falli, 
che dal gioco. I cremisi sem- 
brano voler amministrare il 
risultato, senza chiudersi in 
difesa. Entra Randon per 
Bier, e i padroni di casa mo- 
strano i denti, ma al 24' Io- 
an atterra irregolarmente 
Anzolin, che reagisce in mo- 
do antisportivo. e viene 
espulso, 35' esce anche 
Mestre per doppia ammoni- 
zione, ma, nonostante la ri- 
trovata . parità numerica, 
niente si sviluppa sul piano 
del gioco. L'unica azione è 

uella del pareggio allo sca- 


lere, con il tiro a spiovere 
a Bertocchi lo spazio giu- | di Cosolo, TORO 
sto. per Gattesco. 
Gigi Mosolo Norman Rusin 
2 ALLIEVI PROVINCIALI 


Domio. Cade il San Sergio 


Ponziana pirotecnico a San Luigi 


Si sgretola la vetta. La capolista Gemonese impatta 
per 1-1 con la Sanvitese. A guadagnare terreno ora 
è l'Itala San Marco che abbatte il Monfalcone 


Regionali / A 


Ai giorgin 
Codroipo-Trieste Calcio 
Domio-Donatello 

Itala S.Marco-Monfalcone 
Palmanova-Sacilese 

Pro Romans-Union 
San Luigi-Ponziana 


MERLO, 
ALUOD 


Donatello-Pro Romans 
Gemonese-Ancona 
Monfalcone-Domio 
Palmanova-San Luigi 
Ponziana-Codroipo 
Sangiorgina-Itala S.Marco 
Trieste Calcio-Sanvitese 
Union-Sacilese 


» 


° 


‘Ancona 51 22.16 3 36723 
Itala S.Marco 49 22 15 4 35117 
Gemonese 49/22/15 4 34822 
Donatello 422212 6 44825 
Domio 422212 6 44530 
Palmanova 38/2212 2 84341 
Sacilese 37 2210 7 54426 
Sanvitese 3422 8/10 44328 
San Luigi 3222 9 5 84840 
Ponziana —2822 8 4103239 
Codroipo 2322 6 5113541 
Pro Romans 2022 4 8102551 
Union 1722 4 5131840 
Monfalcone 12 22 2 6 14.12.49 
Trieste Calcio 722 1 4171960 
Sangiorgina 622 1 3182167 


TRIESTE Settimana da dimen- 
ticare per il San Luigi impe- 
gnato nel campionato regio- 
nale allievi. Due gare, en- 
trambe derby, e due sconfit- 
te piuttosto sonore. Lo scor- 
so giovedì, nell’ambito del- 
la gara di recupero con il 
Domio, il San Luigi ha do- 
vuto inchinarsi con il secco 
passivo di 1-4 (rete di Pa- 
squato per i sanluigini, dop- 
pietta di Kurdi, Ferro e 
Mattia Pacherini e per il 
Domio) mentre ieri, nello 
scontro valido per la 7.a di 
ritorno, è stato il Ponziana 
a violare il terreno di via 
Felluga con il pirotecnico 
3-4. Al tirare delle somme 
il Ponziana ha dimostrato 
di credere, maggiormente 
nel bottino pieno pur co- 
stretta sempre a inseguire. 
In vantaggio infatti per tre 
volte il San Luigi con Pe- 
darra, Brunetti e De Tomi 
ma puntualmente inchioda- 
to sul momentaneo pareg- 
gio dalle repliche di Biagio 
e Castiglione, autore di 
una doppietta. Quando la 
spartizione della posta sem- 
brava l’esito più logico è 
spuntato Cano per la stoc- 


cata che vale 3 punti di pla- 
tino per un Ponziana che 
ha saputo confermare i trat- 
ti della continua crescita 
maturata nella seconda 

arte del campionato. Ton- 
‘o casalingo per il Domio ie- 
ri costretto alla resa dal Do- 
natello per 0-2, la vera be- 
Stia nera della stagione. 
Una doppietta di Rigonat 
ha spento le velleità del Do- 
mio (all’andata finì 6-0) che 
ieri ha terminato la gara in 
nove in seguito alle espul- 
sioni di Giannone e Nordio: 
«Una vittoria ci avrebbe ri- 
lanciati nelle zone buone 
della graduatoria — ha com- 
mentato mestamente il tec- 
nico del Domio, Bagordo —, 
forse dobbiamo abbandona- 
re i sogni di gloria». Priva 
di gran parte dei suoi titola- 
ri e con il portiere schierato 
in veste di centravanti, il 
San Sergio poco ha potuto 
in casa del Codroipo. Îl pun- 
teggio di 5-1 rispecchia l’an- 


. damento della intera gara: 


«Non potevamo fare di più 
— ha confermato il tecnico 
del San Giorgio, Lovrecich 
—, eravamo imbottiti di ri- 
serve tanto che è stato Ko- 
ren, il nostro portiere abi- 
tualmente, ad andare a se- 
gno per la rete della bandie- 
ra». Si sgretola intanto la 
vetta. La capolista Gemone- 
se impatta per 1-1 in casa 


della Sanvitese, pareggian- 
do tra l’altro in pieno recu- 
pero, mentre l’altra leader 
REesde letteralmente il vo- 
o con una scorpacciata di 
reti (10-1) ai danni della ce- 
nerentola Sangiorgina. A 
ladagnare terreno è quin- 
i l’Itala San Marco che si 
rifà sotto abbattendo con il 
classico «cappotto» il Mon- 
falcone; la cinquina dei gra- 
discani è messa a segno da 
Pigani, Fedele e dallo scate- 
nato Daniele, autore di una 
tripletta. Con il punteggio 
di 5-0:dilaga anche la Saci- 
lese. La vittima di turno è 
stata la formazione del Pal- 
manova, riuscita ieri a resi- 
stere degnamente nell’arco 
della prima frazione di gio- 
co archiviatasi sull’1-0; le 
reti della Sacilese portano 
la firma di Simone, Bolzo- 
nello e dell’altro «tripletti- 
sta» della domenica, De- 
zan. L’altro pareggio della 
settima di ritorno del cam- 
pionato regionale allievi si 
è consumato tra Pro Ro- 
mans e Union 91, gara ter- 
minata sul punteggio di 
1-1. Vantaggio degli ospiti 
su punizione nel primo tem- 
po, replica della Pro Ro- 
mans su rigore con Pontuso 
nel finale dopo aver sbaglia- 
to in avvio un’altra massi- 
ma punizione. 
Francesco Cardella 


Fontanafredda-Juniors 
‘Gemonese-Pro Aviano 
Lignano-Chions 
Maniago-Bannia 
Porcia-Pagnacco 
Reanese-San Daniele 
Sal.Don Bosco-Pro 


Bannia-Reanese 
Chions-Sal.Don Bosco 
Juniors-Gemonese 
Pagnacco-Maniago 

Pro Aviano-Torre 

Pro Fagagna-Porcia 

San Daniele-Fontanafredda 


Fontanafredda 34 19 9 7 
Juniors 30 20 612 
Porcia 30 20 
Bannia 30 20 
Pagnacco 29 19 
Maniago 28 19 
Torre 27 19 
Sal.Don Bosco 26 20 
Reanese 25 19 
Gemonese 24 19 
San Daniele 24 20 
Pro Fagagna 24 20 
Chions 23 20 
Lignano 2120 
Pro Aviano, 1120 


PAUUUUINOAUVOOWO 
PLILLLAPAYNWA 
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Domio e Fossalon 
si affronteranno 
mercoledì 


TRIESTE Si preannuncia un 
mercoledì di lavoro per i di- 
lettanti. Innanzitutto ci sa- 
ranno tre recuperi. Per il gi- 
rone D di Seconda catego- 
ria sì affronteranno alle 
20.30, sul terreno sintetico 
di via Petracco, il Domio e 
il Fossalon. Arbitrerà il si- 
gnor Enrico Battisacco di 
Cormons. Al Villaggio del 
Fanciullo, invece, andrà in 
scena alle 20.30 il match 
Cgs-Poggio, valido per il 
raggruppamento F di Ter- 
za categoria. Nello stesso 
ambito (Terza F), ma alle 
15, ci sarà al Villaggio del 
Pescatore la gara ESTA 
sina e il Campanelle Pri- 
sco. Fra due giorni, inoltre, 
ci sarà spazio alle 20.80 
per la Coppa Regione. La 
manifestazione riservata al- 
la Seconda «vivrà» i quarti 
di finale, i cui incontri sa- 
ranno: Villesse-Maranese, 
San Lorenzo-Kras, Monte- 
reale Valcellina-Buiese, Ta- 
gliamento Degnano-Polceni- 
go. La kermesse di Terza 
categoria invece è un passo 
più avanti, essendo giunta 
alle semifinali. Le gare in 
programma sono Stella Az- 
zurra Attimis-Sant’Andrea/ 
San Vito e Talmassons-Pro 
San Martino (a Castions di 
Strada). Essendo ormai la 
Coppa Regione ad elimina- 
zione diretta, in caso di pa- 
rità al termine dei tempi re- 
golamentari, verranno bat- 
tuti i calci di rigore. 


ml 


Sant'Andrea superato in casa. Costalunga recupera con una rete di Di Giuliano 


San Giovanni inarrestabile 


TRIESTE Non frena l’inarre- 
stabile marcia del San Gio- 
vanni, sempre più lanciato 
al vertice degli Allievi pro- 
vinciali dopo la netta vitto- 
ria contro Îi Cgs, reso giova- 
nissimo dall’epidemia di in- 
fluenza che ha ‘colpito i più 
grandicelli. Un virus che, 
secondo l’allenatore degli 
«studenti» Savio, potrebbe 
ayere origini meno gravi e 
più divertenti. «Ho avuto 
qualche problema influen- 
zale e qualcuno di... Carne- 
vale che risolveremo a par- 
te. I più piccoli hanno ‘atto 
comunque molto bene, di- 
mostrando che con loro si 
può lavorare, spiega il tec- 
nico del Cgs. In fondo, quin- 
di il rotondo 4 a 0 rifilato 
dal San Giovanni al Cgs 
non è poi cosa grave, I ros- 
soneri hanno messo dentro 
due gol Jai tempo (Minio, 
Renner, Antonacci (doppiet- 
ta) i marcatori), creando pa 
recchio,.ma non riuscendo 
ad «uccidere» un Cgs ridot- 
to in dieci all’inizio del se- 
condo tempo per l’espulsio- 
pe di Romanelli. Dietro al 
San Giovanni non raccoglie 
punti l’inseguitore Muggia 
costretto a rinviare l’incon- 
tro con il Montebello Don 
Bosco a mercoledì 19 mar- 
zo causa il Carnevale mug- 
gesano, Sale invece il Do- 
mio, che supera fuori casa 
il Sant’Andrea/San Vito 


n, 


per 3 a 1, Il Domio passa in 
vantaggio con Marussi e il 
Ri chiude il pri- 
mo tempo sull’1 a 1 grazie 
a un gol di Vigini. Nella ri- 
presa la squadra di Toffoli 
passa due volte con Puglie- 
se e Fichera. «Nel primo 
tempo abbiamo giocato più 
a calcio rispetto all’avversa- 
rio», spiega mister Toffoli. 
«Nella ripresa abbiamo ini: 
ziato male ma, una volta 
passati in vantaggio, ci sia- 
mo meritati i tre punti». 
«Potevamo portare a casa 
la partita sull’1 a 1, non fos- 
se stato per qualche sbava- 
tura difensiva di troppo su- 
gli ultimi due gol avversa- 
Ti», il parere di Cancemi 
del Sant'Andrea, Con una 
rete di Di Giuliano in pieno 
recupero il Costalunga bat- 
te l’Esperia per 2 a 1. I gial- 
loneri erano passati in van: 
taggio con una punizione di 

ancusi, prima di venire 
raggiunti da una rete di 
Zucca che ha galvanizzato 
LEE capace di colpire 
due legni (con lo stesso Zuc- 
ca e con Esposito), creare 
buone opportunità da rete 
e cHe il lusso di sba- 
EE un rigore tirato da 

‘orona e parato da Licen, 
autore di una grande ua 
stazione globale. Quindi il 
gol risolutore di Di Giulia- 
no, «Il nostro portiere è sta- 
to molto bravo», sottolinea 


il viceallenatore del Costa- 
lunga Bologna. «Ma va an- 
che precisato che avevamo 
metà squadra a casa con 
l'influenza». Malgrado la 
sconfitta in extremis, mi- 
ster Giraldi appare comun- 
que soddisfatto. «Abbiamo 
giocato bene e sono conten- 
to lo stesso perché ho ritro- 
vato una squadra capace di 
buone prestazioni di gioco. 
la fine siamo stati giusta- 
mente castigati per tutto 
quanto avevamo sbaglia- 
to». L'unico varo ella 
ornata arriva da Chiarbo- 
a-Breg, conclusa sul 2 a 2. 
larbolini in vantaggio 
con una bella rete di Picco- 
li, poi raggiunti e superati 
a una doppietta di Che- 
ber. Nella ripresa il Chiar- 
bola ha operato un forcing 
che ha prodotto il pareggio 
di Ferrante in semirovescia- 


ta. 

Risultati. Chiarbola-Breg 
2 a 2; Esperia-Costalunga 
la; Cgs-San Giovanni 0 
a4; Sant’Andrea-Domio 1 a 
3; Muggia-Montebello D.B. 
rinviata al 19 marzo. Ripo- 
sava: Opicina. 

Classifica. San Giovanni 
33; Muggia 27; Domio 25; 
Sant'Andrea/San Vito 19; 
Breg 17; MontebellO D.B., 
Chiarbola e Costalunga 14; 
RE 10; Cgs 8; Opicina 


Alessandro Ravalico 


| DILETTANTI = 


; pletta di 


Promozione /B 


‘apriva-Cormonese 
Cividalese-Muggia 
Gradese-Centro Sedia 
Ponziana-Isonzo 
Ruda-P. Cervignano 
S.Sergio TS-Mariano 
San Canzian-S.Giovanni 
Sangiorgina-Ronchi Calci 


ca 


8 
Centro Sedia-San Canzian 
Cormonese-Gradese 
Isonzo-Cividalese 
Mariano-Ruda, 
Muggia-Capriva 
P. Cervignano-Ponziana 
Ronchi Calcio-S.Sergio TS 
S.Giovanni-Sangiorgina 


Cividalese 412112 5 42813 
Ruda 4121 12 5 42616 
S.Sergio TS 39 2111 6 43418 
Muggia 34.21 9 7 53631 
Centro Sedia 3221 8 8 52423 
S.Giovanni 2921 611 41917 
Cormonese 2821 8 4 91620 
Mariano 721 6 9 61719 
Ronchi Calcio 27 21 8 310 2325 
Gradese 2521 413 41817 
Isonzo 2521 6 7 81918 
Capriva 2521 510 61718 
P. Cervignano 2321 411 61516 
Sangiorgina 2121 4 9 81726 
Ponziana 1421 2 8111831 
San Canzian 3 4141 


Il Campagna 
dà cinque punti 
al San Marco 


TRIESTE Il Campagna riacqui- 
sta CIAO qRina di margi- 
ne sul San Marco in occasio- 
ne della quindicesima gior- 
nata. La capolista espugna 
il campo del Tergeste er 
9-0. Nel primo tempo (8-0) 
le ‘pordenonesi stentano un 
po' ad alzare i ritmi, anche 
percio non si adattano al 
erreno di via Locchi, Vi 
prendono le misure nella ri- 
presa, durante la quale au- 
menta anche la loro concen- 
trazione, Il portiere triesti- 
no Crisman evita un passi- 
vo maggiore con alcuni in- 
terventi importanti. Tri- 
ilvia Cerrato, 
ne di Rovedo e Nitvo- 
le Cerrato, reti singole di 
Salvestrin e Visintin. 
Il Montebello Don Bosco 
e la Royal Eagles si divido- 
no la posta in palio, impat- 
tando per 1-1. Le salesiane 
si REE dA prive di tre 
pedine — il bomber Canaz- 
za, Biloslavo e Sfecci -, ma 
ci mettono la giusta aggres- 
sività. Si chiudono bene e 
partono in contropiede, tan- 
to che sono loro ad avere le 
occasioni migliori, Le vene- 
te fanno registrare un mag- 
si possesso-palla, cercano 
dettare il gioco, ma non 
pungono davanti (ripetono 
Insomma il copione messo 
in mostra contro il Faedis). 
Pagano il fatto di essere pri- 
Ve dell’attaccante Leo — do- 
Vrebbe rientrare domenica 
-, mentre l’altra punta 
Brussolo scende in pista al 
50°, dopo essere rimasta 
fuori da ottobre per una di- 
storsione ad un ginocchio. 
La stessa Brussolo sigla il 
ol dell’1-1 cinque minuti 
opo l’1-0 firmato dalla Vr- 
sè alla mezz'ora della secon- 
da frazione, Tra le salesia- 
ne una buona prestazione 
la forniscono due quattordi- 
cenni, Lofino (gennaio 
1989) e Cerne (26/2/1989). 
Pareggio per 1-1 pure tra 
il Tre Stelle e il Gemona. Il 
risultato rispecchia l’equili- 
brio visto in campo tra una 
formazione, il Tre Stelle, 
che era ferma da due mesi 
e mezzo, e un’altra, il Ge- 
mona, che sembra aver tro- 
vato la sua dimensione. 
Vantaggio locale firmato al 
10’ dalla Nonino, pareggio 
ospite di Sara Di Viesto al 
40 della ripresa. € 
Prova positiva per il San 
Gottardo, che ha ragione 
del Faedis per 8-0. Predan 
sblocca la situazione a me- 
tà del primo round, Vazzaz 
e Sigura su punizione impe- 
gnano il portiere ospite, 
mentre Mattielig raddop- 
ia sul finire dei primi 45° 
Ipalla nel sette). Nella _se- 
conda parte le sconfitte 
hanno una flessione e ven- 
gono ancora castigate alla 
mezz'ora da una punizione 
all'incrocio di Cibert. — 
Normale turno di riposo 
Fai il Trasaghis, mentre il 
an Marco è rimasto fermo 
per il ritiro della Pro Cervi- 
ano, 
Il 13 aprile, alle 19.15, re- 
Mazzo ontebello-Tre Stel- 
e 


Classifica: Campagna 
42; San Marco 87; Trasa- 
ghis 28; Tre Stelle, San Got- 
tardo 26; Royal Kagles 21; 
Faedis, Gemona 15; Monte- 
bello Don Bosco 11; Terge- 
ste 10. Ù 

Massimo Laudani 
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IX 


IL PICCOLO 


KI:VESTONASE Vittoria di stretta misura ma importante per gli isontini che distanziano la seconda di ben cinque punti 


La Juventina resta da sola in vetta 


Chiarbola 1 


SMRCATORI, pt 28' 
mani, al 3l'e 47' Pravisani, al 40' Malisan S. 
3 Si TA: Nadalutti, Maida (st 16' Panarello), Turchetti 
SUZ I Malisan E. (st 42' Turchetti S.), Grassi, Malisan 

» Spmpicchiatti, Chiarandini, Rana (st 21' Pravisani), Jurise- 


vic. AII. Belviso, 


CHIARBOLA: Zanni, Bencii E È 
ini. € ich (st 21' Ruzzier), Honovich, Vare- 
lano A Scotto di Minto Corsi Vignali (st 16" Castel 

î St 34' Curzoli ide, L: LAI: Curzolo. 
ARBITRO: Brandolin Cn ne 


est 9' Chiarandini, st 20' Rana, al 24' Ger- 


mai MARIA LA LONGA Esce con le ossa rotta il Chiarbola dal 
ci po di Santa Maria la Longa, al termine di una gara 
€.la quale i triestini hanno retto solo per un tempo per 
01 cedere di schianto nella ripresa. Il Chiarbola si presen- 
ava al Comunale con due risultati positivi nelle ultime 
TO, gare che avevano ridato morale all'ambiente, mentre 
ti Santamaria era costretto a ricorrere a parecchi elemen- 
i della formazione juniores, viste le indisponibilità di 
hiandotto, Dentesano, Passoni, Vida e Scuor. Al 22' è 
Sempre Zompicchiatti ( lasciato sempre troppo libero) ad 
impegnare Zanni con un preciso colpo di testa che il portie- 
re triestino riesce a togliere letteralmente dalla porta con 
ravura, ma al 28 il Santamaria passa in vantaggio: su 
Un corto rinvio di Zanni parte il contropiede con Zompic- 
chiatti a servire libero in area Chiarandini: Zanni si Re. 
Ta sulla prima conclusione respingendo corto, ma nulla 
He Sulla successiva ribattuta che il rapace attaccante spe- 
Isce in fondo al sacco.Prima del riposo Vignali di testa 
Non approffitta dell'uscita maldestra di Nadalutti da un 

calcio d'angolo, mandando la palla fuori. 
ella ripresa al 9' i locali DREI Turchetti serve 
palla al limite dell'area a Chiarandini che, ubriaca Benci- 
ch per poi depositare la palla in rete con un preciso fen- 
dente sotto traversa. La combina grossa il numero due di 
Curzolo al 20', mancando l'anticipo sul lungo lancio verso 
lo scatenato Chiarandini che si presenta solo davanti a 
Zanni e regala la rete a Rana che comodomante di testa 
deposita nella porta sguarnita. Ma in maniera roccambole- 
sca al 24' Germani accorcia le distanze con un tiro cross 
dalla sinistra che sorprende nettamente Nadalutti sul pri- 
mo palo. Il Chiarbola riacquista fiducia, e per ben due vol- 
te costringe Nadalutti al miracolo: prima al 25' il portiere 
si Mor al bolide dalla distanza di Cotide, poi devia alla 
grande la conclusione a colpo sicuro di Honovich. E nel 
momento migliore dei triestini, la difesa fa di nuovo ac- 
qua, permettendo a Pravisani di siglare in REAnnDi la 
Quarta rete con un preciso pallonetto sull'uscita del portie- 
re. Cotide costringe alla deviazione in angolo Nadalutti al 
: HE punizione, mentre il Santamaria cinque minuti più 
ari ; A0R ipttliuo, e va ancora in rete: calcio d'angolo di Pa- 
at oe I alisan S. di testa sigla indisturbato. Non è fini- 
o di Crpani prima al 45' fallisce a porta vuota 
faeootioo i Chiarandini , ma poi al 47' triangola in veloci- 
TRO esso I giaran ni, vero protagonista dell'incon- 
Pasta P: sesta volta Zanni con un gran diagonale 
Luca Pettenà 


JUNIORES PROVINCIALI 


Fincantieri dà una lezione alla Castionese, 


Castionese 1 


MARCATORI: pt 26° Morat- 
ti, 45° Milan, st 2 Canevaro- 
lo(rigore). 

FINCANTIERI: Pischedda, 
Antonelli, Palombieri, Buo- 
nocunto, Cechich, Moratti( 
st 46° Novati), Mauri, Bal- 
dan, Pellaschiar( st 38° 
Tomsig), Dal Canto( pt 14 
Cergoli), Milan All. Vene- 
ziano. 


CASTIONESE: Ciani, Co- 
muzzi( st 29’ Basello), Riz- 
zi, D'Ambrosio, Zaina, Ca- 
nevarolo, paesi R., 


Candotto, Cantarutti( st 
20’ Di Blas), Pagani, Carpi- 
no.All. Comuzzi. 
ARBITRO: Peresson di Por- 
denone. 

NOTE: Espulso al'87° st Ve- 
neziano per proteste, am- 
moniti: Antonelli e Tomsig. 


MONFALCONE Tre punti prezio- 
si in chiave play-off per la 
Fincantieri che supera con 
due accelerate nel primo 
tempo la Castionese reduce 
da quattro vittorie di fila. 
Partita dai ritmi bassi, sen- 
za colore: alla prima azione 
costruita i locali passano, 
cross dalla destra di Bal- 
dan, Mauri viene anticipa- 
to da Ciani, palla a Moratti 
che nel cuore dell’area con 
un pallonetto di testa met- 
te dentro. 

La reazione friulana è po- 
co, solo una punizione alta 
di Spaccaterra, e al 45° arri- 
va il 2-0: Buonocunto ruba 
palla a metà campo (qual 
che protesta friulana), toc- 
ca per Mauri che parte in 
percussione centrale, nessu- 
no lo ferma, dal limite man- 
da in porta Milan che con 
un diagonale basso di de- 
stro supera Ciani. In avvio 
di ripresa la Castionese ria- 
pre subito la partita: scam- 
bio fra Carpino e Cantarut- 
ti, quest’ultimo in area ca- 
de dopo un contrasto con 
Antonelli, per Peresson è ri- 
gore, trasformato con un si- 
nistro spiazzante dal libero 
Canevarolo. I bisiachi però 
reagiscono subito, punizio- 
ne dal limite di Baldan che 
centra in pieno la traversa, 
poi fendente di Mauri e due 
occasioni per uno spento 
Pellaschiar che calcia fuori 
centro. 

E nel finale la Castione- 
se si getta in avanti, crea 
prima un brivido con Paga- 
ni, che arriva tardi sull’invi- 
to da destra, e poi va vicina 
al pareggio con un preciso 
colpo di testa di Carpino de- 
stino all’angolino, ma Pi- 
schedda con uno spettacola- 
re balzo'evita l'ennesima ri- 
monta e salva un risultato 
fondamentale per le mire 
dei cantierini. 

Enrico Colussi 


Staranzano (0) 
MARCATORE: pt. 45° Devetak Mrig); i 

JUVENTINA: Peteani, Bianco F., Buttignon, Trampus D., 
Stacul, Visintin, Pantuso, Trampus A.(st. 8° Saveri A.), Busi: 
nelli (st. 28° Marassi Mattia), Saveri N., Devetak M. (st. 42° 


Kobal).All.Interbartolo. 
STARANZANO: Gherbaz, Zonta, 
Brandi), Boem, Donaggio (st. 14 Limeri), An 
Padoan, Valzano, Butti.All, Zanutel. 
ARBITRO: Zulian di Trieste. 

NOTE: CONO st. 46° Butti, ammoniti Bianco F., Trampus 


Viezzi, Scapolo (st. 18° 
ian, Santi, 


A., Devetak M., Santi e Donaggio. 


GORIZIA Vittoria di stretta misura ma importante per gli 
isontini, consolidando così ilsolitario posto di vertice in 
classifica. Con estrema sofferenza deve stringere i denti e 
contenere il gioco preciso e incisivo degli ospiti, protagoni- 
sti di un perentorio ritorno nell'ultima parte di gara. La 
Juventina comincia bene con un tiro pallonetto di Businel- 
li, ma con il passare dei minuti appare piuttosto contratta 
e lo Staranzano macina gioco, Valzano spara a botta sicu- 
ra al 2° però la conclusione risulta centrale e preda di Pete- 
ani. Peteani ancora è costretto ad intervenire su penetra- 
zione condotta da Andrian per Santi, e il tocco finale da 
parte di Scapolo all’11°. 

Padoan costringe nuovamente il portiere casalingo a un 
difficile intervento; siamo al 14° e la palla non trattenuta 
da Peteani provoca un corner. Valzano lo batte ela inzuc- 
cata da breve distanza è molto pericolosa. Un lancio di An- 
drian al 19° serve sempre il guizzante Padoan in profondi- 
tà, ma Peteani esce a liberare con i piedi, Al 34’ la Juventi- 
na si fà viva con un angolo di Pantuso, Daniele Trampus 
a centro area viene ostacolato e sbaglia la favorevole occa- 
sione. Scambio tra Butti e sempre Padoan al 36° deviata 
sul fondo dalla retroguardia biancorossa. 

Allo scadere Marco Devetak scende sulla fascia, si apre 
un varco tra i difensori staranzanesi e scocca un missile 
da fuori area. Il pallone battesul palo interno e quindi si 
insacca. Al 2°della ripresa una ottima giocata tra Daniele 
Trampus e Marco Devetak termina poco distante dalla re- 
te. Il cronometro segna il 5° e Pantuso crossa per Daniele 
Trampus, Boem commette un fallo che decreta il calcio di 
rigore. Businelli si incarica ma il penalty è debole e Gher- 
baz intercetta la massima punizione. Businelli affondo al 
10° a trovare lo smarcato Marco Devetak, la ghiotta oppor- 
tunità svanisce nel nulla. Forcing ospite dal 26° quando 
Padoan serve Butti, sberla ribattuta e agguantata in due 
tempi dall’estremo Peteani. Butti impegna ancora alla 
mezz'ora Peteani, il quale si dimostra attento opponendo- 
si con grande sicurezza. Punizione di Brandi al 33’ e que- 
sta crea una furibonda mischia in area; la conclusione di 
Andrian ravvicinata è parata dal portiere isontino. Al 42° 
Limeri esegue un tiro cross ribattuto con i pugni da Petea- 
ni, Valzano al volo spara e la sfera sorvola la traversa. Ul- 
timo acuto al 46° con Mattia Marassi bravo a destreggiar- 
si e spargere un pericolo nell’area dello Staranzano. 

Vittorio Piccotti 


ZZ ESORDIENTI © di 


— 


L'ultima in classifica vende cara la pelle. Staranzano non molla la presa 


Zaule perde, ma Domio soffre 


TRIESTE Doveva essere una 
passeggiata, visto il divario 
in classifica (37 punti con- 
tro 0), invece la vittoria del- 


squadra che ha sempre te- 
nuto la palla a terra, non 
era facile», spiega il tecnico 
dei bisiachi Volante, men- 


la capolista Domio sul fana- 
lino Zaule è stata più dura 
del previsto. Uno striminzi- 
to 2-0 (Buttazzoni e Umek) 
con qualche leggerezza di 
troppo dei biancoverdi. «Gli 
avversari hanno giocato al- 
la pari - ammette l'allenato- 
re del Domio, Cattonar - 
mettendoci più volte in dif- 
ficoltà. Abbiamo avuto 5' di 
risveglio, che ci hanno con- 
sentito di uscire dal torpore 
e portare a casa una vitto- 
tia importantissima. La 
FAO, è stata poco bril- 
ta, salvo solo i tre pun- 


Una Soddisfazione per lo 


Zaule, che timane però sem: 
pre al palo, schicrato con 
molti giovani e due rinforzi 
della prima squadra (Gi- 
sternino e Celigoi). Dietro 
al Domio non molla lo Sta- 
ranzano che, dopo un pri- 
mo tempo sotto tono, acciuf- 
fa il risultato nella ripresa 
(3-1) grazie alle rete di De- 
ak, Fulghesu e Sadat Isa. I 
triestini hanno invece rispo- 


sto con Mistretta. «Nella - 


prima frazione non abbia- 
mo giocato di squadra, cer- 
cando troppo le individuali- 
tà. Contro l'Anthares, una 


treil collega Cicchese incas- 
sa i complimenti e promet- 
te un finale di campionato 
in crescendo. Si stacca dal 
gruppo di testa l'Isonzo pa- 
reggiando (3-3) contro il 
Montebello fon. Bosco. 
Una partita strana ‘quella 
degli ospiti, in svantaggio 
per 3-1 (Palumbo, rigore ri- 
battuto in porta da De Nico- 
la e Bunz; Piazza) ma capa- 
ci di recuperare il risultato 
nella ripresa con Andrian e 
Enrico Zimolo. 

«Ci siamo svegliati trop- 
po tardi, dopo un inizio con- 
dito da errori folli», raccon- 
ta il dirigente dell'Isonzo, 
Fedel. Un pareggio merita- 
to secondo l'allenatore dei 
salesiani, Vuch, che si è vi- 
sto privare per tutto il se- 
condo tempo di Muner 
(espulso). Vittoria di misu- 
ra per il Chiarbola sul Fo- 
gliano (2-1), ma tanta soffe- 
renza per i triestini. Giù di 
corda l'allenatore Tommasi 
per l'atteggiamento tenuto 
dalla squadra: «Dopo il 2-0 
realizzato nel primo tempo 
in pochi minuti (Cavaliere 
e Novello) la squadra ha co- 
minciato a giocare in alle- 
gria, così mi sono arrabbia- 


to negli spogliatoi. Non è 
possibile prendere una ga- 
ra con superficialità». Vista 
l'inferiorità dell'avversario 
il Chiarbola ha insomma 
mollato; concedendo il ritor- 
no del Fogliano che nel fina- 
le ha accorciato con Goret- 
ti. Non si è niosaia er moti- 
vi carnascialeschi Cgs-Sovo- 
dnje, su richiesta degli ospi- 
ti, lasciando interdetta la 
società triestina che si è vi- 
sta comunicare la decisione 
dalla Fige. Quattro gol di 
Maschietto e uno di Ma- 
schietto seppelliscono (5-0) 
il Costalunga, ma per il 
Latte Carso non è stata 
una passeggiata. «Il risulta- 
to è bugiardo», racconta l'al- 
lenatore giallonero Vidos, 
recriminando per le occasio- 
ni sprecate dalla squadra. 
Un giudizio condiviso dal 
collega dei «lattai» Tordi. 

Risultati:  Chiarbola-Fo- 

liano 2-1; Montebello Don 

osco-Isonzo 3-3; Costalun- 
ga-Latte Carso 0-5; Cgs-So- 
DAGzio rinviata; Zaule-Do- 
mio 0-1; Staranzanio-Antha- 
res 3-1. 

Classifica: Domio 87; Sta- 
ranzano 33; Isonzo e Chiar- 
bola 32; Latte Carso 31; Co- 
stalunga 18; Sovodnje 16; 
Anthares Esperia e Cgs 13; 
Montebello Don Bosco 11; 
Fogliano 7; Zaule 0. ; 

Pietro Comelli 


Torviscosa 1 


MARCATORI: st 20° Der- 
man, 44° Birri. 
TURRIACO: Zearo, De 
Bianchi, Furlan, Biran, 
Antonelli, Pizzin, Pahor, 
Sannini, Derman, San- 
drucci, Zulini (st 1° Bac- 
chetta). All. Trentin. 
TORVISCOSA: Rossetto, 
Taverna Turisan, Pelliz- 
zari, Andreotti, Birri, Ca- 
sotto, Pascut, Paviotti, 
Chiarparin (st 25° Mana- 
ro), Turchetti, Fragliola. 
All Sdrigotti. 

ARBITRO: Hager di Trie- 
ste. 

NOTE: espulso Pellizza- 
ri pt 42° per offese all’ar- 
bitro; ammoniti Furlan, 
Pizzin, Sannini, Andreot- 
ti, Turchetti, Manaro. 


TURRIACO Contava smuovere 
la classifica, di riffa o di raf- 
fa entrambe le contendenti 
ce l'hanno fatta ma i rim- 
pianti per i locali sono mag- 
giori: in vantaggio e con un 
uomo in più era lecito acca- 
lappiarsi il risultato pieno. 
Prima frazione non troppo 
spettacolare con tre episodi 
ad animarla. Pressoché 
analoghi quelli a metà tem- 

o con il legno a tremare: 

iearo è salvato dal tocco 
maldestro del collega di re- 
parto Antonelli nelle fasi di 
una concitata mischia, Ros- 
setto se la vede invece brut- 
ta sulla botta dalla distan- 
za di Pahor. Verso la fine 
rosso diretto a Pellizzari, 
Do il resto poco da dire. 

li ospiti contengono tran- 
quillamente la manovra po- 
co incisiva del Turriaco por- 
tandosi al tiro da fuori con 
Andreotti e Chiarparin. 
Parte dall’incursione del ve- 
terano Sannini l’azione del 
vantaggio bisiaco al 20°. 
Bacchetta asseconda le in- 
tenzioni del compagno scat- 
tando sul fondo per chiama- 
re fuori dai pali Rossetto e 
beffarlo con un traversone 
basso a beneficio del solissi- 
mo Derman appostato a 
nemmeno un metro dalla 
porta. Il Turriaco ha il de- 
merito di non saper chiude- 
re i conti e per di più in su- 
periorità numerica, parte 
in contropiede alacremente 
ma non arriva alla conclu- 
sione, Girata di Derman al 
33° e simultanea risposta di 
Manaro, poi è Andreotti a 
sfiorare traversa e pari con 
un gran destro da fuori 
area al 37°. Rossetto ferma 
a terra.la battuta in diago- 
nale di Sandrucci al 48’, sul 
ribaltamento di fronte arri- 
va la punizione decisiva: 
Paviotti scodella a centroa- 
rea e Birri inzucca di preci- 
sione alle spalle di Zearo. 
Al 4’ di recupero sventola 
di Pizzin che esce di poco, 
Sdrigotti e i suoi festeggia- 
no lo scampato pericolo. 

Matteo Marega 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Due doppiette del Sant'Andrea 
fanno secco il Montebello 


TRIESTE È già tempo di due 
recuperi, entrambi validi 
per il rag; amento B de- 
li i Il Sant'An- 


Soddisfatto l'allenatore 
del Sant'Andrea/San Vito, 
Favretto. «La squadra sta 
crescendo bene. Durante 


rea/San Vito, ben diretto 
dal libero Matelich, batte il 
Montebello Don Bosco per 
5-2 grazie alle doppiette di 
Cavallini e Francesco Mar- 
chetti, nonché al centro di 
Vigini. Per i salesiani, anda- 
ti in vantaggio per primi € 
ritrovatisi sotto poi per 1-3 
sa due tempi (nel terzo il 
2-8 precede le altre due 
marcature biancazzurre), le 
reti vengono realizzate da 
Ciriello e Lofino. 

«I nostri avversari hanno 
meritato di vincere, anche 
se il passivo è penalizzante 
— è il commento del tecnico 
nerazzurro Îlias —. Hanno 
sviluppato più gioco di noi, 
pur non avendo tantissime 
occasioni. Resta l'amaro in 
bocca per il fatto che tre g0 
sono scaturiti da nostri erro- 
ri. Più della metà dei ragaZ- 
zini, che ho a disposizione, 
hanno incominciato a gioca- 
re ad ottobre. Perciò pecca 
no nell’organizzazione difen- 
siva e non restano concen- 
trati per tutta la partita». 
Non tutto però è negativo. 
«Non posso essere contento 
degli sbagli e per l’aver per- 
so per 2-5 — conclude Ilias 
—, ma, almeno in attacco, 
s'incomincia a vedere qual- 
che movimento giusto». 


l’andata, nel girone 1, è sta- 
ta dura: essendo dei ‘91, era- 
vamo in difficoltà contro i 
’90. Ora invece ci potremo 
togliere delle soddisfazioni. 
Il successo contro il Monte- 
bello, che presentava tre ra- 
gazzine di un anno più 
grandi, lo ritengo giusto, 
avendo costruito qualcosa 
in più». 4 
Domio ha avuto ragio- 
ne del Cgs per 3-2. Vantag- 
gio degli sconfitti con Barbo- 
ni, rimonta biancoverde con 
SE (doppietta) e Vargiu, 
Ro infine del verde-arancio 
ergi. Il mister verde-aran- 
cio Cedi: «Abbiamo giocato 
bene nel primo tempo, chiu- 
dendolo sull’1-0. Poi è stato 
il Domio a fare meglio. Pote- 
vamo ottenere di più se ci 
avessimo messo la giusta 
convinzione». «E stata una 
partita bella, corretta ed ed 
equilibrata — sostiene il por- 
tavoce dei vincitori Braini 
—. Il pareggio sarebbe stato 
equo. Eravamo rimaneggia- 
ti, ma abbiamo sopperito 
con la prestazione positiva 
di alcuni pulcini. Nel finale 
il Cgs ha cercato il pari, 
mentre noi potevamo segna- 
re in contropiede». 
ma. la. 


Chiarbola esce con le ossa rotte 


Niente derby 
tra Zaule e Primorje 
E Carnevale 


TRIESTE Il derby tra lo Zaule 
e il Primorje non s'ha da fa- 
re... a Carnevale. La forma- 
zione di Rabuiese infatti ha 
chiesto e ottenuto il rinvio 
della stracittadina (la socie- 
tà giallorossa ha acconsen- 
tito di buon grado), sposta- 
ta alle 20 di mercoledì 12 
marzo. «A Carnevale siamo 
sempre: molto indaffarati», 
spiega il direttore sportivo 
deli aule, Turcino, che fa 
poi una riflessione su un’al- 
tra sfida triestina, andata 
in scena sabato. «Sperava- 
mo che il Costalunga otte- 
nesse di più contro l’Opici- 
na e invece è stato sconfitto 
per 3-1. Così, sabato, sarà 
più determinato contro di 
noi per non perdere i play- 
off». 

Vi trovate in una situa- 
zione delicata. Come può 
proseguire la vostra anna- 
ta? «Nello spogliatoio ci si 
parla, Il gruppo dei giocato- 
ri, affidato ora all’allenato- 
re Franca, assicura serietà 
e disponibilità. Ci sono die- 
ci partite, il che significa 
trenta punti in palio». 

Insomma, finché c'è la 
matematica, sperate anco- 
ra... «Penso che non siamo 
inferiori a nessuno, ma sia- 
mo stati penalizzati per 
una serie di motivi che non 
sto qui a elencare. Quello 
che ci interessa è lo spirito 
che anima il gruppo, che 
non deve mollare fino alla 
fine. Cercheremo di ottene- 
re un punto in più di chi ci 
precede». 

Il Primorje invece sta na- 
vigando quasi a metà classi- 
fica. «Il nostro auspicio era 
proprio quello di vivere 
una stagione tranquilla — 
sostiene il dirigente Babu- 
der —. Vogliamo salvarci il 
prima possibile, prima de- 
gli scorsi anni, e tutto quel- 

‘o che verrà in più sarà gua- 
dagnato. La nostra politica 
Dal è di inserire i giovani 
el nostro vivaio in prima 
squadra». 

‘er il momento insomma 
le cose stanno andando co- 
me vi aspettavate... «Stia- 
mo facendo bene e siamo 
contenti anche se abbiamo 
perso qualche punto per 
strada per delle stupidaggi- 
ni. Nel corso di un torneo 
però si viene compensati, 
vincendo alcune partite che 
magari non si meritava di 
vincere». 

Poi avete inserito nello 
staff tecnico Bertucci. «Pur 
non conoscendo ancora be- 
ne la realtà del nostro cal- 
cio — conclude Babuder — si 
sta impegnando con profit- 
to». 3 

mas. lau. 


1.a Cat. - Gir. A 


Centro Mobile-Latisana Ric. 
Ceolini-Cordenons 
Codroipo-Varmo 
Flaibano-Un.Pasiano 
Liventina-Valvasone ti 
Morsano-Tiezzese - 
Falezglo: lea 


CI Do) 
Cordenons-Flaibano 
Latisana Ric.-Spilimbergo 
Tiezzese-Palazzolo 
Un.Pasiano-Morsano 

V. Rauscedo-Liventina 
Valvasone-Ceolini 
Varmo-Centro Mobile 


Valvasone 12812 


Latisana Ric. 38/21/11 5 53326 
Tiezzese 37 2111 4 63823 
Varmo 3521 9 8 42914 
Palazzolo 352110 5 62423 
UnPasiano. 3321 9 6 62519 
Cordenons 3221 9 5 73527 
Vi Rauscedo 3221 8 8 52923 
Flaibano 3121 9 4 83328 
Centro Mobile 29 21 8 5 82625 
Ceolini 2821 7.7 72725 
Codroipo 2821 7 7 72423 
Caneva 2221 5 7 92228 
Spilimbergo 2021 6 213 1840 
Morsano 1121 0 1110 1435 
Liventina 0 4171347 


‘1.a Cat. - Gir. B 


Buttrio-Riviera 3: 
Colloredo-Lumignacco 0 
Flumignano-Ancona 1 
Risanese-Faedis 24 
Tarcentina-Nimis x 0. 
Tre Stelle-A.Buonacquisto 0. 
Tricesimo-U.Nogaredo 1 
Trivignano-Valnatisone 1 


A.Buonacquisto-Buttrio 
Ancona-Colloredo 
Faedis-Flumignano 
Lumignacco-Tricesimo 
Nimis-Tre Stelle 
Riviera-Trivignano 
U.Nogaredo-Tarcentina 
Valnatisone-Risanese 


Tricesimo 50 2115 5 140713 
Flumignano 412112 5 42814 
Ancona 40 2111 7 33316 
Risanese 3321 9 6 63027 
Riviera 30 21 8 6 73631 
Buttrio 3021 7 9 52622 
Valnatisone 2721 6 9 62122 
Tre Stelle 27 21 6 9 61820 
Lumignacco 2621 8 2112225 
Nimis 2621 7 5 92832 
Faedis 2521 6 7 82929 
Tarcentina. 25 21 7 4103645 
A.Buonacquisto 22 21 6 4 11 2233 
Colloredo 2121 4 9 82329 
U.Nogaredo 2127 5 6 10 1626 
Trivignano 1121 2 514 1438 


È. n 
Aquil ’ro Fiumicello 
Fincantieri-Castionese 

Juventina-Staranzano 

Medeuzza-Mladost 


Chiarbola-Juventina.— 
Costalunga-Zaule Rabuiese 
Mladost-Aquileia _ 
Primorje-Fincantieri 

Pro Fiumicello-Opicina 
Staranzano-Turriaco 
Torviscosa-Medeuzza 


46 2114 4 34223 
412111 8 23624 
36 2110 6 53319 
33 21 63119 
3221 3 36 19 
32 21 52715 
6 2419 
5 30 29 
92524 
72326 
83034 
82527 
8 2428 


Juventina 


Aquileia 

Castionese 
Santamaria 
Fincantieri 
Medeuzza 
Pro Fiumicello 31 21 


30 21 
30 21 
25/20 
25 21 
2321 
23 21 


Staranzano 
Costalunga 
Primorje 
Turriaco 
Opicina 
Torviscosa 
Mladost 16 21 
Chiarbola 14 21 
Zaule Rabuiese 12 20 


Vince la Polisportiva carsolina. L’Esperia A si aggiudica il derby in famiglia 


Lo scettro rimane a Opicina 


TRIESTE La terza giornata di 
ritorno dei giovanissimi pro- 
vinciali lascia lo scettro di 
capolista sempre in mano al- 
Y'Opicina. La Polisportiva 
carsolina supera il Domio 
per 7-1 mandando in gol De- 

assi, Della Mea, Noto, 

lannini e Puglia, questi ul- 
timi due autori di una dop- 
ietta. Di Meiacco la replica 
a «Abbiamo co- 
struito molto — il commento 
del mister gialloblù Levi — e 
abbiamo segnato sei reti su 
azione, mentre solo una è 
scaturita su rigore». La pa- 
rola all'allenatore avversa- 
rio Zerovaz. «Sull’incontro 
dico solamente che, a sette 
minuti dalla fine, eravamo 
ancora sull’1-3. Quello che 
mi dispiace è che due setti- 
mane fa avevamo chiesto il 
rinvio a causa dell’influenze 
e delle gite scolastiche. 
L’Opicina invece non ha ac- 
cettato e abbiamo schierato 
degli esordienti, oltre ad 
aver mandato i genitori a 
rendere in montagna i loro 
igli. Non guardo alla classi- 
fica, che non ci riguarda, 
ma mi sarebbe piaciuto gio- 
carmela alla pari». Pronta 
la replica di Levi. «Non si 
tratta di cattiveria, ma il 
giocare in settimana ci 
avrebbe creato dei proble- 
mi. I nostri ragazzi hanno 
vari impegni: l'inglese, il cal- 
cetto, la chitarra e via dicen- 
do. Non più tardi di due set- 


timane fa, avevamo un’im- 
portante gara al sabato e, 
non avendo potuto rinviar- 
la, ci siamo presentati in do- 
dici». ì 
L'Esperia A si SREDOIEE 
il derby in famiglia con 
l’Esperia B con il risultato 
di 5-0. Gli A fanno girare be- 
ne la palla e riescono ad at- 
tuare gli schemi ‘studiati in 
settimana. Nel primo tempo 
colpiscono con Galati e Ber- 
gagna, nella ripresa con Ve- 
scovi, Simonis e Cristofaro. 
Il Sant'Andrea/San Vito 
sconfigge per 4-2 il Cgs B. 
Gli sconfitti forniscono una 
buona prestazione nella pri- 
ma mezz'ora per poi calare 
sul piano fisico nella secon- 
da frazione. Nella prima 
parte i verde-arancio si por- 
tano sul 2-0 con una doppiet- 
ta di Gorani (10° e 20°). Nel 
primo caso viene lanciato in 
profondità e fa valere la sua 
progressione, mandando la 
palla sotto la traversa, nel 
secondo trasforma un penal- 
ty. Nel corso del secondo 
round vengono fuori i bian- 


cazzurri: doppiette di Sfor- 
za e Veglia. Sul 2-2 lo «stu- 
dente» Amodeo viene espul- 


so per delle proteste colorite 
nei confronti dell'arbitro 
reo di aver convalidato il gol 
del 2-2 malgrado un fuori- 
gioco. In superiorità numeri- 
ca gli avversari chiudono i 
conti: bello il quarto gol, fir- 
mato da Sforza con un tocco 


a superare il portiere in 
uscita dopo un preciso as- 
sist di Veglia. c 
Il Costalunga fa soffrire 
per un quarto d’ora il Mon- 
tuzza, trova l'1-0 con Cari- 
ni, ma poi pensa che sia fini- 
ta e, complice uno sbaglio di- 
fensivo, dà via libera a una 
squadra più tecnica, che 
s'impone per 9-1. I marcato- 
ri sono Giuliani, Malecore, 
Vescovo (2), Guastella, Di 
Luca, Cimolin e Del Vecchio 


). 

1-1 tra il Breg e il Monte- 
bello Don Bosco. Vantaggio 
dei locali con Antoni, che 

oi manda fuori un rigore. 
ln pareggio lo firma Loiaco- 
no, il migliore dei suoi. Il 
tecnico dei padroni di casa 
Zagar: «Il pareggio è giusto. 
Nel primo tempo abbiamo 
giocato leggermente meglio 
noi, la ripresa è stata in lo- 
ro favore». L'allenatore dei 
salesiani Jurissevich: «Era- 
vamo rimaneggiati, ma ab- 
biamo attaccato per. cin- 
uanta dei sessanta minuti. 
olo che ci siamo mangiati 
troppe occasioni». Ù 
inviata la sfida tra il 
Cgs A e il Chiarbola. 

Classifica: Opicina 39; 
Cgs A, Montuzza, Esperia A 
si Domio 20; Sant'Andrea/ 
San Vito 19; Cgs B 16; Co- 
stalunga, Montebello 13; 
Chiarbola 12; Esperia B 10; 
Breg 3. $ È 

Massimo Laudani 


IL PICCOLO 


Il Latte non va mai a mal 


TRIESTE «Noi rimaneggiati 
ma loro troppo forti», sono 
queste le parole dei dirigen- 
ti del Villesse dopo lo 0-4 ca- 
salingo contro il Latte Car- 
so. E indubbiamente la sta- 
gione dei lattai è da incorni- 
ciare e non conosce ostaco- 
li. Il più 14 sulla seconda in 
classifica la dice lunga sul- 
la differenza di classe ri- 
spetto alle altre compagini. 
A secondo posto balza il Me- 


Grado 1 
MARCATORI: pt 20’ Luisa; st 81’ Boemo. 

LUCINICO: Pavio, Bonnesi, Visintin, S. Interbartolo, Tode- 
scato, Mele, A. Interbartolo, Luisa (st 9° Petroni), Miclau- 
cig, Brandolin, Cabas (st 36° Uras). All. Tauselli. 

G O: Zemanek, Gregori, Boemo, Salmeri, Portelli, Za- 
nutel, Clama (st 40’ Crosilla), Goiach, Lauto, Corbatto, Poz- 
zetto. AII. Crosilla. 


Kras lose dea che supera nettamente 
Fogliano ‘] | nello scontro diretto il Sovo- 


dnje. In quarta posizione ci 
sono ora quattro squadre e 
ritorna a sperare anche il 
Domio che come riportiamo 
a fianco deve recuperare 
un incontro. 

In coda sussulto del fana- 
lino Piedimonte che ottiene 
la seconda vittoria stagio- 
nale proprio nel giorno del 
sessantaseiesimo complean- 
no del vicepresidente Lucia- 
no Marega a cui la squadra 
dedica i tre punti. Nel suc- 
cesso del Latte Carso sul- 
l’ostico campo di Villesse 
pesano le sette assenze nei 
locali ma ad ogni modo ben 
difficilmente la formazione 


MARCATORI: pt 19’ Scherli, 31’ Gambino. 

KRAS: Loigo, Pentassuglia, Daris, Albanese, Skabar, Coc- 
coluto, Dandri (st 36° Pavan), Paoletti, Scherli, Chies, Smi- 
lovich. All. Macor. 

FOGLIANO: Cechet, Soprani, Pussini, Lupieri, Croci, 
Kaus, Circosta (st 15’ Furioso), Spessot, Franti (st 35’ Cec- 
coni), Russi, Gambino (st 42° Marizza). All. Bertossi. 


Medea 4 
Sovodnje 1 
MARCATORI: pt 10° e 40° Diviacchi; st 6° Braidotti, 15° Sel- 
lan, 25’ Baresi, 

MEDEA: Gerometta, a. Cisilin, Baresi, Zucco, M. Spessot, 
D. Banello (st 10° Nassiz), Andresini, L. Spessot, Diviacchi 
(st 32° Donda), Braida (st 35” Severo), Sellan. All. Bordin, 
SOVODNJE: Gergolet, A. Florenin (pt 25’ Pauletto), Bre- 


gant, Zotti, Clemente, M. Banello, M. Devetak, Bastiani, M. 
Florenin, Braidotti, Tonetti (st 31° Terpin). All. Favero. 


H È 1 di Mendella non avrebbe 
zarja Gaja o vinto anche se il Villesse 
Domio 3 Sono de stato al com- 

ù 3 rase K Ùd » | pleto. La gara si è decisa 
TRCRIORE pt l’ Krevatin, 5° Primosi su autogol; st 28: nel primo tempo con le 


puattro marcature e con an- 
che un palo per i «corsari». 
Quattro anche le reti del 
Medea contro il Sovodnje, 
grande protagonista è stato 
Braida con ben tre assist; 


ZARJA GAJA: Jas Gergori, Daniel Gregori, Primosi, V. 
Krizmancic, I. Krizmancie, G. Krizmancic, Gergolet, Kale, 
Ban, M. Karis, Cocevari. All. Visintin. 
DOMIO: Cresi, Mikelus, Scrigner, Soggia (st 38° Larotella), 
Troiano (st 1 Palmisano), Zigon, Ravalico, Cotterle, Kreva- 
tin (st 28° Gubeila), Sorini, Timperi. All. Lacalamita. 

1 


Piedimonte 


Fossalon . | 0 


MARCATORE: st 35° Marigo su autogol. 
PIEDIMONTE: Rigonat, V. Cernic, Fulizio, M. Gomiscek 
(st 45° Marconi), Brescia (st 20’ A. Gomiscek), Ficarra, Or- 
zan, DISERLE Lavena (st 1’ Ursic), Millia, Moretti. All. Ra- 
nocchi, 
FOSSALON: Trevisan, Marigo, Mian, Frausin, Neri, Berga- 
min, Marini, Zugnaz, Iovine (st 7° Masin), Colussi, Paussi 
(st 33’ Barbiero). All. Marini. 

o 


lesse 
4 


Latte Carso 


MARCATORI: pt 5° Maccarone, 13’ e 45° Tognon, 35° Marza- 

ri, 

VILLESSE: Merluzzi, Butus, Bedin (st 30° Mauro), Hadzic, 
Zonch, Pian, Bolzan (st 8° Ulian), Paviot, Leban, Iuculano 
(st 26° Politti), Puntin. All, Pontel. 

LATTE CARSO: Persie, Sors, Latorre, De Stasio, Malusà, 

Tognon, Miorin (st 12? Perossa), Marinelli, Maccarone (st 

na Derosa), Milos, Marzari (st 337 Maschietto). All. Mendel- 
a 


Sagrado o 


Primorec (+) 


SAGRADO: Feresin, Sanzo, De Luisa, Vignut (st 23’ Tuzzi), 
Clemente, Gerolin, Baraz (st 36° Pirò), Comentale, Dovet- 
ta, Gregorutti, Franceschinis. All, Nervo. 
PRIMOREC: Busan, Sossi, Corona, Srebernich (st 23? Rio- 
sa), Pusich, Emili, Veronesi, Cadel, Metz, Marega, Pergo- 
lis. AII. Sorrentino. 

(1) 


San L 


Mioraro (1) 
MORARO: Zoff, Bernardis, Vendrame, Pisani (st 27° Pi- 
nat), Canciani, Biasi, Mellini, Mlakar, Battistin (st 18° Be- 
din), Godeas, Cirosta. AIl. Canciani. 


TERZA CATEGORIA GIRONE D 
Poker d'assi del Brian 
Ronchis insegue Malisana 


TRIESTE Balzo in avanti della 
capolista del Girone D della 
Terza categoria, il Brian, 
che nello scontro contro la 
diretta inseguitrice, la Mali- 
sana, ha piazzato un poker 
ed ha allungato le distanze. 

Nella prima frazione gli 
ospiti sono andati a segno 
con Cassan e due volte con 
Camelot. I padroni di casa, 
per i quali l'arbitraggio non 
è stato all'altezza, replicava- 
no con Battiston su rigore, 
ma il Brian, dopo un rigore 
sbagliato, chiudeva i conti 
con Tagliaferri. Il Ronchis 
pareggia in casa del Ro- 
mans 2-2 e, pur accorciando 
le distanze dalla Malisana, 
manca l'occasione per ag- 
ganciarla. A farsi sotto è 
stato il Pertegada che sul 
rettangolo amico ha saputo 
cogliere la ghiotta occasio- 
ne e si è imposto 2-0 sul 
Flambro con le reti di Pelliz- 
zari e Pittana. 


GRADO Alla sesta giornata di 
ritorno si comincia. piano 
piano a delineare la situa- 
zione al vertice della classi- 
fica. 

Considerando l'ultima vit- 
toria e i numerosi pareggi 
delle dirette inseguitrici, al 
Dima posto c'è sempre la 

aranese con 45 punti e a 
Seguire, a quota 42 c'è il 
Corno, anch'esso vincente 
questa settimana. 

In terza piazza, poi, con 
quaranta punti, c'è il Chia- 
Vris che si è dovuto accon- 
tentare di un pareggio. 

In coda a pochi punti di 
distanza ci sono sempre Co- 
munale Teor, Chiavris, e 
Pocenia. 

Ma procediamo con ordi- 
ne e partiamo proprio dalla 
capolista. 

lagunari di Zanfagnin 
questa settimana, nell'anti- 


la ripresa sbagliavano un ri- 
gore a centravano la traver- 
sa. Gli ospiti, rimasti in 10 
riuscivano solo ad accorcia- 
re con Bianco. Vittoria an- 
che del Zompicchia sull'Ital- 
sped per 2-1 con il rigore di 
Tobe e la marcatura di Mo- 
on. 


TRIESTE Il Pro Farra è sempre 
più solo al comando del Giro- 
ne E della Terza categoria, e 
con un ‘discreto vantaggio, 
grazie alla vittoria di ieri 
sulla diretta inseguitrice la 
Serenissima. Partita diffici- 
le e tirata, vista la posta in 
palio, ed i padroni di casa so- 
no riusciti a contenere le giu- 
ste ambizioni della rivale ed 
a piazzare la stoccata vin- 
cente che porta la firma di 
Fabio Gregorat. Lo scivolo- 
ne della Serenissima ha av- 
vantaggiato anche il Villa 
che ha domato il coriaceo 
Villanova. I padroni di casa 
hanno dato anima e corpo, 
ma gli avversari sono riusci- 
ti ad essere più concreti e, 
dopo un gol annullato ed un' 
espulsione, si portavano a 
casa i tre punti con Snidar e 
Stefano Pelos. 

Perde in casa lo Strassol- 
do, 1-2, contro il Donatello e 
la Paviese si diverte a gioca- 


d.m. 


- Gir. D 


3.a Ca 


po 


Lo 


Blessanese-Muzzanese 
Malisana-Brian - 
Ontagnanese-Talmassons. 0-. 
Pertegada-Flambro 


Brian-Zompicchia 
Italsped-Pertegada 
Lestizza-Ontagnanese 
Muzzanese-Romans 
Ronchis-Malisana 
Talmassons-Blessanese 


La caduta del Flambro | Brian 391712 3 23214| | re a poker con l'Asso San- 
ha fatto la felicità del Tal- Malisinma 351711 2 43123|| giorgina calando gli assi 
massons che è andato a vin- | Ronchis 33179 6 23318 || Garzitto, Spizzamiglio, Vir: 
cere in quel dell'Ontagnane- Fonera 3ROsoo z A di gilio e Taboga. Anche il Cus- 
se con un secco 2-0 che por- a È o 3 È 32316 | | Signacco compie un impor-, 
ta la firma di Scaini e Ai- Zompicchia 2216 6 4 62321|| tante balzo in avanti, por- 
man. Vittoria casalinga del- Iitalsped 1916 5 4 72528 | | tandosi ad un punto dal Vil- 
la Blessanese su una Muz- | Muzzanese. 18.16 4 6 62322 lanova e due dalla Sanroc- 
zanese decimata dall'in- | Lestizza 1516 3 6 71527] | chese, con la vittoria sull' 
fluenza con i padroni di ca- | Ontagnanese 1417 3 5 9 9 Aiello. Il risultato potrebbe 
sa che andavano in gol con | Romans 717141217 far credere ad una passeg- 

Blessanese S17/00198201415 


Borrello e Vendramin e nel- giata, ma i padroni di casa 


nel primo trova la tesa vin- 
cente di Diviacchi, nel se- 
condo si ritrova l’accoppia- 
ta con questa volta il cen- 
travanti a concludere di pie- 
de. In mezzo a ciò un’occa- 
sione per Sellan. Ad inizio 
ripresa il tris è di Braidotti 
con un tiro dalla distanza, 
poi c'è una parata di Gero- 
metta su Florenin e quindi 
Sellan su lancio del solito 
Braida firma il tris; il po- 
ker è di Baresi sul traverso- 
ne di Diviacchi. Pari fra 


LA PARTITISSIMA : 


Kras e Fogliano con i padro- 
ni di casa che mantengono 
costantemente l'iniziativa. 
Al quarto d’ora Franti si 
presenta a tu per tu con 
Loigo ma è abile il portiere 
a mettere in angolo. Al 19? 
Smilovich pesca in profondi- 
tà Scherli il quale supera 
Cechet con un pallonetto. 
AI 27° cross di Daris e Pao- 
letti al volo indirizza fuori. 
Un minuto dopo azione per- 
sonale di Chies ma Cechet 
blocca a terra. Al 81’ 1'1-1 è 


Il Domio come Superman 
in cinque minuti due gol 


TRIESTE Partita chiusa già dopo cinque minuti di gioco con il 
doppio vantaggio del Domio sul rettangolo dello ga Gaja. 


segno Krevatin, in apertura, di testa sul corner di 


imperi 


e Primosi con un autogol sul passaggio di Cotterle indirizza- 


to a Ravalico. 


Questa volta la compagine di Lacalamita, memore della ri- 
monta del Fogliano nei minuti finali della scorsa Settimana, 
rimane più calma e concentrata e alla fine porta a casa i tre 
punti che la mettono a meno quattro dalla quarta piazza con 
‘una partita da recuperare (dopodomani alle 20.30 sul sinteti- 
co di via Petracco contro il Fossalon). Tornando alla cronaca 


del match, dopo lo 0-2 iniziale, da se; 
vo di Ravalico al 22’ e al 26° sul quale 


alare il doppio tentati- 
rima Jas Gregori sal- 


va abilmente e poi con un diagonale sfiora il palo. 


Nella SEO per i padroni 
i Cresi che forse commette anche un fallo da rigo- 


un'uscita 


di casa da registrare solo 


re. Il resto è tutto per il Domio, al 31° Jas Gregori salva in 
uscita su Ravalico, poi Timperi viene anticipato d’un soffio 
da un difensore e infine Jas Gregori para in due tempi il tiro 


di Metz. 


Con 45 


2. 


m.u. 


Lo 


Doppietta di Tognon, protagonista dell'impresa corsara 


di Gambino che* sfrutta 
un’ingenuità. difensiva av- 
versaria e con un «puntalo- 
ne» supera l’estremo difen- 
sore di casa. Al 36° Paoletti 
ci prova da lontano ma Ce- 
chet con un gran scatto di 
reni salva. 

Nella ripresa  sette/otto 
punizioni dal limite per il 
Kras e un’incornata di Coc- 
coluto (gran risposta di Ce- 
chet) non bastano a scardi- 
nare la difesa di Bertossi. 
Stesso risultato anche in 
Lucinico-Grado con il van- 
taggio locale di Luisa di te- 
sta e il pari di Boemo in'mi- 
schia. In mezzo una grande 
parata di Zemanek su S. In- 
terbartolo e una conclusio- 
ne a lato di Luisa. Per il 
Grado degne di nota solo 
due mischie che potevano 
regalare il gol. In Piedimon- 
te-Fossalon decide la mar- 
catura di Marigo nel finale 
che però segna involontaria- 
mente nella propria porta 
sul cross di A. Gomiscek. 
Nulla di fatto fra Sagrado e 
Primorec con una traversa 
di Pergolis e un'occasione 
per Marega per gli ospiti e 
con i tiri di Franceschinis, 
Devetta, Gregorutti e Co- 
mentale per i locali. 0-0 an- 
che fra San Lorenzo e Mora- 
ro con la vittoria morale ai 
punti del Moraro grazie al- 
le diverse opportunità di 


. Circosta e di Mellini ma al- 


1°85° c'è il salvataggio sulla 
linea di Biasi in mischia. 
Massimo Umek 


Li See 
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Arteniese-Venzone 


2.a Cat. 


10 


Doria Zoppola-M. reale 2-2 
Fiume Veneto-Maniago Lib. 1-1 Cassacco-Tavagnacco 6-0 
Gravis-S.Bagnarola 1-5 Ciconicco-Barbeano 1-1 
Polcenigo-Vallenoncello 2- Martignacco-Aquila Spil. 3-1 
Prata-Pravisdomini 1 Moruzzo-Majanese 1-0 
Tilaventina-Solese Med. 0- Treppo Grande-Tagliamento 2-0 
Vigonovo-S.Quirino 2 Valeriano P.-Rive d'Arcano 0-1 
Vir.Roveredo-Union Rorai 0- 0-0 


Villanova-Buiesi 
e 


Maniago .Rovei 
Montereale-Polcenigo 
Pravisdomini-Doria Zoppola 
S.Bagnarola-Prata 
S.Quirino-Gravis 


Aquila Spil.-Moruzzo 
Barbeano-Martignacco 
Buiese-Cassacco 
Majanese-Villanova 

Rive d'Arcano-Arteniese 
Tagliamento-Valeriano P. 
Tavagnacco-Treppo Grande 
Venzone-Ciconicco 


ilaventina 
Vallenoncello-Fiume Veneto 


domi 21 


ri 36 Cassacco 48 2114 6 16319 
Vir.Roveredo 42.21 37 Tagliamento 46 21 14 4 34722 
Fiume Veneto 39 21 35 Venzone 45 2114 3 44126 
Vigonovo 31 Villanova 38 21 11 5 53320 
S.Bagnarola 7 28 Bulese 37 2110 7 43526 
Solese Med. 8 35 Tavagnacco 3021 9 3 94237 
Maniago Lib. 5 32 Ciconicco 2821 7 7 729 
Prata — 7 23 Barbeano 2721 7 6 838 
Polcenigo 6 22 Martignacco 26 21 7 5 931 
Montereale 6 Aquila Di 26 21 7 5 924 
Doria Zoppola 5 2 Treppo Gr. 2221 6 41121 
Vallenoncello DI Rive d'Arcano. 21 20 5 6 917 
Union Rorai DI Valeriano P. 2021 5 51118 
Tilaventina 5 Arteniese 1821 4 61126 
Gravis. 3 Moruzzo 1520 4 31322 
‘S.Quirino bi Majanese 4 314/26 


2.a Cat. - Gir. D 


Kras-Fogliano 
Lucinico-Grado 
Medea-Sovodnje 
Piedimonte-Fossalon 


D 


> 
Camino T.-Maranese 
Chiavris-Azzurra Pr. 
Pieris-Sedegliano 
Pocenia-LavarianMort. 
Porpetto-Bertiolo 
Terzo-Corno 
Torre T.C.-Com.Teor. 
Torreanese-Castions 


S.Lorenzo Is.-Moraro 
Sagrado-Primorec 
Villesse-Latte Carso 
Zarja Gaja-Domio 
x dei 
a 
Domio-Kras 
Fogliano-Piedimonte 
Fossalon-Villesse 
Grado-Zarja Gaja 
Latte Carso-Sagrado 
Moraro-Lucinico 
Primorec-Medea 
Sovodnje-S.Lorenzo ls. 


| NAP400N 
LL ib Lon 


i 


Azzurra Pr.-Porpetto 
Bertiolo-Torreanese 
Castions-Torre T.C. 
Com.Teor-Camino T. 
Corno-Pieris. 
LavarianMort.-Chiavris 
Maranese-Terzo 
Sedegliano-Pocenia 


Maranese 


Latte Carso 
Corno 


Medea 


Terzo 
Camino T. 
Azzurra Pr. 
Castions 


Sagrado 
Grado 

Kras 
Fossalon 
Piedimonte 


31 
ro. 37 È 11 8 
Chiavris 32 Sovodnje 36 21 10 7 
Com.Teor 41 Fogliano 3321 8 2 
Sedegliano 40 2 Lucinico 3321 9 0 
Pocenia 24 Villesse 33 21.10 8 
LavarianMort. 22 Primorec 3321 9 5 
Porpetti 28 Domio 2920 7 5 
24 S.Lorenzols. 2821 6 7 
Moraro 2721 6 1 
Torreanese Zarja Gaja 23 21 È 5 
4 9 
4 3; 
4 
2 


INSHSST ANA WUIdiYwN 
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Torre T.C. 


n 


punti i lagunari di Zanfagnin guidano il campionato ma quella contro il Camino è stata una gara piena di insidie 


Maranese rimane in sella. Ma che fatica 


La vera sorpresa è il Chiavris che ha pareggiato con l'Assurra Premariacco 
Op 


cipo di sabato, dovevano ve- 
dersela con il Camino. Una 
gara apparentemente facile 
per loro, essendo gli avver- 
sari in piena zona play-out, 
ma che invece ha presenta- 
to parecchie insidie. 

«a Maranese, infatti, ha 
vinto di misura, 1-0 il risul- 
tato, con la rete di Marani 
arrivata appena al 85' della 
ripresa. Nessun'altra azio- 
ne degna di nota nel resto 
della gara. 

Poche azioni e grande 
equilibrio anche tra Terzo e 
Corno, ma la Deo l’ha 
avuta proprio il Corno. A 
piccoli passi, invece, di un 
solo punto, avanza il Chia- 
Vris (la vera sorpresa di que- 
sto campionato), pareggian- 
do in casa, 2-2, con l'Azzur- 
ra Premariacco. 

Una partita brutta dal 
punto di vista tecnico e pa- 


TERZA CATEGORIA GIRONE E £ 


Il Pro Farra saldo in vetta 
Scivolone della Serenissima 


hanno venduta cara la pelle 
e gli ospiti, dopo il rigore tra- 
sformato da Sgorlon, hanno 
rischiato il pareggio per una 
traversa centrata da Macu- 
glia. Lo scampato pericolo 
dava maggiore energia al 
Cussignacco e Agozzino met- 
teva al sicuro la vittoria. + 

D.M. 


3.a Cat. - Gir. E 


A.Sangiorgina-Paviese 0-4 
A.Sanrocchese-Azzurra 0-0 
Aiello-Cussignacco 0-2 
Pro Farra-Serenissima 1-0 
Strassoldo-Donatello 


n 


Azzurra-Strassoldo 
Donatello-Villanova Jud. 
Paviese-A.Sanrocchese 
Serenissima-A.Sangiorgina 
Un.Cussignacco-Pro Farra 
Villa-Aiello 


- ° . 
Pro Farra 411712 5 

Villa 33.17 10 3 44222 
Serenissima 3216 9 5 23413 
A.Sanrocchese 31 17 9 4 42415 
Villanova Jud. 29 16 8 5 34219 
Cussignacco 2817 8/4 52928 
Paviese 25 16 7 4 52720 
Strassoldo . 2117 5 6 62121 
Azzurra 1917 5 4 81933 
Donatello 16 17 5 1111952 
Un.Cussignacco 12 16 2 6 8 1932 
Aiello 916 2 31112128 
A.Sangiorgina 2 17 0 2/15/1160 


recchio nervosa, ma alla fi- 
ne il pareggio è stato.il ri- 
sultato più giusto. ; 
passare in vantaggio è 
roprio il Chiavris gia al 5' 
Le ‘a ripresa grazie alla re- 
te di Quetri. L'Azzurra però 
non ci sta e al 2l' pareggi i 
conti con la punizione di Se- 
cli, il quale, al 40', porta an- 
che in vantaggio i suoi. 

Al 35' della ripresa c'è la 
rete del pareggio dei padro- 
ni di casa segnata questa 
volta da Durandi. 

Un pareggio anche tra 
Torre e Comunale Teor, 
1-1, al termine di una gara 
combattuta e che ha visto 
poca differenza tra due com- 
pagini che vantano venti 

unti di differenza in classi- 
ica. Passo falso invece del 
Pocenia che in casa ha per- 
so per uno a zero con il La- 
varian Mortean. 


Grazie alla rete di Mar- 
catti al 40' della ripresa il 
Porpetto ha battuto il Ber- 
tiolo per uno a zero, e, inve- 
ce, è finita con un risultato 
ad occhiali la partita tra 
Pieris e Sedegliano. 

Grande equilibrio e un 
ugual numero di azioni da 
entrambe le parti, anche se 
nel primo tempo si è visto 
un pò più di Pieris. 

a sottolineare che al Se- 
degliano è stato annullato 
un IL per fuori gioco. 

‘anto nervosismo, per fi- 
nire, nella gara tra Torrea- 
nese e Castions, che ha vi- 
sto la vittoria dei locali per 
2-1. Numerosissimi ammo- 
niti, infatti, su questo cam- 
po, e ben tre espulsi, Tonut- 
ti per la Torreanese, e Gi- 
gante e Rizzolo per il Ca- 
Stions. 

Cristina Boemo 


5 TERZA CATEGORIA GIRONE F £ 
Il Breg ha una marcia în più 
mentre il Campanelle inciampa 


TRIESTE Nel girone F della 
Terza categoria il Breg di- 
mostra di avere una marcia 
in più ed ora guida la classi- 
fica con un buon margine di 
vantaggio; altri tre punti, 
infatti, sono stati messi nel- 
la sporta dopo l'incontro ca- 
salingo contro la Romana 
che poco o nulla ha potuto e 
se ne è uscita sconfitta con 
il risultato di 3-1. 

I triestini non hanno mai 
mollato ed i gol sono di Ar- 
mani, Laurica su rigore e 
Giraldi. La diretta insegui- 
trice, il Campanelle Prisco, 
è incappata in una giornata 
decisamente no e poco ha 
fatto se non sprecare una 
ghiotta occasione con Mut- 
ton. L'Anthares, invece, era 
estremamente pimpante ed 
ha gonfiato la rete tre volte 
con Bernstein e poi con Ger- 
man e Galasso. 

La caduta del Campanel- 
le ha favorito l'Aurisina che 
si è impossessata della se- 
conda posizione vincendo 
contro il Roiano Gretta Bar- 
cola. Il CGS e la Roianese 
hanno pareggiato 1-1 con 
gol rispettivamente di Volo 
e Mancosu e pareggio an- 
che tra Montebello Don Bo- 
sco e Union con i padroni di 
casa che si sono visti para- 
re un rigore. 


Vittoria casalinga del Be- 
gliano sul Poggio per 2-1 e 
gli ospiti, gol di Ribellino, si 
lamentano per l'arbitraggio 
non adeguato all'importan- 
za della partita. Nel recupe- 
ro infrasettimanale, infine, 
il Sant'Andrea San Vito ha 
battuto la Romana 2-1. 

Domenico Musumarra 


3.a Cat. - Gir. F 


Anth.Esperia-Campanelle Pr. 5-0 
Aurisina-Roiano G.B. 
Begliano-Poggio 
Breg-Romana 3-1 
C.G.S.-Roianese 
Montebello DB-Union, 


Begliano-Aurisina 
Campanelle Pr.-Roiano G.B. 
Montebello DB-Poggio 
Roianese-Breg 
Romana-C.G,S. 
Union-S.Andrea S.V. 


Bre 40 16 12 4 0369 
Aurisina 33 16 10 3 33414 
S.Andrea S.V. 32 16 10 2 42713 
Campanelle Pr. 31 16 9 4 33623 
Begliano 3117 9 4 43326 
Anth.Esperia 26 17 6 8 33920 
Poggio 2216 7 1 83224 
Romana 1817 4 6 72225. 
Roianese 1716 4 5 71316 
CGS. 16 16 4 48/2228 
Montebello DB 11 16 2 59 1233 
Roiano G.B. 11/16 3 2111544 
Union 517 1 214 955 


22 I TABELLINI © 


Porpette ett Sii 
Pi 
Bertiolo 
MARCATORE: st 40' Marcatti. 
PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Bisiol, Delnegro, Favalessa, 
Dallabona, Gheller (st 1' Cicirelli), Grisi (st 1' Bogoni), Marcatti, 
Cristin, Cossaro. All, Filipputti. A 
BERTIOLO: Stocco, Fabello, Rebellato, Pillino, Ecoretti (st 1' D'An- 
dreis), Delfrate (st 30" Gasparini), Ponte, Borgo (st 1' Versolatto), 
Walking, Fiorenzo, Fantin, All. Rizzetto. 


ARBI : Bossio, 

NOTE: espulso Rebellato. 

Chiavris È 2 
regi TTT 

Azzurra 2 


MARCATORI: pt 5' Quetri, 21° e 40' Secli, st 35' Durandi. 7 
CHIAVRIS: Pezzetta, Sciurti, Tosolini (st 1' Mocellin), Quetri (st 1' 
Patui), Giusti, Pascolo, Martelloni (st l' Cremese), Sverzut, Carne- 
lutti, Basso, Durandi, All. Milanese. 

AZZURRA: Bellin, Nadalutti, Picotti, Petruzzi, Puttioni, De Sabba- 
fa, Mattielig, Grion, Secli (St 1' Spaccagrani), Durante, Sinicco (st 


1' Corrado) iccino. 
ARBITRO: Miani di Monfalcone. 
A 
P SHIS., ___.. si. o 
Sedegliano (1) 


PIERIS: Comelli, Tiziano Dapas, Clama, Condolf, Zorzi, Alessan- 
dro TOR Bonea Folla, Cerni, Marega, Marigo. All. Budicin. 
SEDE IO: Gremese, Francescutto, Lui io Di Lenarda, Vit, 
Brotto, Bertoli, Lizzit, Barbieri, Damo, Daniele Di Lenarda, Enrico 
Di Lenarda. All. Molaro, 

ARB : Tarragoni di Latisana. 


ee 
Lavarian Mortean 


MARCATORE: pt 7' Pittis x 
POCENIA: Paron, Ghedin, Zoppolato, Del Bianco, Burato, Terrida, 
Delnegro, Lunardelli, Bravin, Treno N E Gazzola. All. Piva. 
LAVARIAN MOR' i Beltrame, Tirelli, Gori, Bizzaro, Gattesco, 


Mansutti, Sant, De Paoli, Dorigo; Pittis, Anghelutta. All Pecoraro. 


1 


: Klavcie di Gorizia. 


To di : 
RT i. u_u = 
Comunale Teor 1 


MARCATORI: pt 25' Barchiesi, 40! Cossar. x 

TO. : Lorenzo Simeon, Ciani, Gregorat, Cossar, Pecorari, Cam- 
po Dall'Orto, Angelo Simeon, Zampar, Braida (st l'Morsut), Toma- 
sin, Tarlao (££1' Striolo), All. Giancani. s 
COMUNALE TEOR: Pettenà, Biason, Odorico, De Piccoli, Del Pic. 
colo Del Zotto, Bincoletto, Di Luca (st 1' Luigino Collovati), Chec: 
chin, Barchiesi, Trevisan. AI, Gallina. 

ARBITRO: Ceregioli di Gorizia. 

NOTE: espulsi Pecorari e Barchiesi. 


T zo: cb: (1) 
Corno 1 


MARCATORE: pi' 17 Passone. , 
TERZO: Vardabasso, Grigollo, Ferrigno, Manfrin (st 19' Bidut), 
Chiandotto (st l' Trevisan), Furlan, Zora, Gasparotto, Trimarchi 
(st 12' Passador), Giolo, Fabbro. All. Sarzina.. ] 
CORNO: Savio, Guion, Milani, Scacco, Azzani (st 12' Fabbro), Moni- 
na, Poletto (st 47' Soberli), Biancuzzo, Passone (st 36° Pittolo), Fo. 
cardi, Vosca. All. Copetti. _ 
ARBITRO: Gemma di Gorizia. 
Torreanese 

SR A È 
Castions 1 
RI: pt d' Galati, 25' Bortolò, st 30' Golles. 


MARCATO! 
TORREANESE: Sant, Codero (st 1° Golles), Radici, Bassetti, Fede- 
le, Tomasi, Pavan, Morandini, Bortolò, Tonutti, 'Tomasettig. AI 


sutti, 
CASTIONS: Fornasiero, Gigante, Guer, Basso, Pellegrini, Boemo, 
Polvar, Zanello, Rizzolo, Ponton, Galati All. Pegolo. 
ARBITRO: Marchetti di Tolmezzo. 
NOTE: espulsi Tonutti, Gigante e Rizzolo. 


i 
Camino 
“ia. - 


Maranese i 6 È 1 


MARCATORE: st 35' Marani, sa 
CAMINO: Zamarian, Buiatti, Baruzzini, Mattiello, Panigutti, Lo- 
Sao Stefano D'Anna, Toppano, Giorgio D'Anna; Moletta, Picco. 
. Grregoris. 

SE: Versolatto, Gavin, Bortolusso, Mian, Sutto, Candotti, : 
Cristin, Zanutta, Popesso, Tassi, Marani, All Zanfagnin. 
ARBITRO: Gobbo di Pordenone. 
NOTE: espulso pt 20' Lorenzon. 
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XI 


IL PICCOLO 


CSEGIRISSS Pesante passo falso del San Luigi, cede il Taiariol 


ka | 


ONORANZE FUNEBRI 


ALABARDA Bi 


Pozzecco Immob 


Acli San Luigi/4P 


MARCATORI: pt 15° Pagnoni, 18° aut. Mi- 
likovic, 19° Giulivo, st 8° Giulivo, 10° Di Pin- 
to, 19° Pagnoni, 25° Tamburini, 28’ Giulivo. 
POZZECCO IMMOBILIARE: Marsich, Anto- 
nic, Pozzecco, Ridolfo, Tamburini, Giulivo, 
Edera, Varljen, Casile. AIl. Graniero, 

ACLI SAN LUIGI/4P; Jancovic, Dandri, Pa- 
gnoni, Sturni, Rainis, Di Pinto, Miljkovic, 
Stojanovic, Gazzin, Pizzamei. All. Paludet- 
to. 

ARBITRO: Zanzariello. 


Rios: 


Taiariol 


MARCATORI: pt 13’ Bevitori, 25° Amore- 
se, st 6° aut. Cavo, 9° W. Nigris, 11’ Gianol- 
la, 15° e 22° Cavo, 26’ Gianolla. 

PONZIANA POINT: Ielo, Filipaz, Maran- 
goni, Gianolla, Vitulic, Cavo, Bevitori, 
Lukas, Fobert. All. Bisiacchi. 

TAIARIOL: Vaccaro, Corsi, Di Pauli A., 
Amorese, Nigris W., Nigris P., Braida, Di 
Benedetto, Furone, Acampora, Milicic. 
All, Bovino. 

ARBITRO: Brandi. 


TRIESTE Pesante passo falso per l’Acli San 
Luigi superato sul verde di Borgo San Ser- 
gio da un’Immobiliare Pozzecco apparsa 
quantomai concreta. Una partita vinta con 
merito dalla formazione di Graniero, avan- 
ti nel punteggio fino a metà ripresa, rag- 
giunta dalla aa Teazione avversaria 
ma capace prima di resistere agli assalti 
dell’Acli e quindi di piazzare i zampate 
che le hanno consentito di acciuffare il sue- 
cesso. Primo quarto d’ora di studio quindi 
Pagnoni recupera palla su una punizione 
calciata dagli avversari, si invola verso la 
done A Marsich e lo batte con un preciso 
SS, ERRERIO dell’Acli dura poco. Pri- 
Ù redibile malinteso regala al Poz- 
Soa Il pareggio Quindi Giulivo devia sotto 
por si RE conclusione di Tamburini e fir- 
Nella ripresa, minuto num 
IOER i ero otto, anco- 
5. A trova lo spazio per superare 
Nou ovie e siglare il 8-1. Acli in difficoltà 
e in grado di reagire. Al 9° Di Pinto con 
DE complicità di Marsich accorcia le distan- 
" i quindi è Pagnoni a poco più di 10 minu- 
i dalla fine, a ristabilire la parità. La for- 
mazione di Paludetto sembra poter fare 
Sua la partita, costruisce qualche buona oc- 
casione sulla quale, però, trova sempre 
Pronto a opporsi un attento Marsich. 
E così, dopo qualche pericolo corso, il 
Ozzecco Immobiliare trova le reti che deci- 
dono la partita. Al 25° Tamburini sigla il 
sorpasso da fuori, tre minuti più tardi an- 
io Giulivo segna la ‘rete del definitivo 


TRIESTE Prova di forza del Ponziana Point 
che supera con autorità il Taiariol di Bovi- 
no e si rilancia in classifica. Bella gara 
tra due squadre che hanno pensato preva- 
lentemente ad attaccare creando numero- 
se occasioni da rete nel corso di una gara 
dura ma corretta. Primo tempo equilibra- 
to e risultato sbloccato da una invenzione 
di Bevitori che vede il portiere avversario 
fuori dei pali e lo sorprende con un cali- 
brato pallonetto. Taiariol in svantaggio 
ma mai in difficoltà. La formazione di Bo- 
vino crea pericoli per la porta avversaria 
e dieci minuti dopo trova il gol del pareg- 
gio con Amorese. Nella ripresa gara che 
sembra indirizzarsi verso il Taiariol. Ca- 
vo, infatti, firma uno sfortunato autogol, 
qualche minuto dopo è Walter Nigris a re- 
alizzare la rete che porta il risultato sul 
3-1. Un doppio vantaggio che gli uomini 
di Bovino non riescono a gestire. Gianolla 
accorcia le distanze, qualche minuto dopo 
è Cavo ad anticipare Vaccaro e a pareggia- 
re facendosi perdonare l’autorete di qual- 
che minuto prima. 

Parità ristabilita e squadre che, non 
contente della spartizione della posta, 
spingono alla ricerca del risultato pieno. 
Vantaggio che arriva per il Ponziana 
Point ancora grazie a Cavo. Nel finale il 
Taiariol spinge nel tentativo di riequili- 
brare le sorti del match ma si lascia sor- 
prendere da Gianolla che firma la perso- 
nale doppietta e realizza il gol del definiti- 
vo 5-3. 


Lorenzo Gatto 


22 VETERANI MONTUZZA 


Vidmar è il grande protagonista del successo della capolista 


I benzinai vanno al bar Alex 
e sferrano una raffica di gol 


TRIESTE Continua il testa a 
testa al comando della clas- 
Sifica del torneo Veterani 
Montuzza tra la Shell Da- 
Tio e lo Spaghetti House. 
La capolista mantiene il co- 
mando grazie al largo 13-4 
rifilato al Bar Alex. Prota- 
gonista del successo Vid- 
mar, autore di 6 reti. Gli al- 
tri marcatori Viler (3), Let- 
tich e Lippi (2), Savron 
Spazapan e Pison. Tiene 
botta lo Spaghetti House 
che fatica ma riesce a piega- 
re la resistenza del Fonta- 
na Contarini. 

Un 2-1 combattuto deci- 
so dalle reti di Budicin, 
Sverzi e, per la Crut, Vichi. 
Conferma il suo buon mo- 
mento la Gelateria Mirama- 
re, al terzo posto solitario 
della classifica dopo il 4-1 
conquistato a spese dell’In- 
terland Prosek. Veterani 
Rosandra a bersaglio con 
Montestella, Damato e 
Metz, gol della bandiera 
per la formazione di Prosec- 
co siglata da Cecchi. 

Continua la scalata della 
Pizzeria San Giusto che 


scesa 


TRIESTE Si è conclusa nei gior- 
ni scorsi la ventesima edizio- 
ne della Coppa Venezia Giu- 
lia. Ma per l'organizzazione 
© per i partecipanti non c'è 


apo riposare perché, co- 
vr Le ogni anno, inizia subi- 


Ha vinto lo scudetto il 
zioni Benvegnù Clau- 


dio. Ma ecco] 5 
nali di tutte le see iche fi 


SERIE A Pitturazioni 
Benvegnù Claudio 51; Bar 
Aurora 45; Gioielleria Eleo- 
ro 42; Telefhone Music 38; 
Real Malvasia 86: Tecnoca: 
sa 33; Tratt. Ex Bionda 81; 
Mastrobirraio 29; Juice 26: 
Autoff. Zuppini 20; Totorice.. 
Vitoria Stazione 12; Tratto- 
ria Vulcania 1. Marcatori: 
Sila 26. 

SERIE B Pizzeria San 
Giusto 48; Samer Shipping 
44; Latteria Christian 41; 


batte anche il Circolo Istitu- 
to per l'Infanzia e si avvici- 
na a quel nono posto che, al 
termine della prima fase, 
qualifica al girone finale 
per la conquista del titolo. 
4-3 il risultato finale di una 
partita decisa dalle doppiet- 
te di Sternad e urizzi e dal- 
le reti di Vaccaro, Siega e 
Vouk. Sale a quota 22 la 
Nuova Carrozzeria Europa 
dopo il largo 7-3 rifilato ai 
padroni di casa del Montuz- 
za. Putignano (tripletta) e 
Stare (doppietta) i protago- 
Nisti di una gara nella qua- 
€ si sono segnati a referto 
anche Bencich, Bertesina, 
Lezzi, Jerman e Tessaris. 
‘N corsa per le posizioni di 
Vertice anche l’Impresa Bat- 
tisti/Trattoria Vulcania che 
ha regolato 4-0 il Laborato- 
rio S.G. A bersaglio Scam- 
perle e Maschietto. Rinvia- 
Di Gianni-Gomme Mar- 
cello e Pizzeria n 
ti-Bar O Bella Napo 
Risultati della sedicesi- 
ma giornata: Fontana Con- 
tarini/Crut-Spaghetti Hou- 
se 1-2, Pizzeria San Giusto- 


A. S. 


sr 
e 


VENEZIA GIULIA 


Tecnotermica 38; Buffet Al 
Babau 36; Trattoria Baldon 
35; Officina Autoesse 30; 
New Team, Blue Eyes 24; Al- 
ba Autolavaggio 22; Acc. Do- 
riano 19; Oktoberfest 9. Mar- 
catori: Stanissa 43. 

SERIE C1 Bar Moderno 
55; Pines Immobiliare 49; 
Superbarstella 44; Nca 37; 
Pescheria Al Veliero 35; 
Dijaski Dom 32; Old Boy 81; 
Birreria Tormento 30; Buf- 
fet Al canton 29; Ajser 21; 
Di Toro 9; Fame 6. Marcato- 
ri: Prasnikar 52. 


Circe. Ist. per l'Infanzia 4-3, 
Nuova Carrozzeria Europa- 
Montuzza 7-3, Interland 
Prosek-Veterani Rosandra/ 
Gelateria Miramare 1-4, 
Bar alex/4 Mura-Shell Da- 
rio 4-13, Impresa Battisti/ 
Trattoria Vulcania-Labora- 
torio S.G. 4-0, Pizzeria Bel- 
la Napoli/H.D.I. Ass.-Bar 
Adriano sospesa, Bar Gian- 
ni/Il Punto Caffè-Gomme 
Marcello sospesa. Riposa: 
Elettronic Center. 

Classifica: Shell Dario 38 
(13); Spaghetti House 81 
(13); Veterani Rosandra/Ge- 
lateria Miramare 28 (14); 
Gomme Marcello 25 (12); 
Impresa Battisti/Trattoria 
Vulcania 25 (13); Fontana 
Contarini/Crut 22 (12); 
Elettronic Center e Nuova 
Carrozzeria Europa 22 
(14); Pizzeria Bella Napo- 
li/H.D.I. Ass. 20 (12), Bar 
Gianni/Il Punto Caffè 18 
(11); Circ. Ist. per l’Infan- 
zia 14 (11); Bar Adriano 11 
(12); Bar Alex/4 Mura 10 
(12); Montuzza 6 (12); Labo- 
ratorio S.G. 2 (13); Inter- 
land Prosek 1 (13). 


lg. 


Il team di Benvegnù 


Il giorno del Ponziana 
Pozzecco alla grande 


RISULTATI 


SERIE A 
Acli San Luigi/4P-Pozzecco 
Immobiliare 3-5; Bar Stadio- 
Ristorante U Catuvu 1-2; Eu- 
roricambi-Italspurghi 9-1; 
Laurent Rebula-My Bar 4-1; 
Pittarello Il Giulia-Tempoca- 
sa 2-8; Ponziana Point-Taia- 
riol 5-3; Supermercato Jez- 
Piemme Ascensore 6-3; Wart- 
sila Italia-New Bar Torino 


4-3. 

CLASSIFICA 
Euroricambi 40; Acli San Lui- 
gi/Agenzia 4P 35; Ristorante 
Ù Catuvu 30; Bar Stadio 29; 
Wartsila Italia 28; Supermer- 
cato Jez e Pozzecco Immobilia- 
re 27; Wine Bar Al Calice 25; 
My Bar 23; Ponziana Point, 
Laurent Rebula 22; Taiariol 
19; Italspurghi, ‘Tempocasa, 
Pittarello Il Giulia 18; New 
Bar Torino 14; Piemme Ascen- 


sori 7. 
SERIE B 

Bar Rosandra-Pizzeria Capo- 
dimonte 7-4; Buffet Loriana & 
Walter-Carr. Rio/Luna Rossa 
6-6; Carr. Rio/Luna Rossa-Me- 
lara Spetic 10-3;  Vescovo/ 
Chiara-Buffet Loriana & Wal- 
ter 4-0; Centro Pizza Nicosia- 
Acli Cologna 2-7; Coop. Feni- 
ce-Nistri 0-2; Il Gabbiano-Tri- 
este Serramenti 3-1; Decli-Ve. 
cio Seven 4-3; Kc Ponteggi. 
Bar Hemingway 1-2; M & L 
Impresa Edile-Max Pub Zaule 
4-5; Angel Pub-Pertot Ecolo- 
gia 2-1; Monticolo LE.-Rapid 
5-8; Old London Pub-Pizz. 
Agavi 6-5. 

CLASSIFICA 
Vescovo/Chiara 49; Bar Rosan- 
dra 44; Acli Cologna, Montico- 
lo I.E. 39; Old London Pub 38; 
Il Gabbiano 37; Decli 35; Ni- 
stri 84; Carr. Rio/Luna Rossa 
32; Buffet Loriana & Walter 
31; Pizzeria Capodimonte 24. 
Rapid 23; Max Pub Zaule 21° 
Coop La Fenice 20; Pizz. Lg 
Agavi 19; Bar Hemingway 17; 
Melara Spetic 16; Centro Piz: 
za Nicosia, Angel Pub 15; Per- 
tot Ecologia 13; Vecio Seven 
10; M & L Impresa Edile 7. 
Kc Ponteggi 4. 3 


TRIESTE Complice il posticipo 
Triestina-Livorno di lunedi 
scorso quasi tutte le partite 
del torneo sono state rinvia- 
te. Si sono giocati soltanto 
due incontri. Nel girone tri- 
estino il Cral Trieste Tra- 
sporti batte per 1-0 il Gar- 
bellotto Botti Prosecco con 
la rete di Venturin in un 
match condizionato dal for- 
te vento. Nel girone isonti- 
no continua la marcia dell' 
Acli Trattoria Le Casate 
San Pier che sconfigge per 
5-3 l'Hearts Ronchi; ad un 
primo tempo equilibrato 
terminato sull'1-1 con le re- 
ti di Miniussi per l'Acli e di 
Pellegrin per i ronchesi, fa 
seguito una ripresa dai due 
volti, altri due gol di Pelle- 
grin infatti sembrano dare 
il successo all'Hearts ma 
nel finale l'Acli capovolge il 
risultato con i centri di Bu- 
na, Pin e Fedel (doppietta). 
Intanto sono state rese no- 
te le date dei recuperi. Gio- 
vedi 138 marzo si disputa 
Vesna-West Ham; venerdì 
14 Lokomotiv-Acli; Venerdì 
21 marzo Unione Sportiva 
Trieste-Audax, Baloneri-Lo- 
komotiv e Atletico-Vesna; 


a grande 


Lo scudetto premia i pittori 
Hanno dato una mano di bianco 
ai baristi e anche ai gioiellieri 


SERIE €2 Serramenti 
Prelz 52; Buffet Da Luciano 
47; Paninoteca Al Feudo 45; 
Betty Acconciature 40; Tie 
Break 89 Trasporti Franco 
33; Dadema 32; Saletta 29; 
Trattoria Ciano & Marta 
24; Bar Venier 21; Raso Pa- 
vimentazioni 15; Gsa 0. Mar- 
catori: Barzellato 39. 

SERIE DI] Pizzeria Coral- 
lo 59; Longobarda 40; Fati 
37; Gurian 34; 3 A_ 32; Top 
Line 31; Tribe & Crew 29; 
Grande Fardello 28; Ferra- 


menta Trieste, Bever4Ever 
24; Ottaviano 28; Graces 
20. Marcatori: Giassi 48. 

SERIE D2 Pit Stop 58; 
Boutique Parquet 51; Terge- 
ste 48; Impianti Cascella 
46; Giulia Immobiliare 48; 
Bar Lola Palusa 35; Enoteca 
lanterne 21; Nosepol Team 
20; Osteria Cesetta 19; Pro- 
getto 3000 18; Malleoli Uni- 
ted 12; Ip Lombardo 8. Mar- 
catori: Padoan 81. 

SERIE Q1 Ulisse Ex 
press 57; Bar Moreno 50; 


MOTORSPORT: 


Brezar, 
Adamo, Surez, Qualizza, 
Longo, Pasqualetti, De Gio- 
sa, Modugno, Samsa. 
FONTANA CONTARINI: 
Merola, Farnetti, Gallinot- 
ti, Cucchiaro, Creta, Sbisà, 
Skrem, Ulcigrai, Schiulaz. 
ARBITRO: 


TRIESTE Se l'Inter la scorsa 
settimana ha segnato tre 
gol al Piacenza in altrettan- 
ti minuti (in realtà in poco 
più di 60" effettivi), perché 
non metterne dentro ‘quat- 
tro in un tempo? E' quello 
che si saranno chiesti i gio- 
catori del Motorsport, ulti- 
mi in serie C, dopo aver 
chiuso la prima frazione 
sotto per 4-1. A quel punto, 

robabilmente, il Fontana 

‘ontarini riteneva già chiu- 
sa la pratica ed invece tra 
il 7° e il 24' della ripresa i 
meccanici estraggono dal lo- 
ro cilindro il po er vincen- 
te. In particolare il 5-4 di 
De Giosa, dal limite, fa 
esplodere l'intero Motor- 
sport che "canta" di gioia 

opo l'assist di Modugno 

er il copanno il quale 

atte Merola. Partita dun- 
que dai due volti con i pri- 
mi trenta minuti a favore 
del Contarini che passa in 
vantaggio con uno sciagura- 
to retropassaggio di Pa- 
squalotti a Brezar che co- 
glie in controtempo l' estre- 
mo difensore, sulla sfera 
s'avventa Sbisà che a porta 
vuota non sbaglia. Al 4' an- 
cora un tiro di Sbisà, que- 
sta volta Brezar mette in 


angolo. 

pai 6' l'1-1 è di Samsa con 
un destro basso da fuori 
area fra palo e portiere. Al 
T' rasoterra di Skrem, Bre- 
zae si salva con i piedi. Al 
9' Longo dalla distanza sfio- 


Giocate solo due gare 
Venturin trascina 


. | trasportatori 


Continua la marcia 
de «Le Casaten 


infine giovedì 10 aprile At- 
letico. Celtic Caffè Gelate- 
ria Gorian Staranzano. 

Ma ecco le classifiche par- 
tendo dal girone triestino: 
The Nore Bridge Pub 20; 
Garbellotto Botti Prosecco 
19; Ulisse Express 18; 
Agorà Centrostampa. 14; 
Cral Trieste Trasporti 13; 
Unione Sportiva Trieste 9; 
Audax Restauri Edili Toffo- 
li 4; Idea del Serramento 0. 
The Nore Bridge Pub, Gar- 
bellotto Botti Prosecco, 
Io Centrostampa, Idea 
del Serramento una gara 
da recuperare; Ulisse Ex- 
press, Unione Sportiva Tri- 
este, Audax Restauri Edili 
Toffoli, Idea del Serramen- 
to due gare da recuperare. 
Girone isontino: Acli Tratto- 
ria Le Casate San Pier 25; 
Lokomotiv Ronchi 20; West 
Ham Bar La Giaretta 16; 
Vesna Adriaker 14; Hearts 
Ronchi 12; Baloneri Staran- 
zano, Rangers Monfalcone 
10; Atletico Gorizia 9; Cel- 
tic Caffè Gelateria Gorian 
Staranzano 8. West Ham, 
Baloneri, Celtic, Acli 1 ga- 
ra da recuperare; Vesna, 
Atletico, Lokomotiv due ga- 
re da recuperare. 


Bar Stadio 47; Salumeria 
Valentina & Boris 36; Bar 
Aurora 2 82; Gladiators 31; 
Manana 30; Superstudio 29; 

ieata Gioventù 26; Piccola 
Parigi 21; Hipericum 20; 
San Marco 0. Marcatori: Ch- 
met 41. 

SERIE Q2/eccellenza0- 
steria Ai Fumi 16; Roiano 
Calcio 18; Sportler 10; Bar 
Sport, Banca Generali 9; Au- 
to Protti/Ras Bank 2; La Por- 
Vi 0. Marcatori: Bernobi 

3. 

SERIE @Q2/consolazio- 
ne Charisma 15; Atletico 
Mariuccia, Bayern 11; Birre- 
ria Forst 10; Pasticceria Sici- 
liana 7; Enobar Peter Pan 3; 
Edilwork -1. Marcatori: Ote- 
ri 10. Infine qualche curiosi- 
tà: il miglior attacco di tutto 
il torneo è del Bar Moderno 
con 143 reti fatte; la ‘miglior 
difesa è stata quella dell' 

isse Express con 29 reti 
subìte; la squadra più corret- 
ta è stata il Top Line Group. 


I servolani ne infilano otto e gran rimonta del Motorsport 


Fontanot se li heve tutti 
I cantinieri devono lasciare 


ra il palo. Al 13' stessa sor- 
te per un diagonale di Sbi- 
sà dalla sinistra. Al 18' pe- 
rò Sbisà raddrizza la mira 
e da due passi su cross di 
Ulcigrai firma il nuovo van- 
taggio. Il tris è di Skrem po- 
chi secondi più tardi con un 
delizioso pallonetto. La 
quarta marcatura è nuova- 
mente di Skrem. 

Al 7' stop e pronto tiro di 
Longo dagli otto metri e 
2-4. Al 10' testa di Surez da 
centroarea con Merola che 
devìa in corner. Al 12', al 
19' e al 24' le tre reti di De 
Giosa che regalano il suc- 
cesso al Motorsport. 


TORNEO 


"ALGOLOSONE" 


SERRATURE 
GRAZIANO 


TRIESTE Brutto scivolone in 
serie A. delle Gomme Mar- 
cello che perde 3-1 contro il 
Sapori della Puglia lascian- 
do così via libera al Bar 
Zaule che supera la Tratto- 
ria Vulcania (doppietta di 
Pase) per 4-2. Ora i baristi 
guidano la classifica con un 
punto di vantaggio sui gom- 
mai ma hanno anche gioca- 
to una partita in meno per 
cui in caso di vittoria nella 
gara di recupero andrebbe- 
ro a più quattro. In terza 
posizione l'Officina Mocor 
(doppietta di Mikolic) pa- 
reggia 4-4 contro la Coop. 
La Fenice (doppietta di Ste- 
fani). La Termoidraulica 

rvatic Mulè vince a tavoli- 
no (8-0) contro la Cooperati- 
va Facchini Mercato Orto- 
frutticolo. L'Acli Cologna 
(tripletta di Turchi e dop- 
pietta di Loggia) batte 6-3 
l'Atlantis (tris di Tringali). 
Infine 15-1 del Bar Stadio 
(cinquine di Rosso e di Lo- 
kas) al Piemme Ascensori 
che ha giocato in solo sei 
giocatori. 

La classifica: Bar Zaule 
38; Gomme Marcello 37; Of- 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Settimana dedicata ai recuperi nel torneo di Lino Inci- 
so. Ecco le partite disputate e le classifiche delle tre se- 
rie ricordando che la serie D inizierà lunedì 10 e sarà 
composta da sei squadre (Buffet Al Babau, Giemme 
Sport, Idea Serramento, Squadra Corse Trieste, Super- 
mercati Bosco, Totoricevitoria Stazione Fs). 

SERIE A Trattoria Radio-Sal. Sfreddo 5-3; La Canti- 
naccia-Carr. Servola 4-8; Ediltecnica-Tergeste 8-2; Sco- 
glietto-Serbia Sport 3-6. Classifica: Cafe De Luxe 29; 
Acli San Luigi/Pizzeria Giaguaro 28; Vuk Karad- 
zic(K&R Italia, Buffet Tie Break 26; Trattoria Radio 
23; Carr. Rio, Pizzeria Luna Rossa, Edil Milan/Serbia 
Sport 17; Carr. Servola, Ediltecnica 14; La Cantinaccia 
11; Sfreddo/Or. Stigliani, Scoglietto 5; Tergeste 1. 

SERIE B International School-Gran Prix 2-6; Pizz. 
Rosa Rossa-Endas 2-38; Ambasciata d'Abruzzo-Carr. Ve- 
scovo 9-3; Hop Store-Buffet Toni 6-5; Terminal Fernet- 
ti-3 Magnoni 7-9; Carrozzeria Augusto-Edilidea 2-0 
(tav); Esso Valmaura-Drogheria Francesca 2-2. Classi- 
fica: Ambasciata 26; Esso Valmaura 24; Carrozzeria 
Augusto 23; Gran Prix 21; Buffet Toni 20; Hostaria Ai 
3 Magnoni, Drogheria Francesca, Terminal Fernetti, 
Endas 16; Hop Store 15; International School, Carr. Ve- 
scovo 12; Pizzeria Rosa Rossa 10; Edilidea 5. 

SERIE C Bar La Pineta-Roller Pub 1-6; Motorsport- 
Fontana Contarini 5-4; Essedue-Perla Bianca 0-6; Cus 
2000-San Giusto 2-3; Ferro Julia-Pro Pace 3-2. Classifi- 
ca: Pro Pace 30; Perla 29; Sider 27; Roller Pub, Ferro 
Julia 24; Mappets 16; Nagane Mujesane; Bar La Pine- 
ta 13; Cus 2000 12; Fontana Contarini, Tecnocolor 11; 


Pizzeria San Giusto, Off. Motorsport 9. 


La Canti 
€. Servo) 
CANTINACCIA: 


Slocovich, 
Pelosi, Heidedrun, Cernec- 
ca, Giuressi, Paulin, Kozlovi- 
ch, Persico, Grando, Chia- 
ruttini. 

CARROZZERIA SERVOLA: 


Rossi, Giurgevich, Perrelli, 
Castellano, Altin, Stanissa, 
Fontanot, Del Gaudio. 
ARBITRO: Giorgi. 
MARCATORI: vox 


TRIESTE Eppure la serata per 
la Cantinaccia era iniziata 
in modo brillante, con il gol 
dopo QUIRE sessanta secon- 
di di Chiaruttini a seguito 


di un azione personale con- 
cludendo da un passo den- 
tro l'area. Ma per la sua 
squadra e soprattutto per 
lui, la stessa serata è finita 
davvero male. Sconfitta lar- 
gamente la Cantinaccia ed 
espulso Chiaruttini all'ulti- 
mo minuto per doppia am- 
monizione. La compagine di 
Castellano si è dimostrata 
formazione compatta nella 
propria metà campo e spie- 
tata in attacco. 

In questo reparto ha bril- 
lato i solito duo Stanissa- 
Fontanot, cinici o altruisti 
all'occorrenza. Ed è proprio 
di quest'ultimo il capolavo- 
ro balistico che ha incanala- 
to il match verso i carrozzie- 
ri, con un preciso e astuto si- 
nistro direttamente dalla 
bandierina di destra, che 
beffa nell'incrocio opposto il 
pur alto Slocovich, un colpo 
che Fontanot ci aveva già 
abituato in passato. Nell'oc- 
casione è stato il 4-1 per i 
suoi. Ma partiamo dall'ini- 
zio. Dopo il già descritto 
vantaggio per la Cantinac- 
cia, subito due tentativi per 
Fontanot, sul primo colpisce 
male da tre metri e sul se- 
condo si IO Slocovich. 
AJ 12'1'1-1 è di Stanissa che 
tocca in rete. Al 16' Stanis- 
sa dal limite manda alto. Al 
19' punizione a bersaglio di 
Fontanot dal vertice destro 
dell'area. Al 21' il tris è di 
Giurgevich ‘da centroarea 
su out di Fontanot. Poi ten- 
tativi per Pelosi e per Pau- 
lin e quindi il corner vincen- 
te di Fontanot. 

In apertura di ripresa ten- 
tativi per Fontanot e e per 
Heidedrun, poi al 4' Fonta- 
not e al 5' Giurgevich metto- 
no la parola fine alla sfida. 
Al 15' Kozlovich dal limite 
insacca sotto il corpo di Ros- 
si.Nel finale le altre reti: al 
23' Del Gaudio, al 25' Altin, 
al 27' e al 29' Kozlovich. 

Massimo Umek 


Brutto scivolone della prima della classe 


Gomme Marcello a digiuno 
Il Bar Zaule ne approfitta 
Mocor avanti con il turbo 


ficina Mocor 32; Termoi- 
draulica Hrvatic Mulè 26; 
Bar Stadio 24; Trattoria 
Vulcania, Piemme Ascenso- 
ri 22; Sapori della Puglia 
16; Acli Cologna, Atlantis 
13; Coop. La Fenice 9; Coo- 
perativa Facchini Mercato 
Ortofrutticolo 5. 

Fra i cannonieri guida 
Zagaria con 31 centri da- 
vanti a Luce e a Prasnikar 
con 28. In serie B vince an- 
cora la Latteria Caffè Mary 
(4-2 con tripletta di Doz al 
Bar Grazia), al secondo po- 
sto la Pizzeria Al Campa- 
non dopo il pesante 20-4 al- 
la Pizzeria Giarizzole con 
ben 11 marcature di Longo 
che così comanda ora la 
classifica dei bomber con 
36 reti davanti a Doz con 
34. Successi anche per l'Im- 
presa Euroart sull'Essebi 
(5-2) e per il Blues contro 
la Bottega del Mare (4-3). 
Rinviata Autotecnica-Crut. 
La classifica: Latteria Caf- 
fe Mary 33; Pizzeria Al 
Campanon 28; Geo Posa/ 
Bar Crispi 27; Blues 28; Au- 
totecnica 22; Crut 21; Euro- 
art 20; Bottega del Mare 


18; Pizzeria Giarizzole 9; 
Bar Grazia 6; Essebi 1. Un' 
occhiata anche alla Coppa 
Disciplina, il premio che va 
cioè alla compagine più cor- 
retta: nella massima serie 
comanda il Bar Zaule con 5 
penalità, al secondo posto 
c'è l'Acli Cologna con 8, in 
terza piazza c'è il Bar Sta- 
dio con 13. Nella serie ca- 
detta invece sono.in tre al 
vertice: Autotecnica, Euro- 
art e Pizzeria Al Campa- 
non con 7 penalità, con 11 
c'è l'Essebi. 

Frattanto sono state sta- 
bilite le date delle gare di 
recupero. Lunedi 10 marzo 
si giocherà il big match del- 
la serie A fra le Gomme 
Marcello e il Bar Zaule; lu- 
nedi 17 e lunedi 24 scende- 
rà in campo l'Autotecnica, 
prima contro il Crut e poi 
contro il Geo Posa; martedi 
25 due le partite in calenda- 
rio: Piemme Ascensori-Acli 
Cologna e Crut-Latteria 
Caffè Mary; mercoledi 26 
invece sono ben quattro le 
sfide: Essebi-Pizz. Giarizzo- 
le, Bar Zaule-Acli Cologna, 
Crut-Bar Grazia e Bar Sta- 
dio-Coop. La Fenice. 


Foto di gruppo della squadra «Pitturazioni Benvegnù Claudio» vincitrice della 
ventesima edizione della «Coppa Venezia Giulia». 


XII 


IL PICCOLO 


ESITA I Il 23.enne di Castelfranco Veneto conquista in volata il 27° Trofeo Unione circoli 


sportivi sloveni 


Longera incorona Ballan 


TRIESTE Appena attraversato il ERO 
Daniela è corsa a baciarlo. Il tempo di tira- 
re giù le braccia alzate in segno di vittoria 
che per Alessandro Ballan è arrivato il 
tempo delle felicitazioni. E dei baci della fi- 
danzata. Sino alla scorsa stagione il venti- 
treenne di Castelfranco Veneto gareggiava 
nella Uc Trevigiani. Da poco è passato al 
Team Faresin-Modal che lo ha portato sul- 
le strade triestine per vincere l'importante 
manifestazione. 

Le prime parole di Alessandro sono quin- 
di tutte di gratitudine verso i suoi nuovi co- 
lori. «In questa squadra ho trovato un am- 
biente nuovo, capace di darsi da fare per 
darmi tutto e farmi gareggiare al massi- 
mo. Non che nella Trevigiani mi trovassi 
male, ma voglio dedicare la vittoria al te- 
am che mi ha voluto in questa stagione». 

Una stagione iniziata alla grande con la 


tore». 


il vincitore. «& 


PALLANUOTO SERIE B 


Giunto alla Faresin-Modal fa subito centro 


prestigiosa vittoria nel Trofeo Zssdi. Pri- 
‘mo posto propiziato da una volata in legge- 
| ra salita che ha messo in evidenza le di 
di passista veloce di Alessandro. «Sono ri- 
masto nella fuga decisiva e in volata ho 
cercato di tirare fuori tutto quello che ave- 
vo — ricorda Ballan —. A un certo punto mi 
sono girato ed ho visto che dietro non c’era 
nessuno: ho alzato le braccia, ero io il vinci- 


Dietro a lui, a pochi metri, il polacco 
Zych. Battuto, ma felice come se fosse lui 
ra la prima volta che venivo 
a Longera — racconta il secondo arrivato — 
e non pensavo che si trattasse di una gara 
così difficile. Quindi mi ritengo ben felice 
della prestazione. Un secondo posto per il 

uale voglio dire grazie a tutta la squadra 
che ha lavorato per me». 


a. 


TRIESTE Sino al giorno prima 
non avrebbe dovuto nemme- 
no gareggiare. Invece, in ex- 
tremis, la sua squadra ha de- 
ciso di iscriversi al 27° Tro- 
feo Zssdi - Unione circoli 
sportivi sloveni in Italia, e 
Alessandro Ballan ha ripa- 
gato la fiducia transitando 
per primo sotto lo striscione 
d'arrivo, a braccia tranquil- 
lamente alzate. 

Una lunga volata sotto la 
pioggia sullo scosceso pen- 
dio che dalla Cava Faccano- 
ni porta al traguardo della 
«basovizzana» ha permesso 
al ventitreenne di Castel- 
franco Veneto di iscrivere il 
suo nome su un prestigioso 
albo d’oro che già portava le 
firme dei vari Fondriest, Bal- 
dato, Casartelli e Figueras. 

Ballan ha vinto la più pre- 
stigiosa corsa ciclistica riser- 


vata ai dilettanti che si cor- 
ra dalle nostre parti, tanto 
che, per assistere al Trofeo 
Zssdi, da Roma si è catapul- 
tato a Longera il presidente 
nazionale della Federcicli- 
smo Giancarlo Ceruti, il pri- 
mo a complimentarsi con il 
dominatore della manifesta- 
zione. 

Una gara organizzata per- 
fettamente dal Kolesarski 
Klub Adria del presidente 
Miran Batic, che ha visto 
presentarsi alla partenza di 
Barcola 25 squadre, con qua- 
si 170 corridori che hanno af- 
frontato i 150 chilometri del 
percorso. 

Malgrado il maltempo, la 
corsa si è animata subito 
con qualche fuga che ha fini- 
to con il rendere velocissima 
la corsa: 40,600 orari l’eleva- 
ta media. 


. 


Dopo il passo falso di Milano gli alabardati tornano facilmente alla vittoria 


Triestina, 


B. La squadra alabardata 

si è lasciata alle ‘spalle il 

passo falso di Milano, met- 

tendo sotto il Fanfulla per 
4. 


8 
Fanfulla 


4 
(2-1, 2-0, 2-1, 2-2) 

TRIESTINA: Scarpa, Polo, 
Corazza 1, Giorgi 2, Planin- 
sek, D’Incecco, Petronio 1, 
Tiberini 2, Pastore, Zanon 
1, Ponziano, Fatovich 1, Go- 
lob. All. Samardzie. 
FANFULLA: Avanzi, Lanza- 
ni, Grassi, Vanelli, Pasetti, 
Borsa, Tonani, Crimi, Co- 
stantino 1, Scottà, Valente, 
Bellis 3, Corbellino, All. Pa- 
glia. 


La gara è durata solo un 
tempo, il primo, in cui i pa- 
droni di casa non hanno su- 
bito forzato i ritmi. Poi, 
strada facendo, i triestini 
hanno allungato, mentre i 
lombardi hanno perso con- 
vinzione, oltre a non mo- 
strarsi molto lucidi in attac- 
co: diversi i tiri fuori dallo 
specchio della porta e, su 
quelli più precisi, ci ha pen- 
sato Scarpa a metterci la 
manina. 


TRIESTE Pronto riscatto della 
Triestina in occasione della 
«quarta giornata della serie 


HOCKEY IN LINE == 


riscatto col Fanfulla 


stato e non ha giocato alcen- 
tro — commenta il presiden- 
te Renzo Isler —. Dopo il 6-1 
siamo calati, ma i cambi ci 
hanno rivitalizzato». Il diri- 
gente Renzo Colautti non è 
del tutto soddisfatto: «Il 
Fanfulla non è stato un av- 
Versario trascendentale. Se 
nel primo tempo è rimasto 
in gioco, è perché abbiamo 
sbagliato quattro occasioni. 
Poi, come al solito, abbia- 
mo difeso bene, ma fallen- 
do troppe zone d’attacco 
per poca concentrazione, a 
prescindere dai tiri da fuo- 
ri, che sono un’altra sto- 


Sulle rampe da Bagnoli a Basovizza la fuga decisiva di 24 atleti 


La gara si è decisa sulle 
rampe che da Bagnoli porta- 
no sino a Basovizza, quando 
24 corridori sono scattati 
per la fuga decisiva. Tra que- 
sti l’intera squadra della 
Zalf Desirée Fior che, dopo 
la discesa da Opicina, ha cer- 
cato di trainare il suo mi- 
glior sprinter verso il tra- 
guardo finale. 

Ma nella volata è sbucato 
Alessandro Ballan, andato a 
vincere davanti al polacco 
Daniel Zych e a Luca Cona- 
ti, quest'ultimo portacolori 
della delusissima Zalf, che 
lo scorso anno si era impo- 
sta nel Trofeo Zssdi con Da- 
niele Pietropolli, ora passa- 
to al professionismo. 

Un roseo futuro che atten- 
de anche Alessandro Ballan. 
Tre gare vinte lo scorso an- 
no e una trentina in carrie- 


Prediteni 
2 Sven] 
- Fniliko 
invasa 


La volata vincente di Alessandro Ballan. (Foto A. Lasorte) 


ra, di professione passista 
veloce. Al termine della ga- 
ra, le premiazioni e la confe- 
renza stampa all’interno del 
Centro culturale sportivo di 
Longera, segno che il Trofeo 
Zssdi di anno in anno diven- 
ta sempre più un simbolo di 
perfetta organizzazione. 
Classifica 27° Trofeo Zs- 
sdi - Banca di Credito Co- 
operativo del Carso: 1) 
‘essandro Ballan (Team 
Faresin-Modal) 8h42/07” 
(media 40,600 km/h); 2) Da- 


Decisivo il primo tempo, concluso sul punteggio di 3-1 a favore dei rossoneri 


Edera corsara in casa del Busto 


Edera i 5 


(1-8, 2-1, 1-1, 0-0) 

BUSTO: Crepaldi, Zellioli, 
Badà, D'Amelio 1, Costan- 
zo, Andrenucci, Merisio, 
Gadda, Andreazza, Santo- 
nastasi 1, Bulgheroni 1, 
Goffredo, Verga 1. All. Zam- 
bardi. 
EDERA: Gerbino, Ciaccia, 
Alessandro Bertacchini 2, 
Irredento, Alessio Bertac- 
chini, Giacomini, Samani, 
Amasoli, Pino 2, Zabbia, 
Cataruzzi 1, Geretto, Maiu- 
ri. All. Vodopivec. 


COMO «E stata una battaglia e 
abbiamo vinto con il cuore». 
Queste le prime parole del tec- 
Nico dell'Edera Samer Ship- 
ping, Janez Vodopivec, in rife- 
rimento al successo della sua 
squadra in casa del Busto. 
«Abbiamo messo in pratica 
quello che avevamo concorda- 
to e per questo siamo conten- 
ti, come è stata regolare la ga- 
ra dei nostri avversari». 

Qual è stata la chiave che ha 
risolto l’incontro? «Abbiamo di- 
feso molto bene, e nel primo 
tempo abbiamo giocato bene, 
chiudendolo sul 3-1 in nostro 
favore. Poi è stata una partita 
tirata, in particolare l’ultimo 


State trovando il giusto affia- 
tamento? «E vero che abbia- 
mo vinto gli ultimi due incon- 
tri, ma pure al debutto con la 
Triestina non avevamo fatto 
male, anche se potevamo dare 
di più. A Vicenza invece non 
ci siamo espressi bene». 

Gli allievi si sono imposti con- 
tro il Città Sport Vicenza per 
28-2. 

Altri risultati di serie B: 
President-Vicenza 10-5; Osra- 
Padova 6-4; Dino Rora-Milano 
6-12. Classifica: President 
12; Triestina, Milano, Busto 
9; Edera, Vicenza, Osra 6; Di- 


no Rora 3; Padova, Fanfulla | 


ia: ARBITRO: Carenza di Vi- quarto, in cui non si è segna- 0. 
«Il Fanfulla era mal impo- mas. lau. | cenza. to». mas. lau. 


SERIE Af Nella prima giornata di campionato i triestini, pur in notevole inferiorità numeri 


ca, riescono a tenere il ritmo dei Lions Arezzo 


Kwins, la vittoria sfuma a pochi attimi dalla fine 


LIONS AREZZO: Mar, Peruz- 
zi, Mas, Peruzzi, Stella, Be- 
da, Brangiachi, 1 Conti, Pa- 
triarchi, 1 Medeot, 2 Petro- 
ne, 1 Scudier, Ghezzi, 1 Mo- 
randi, 

BCC KWINS TRIESTE: Mo. 
Kokorovec, M. De Iaco, 2 Hri- 
barsek, 3 Nahtigal, Cavalie- 
ri, Battisti, Pachys, 1 S. Ko- 
korovec, Mi, Kokorovec, Re- 
bek, D. De Iaco. AIl. Hebar 
ARBITRI: Stella e Babboni. 


La Fiamma Gorizia 
affonda Udine 
«Daks» superstar 


GORIZIA Il derby è sempre il 
derby. Sabato sera a Gori- 
zia lo scontro tra Fiamma 
Gorizia e Hockey Udine si 
è dimostrato, tale, tanto 
che il primo tempo si è 
chiuso sul 2-1 per i padro- 
ni di casa, che non riusci- 
vano a carburare bene, an- 
che se di tiri in porta i go- 
riziani ne avevano fatti 
molti e solo «Daks» era 
riuscito a bucare, due vol- 
te, la porta avversaria. 
Ma nel secondo tempo la 
musica cambiava e il soli- 
to Dakskobler  infilava 

er altre quattro volte il 


TRIESTE Hanno sfiorato la vit- 
toria i Kwins nella prima 
giornata di campionato di se- 
rie Al. Nonostante una 
squadra ridotta ai minimi 
termini, i triestini sono riu- 
Sciti a tenere il ritmo dei pa- 
droni di casa, team in cui 
brillavano atleti del calibro 


isco nella rete udinese, | | di Scudier e Medeot. 5 
seguito dal giovanissimo | Con cinque atleti sempre in 
Lera Stefano Bigaj, | capo - il portiere Mojmir 


Kokorovec, Samo Kokorovec 
e Igor Hribarsek in difesa e 
Mitja Kokorovec e Stefan 
Nahtigal in attacco - e due 

iovani, Stefano Cavalieri e 

avide Battisti, inseriti per 
dare un pò di fiato ai titola- 


dall’altro giovane e guizza- 
te Fabio Corazza e dal ca- 
pitano Davide Medeot. Ri- 
sultato finale: 9-1. Ora la 
Fiamma è seconda in clas- 
sifica. 


ri, i Kwins hanno fatto i mi- 
racoli. Le assenze erano tan- 
te ma la voglia di vincere ha 
superato tutte le difficoltà: i 
Kwins hanno regalato il pa- 
reggio agli avversari solo 
pe peccati di ingenuità. 
primi ad andare a rete so- 
no stati i triestini, capaci di 
spingere al massimo sin dall' 
avvio. I toscani prima han- 


no subito ma poi, sfruttando. 


la superiorità numerica, si 
sono portati sul 2-1. Il secon- 
do tempo è iniziato sul 2-2. 
Convintissimi, i Kwins han- 
no infilato con disarmante 
superiorità tre reti nella por- 
ta avversaria, portandosi 
sul 5-2. A:circa 15' dalla fi- 
ne, ancora in inferiorità nu- 
merica, i triestini hanno su- 
bito in pochi minuti duefre- 
ti. Con un rutilante scambio 
di power play e penality kil- 
ling si è arrivati sul 6-5 peri 
Kwins. A 14” dalla conclusio- 
ne i toscani hanno schierato 
cinque esterni, facendo usci- 
re il portiere. Per un'insie- 
me di casi fortunati (il por- 
tiere che usciva è caduto e 
ha travolto uno dei triestini) 
l'Arezzo, in 5 contro 3, ha se- 
gnato il 6-6 del pareggio. 
Anna Pugliese 


IPPICA 


TRIESTE Vittoria facile facile 
peri ragazzi del Pa Triesti- 
no nella seconda giornata 
del campionato cadetto. 
Dopo aver strapazzato il 
DIf Udine, ieri i triestini 
si sono imposti, con un sec- 
co 6-1, sul Porcia. «Una vit- 
toria che per noi vale il 
doppio - ha commentato 
l'allenatore del Pat, Gian- 
ni Vidotto - perché uno dei 
nostri big, il trentino Stie- 
ven, non era in campo. No- 
nostante la presenza di 
Emanuel Letica, un gioca- 
tore fortissimo arrivato 
quest'anno come rinforzo, 
abbiamo affrontato l'incon- 
tro con qualche timore di 
troppo. Tutte le paure pe- 
rò - continua Vidotto - si 
sono sciolte come neve al 
sole quando il gioco ha ini- 
ziato a girare per il me- 


Dopo aver strapazzato il DIf Udine rifila un secco 6-1 ai pordenonesi 


Pat gioca a tennis col Porcia 


glio. Letica non si è rispar- 
miato, mettendo in luce 
grande tecnica e una velo- 
cità irresistibile, e al suo 
fianco ha giocato da gran- 
de protagonista Massimi- 
liano Sila, un ragazzo che 
si sta prendendo delle 
grandissime soddisfazio- 
ni». 

Dopo la goleada al Por- 
cia - con quattro reti di Le- 
tica e due di Rodela - i ra- 
gazzi del Pat puntano in 
alto. «Con due vittorie sia- 
mo primi nel girone, a pa- 
ri punti con lo Spinea ma 
davanti a loro per differen- 
za reti - spiega Vidotto -. 
La prossima settimana ce 
la vedremo proprio con lo 
Spinea e contiamo di vin- 
cere. Stiamo giocando alla 
grande, possiamo avere la 
meglio anche sulle più for- 
ti squadre del girone». 


Campionato fermo, inve- 
ce, per gli atleti delle cate- 
gorie giovanili. Tra gli ju- 
niores i ragazzi del Bcc 
Kwins Polet, sinora imbat- 
tuti, se la vedranno la 
prossima settimana con il 
Padova: I triestini, trasci- 
nati da Cavalieri, Battisti, 
De Iaco, Pachys e Jugovi- 
ch, puntano a chiudere al 
primo posto il girone e a 
conquistare le finali nazio- 
nali. 

Tra gli allievi, invece, 
svettano i ragazzi della 
Fiamma Gorizia, primi a 
pari merito con il Bassa- 
no. Alle loro spalle, al ter- 
zo posto, i Kwins. Una 
squadra che punta al proi- 
bitivo aggancio con una 
delle due squadre di testa 
per meritare le finali na- 
zionali. 

an. pug. 


php, 


TENNISTAVOLO 


niel Zych (Gs Daver Pacific- 
Pol) s.t.; 3) Luca Conati 
(Zalf Desirée Fior) s.t.; 4) 
Matic Strgar (Radenska Rog- 
Slo) s.t.; 5) Marco Segat (Ve 
Mantovani) s.t.; 6) Hrvoje 
Miholjevic (Team San Donà) 
s.t.5 7) Jonathan Righetto 
(Ue Trevigiani) s.t.; 8) Nico- 
la Scattolin (Zalf Desirée 
Fior) s.t.; 9) Alessandro Ber- 
tuola (Ima Spercenigo) s.t.; 
10) Tomaz Nose (Kd Krka - 
Slo) s.t. 

Alessandro Ravalico 


Kras pigliatutto in A1 e A2 
a spese di Catania e del Neran 


TRIESTE Il copione dell'altra 
settimana si è ripetuto. Le 
due squadre di vertice del 
Cs Kras, il Kras Generali 
nel campionato di serie Al 
e il Kras Avalon in serie 
A2, si sono imposte per 5-2. 

Generali ha strapazzato 
lo Sporting Catania grazie 
ad una Yang Yang sempre 
in gran forma e con Vanja e 
Katja Milic veramente con- 
vinte delle loro possibilità. 
Yuan Yuan ha conquistato 
tre punti facili, annientan- 
do per 3-0 le sorelle Zanca- 
ner e Guo Xi Lin. In grande 
evidenza anche Katja Mi- 
lic, vincente per 3-0 su Mo- 
nika Zancaner e battuta 
mo 3-1 dalla Guo, e Vanja 

ilic, affermatasi su una 
delle sue «bestie nere», De- 


‘nisa Zancaner (per 3-0).e 


battuta dalla Guo. 

«Hanno giocato tutte be- 
nissimo - ha commentato 
soddisfatta il direttore SUOL, 
tivo del Kras, Sonja Milic -. 
Vanja, ad esempio, era da 
circa tre anni che non ave- 
va la meglio su Denisa Zan- 
caner. Contro la Guo, poi, 
sia Katja che Vanja hanno 
giocato senza subire passi- 
vamente, con grinta e velo- 
cità». 

Splendida prova anche 

er il Kras Avalon, che con 
a Vittoria di sabato sera 
sulle.valdostane del Neran 
Si è piazzato definitivamen- 
te al secondo posto del giro- 
he. I play off, quindi, sono 
assicurati. (i 

Wang Xue Lan ha conqui- 
stato tre vittorie facili, an- 
nientando per 3-0 Frac- 
chiolla e Cipriani, e per 8-1 
la Andryan. Nonostante 
queste ce niazioni la cine- 
se dell'Avalon ha iniziato i 
set un pò tesa. 

Splendida prova anche 
per Ana Bersan, sempre 
più determinata e convinta 

elle proprie possibilità. 
Ana ha annullato la Cipria- 
ni con un secco 3-0 e poi si 
è dovuta arrendere alla An- 
dryan e al suo temibile side 
spin. Brava anche Martina 
ilic, battuta dalla Andr- 
Yan ma vincente sulla Frac- 
chiolla per 3-1. 

«Sono veramente soddi- 
sfatta - ha spiegato Sonja 
Milic - le ragazze hanno gio- 
cato bene, senza incertezze. 
Wang Xue Lan ha sofferto 
un pò l'inizio degli incontri 
ma poi ha ingranato la 
quinta uscendo dall'orbita 


delle avversarie. Brava pu- 
re Ana Bersan, anche se 
non era soddisfatta del suo 
incontro con l'armena Andr- 
yan, una pongista con un 
rovescio spinto veramente 
difficile, Martina Milic, do- 
po l'influenza, ha recupera- 
to al meglio, proponendo 
una buona partita». 

Ancora nulla di fatto, in- 
vece, per il Fincantieri War- 
tsila. La squadra triestina, 
a zero punti nel girone A 
della serie A2, è stata scon- 
fitta per 5-3 dall'A4 Verzuo- 
lo di Cuneo. 

«Alla vigilia dell'incontro 
abbiamo dovuto rinunciare 
alla Posega e alla quarta 
della squadra, Cristina Bu- 
telli. Ci ha aiutato Gea Pol- 
li che, a 57 annie dopo tan- 
ti problemi.fisici; ha assapo- 
rato la gioia della serie A. 

Urtroppo, però, non erava- 
o certo al massimo e non 
siamo riusciti ad approfitta- 
re delle debolezze del Ver- 
zuolo», ha spiegato l'allena- 
tore Cossetto. 

«La cinese Jiang Bo ha fat- 
to strage. Prima ha avuto 
la meglio per 3-0 su una | 
Pann mai pienamente con- 
vinta delle sue possibilità, 
poi ha conquistato un pun- 
to importantissimo, quello 
del 3-2, sulla Skudar. 

L'incontro è stato altale- 
nante: la Jiang ha vinto il 
primo set per 11-9 e ha per- 
so il secondo per 10-12, poi 
la Skudar ha perso per 
5-11 e si è imposta per 
11-9, Il quinto set, quindi, 
era pura emozione. La croa- 
ta del Fincantieri Wartsila 
sull'8-4 sembrava avere la 
Vittoria in mano. Non è sta- 
ta però capace di reagire al 

ioco della straniera del 

‘erzuolo e si è arresa sul 
9-11. 

Poi le sfide con la Bazza- 
ni, battuta per 8-1 dalla 
Skudar, per 3-2 dalla 
Pann, e vincente per 3-0 
sulla Polli. Mancavano an- 
cora gli incontri, decisivi, 
con la Tarallo. La Skudar 
l'ha annientata con un sec- 
co 3-0, la Polli è stata scon- 
fitta per 8-0 e la Pann si è 
lasciata superare per 3-0. 
In caso di vittoria della 
Pann, infatti, la sfida si sa- 
rebbe decisa tra la Jiang e 
la Polli. E perla Polli sareb- 
be stato veramente difficile 
infilare qualche punto all' 
avversaria. 

an. pu. 


Barone Rosso Rex all'inseguimento 


TORINO A Stupinigi oggi la Tris chiama a raccolta dicianno- 
Ve trottatori per un handicap su tre nastri che ha in Baro- 
ne Rosso Rex l’estremo penalizzato. Dovrà rendere fino a 
40 metri il figlio di Lemon Dra, soggetto di classe e dotato 
di una valida punta di velocità, impresa questa non facile 
ma nemmeno impossibile. Affidato a Pollini, Barone Ros- 
so Rex troverà sulla sua strada parecchi avversari di una 
certa consistenza. Premio Tevere, euro 22.600, metri 
2060 = 2100. A metri 2060: 1) Tiepolo di Mar (M. Demu- 
ru); 2) Anatoli Stift (P. Carazza); 3) Amer (B. Renzulli); 4) 
Zigzag Roc (I, Berardi); 5) Bacio di Mar (M. Lovera); 6) Ud- 
din Blue (P. Raffa); 7) Alpenstock (L. Gennero); 8) Antony 
Giò (D. Nuti); 9) Birago (S. Giustolisi); 10) Agro Dolce (V. 
Sciarrillo). A metri 2080: 11) Tesoro di Re (S. Mollo); 12) 
Artic del Pri (F.S. Mollo); 18) Zodiaco d’Alfa (F. Pasini); 
14) Uribe Bi (W. Lagorio); 15) Zabrus Trio (B. Holm); 16), 
Boxer Lung (L. Guzzinati); 17) Voiceinthenight (A. Guzzi- 
nati); 18) Texido (M. Smorgon). A metri 2100: Barone 
Rosso Rex (A. Pollini). I nostri favoriti, Pronostico base: 
19) Barone Rosso Rex. 17) Voiceinthenight. 10) 
Agro Dolce. Aggiunte sistemistiche: 4) Zigzag Roc. 16) 
Boxer Lung. 5) Bacio di Mar. 
: ger. 


TRIESTE Pomeriggio piovoso e 
pista abbastanza faticosa a 
Montebello dove a tenere 
banco erano gli anziani, pro- 
tagonisti del Premio dei Fio- 
ri. Non c'era praticamente 
quota per Zaccantino, visto il 
momento di grazia attraver- 
sato dal figlio di Alfonso Red, 
però stavolta il sauro si è im- 
battuto in uno straordinario 
Zippy Men, improvvisato bra- 
vamente da Villiam Martelli- 
ni (giornata speciale per il 
driver romano), e non è potu- 
to andare oltre alla piazza 
d’onore. 

Ha corso alla grande Zippy 
Men, capace, su un terrenac- 
cio, di esprimersi alla media 
di 1.16.6, e Zaccantino, pur 
offrendo il meglio di sé nel 
mezzo giro finale, non è riu- 
scito ad agguantarlo, secon- 


do su Avion du Kras il quale, 
finalmente in grado di corre- 
re alla corda, non ha esauri! 
to i suoi migliori motivi, fi- 
nendo bene in retta d’arrivo. 
Sparata la partenza di Zip- 
py Men che in 14.8 (da 1.14 
al chilometro) si.porta a con- 
durre davanti ad Aphoraig, 
Zaccantino, Avion du Kras, 
Jaqueline November, Bizzo- 
so Ral, e Ballo in coda alla fi- 
la indiana. Soltanto a metà 
gara Zippy Men si concede 
un attimo di respiro, ma le 
posizioni non mutano sino al 
penultimo rettilineo a metà 
del quale Zaccantino esce al 
largo, supera di forza Apho- 
raig e sull’ultima curva avvi- 
cina il battistrada che, dopo 
aver ricaricato le batterie, ri- 
parte con convinzione. 
Aphoraig fatica a reggere 


il ritmo dei primi due, arroc- 
cato da Avion du Kras, men- 
tre cerca di farsi avanti an- 
che Bizzoso Ral. La retta 
d’arrivo vede Zaccantino pro- 
digarsi per acciuffare Zippy 
Men, ma Martellini sostiene 
al meglio il figlio di Darif Ef- 
fe che sfugge sin sul palco al 
favorito, mentre Avion du 
Kras è terzo, e proprio sul 
traguardo Bizzoso Ral ha ra- 
gione di Aphoraig per il quar- 
to posto. 
idotta all’osso per alcune 
defezioni, la prova introdutti- 
va vedeva Dusca fare l’anda- 
tura davanti a Dollarst che 
poi partiva all'attacco nellul- 
timo RaDO, Verso il termine 
dell’ultima curva rompevano 
pol: Dollarst e poi anche 
)usca, il pil lesto a rimetter- 
si era Dollarst che andava a 
vincere davanti alla femmi- 
na. 


In vantaggio al via davan- 
ti a Dogaressa RI. Driade l'AI- 
fa approfittava al meglio del- 
la rottura della favorita dopo 
meno di mezzo giro per man- 
tenersi agevolmente in quota 
sino al traguardo, mentre, 
per il secondo posto, Dac Flot 
s'imponeva a Ducea del Giar 
che aveva: trafficato ininter- 
rottamente al largo. 

Carlos Joe's ha tagliato 
corto al via ei è portato d’ac- 
chito al comando su Chiria, 
con Cedrina che anticipava 
l'avanzata di Canelli a metà 
percorso ma non poteva in- 
quietare l'allievo di Giaco- 
metti, facile al traguardo sul- 
la femmina di Vecchione che 
doveva difendersi sin sul pa- 
lo da Canelli per la seconda 
moneta. È 

Mario Germani 


RISULTATI 


Zippy Men con un ispiratissimo William Martellini impone l'alt al favorito Zaccantino 


Premio Rose (metri 1660): 1) Dollarst (R. Vecchione). 2) Du- 
sca. 3 part. Tempo al km 1.19,2. Tot.: 1,49. 3 
Premio Garofani (metri 1660): 1) Driade d’Alfa (V. Martelli- 


ni). 2) Dac Flot. 3) Ducea 


del Giar. 5 part. Tempo al km 


1.21.9. Tot.: 7,86; 2,19, 1,92; (10,55). Trio: 58,96 euro, È 
Premio MIRI (metri 1660): 1) Carlos Joe's (M. Giaco- 


metti). 2) Cei 


rina. 3) Canelli. 6 part. Tempo al km 1.19.8. 
Tot.: 3,49; 1,52, 1,14; (2,44), Trio: ti 


6,50 euro. 


Premio Orchidee (metri 1660): 1) Coquine de France (V. 
Martellini). 2) Chelsea Bi. 8) Cometta Dan. 6 i Tempo al 


km 1.18.8. Tot.: 2,15; 1,78, 1,99; (3,35). Trio: 1. 


‘72 euro. 


Premio Margherite (metri 1660): 1) Aerobic Sib (M.A. Zac- 
caria). 2) Uroloki. 3) Appiana. Rat Tempo al km 1.18.9. 
0 


Tot.: 3,19; 1,61, 1,64, 2,48; (7,63). 


78,75 euro. 


Premio Ortensie (metri 2080 - Corsa Totip): 1) Under Zen 
(E. Pouch). 2) Ziganosimo. 3) Zeb Code. 11 part. Tempo alkm 


1.20.6. Tot.: 1,99; 1,20, 1,83, 2,63; (10,21). 


io: 155,54 euro. 


Premio dei Fiori (metri 1660): 1) Zippy Men (V. Martelli- 


ni). 2) Zaccantino. 3) Avion du Kras: 


‘empo al km 1.16.6. 


Tot.: 10,38; 1,90, 1,15; (5,88). Trio: 344,23 euro. 
Premio Gardenie (metri 1660): 1) Bluerte (E. Pouch). 2) 


Zarmbro. 3) Ansa di Casei. 8 
19,93; 2,76, 1,51, 3,11; (12,97). 


art. Tempo al km 1.19. Tot.: 
10: 878,57 euro, 
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IL PICCOLO 


TRIESTE I giganti della monta- 
gna? Una, nessuna e cento- 
mila? O cinque (più che sei) 
personaggi in cerca d’auto- 
re? Ha molto di pirandellia- 
no la maratona di basket 
che la Pallacanestro Trieste 
perde con la Scavolini in di- 
rittura d'arrivo dopo cinque 
tempi, così com’era già suc- 
cesso proprio nella partita 
d’andata a Pesaro. Una ga- 
ra che che, a parte l’ingan- 
nevole primo quarto, si pre- 
senta come un monte da 
scalare. Poi si frantuma in 
dieci, cento partite tutte in 
una con sprofondi, insegui- 
menti, sorpassi e ricadute. 
Alla fine si palesa la sago- 
ma di una squadra che pur 
avendo in mano il copione 
originale con il reinserimen- 
to di due protagonisti ha do- 
vuto invece improvvisare le 
battute, come nella comme. 
dia dell’arte, con dialoghi 
da reinventare di minuto in 
minuto. Terrance Roberson 
si è palesato sulla scena 
una volta sola, in occasione 
della bomba che ha fruttato 
l’ultimo pareggio sull’87-87 
a 61° dalla sirena dell ’over- 
time, eppure nel resto della 


SERIE A Trieste si ripresenta al completo (eccetto Podestà) ma cede alla Scavolini in uno scontro diretto verso i play-off 


‘Pesaro replica la 


«legge dell'overtime» 


gara è riuscito a perdere 
quattro palloni. Nate Erd- 
mann ha sbagliato quasi 
tutte le battute concluden- 
do con cifre da «sballo»: 3 
su 10 da due e 2 su8 da tre. 

La Scavolini ha messo in 
campo dall’inizio il nuovo 
innesto, il «babau», Chris 
Gatling, 36 anni con un pas- 
sato nell’Nba. Un centrone 
Vecchio stampo di quelli 
che possono permettersi an- 
che di sbagliare molti tiri 
(10 su 24 per lui il computo 
finale) perché calamitano 
tutti i palloni. «I giustizieri 

er noi sono stati Gilbert e 

eric, lui è stato uno spec- 
chietto per le allodole», com- 
menterà il coach dei triesti- 
ni, Pancotto alla fine. A 
tratti ha ricordato però an- 


che gli specchi ustori di Pi- . 


tagora perché molte «navi» 
triestine sono andate bru- 
ciate dai suoi riverberi. Di 
certo con il suoi inserimen- 
to Pesaro ha trovato nuovo 
equilibrio tra centrocampo 
e area dei tre secondi e an- 
che i suoi esterni hanno più 
spazio per tirare. 

Il basket ha dato però an- 
cora una volta spettacolo 
complessivamente al Pala- 


Scavolini Pesaro 


93 


dIts 

(23-18, 36-42, 55-61, 77-77) 
PALLACANESTRO TRIESTE: Cavaliero 12, Maric 18, 
Sy 2, Camata 6, Kelecevic 21, Erdmann 14, Casoli 10, Ro- 
berson 6. Ne Pigato e Cusin. All. Pancotto. 
SCAVOLINI PESARO: Beric 12, Gilbert 22, Smith 2, Gi- 
gena 10, Malaventura 6, Lacey 10, Pecile 7, Gatling 23, 
Albano 1. Ne Stoffersen. All. Crespi. 
ARBITRI: Sardella, Facchini, Lo Guzzo. 
NOTE - Tiri liberi: Trieste 25/38; Scavolini 24/31. Tiri da 
tre: Trieste 8/21; Scavolini 7/21. Usciti per cinque falli: 
Gatling al 37’, Albano al 41', Casoli al 42', Malaventura 
al 44'. Spettatori 3800, incasso 29.700 euro. 


Trieste e i 3800 spettatori, 
considerata l'assenza della 
Triestina e la pioggia sono 
stati anche troppo pochi. Ai 
biancorossi non sono manca- 
te rabbia e voglia di rivalsa 
anche se la foga agonistica 
difensiva che mettevano in 
campo alcune formazioni 
triestine negli anni e nei de- 
cenni scorsi sono un’altra 
cosa. Negli ultini istanti del- 
l’overtime per due volte Ivo 
Maric si è preso la responsa- 
bilità di chiudere la gara e 
in entrambi i casi ha sba- 


gliato: a 20” dalla sirena ha 
scagliato un passaggio az- 
zardato spedendo la palla a 
lato, a 4” soltanto dalla fine 
dopo un’azione solitaria ha 
tentato in modo maldestro 
la bomba del potenziale sor- 
passo pur senza essere riu- 
scito a mettere nemmeno 
dieci centimetri tra sè e i 
suoi marcatori. 

E° finita così mestamen- 
te, anche con qualche isola- 
to e timido fischio, una par- 
tita che Trieste aveva cla- 
morosamente riagganciato 


Pall. Trieste 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


%|+/Tot. i |_DIf. 


. |+/Tot.|_% |+/Tot. 


CAVALIERO 


1/1 100 | 2/2 


100 | 4/4 1 


MARIC 


2I4 2/5 


8/10 1 


29 | 20/42 8/21 


Scavolini 


DA2 PUNTI 


DA3PUNTI 


+/Tot.| _%_|+/Tot. 


BERIC MIROSLAV 


2/3 


GILBERT 


2/9 


SMITH 


GIGENA 


2/2 


MALAVENTURA 


LACEY 


PECILE 


CHRISTOFFERSEN 


Scavolini Pesaro 


TRIESTE L’amarezza di una 
sconfitta ai supplementari 
(la seconda in questa stagio- 
ne contro la Scavolini) si re- 
spira. nel dopo-partita. 
«Purtroppo alla vigilia ho 
azzeccato due pronostici — 
commenta Cesare Pancotto 
—. Avevo detto che mi aspet- 
tavo una partita spettacola- 
re e che temevo il reinseri- 
mento degli americani per- 
ché avrebbe potuto sconvol- 
gere gli equilibri che erava- 
mo riusciti a creare. Effetti- 
vamente è stato così perché 
nonostante il fatto di esse- 
re riusciti a segnare 89 pun- 
ti c'è mancata la lucidità ne- 
cessaria in una partita che 


SERIE A 
Fabriano Basket-Air Avellino 


Lauretana Biella-Snaidero Ud 
Metis Varese-Euro Roseto 


Benetton Tv 
Oregon Cantu' 


MONIPREoti Siena 


Virtus Roma 
Euro Roseto 
Pippo Milano 
Viola Rc 
Pompea Napoli 
Skipper Bologna 
Virtus Bologna 
Pall.Trieste 
Lauretana Biella 
Scavolini PS 
Metis Varese 
Air Avellino 
Mabo Livorno 
Snaidero Ud 
Fabriano Basket 


Sì è decisa sui particolari. 
Purtroppo abbiamo pagato 
l'ennesima settimana nella 
quale questi ragazzi non so- 
ho riusciti ad allenarsi as- 
sieme, Credo che proprio la 
cattiva gestione degli ulti- 
mi due possessi nel supple- 
mentare siano lo specchio 
di questa situazione». 

Na gara persa male, nel- 
la quale Trieste ha pagato 
le prove opache di alcuni 
suol protagonisti. Col sen- 
no di poi sarebbe stato più 
produttivo puntare su chi, 


nelle sfide con Siena e nel:. 


la vittoriosa trasferta di Li- 
vorno, aVeva garantito affi- 
dabilità e il necessario equi- 


Aîr Avellino-Montepaschi Sie 
Benetton Tv-Virtus Bologna 
Mabo Livorno-Metis Varese 
Oregon Cantu'-Lauretana Biella 
Scavolini Ps-Euro Roseto 

Skipper Bologna-Fabriano Basket 
Snaidero Ud-Pippo Milano 

Viola Rc-Pall.Trieste 

Virtus Roma-Pompea 


librio in campo. Partendo, 
magari, da un Cavaliero ap- 
parso concreto e produtti- 


vo. di E pene \y \ 
condivisibile — continua Na xi 
Pancotto — ma sottolineo il | NA 
fatto che questa sera (ieri, NY? 


ndr) avevo la responsabili- 
tà di reinserire in questo 
gruppo Erdmann e Rober- 
son. Forse ho sbagliato ma 
se un allenatore non ha il 
coraggio di farlo, allora, è 
meglio che non faccia que- 
sto mestiere», 

Marco Crespi, tecnico del- 
la Scavolini, sprizza felicità 
per un successo che può si- 
quiee molto per la sua 

cavolini. «Sono molto sod- 
disfatto — conferma il tecni- 
co pesarese — perché abbia- 
mo vinto la prima partita 

«uello che, nel nostro 
spogliatoio, abbiamo battez- 
zato un nuovo campionato. 
Una vittoria ancor più pe- 
sante perché ottenuta al co- 
spetto di una squadra che 
ha già una sua solidità e 
una ben precisa qualità di 
Floro come Trieste. Averlo 
‘fatto in questo modo, dopo 
un supplementare e sapen- 
do Hana ci dà forza e di- 
mostra che siamo sulla buo- 
na squadra». 

Una Scavolini che ha tro- 
vato in Gatling un protago- 
nista assoluto. «Molto bene 
Gatling — conferma GESTI 
— pur nella difficoltà della 
prima partita con i suoi 
nuovi compagni, Ma non di- 
mentichiamo gli altri da La- 
cey a Gilbert, da Gigena a 
Beric. Probabilmente a Pe- 
saro erano già pronti a fuci- 
larmi per aver dato fiducia 
a Beric. Sono contento che 
«Misha» sul campo abbia 
smentito tutti». 

Lorenzo Gatto 


NE.) Una parentesi d’oro in un match teso: lo scontro tutto triestino fr 


nel finale dei tempi regola- 
mentari con due tiri liberi 
dello stesso Marie dopo esse- 
re stata pesantemente in 
svantaggio, addirittura di 
11 punti sul 40-51 a 15° dal- 
la sirena e ancora di 9 pun- 
ti quando mancavano altret- 
tanti minuti sul 55-64. E° 
stato sempre Ivo, ieri ‘croce 
e delizia di Trieste, a ripor- 
tare in SECO 1 bianco-. 
rossi con una delle sue irre- 
sistibili penetrazioni prima 
che lo score tornasse in pari- 
tà. Così la squadra di casa, 
non certo assistita e addirit- 
tura penalizzata dagli arbi- 
LE è RELA a rimettere x 
inea di galleggiamento il 

match. Mi lo sà fatto an- 
che una seconda volta allor- 
chè Pesaro, con Gatling fuo- 
ri per cinque falli, trascina- 
ta dalle due guardie, l’ame- 
ricano Gilbert e il serbo Be- 
ric, era nuovamente schiz- 
zata cinque punti avanti 
sul 79-85 a soli 2°47” dalla 
fine del supplementare. 
Due bombe in quest’occasio- 
ne hanno favorito il riaggan- 
cio: la seconda, come detto 
di Roberson che è stata an- 
che l’unico suo guizzo nel 
match e la prima di un auto- 
ritario Cavaliero. 


‘pochi. 


C'è stata una parentesi 
d’oro nel match, il duello in- 
scenato da due playmaker 
triestini: Daniele tra i pa- 
droni di casa e Andrea Peci- 
le tra gli ospiti. Per alcuni 
minuti, a cavallo tra il pri- ue 
mo e il secondo quarto, il i 
duello più avvincente tra 
due squadre di serie A di 
media classifica lo hanno in- 
scenato due giocatori di 
scuola alabardata: in tempi 
di squadre multirazziali, 
un buon motivo di orgoglio 
per la città. Cavaliero lo ha 
vinto e i 14 minuti che il co- 
ach gli ha concesso (su un 
totale di 45) sono sembrati 


Trieste invece, dopo aver 
vinto quallo di Livorno, ha 
erso il suo secondo scontro 
retto sulla strada, che si 
va facendo in salita, verso i 
play-off. Sono in arrivo altri 
quattro scontri diretti in fi- 
Ta di cui però ben tre in tra- 
sferta: già sabato a Reggio 
Calabria nell’anticipo televi- 
sivo (dalle 18 su RaiTre), e 
oi a Udine e a Pozzuoli con 
‘apoli. In mezzo un unico” 
match in casa con una tale 

Virtus Bologna. 
Silvio Maranzana 


a Cavaliero e Pecile 


. 


i 


ncavisi 


Daniele Cavaliero a canestro marcato da Andrea Pecile: 
un duello tutto triestino. (Foto Tommasini) 


La Snaidero perde 27 palloni e vanifica la prova-monstre di Alexander. Poco ispirata la regia di Allen 


Biella punisce gli sprechi udinesi 


BIELLA Sta nello scout, nella 
casellina delle palle perse, 
una buona parte della ri- 
sposta alla sconfitta della 
Snaidero sul campo della 
Lauretana. I palloni tra le 
mani dei giocatori di coach' 
Pillastrini si sono spesso e 
volentieri trasformati in sa- 
ponette considerato che 
ben 27 sono finiti alle orti- 
che anche se non tutti sono 
stati sfruttati da una Lau- 
retana un po' giù di tono. Il 
buon lavoro in difesa con la 
«tre-due» alternata a una 
«uomo» aggressiva al punto 
giusto, ha messo varie vol- 
te in difficolta' l'attacco di 
Biella, ma la scarsa vena al 
tiro di giocatori quali Vuja- 
cic e Nikaghatse unita alla 
fin troppe volte annebbiata 
regia di play Allen, non 
hanno consentito agli ospi- 
ti di incamerare due punti 
d'oro contro un'avversaria 
certamente alla portata. 

La Snaidero ha imbriglia- 
to il solito gioco in velocita' 


Kelecevic arriva fin sotto canestro. (Foto Tommasini) 


x (18-17, 38-38, 59-58) 
LAURETANA BIELLA: Belcher 19, Soragna 8, Michelo- 
ri 10, Thomas 27, Jaacks, Ribeiro ne, Bougaieff, Sales 7, 
Di Bella 7, Carraretto ne. All. Ramagli. 


SNAIDERO 


UDINE: Alexander 19, Antonutti ne, Zac- 


chetti 5, Vujacic 5, Cantarello ne, isbaico: Stern 6, 


Mikhailov 8, Mian 183, Allen 14, All: Pil 


lastrini. ARBI- 


TRI: Borroni di Milano, Ramilli di Forlì e Corrias di Pi- 


sa. 
NOTE - Tiri liberi: Lauretana 15/17, Snaidero 11/20. Tiri 
da tre: Lauretana 5/21, Snaidero 5/17. 


della Lauretana per quasi 
tutto il match tranne che 
per due piccole parentesi 
che, a conti fatti, sono alla 
fine risultate determinanti. 
All'inizio del terzo e dell'ul- 
timo quarto, infatti, Udine 
ha lasciato che i padroni di 


casa si sfogassero per qual-. 


che fatale istante a far fila- 
re il pallone a duecento all' 
ora. I break che ne sono sca- 
turiti (51-43 al 23' con un 
canestro di Thomas e 70-68 


dieci minuti dopo con un 
tap-in di Michelori) hanno 
poi reso vano qualunque 
tentativo di rimonta degli 
ospiti che, al culmine dei lo- 
ro sforzi, sono stati ogni vol- 
ta ricacciati di brutto indie- 
tro. 

Note positive per il solito 
Mian e per uno strepitoso 
Alexander capace di insac- 
care 19 punti e di meritarsi 
anche gli applausi del pub- 
blico di Biella. I primi due 


uarti di gioco sono apparsi 
alquanto soporiferi con la 
Snaidero a tentare in tutti 
i modi di spezzare il gioco 
degli avversari e con il solo 
Thomas (autore di 23 punti 
nel solo primo tempo) a te- 
nere a galla la Lauretana. 
Biella, pur disputando 
un incontro decisamente 
sotto tono, ha preso a un 
certo io in mano il palli- 
no del gioco e non lo ha piu' 
mollato. Udine, ha passato 
il terzo quarto a cercare di 
riparare i danni provocati 
dalla difesa-burro messa in 
mostra nei minuti iniziali. 
E' riuscita anche a riportar- 
si a meno uno (59 a 58) con 
uno sforzo notevole, ma all' 
inizio dell'ultimo quarto 
Biella ha premuto per l'en- 
nesima toe sull'accelera- 
tore e la Snaidero, senza 
piu' benzina piu' nelle idee 
che nelle gambe, e' rimasta 
al palo. Il festival delle pal- 
le-saponetta (con Allen in 
prima fila: otto sfere perse 
e due sole recuperate) ha 
fatto il resto. 


LE ALTRE PARTITE 


Benetton Treviso 


87 
(15-24; 39-41; 63-69) 

POMPEA NAPOLI: Rajola 4, Morena, Pen- 
berthy 14, Gatto 1, Greer 18, Torres 13, Da- 
vison 18, Conlon 2, Andersen 8, Costantino 
ne. All. Mazzon. 
BENETTON TREVISO: Nicola 16, Edney 
25, Langdon 13, Pittis 2, Bulleri 9, Loncar 
4, Markoishvili 2, Garbajosa 16, Baldassare 
ne, Thomas ne. All. Messina. : 
ARBITRI: Cicoria, Ursi e Duranti. 
NOTE - Tiri liberi: Pompea 15/20; Benetton 
14/16. Tiri da tre punti: Upea 5/12; Benet- 
ton 9/19, Uscito per 5 falli: Nicola. Spettato- 
ri 3.500. 


Metis Var 95 
Euro Roseto 


85 
i (23-20; 48-47; 72-51) 

METIS VARESE: La Rue 7, Gorene 26, Con- 
ti 19, Vescovi 15, MeCormack 3, Meneghin 
11, Podkolzine 2, Zanus Fortes 8, De Pol 4, 
Marin ne. All. Beugnot. o 
EURO ROSETO: Monroe 14, Tomidy 9, 
Fajardo 15, Milic 21, Sartori 3, Radosevic 
10, Moltedo 13, Davis, Zappacosta, Mariani 
ne, All. Melillo. È 
ARBITRI: Mattioli, Cerebuch, F.Vianello. 
NOTE . Tiri liberi: Metis 19/24; Euro Rose- 
to 26/81. Usciti per 5 falli: 36' Conti, 39' Mi- 
lic e Moltedo. Tiri da tre punti: Metis 6/15, 
Euro 5/24. Spettatori: 4 Hi 


Virtus Bologna 


82 
(22-24, 44,45, 58-63) 

VIRTUS BOLOGNA: Avieev, Dial 18, Beli- 
nelli ne, Gagneur 3, Frosini 6, Murdock 13, 
Scarone 14, Brkic, Smodis 18, Koturovic 
11, All. Bianchini. 
MABO LIVORNO: McLeod 12, Cotani, El- 
liott 24, Mutavdzie 6, Porta 1, Garri 5, Ber- 
tocci ne, Santarossa 10, Giachetti 4, Conley 
20, All, Banchi. 
ARBITRI: Cazzaro, Sabetta e Di Modica. 
NOTE - Tiri liberi: Virtus 13/18, Mabo 
15/21. Uscito per 5 falli: 38' McLeod. Tiri da 
tre: Virtus 12/26, Mabo 9/25. 


83 


Aîr Avellino 


68 
(18-16, 39-35, 58-49) 
FABRIANO: Gattoni 13, Balliro, Kingombe 
4, Pantazopoulos 20, Romagnoli, Clark 23, 
Turner 10, De Angelis, Genovese ne. All. 
Carmenati. 
AIR AVELLINO: Collins 8, Giovacchini, 


Corrales 8, Gecevski, Vanterpool 19, Midd- 


leton 11 'Koutsopolus 12, Grgurevic 9, 
Kueh] 1, Urciuoli ne. All, Markoyski. 
ARBITRI: La Monica, Vianello , Pasetto. _ 
NOTE - Tiri liberi: Fabriano 19/23, Air 
13/21. Tiri da tre: Fabriano 5/20, Air 1/19. 
Usciti 5 falli : Grgurevic 39'. Spettatori 
1.925. 


Skipper Bologna 
(18-19, 37-32, 61-44) 
MONTEPASCHI SIENA: Stefanov 8, Zukau- 
skas 12, Turkcan 2, Marcaccini 6, Vukcevie 
12, Ford 14, Mordente 7, Chiacig 10, Bowd- 
ler, Kakiouzis 11. All, Ataman. _ ; 
SKIPPER BOLOGNA: Scepanovic 2, Basile 
18, Skelin 2, Mancinelli, Burton 9, Pozzec- 
co 4, Kovavic 12, Van Der Spiegel 4, Galan- 
da 4, Delfino 14. All. Repesa. A 
ARBITRI: D'Este, Reatto, Seghetti. 
NOTE - Tiri da tre: Tei 8/18, Skipper 8/23. 
Tiri liberi: Mps 14/21, Skipper 7/11. Spetta- 
tori 5.326. 


Pippo Milano 
Oregon Cantù 


(15-22, 40-37, 54-56) 


iocata sabato 
PIPPO O: Coldebella 4, Gallea ne, 
Sconochini 6, Alberti, Kidd 2, Niccolai 15, 
Rancik 32, De Vecchi ne, Vanuzzo 4, Nau- 


moski 7. All.Caja, 

OREGON CANTÙ: Damiao 4, Fazzi, Hines 
19, Mc Cullough 21, Jonzen 7, Gay 2, Jones 
10, Borghi ne, Riva ne, Stonerook 10. AI 
Sacripanti. x 
ARBITRI: Tola, Paternicò e Anesin. 


NOTE - Tiri liberi: Pippo 19/21, Oregon 
28/26. Uscito per 5 falli 31'59” Kidd, Tiri da 
tre punti: Pippo 3/21, Oregon 8/25. Spettato- 
ri 5.500. 


. 84 
64 


Virtus Roma 


Viola Reggio Calabria 
(25-14, 38-30, 65-46) 
iocata sabato i 
VIRTUS ROMA: Bonora 6, Jenkins 22, Za- 
nelli, Tonolli 12, Righetti 11, Myers ne, San- 
ERE Parker 17, Cipolat, Tusek 5. All 
ucchi. x 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 
5, Anspach ne, Mazzarino 2, Lamma 7, Eze 
ne, Diaz ne, Ivory 11, Williams 11, Cittadini 
18, Beard 10. All. Lardo... 
ARBITRI: Colucci, Taurini e Pallonetto, 
NOTE - Tiri da tre punti: Roma 12/24, Viola 
5/17; Tiri liberi: ma 14/16, Viola 7/13; 
Spettatori 2000. 


iris STREET La 


IL PICCOLO 


o 


CASERTA Dura lo spazio di 
due tempi il sogno della 
Solari Gorizia di espugna- 
re il Palalourdes di Caser- 
ta prima di doversi inchi- 
nare al maggior tasso tec- 
nico della. MI.Medical Ca- 
serta, società dal passato 
illustre (uno scudetto in 
bacheca conquistato negli 
anni ’80) che ha il progetto 
di tornare nel basket che 
conta. 

Nei primi due quarti, in- 
fatti, complice anche una 
prestazione piuttosto svo- 
gliata dei biancorossi ca- 

Î sertani, Gorizia ha giocato 
Ì con buon equilbrio e deter- 
; minazione. ha tenuto in 
mano le redini dell'incon- 

tro pur non riuscendo a 

creare un break di una cer- 


SERIE C1 


SERIE BI La compagine di Beretta cede al maggior tasso tecnico dei campani 


Solari, stop a Caserta 


I goriziani tengono nei primi due quarti, poi il break 


ta  consi- zia non riu- 
stenza. E sciva a crea- 
proprio que- re tra se e 
sto è stato 69 l'avversario 
uno degli MI. MEDICAL CASERTA: Mastroianni 12, Mayer 4, Sca- un solco 
elementi la, Capone 17, D'Iapico 9, Saccardo 8, Minto 17, Mocave- consistente 
che hanno ro 17, Di Gregorio 2. N.e. Mirotto. All. Sacco. racimolan- 
penalizzato SOLARI: G. Vecchiet, Giacomi 4, Nanut 12, Marusic, do sei punti 
la formazio- Rezzano 2, Ciampi 15, Moruzzi 20, Romeo, Peruzzo 7,D. di vantag- 
Hicisontuna: Vecchiet 9. All. Beretta. at: gio poco pri- 

Tao ARBITRI: Giovanrosa e La Rocca di Roma. ma del ripo- 
subito dopo x so (32-88 al 


l'intervallo con i casertani 
entrati in campo più con- 
centrati, aggressivi e, so- 
prattutto, più ordinati sia 
in fase difensiva che in at- 
tacco e per gli uomini alle- 
nati da Beretta non c'e' 
stato più nulla da fare. 

La prima parte della ga- 
ra, comunque, ha visto i 
padroni di casa esprimersi 


al meglio costruendo il pri- 
mo allungo significativo 
del match (17-8 al 5'), ma 
delle buone soluzioni offen- 
sive di Nanut e un paio di 
recuperi efficaci di Moruz- 
zi consentivano agli ospiti 
di chiudere il primo quar- 
to al comando (17-20). 
Partita comugnue equili- 
brata nonostante la scarsa 
vena dei casertani. Gori- 


195° 

La strigliata del tecnico 
Sacco ai suoi giocatori ha 
avuto subito effetto al rien- 
tro delle squadre dagli spo- 
gliatoi. La Mi. Medical ap- 
pariva trasformata rispet- 
to ai primi deludenti 20' 
mentre Gorizia pagava la 
differenza in termini di 
qualità rispetto agli avver- 


sari. 

Un parziale di 14-0 por- 
tava Caserta sul +10 
(48-38 al 25' con otto punti 
consecutivi di Capone). 
Sempre dieci le lunghezze 
di margine per i casertani 
due minuti dopo (53-48), 
Ciampi provava a dare la 
scossa alla sua squadra 
mettendo a segno 7 punti 
consecutivi che, però, non 
impedivano al quintetto 
padrone di casa di dilatare 
il proprio vantaggio (60-45 
al 18°). Nell'ultimo quarto 
di gara non c'era più sto- 
ria. Gorizia tirava i remi 
in barca mentre Caserta, 
con Mastroianni e Mocave- 
To rendevano più consi- 
stente la vittoria caserta- 
na (76-59 al 34' e 82-62 al 
37). 


SERIE B1 

3 A . 
B. Sardegna SS-Aethra Ancona 87-92 
Bears Mestre-Tris Rieti 80-112 
Castel S.Pietro-T.Broker Ozzano 63-85 
Cuomo Latina-Caricento 85-84 
M.I.Medical CE-Solari Gorizia 86-69 
Patavium PD-C. Energia CE 76-73 
Premiata Montegr.-CC. Argenta 77-68 
Vemsistemi FO-DMP Campli 89-79 
Toyota Imola a riposo 


38 26 19 7 24122205 
36 25 187 21361974 
36 25 18 7 19631870 
30.26 1511 22912095 
30 25 15 10 21492075 
3025 15 10 18801819 
28 25 14 11 19481950 
26 25 13 12 20502063 
26 26 13 13 20692134 
26 26 13/13 19622037 
24 25 12.13 18831899 
24 26 12 14 20452113 
20 25 10:15 19731998 
20 26 10 16 20352083 
18.25 9 16 18881915 
16 26 8 18 20072129 
425 2 23 19462278 


Vemsistemi FO 

B. Sardegna SS 
Premiata Montegr.. 
Tris Rieti 
M.l.Medical CE 
Toyota [Imola 
Caricento 

C. Energia CE 
Castel S.Pietro 
Cuomo Latina 
Patavium PD 

DMP Campli 
Aethra Ancona 
CoopC. Argenta 
Tav.Broker Ozzano 
Solari Gorizia 
Bears Mestre 


Caricento-M.I.Medical CE 
CoopcC. Argenta-Bears Mestre 
Prem. Montegr.-B. Sardegna SS 
Solari Gorizia-DMP Campli 
Tav.Broker Ozzano-Patavium PD 
Tris Rieti-Cuomo Latina 
Vemsistemi FO a riposo 


SERIE B2 Turno positivo per le regionali 


LUNEDÌ 3 MARZO 2003 


Staranzano si riscatta 
Il Cividale travolge 
la capolista Senigallia 


Staranzano 


PIOVE DI SACCO: Gasparri 3, Fedrigo 12, Ciatto 17, 
Lazzaro 10, Bizzotto 9, Benfatto 3, Ceper 8, Rubin n.e., 


Capelli 16, Sartori n.e. All. Daniele Rubini. 


STARANZANO: 


Olivo 5, Tomasi 16, Agapito ne. 


Gnjezda 18, Calzolari n.e., Mazzoli 4, Giovannelli 4, Pie- 
ri n.e, Furigo 17,Budin 16. All. Zuppi. 
ARBITRI: Mioni di Carpi Benati di Mirandola. 


PIOVE DI SACCO Pronto riscat- 
to dello Staranzano. La 
squadra di Maurizio Zup- 
pi, sul campo del Piove di 
Sacco, si mette alle spalle 
la sconfitta con Cividale te- 
nendosi agganciata alla zo- 
na playoff. Una regia pun- 
tuale di Tomasi, unita alla 
mano di Furigo e alla pre- 
cisione di Gnjezda e Budin 
sono bastate ai friulani 


Convincente prestazione del Don Bosco che ha avuto in Pettarin l’uomo in più. 


Il team di Bordin vince in trasferta e ritrova un ottimo Tonut autore di 30 punti 


La Bernardi piega il Ronchi, lo Jadran espugna Padova 


Manzano passa a Gradisca grazie a un libero di Della Rovere a tempo scaduto. Palm 


Bernardi 
Ronchi Ildì 


(22-27, 47-40, 64-72) 


BERNARDI: Riaviz 11, Umani ne, Radovani 8, Pettarin 20, 
Cacciatori, Lorenzi 7, Felluga, Pozzecco 17, Volpi 8, Tom- 


masini 11. All. Moschioni. 


ILDI RONCHI: Coceani 12, Pensabene, Pellizzon 7, Fortu- 
nati 12, Dreas, Princie 25, Tomat 2, Fiorelli ne, Signoretti 


18, Milic ne. All. Hruby. 


ARBITRI: Perazzoli di Piacenza, Santini di Riva del Gar- 


} da. 


TRIESTE Antonio Pettarin si risveglia dal letargo e trascina 
la Bernardi al successo contro la pur eccellente compagi- 
ne dell’Ildì Ronchi. Il giovane salesiano confeziona la sua 
miglior partita stagionale (20 punti, 2/3 da 3, 6/6 ai liberi, 
4/5 da 2, 4 rimbalzi, 1 assist e 2 recuperi) riuscendo a sop- 
perire alla assenza virtuale di Lorenzi (in campo a onor di 
firma causa la caviglia in disordine) e dando nuova linfa 
offensiva alla ritrovata coralità dei triestini. Gli ospiti 
hanno fatto man bassa di punti nell'arco del primo quarto 
(22-27) mettendo nuovamente a nudo la scarsa tenacità di- 
fensiva della Bernardi «bucata» dall’ispirato Princic e da 
Fortunati. Migliore l’assetto, non solo difensivo, della Ber- 
nardi nel secondo quarto. Giocando in velocità, tra gli as- 
sist di Riaviz e Pozzecco e con il redivivo Pettarin a forni- 
re segnali sulla sua ritrovata vena, la Bernardi riprende 
fiato e vantaggio. Clamoroso crollo nel terzo periodo con il 
Ronchi galvanizzato da un break di +12 frutto di una zo- 
na-press interpretata magistralmente. Nell’ultimo spic- 
ernardi Moschioni muta la di- 
fesa, scompagina la precisione del Ronchi e trova i canali 
giusti per il galoppo finale. Dopo un ristagno di svariati 
minuti sul punteggio di 76 pari i triestini volano a due mi- 
nuti dalla sirena sospinti dalla precisione dalla lunetta e 
dalla volontà di tornare rotagonista offerta da Pettarin, 
dallo staff tecnico della Bernardi 
per gli ultimi sviluppi del campionato in chiave play-off. 


chio di gara il coach della 


l’elemento in più atteso 


SERIE A2 FEMMINILE 
AI palasport di Zaule l’Interelub con una grande prova rovescia il pronostico battendo la più quotata Sgt. La squadra di Steffè esce dalla zona play-off 


L'aria del derby rigenera Muggia, la Ginnastica va al tappeto 


76 


Francesco Cardella 


Intermek Cordenons 


ROBUR: Savino 6, Manzon 7, Passoni, Pe- 
derzini 6, Porcelli 20, Bierti 16, Zonta 2, Pia- 
sentin 9, Giffoni 1, Desinano n.e. All, 


sa, 

CORDENONS : De Anna 2, Piccin 25, Grion 

13, Pontani 7, Bertacche 11, Rosso 2, Miotti 

7, Binot, Drigani 6, De Simon n.e. All. Fan- 
in 


edin e Battistini di Vicenza, 


PALMANOVA Una sconcertante terza frazione 
ed un*finale davvero da principianti hanno 
determinato l'ennesima sconfitta interna 
della Robur. Quella con il Cordenons era 
una gara determinante per tentare di evita- 
re in extremis i play out, ma il quintetto di 
Brussa non ha proprio saputo mettere quel 
pizzico di nerbo in più per far suo l'incon- 
tro. I primi due quarti sono scorsi all'inse- 
gna dell'equilibrio. Disastroso il terzo quar- 
to per i locali che in 10° di gioco sono stati 
capaci di realizzare solo 5 punti. Gli ospiti 
non hanno quindi avuto problemi a distan- 
ziare i palmarini ed hanno chiuso con un 
vantaggio di sette punti, 46-53. Nel quarto 
ed ultimo tempo il Cordenons ha controlla- 
to la gara e il suo vantaggio si è attestato 
sull'ordine dei dieci punti. Grazie a Bierti, 
autore di un canestro più un libero e succes- 
sivamente di una bomba, la Robur ad 1’ dal 
termine è riuscita ad agganciare gli avver- 
sari sul 67 pari. Ci mancava una sciocchez- 
za e questa è stata subito servita. Infatti i 
palmarini in parità e palla in mano l'hanno 
Incredibilmente persa in attacco senza nep- 
pure arrivare al tiro. L'Intermek ha ringra- 
Ziato, è andata a canestro ed ha conquista- 
to la preziosa vittoria. 


rus- | 4, Biasizzo 4, 


ARBITRI) 


Alfredo Moretti 


Bcc Manzano 
: (26-28, 46-44, 69-71) 

SOTECO GRADISCA: Lu, 

Vecchiet 9, Marega 6, Antena 

3; Gandolfi 23, Moretti 14, 

9. All. Montena. 

BCC MANZANO: Rossi 6, Rovere 16, Moli- 

nari 6, Musiello 24, Luszach 8, della rovere 

8, De Clara 11; ne: Sandri e Pollauszach. 

All, De Prophetis ; 

’Orazio e Lovisutti ; 


siga 


ino 10, Ravasin 


Raccaro, Deana 


GRADISCA D'ISONZO Un tiro libero realizzato da 
Della Rovere, a tempo ormai scaduto, ha 
permesso alla capolista Manzano di espu- 
gnare il campo e 
che peri gradiseani può anche essere ‘consi 
derata una specie di beffa. L'incontro infatti 
si è disputato su un piano di completo equili- 
brio, con le due squadre mai separate da più 
di sei punti, anche se nelle battute finali è 
stata la formazione gradiscana a condurre a 
lungo le danze. A pochi secondi dalla fine la 
Soteco era riuscita a conquistare un piccolo 
margine di vantaggio. Il tesoro però è stato 
perso un po’ per le invenzioni offensive di 


‘ella Soteco. Una vittoria 


uno scatenato Musiello e un po’ per alcune 
ingenuità commesse dalla squadra grad 
na. Errori che però rientrano nella logica di 
una partita giocata ad altissimi ritmi. 


‘adisca- 


In una partita in qui il pareggio sarebbe 
stato il risultato più giusto la 

consolarsi per aver finalmente ritrovato un 
Gandolfi in piena efficenza e Luppino che do- 
po oltre un mese di assenza ha ripreso il suo 
posto in squadra. Con la formazione al com- 
pleto i gradiscani hanno ritrovato la loro pie- 
na competitività e ora nei restanti incontri 
sicuramente potranno dire la loro nella lot- 
ta per la conquista di un posto nei playoff. 


.oteco può 


Antonio Gaier 


3G Padova 


(23-18, 43-36, 55-62) 
3G PADOVA: Boldrin 9, Ca- 
mazzola 2, Bortolani 18, Ni- 
colettis 12, Varotto 4, Mune- 
ratti 4, Calabrese 19; ne: 
Gamba, Serafin e Germani. 
All. Paperini. 


JAD. CASINO’ SOLEI: 
Oberdan 8, Simonic 11, To- 
nut 30, Slavec 12, Faganel, 
Franco 9, Semec 4, Carcich' 
8; ne: Fornasier e Antoci. 
All, Bordin. 3 
ARBITRI: Pisanu e Silve- 
stri ÙU 
rrnieronalia 
PADOVA Trascinato da un mo- 
tivato Tonut lo Jadran è 
riuscito a EEpurnaTe il cam- 
po della 3G Padova. La par- 
tita dopo un inizio favorevo- 
le dei padroni di casa ha vi- 
sto salire in cattedra la 
squadra di Bordin che, una 
volta passata in vantaggio, 
è sempre riuscita a tenere 
a distanza i padroni di ca- 
sa. Lo Jadran ha giocato 
molto bene sul piano del col- 
lettivo. Il gioco è apparso 
ben distribuito anche se To- 
nut è stato bravissimo sia 
in difesa sia i fase offensiva 
dove ha messo a segno ca- 
nestri importanti nei mo- 
menti più delicati della ga- 
ra 


a.g. 


anova ancora sconfitto 


SERIE C1 


[este-ILDI Ronchi 
Euromob.Caorle-Conegliano 77-71 
Martinel PN-Aquila Trento 66-67 
Montebelluna-Data S.. Roncade 78-84 
Padova 3G-Solei Trieste 68-82 
Palmanova-Int.Cordenons 67-73 
Soteco Gradisca-C.sedia Manzano 82-83 
Spresiano-S.Zeno Verona 76-83 


84-76 


C.sedia Manzano 42 24 21 3. 2344 2066 
Data S. Roncade 3424 17 7 2027 1824 
Aquila Trento 342417 7 1793 1670 
Martinel PN 32 24 16 8 1952 1865 
Euromob.Caorle | 28 24/14/10 20211974 
ILDI Ronchi 2624 13/11 1985 1924 
Conegliano 26 24.13 11 1881 1902 
D.Bosco Trieste 24 24 1212 2000 1977 
Montebelluna 24/24 12/12 1888 1890 
Padova 3G 22/24 11 13 1764 1859 
Soteco Gradisca 20 24/10 14 1883 1897 
Spresiano 18/24 9/15 1805 1872 
Int.Cordenons 18.24 9/15 1776 1894 
Solei Trieste + 16 24 18/16 1759 1863 
S.Zeno Verona 10/24 519 1731 1875 
Palmanova 10 24 5/19 1722 1979 


‘Aqui 
C.sedia Manzano-Martinel PN 
Conegliano-Spresiano 

Data S. Roncade-Palmanova 
ILDI Ronchi-Padova 3G 
Int.Cordenons-Soteco Gradisca 
S.Zeno Verona-Euromob.Caorle 
Solei Trieste-Montebelluna 


La Dpm trascinata dalla Borroni e dal temperamento ottiene due punti importanti în chiave salvezza 


SERIE A2 FEMM. 


70-65 
79-70 
39-70 
72-48 
53-71 
62-53 
72-67 


Basket Cavezzo-Moviter Cervia 
Emilianauto Bo-Castell. Pontedera 
Energy Sesto S.G-Careca Scandiano 
MTA Treviglio-Pilot Biassono 
Pakelo S.Bonifacio-Memar R.Emilia 
Pall. Muggia-Ginnastica Triestina 
Profexional Bz-CRUP Udine 


342217. 
34.22.17 
34 22 17 


5 14611266 
5 15051334 
5 14821337 
26 22 13 9 13951299 
26 22 13 9 13751366 
24 22 12 10 14901468 
20 22 10 12 13871379 
20 22 10 12 15041498 
20 22 10 12 14001404 


Memar R.Emilia 
MTA Treviglio 
Basket Cavezzo 
Moviter Cervia 
CRUP Udine 
Castell. Pontedera 
Profexional Bz 


Emilianauto Bo 


Ginnastica Triestina 


Energy Sesto SG —16/22 8 14 13331483 
Pakelo S.Bonifacio —14 22 7 15 13451457 
Pilot Biassono 14.22 715 13651488 
Pall, Muggia 14 22 7 15 12821442 


Careca Scandiano 12 22 6 16 12851388 


Jasket Cavezzo 
Careca Scandiano-Profexional Bz 
Castell. Pontedera-Pakelo S.Bonifacio 
Ginnastica Triestina-Energy Sesto 5.G 
Memar R.Emilia-Emilianauto Bo 
Moviter Cervia-MTA Treviglio 

Pilot Biassono-Pall. Muggia 


53 
(19-9, 28-29, 47-40) 

DPM MUGGIA: Franzoni ne, Borroni A, 16, 
Girardin 10, Beltrame 2, Cergol 2, Bon 2, 
Gherbaz 10, Scucato 9, Mazzoli, Borroni N 
11. All, Giuliani. 
SGT: Fragiacomo ne, Bisiani, Bergamo 2, 
Varesano 7, David 8, Rossitto 6, Del Bello 
17, Verde 11, Giuricich, Policastro ne. All. 
Steffè. 
ARBITRI: Bernhart di Treviso e Betetto di 
Verona. 


MUGGIA Lo spirito del derby sulle ferite dél- 
la Dpm. L'Interclub cancella con un colpo 
di spugna la brutta prestazione di Bolza- 
no, ritrova il suo temperamento e batte la 
Ginnastica Triestina conquistando due 
punti che rappresentano una vera e pro- 
pria boccata d'ossigeno nella corsa salvez- 
za. Bene Muggia, male la Sgt che nono- 
stante le dichiarazioni della vigilia non ha 
saputo mettere in campo la stessa voglia 
di vincere delle avversarie. . 
Una battuta d’arresto che, terminasse 
oggi la stagione regolare, lascerebbe la 
compagine di; Steffè fuori dai play-off. I suc- 
cessi di Bolzano e Bologna, infatti, in virtà 
della classifica avulsa, condannano la Gin- 
nastica a un attuale nono posto in classifi- 
a. Partita caratterizzata da una partenza 
lampo della Dpm che comincia con grande 
intensità e dopo qualche minuto di equili- 
brio piazza V'allungo che le Taio dieci lun- 
ghezze di vantaggio (19-9) alla fine del pri- 
mo quarto. La miglior Ginnastica si vede 
nel secondo quarto quando, grazie a una di- 
fesa all'altezza, Verde e compagne riesco- 
no a rimontare lo svantaggio chiudendo il 
primo tempo a più uno sul 29-28. Vantag- 


gio illusorio perché la Dpm, nel secondo | 


tempo, mette subito le cose in chiaro, Mug- 
gia torna avanti grazie a una buona Scuca- 
to quindi, dopo aver terminato il terzo par- 
ziale sul 47-40 grazie a un canestro sulla 
sirena di Annalisa Borroni, piazza l’allun- 
go decisivo. 

Sulla gara la firma di Nicoletta Borroni 
che sfrutta tutta la sua esperienza, gioca 
dEAlo a canestro e trova i canestri che 
chiudono la partita. 

Lorenzo Gatto 


Crup Udine 

(15-15, 32-27, 50-47, 57-57) 
PROFEXIONAL BOLZANO: Buzzanca 16, 
Mazzali 13, Cremascoli, Bertan 13, Zucchel: 
li 16, Bazzan, Stanzani 14, Zambarda, Ribei- 
pilo All, Travaglini, 


UP UDINE: Falzari 22, Bressan, Gaspa- 
rini 11, Giacomelli 13, Rizzardi 14, Pianez- 
zola 2, Frisano 5, Pasqualini, Saranovice ne, 
Chiarella ne. AII. Ivancich. 

ARBITRI: Bollini e Caci, 


BOLZANO Terza sconfitta consecutiva per la 
Crup, fermata a Bolzano dopo un tempo 
supplementare. Gara sfortunata per la for- 
mazione di Ivancich, rimaneggiata a causa 
dell'assenza di un’influenzata Almerigotti 
e di una Pasqualini out a causa di una di- 
storsione alla caviglia rimediata in setti 
mana. Gara in aio nel primo tempo, 
Ri viva nei secondi venti minuti con le pa- 

rone di casa brave ad allungare sul 40-31 
e Udine capaca di ricucire lo strappo fino 
al 57-57 del supplementare SI da un 
2/2 dalla lunetta di Rizzardi. Nell’over-ti- 
me Zucchelli e Stanzani condannano la 
Crup. 


Una fase di gioco del derby vinto dall'Interclub sull'Sgt. 


_ 


B DONNE = 


Terzo acuto consecutivo 


LIBERTAS PASIAN: Modo- 
lo 14, Trombetta 2, Fedele 
8, Cernoia 11,Deluca 10, El- 
lero 5, Gentili 12, Stringaro 
10, Facca 7, Peres 2. 
SCAME SERVICE: Romano 
9, Rusin 2, Gavagnin Cristi- 
na 5, Soban n.e., Borsetta 2, 
Diviach 22, Braida 17, Pal- 
mieri 6, Scrignar 16, Gava. 
gnin Chiara 3. All. Paliaga. 
ARBITRI: Montecuollo e Ba- 
ratella di Oderzo. 


Li... 


MONFALCONE Terza vittoria 
consecutiva per la Scame 
Service che si è imposta di 
misura sulle coriacee padro- 
ne di casa della Libertas 
Pasian. Un solo punto ha 
diviso le due compagini, 
conquistato dopo un cane- 
stro a 4" dal termine, Gava- 
gnin e compagne sono state 
brave a crederci fino in fon- 
do e a non mollare riuscen- 
do a anche 18 punti di scar- 
to, ma alla fine hanno por- 
tato a casa la settima vitto- 
ria in questa stagione. 
Francesca Paulin 


|Barz 


BARZETTI 
Nobili 12, Pierantoni 8, Pa- 


per aver la meglio di un 
Piove in crisi. 

Gara dominata quella di 
Tomasi e soci, anche se 
nel finale i padroni di casa 
si erano resi pericolosi ar- 
rivando al meno 2 (73-75) 
a 56' dalla sirena. Parte 
bene lo Staranzano con un 
secco 5-0. I friulani si di- 
stendono bene in contro- 
piede e dopo 10° si sveglia 
anche Budinche mette a 
segno un uno-due che fa 
tremare le gambe ai piove- 
si (16-20 all'11'), I friulani 
capitalizzano: parziale di 
7-0 (11-0 in totale) per il 
16-27 al 12'. Lo Staranza- 
no arriva al più 14 (24-88 ‘ 
al 17) poi, prima dell'inter- 
vallo, Piove si porta a 10 
lunghezze. 

Nel terzo round la squa- 
dra di Rubini, riapre la 
partita: Ciatto in apertu- 
ra, poi Fedrigo e Capelli 
da tre per il 45-50 al 25°. 
Staranzano si mette a zo- 
na (2-3) e con un colpo sull 
accelèratore costruisce in 
2'il più 8 (47-55). La squa- 
dra di Rubini reagisce e 
trova il meno 1 (66-67 al 
84). Lazzaro sigla il sor- 
passo (68-67), ma a 56" 
dal termine Capelli falli 
sce i liberi della parità. 
Dall'altra parte Gnjezda 


non manca il canestro 
(73-77). 
Longobardi 78 


IMM. LONGOBARDI CIVI. 
DALE: Salvador 14, Diviach 
15, Benigni 16, Fazzi 205 
Ultanich 3, Bullara 9. Ne: 
Zanin, Lorenzon, Scuor e 


Trevisan, 
SENIGALLIA: 
scucci, Del Cadia 13, Paia- 


lunga 7, Corsini 9, Panichi 
15, Costa, Minelli 11. 


ARBITRI: Migotto e Saran. 


Liu 


nn 


CIVIDALE Continua il magic 
moment biancorosso e a ca- 
dere in via Luinis è anche 
la capolista Barzetti, con 
Cividale ad insediarsi ora 
al secondo posto del girone. 
Gara di grande intensità, 
quella fra friulani e marchi- 
giani, con Benigni, Fazzi, 
Diviach e Salvador protago- 
nisti assoluti. Dopo un lun- 

‘o testa a testa, un break 

li 10-0 propiziato da Salva- 
dor nell'ultimo quarto con- 
feriva ai ducali la consape- 
volezza della vittoria, sigil- 
lata nel finale da una 
schiacciata di Ulianich. 
Ospiti, dal canto loro, visi- 
bilmente irritati a fine ga- 
ra da una battuta d'arresto 
sicuramente non preventi- 
vata. 


e.f. 


SERIE B2 


Bassano-A Pesaro 
Falco Pesaro-P.s.Elpidio 
Imm.Cividale-Senigallia 
Libertas Forli'-B.Pop.Rovereto 
O.Fossombrone-Marostica 
Oderzo-Europromo RSM 
Piove di Sacco-Staranzano 
Reyer Venezia-Camu Dueville 


n 


Falco Pesaro 34.24 17 7 20661957 
P.S.Elpidio 32 24 16 8 19261796 
Imm.Cividale 3224 16 8 19711848 
Senigallia 32.24 16 8 19791875 
Oderzo 30 24 15 9 19921912 


28 24 14 10 19091786 
28 24 14 10 19771945 
28 24 14 10 20462027 
24 24 12 12 18451873 
24 24 12 12 19722006 
20 24 10 14 18751994 
18 24, 9 15 18081877 


Marostica 

A Pesaro 
Libertas Forlì" 
O.Fossombrone 
Staranzano, 
Reyer Venezia 
Camu Dueville 


Europromo RSM: 16 24 8.16 18361960 
Piove di Sacco 16 24 8 16 17861942 
Bassano 14 24 7 17 18321956 


B.Pop.Rovereto 824 420 17941960 


A Pesaro-Falco Pesaro 
Camu Dueville-Oderzo 
Europromo RSM-Reyer Venezia 
Libertas Forli'-imm.Cividale 
Marostica-Senigallia 
P.S.Elpidio-B.Pop.Rovereto 
Piove di Sacco-O.Fossombrone 
Staranzano-Bassano 


03 


li 
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IL PICCOLO 


SERIE (2 Il Mobile 3 è sempre leader. Bor Radenska belfato | SERIE D L’Autoleader sfiora l'impresa contro la capolista. Acli Fanin seconda 


Grado non perde un colpo Panauto resiste in vetta 


Il San Vito «umilia» il Villesse (-48), bene l'Usg 


Muggia domina il derby 


Blue Service 
TACUZZO: Re; 


71 


es 13, Napoli 12, Cristofoli 6, Venier 12, Marti- 


dai Beghetto è, Scussolin 8, Ceccato 2, Prettato 15. AU. Zulia- 


ni. 
BLUE SERVICE: Nobile 15, Salvio 12, Fait 6, Pezzarino 10, 
Bardini, Piccinato 2, Battistuta, Furlan 14, Muz 12, Zampa. 


All. Bardini, 
Alloys 
Executive 


sa 
Lal 


ALLOYS: David 16, Tomasi 17, Marin 6, Leghissa 18, Giacuz- 

zo 7, Miani 10, Franceschi 2, Stanissa 5 recgarolo 6, Lucchet- 

EXECUTIVE: Sciancalepore, John 
i Sciancalepore, Jol i 10, Mina- 

tel 15, Pighin 18, Boss ù son 14, Di Franco 10, 

cian ne, 


l. Foramiti. 
i] 


Grado 


» Racy 19, Pilat ne, Spagnol ne, Can- 


96 
99 


(dopo un tempo supplementare) 


CREDIFRIULI: Zanfrabro 21, T. 
vid 11, Fantuzzi, Cabas 12, Paj 


Il: MOBILE 3 GRADO: B 


‘'egon 2, Zorat, Scarello 15, Da- 
lombi 2, Samsa 21. All, Lussin, 
etzmalinovic 27, Ilic 12, Viola 5, Can- 


ciani 25, Cantarutti 14, Lugnan 12, Schiaffino 4, Valentini, 


Guzzon, All. Michelutti. 


Bravimarket Gemo 


Uffix 


Santos 
Fisa 


PIZZERIA RAFFAEI, È 
i E: Otta 1 tta, Prelog ne; Miloc S. 
5 Miloc G. 10, Mezzina 7, O 140 'Bembie 23, Puliti ne, Gru- 


FIS RO All. Marini, 


Stelli ne, Fachin ne, Perraro 4, Bortoluzzi 11, Venu- 
to 15, Candela 10, Favret 11 Cujo 30, Cossio 5. All Zanon. 


Cosatto Chu 


Bor Radenska 


66 


COSATTO: Gattolini 19, Micalic 15, oa Munini 1, Car- 
SR Di ‘erro 19, Toneatto, Crisafulli 2, ala; 

* TICALO. 
RADENSKA: Velinsky 15, Hrovatin 2, Posar, Stokely 4, Poro- 
taaisi Celega 11 


Rat 16, Fumarola 11, 
artini, 


goli 3, Madile. 


» Valente 4, Bisca 2. All, 


48 


MAZZOLENI&FACORI: Arena 8, Bevitori 4, Lokatos 11, Ria- 
&È 9, Ciacchi 12, Contento 2, Puzer 6, Cortivo 4, Gionechetti 


, M n ci 
AN gucci 4, All, Mengucci. 


SEI TO: Krizman 13, Iurchich 6, Carbonara, D'Orlando 5, 
‘annino 5, Volini 3, Bertoli 4, Girardi 4, Bembic 2, Vlacci 6. 


 Vesnaver. 


Opel Peressini 


Concrete Aviano dala 


SERIE C FEMMINILE eno 


TRIESTE Il Mobile 3 Grado 
mantiene il passo del leader 
nel campionato di C2 e si 
sbarazza, sia pure a fatica 
dopo un tempo supplementa- 
re anche della Credifriuli 
con il punteggio di 96-99. Se 
dal fronte dei padroni di ca- 
sa echeggiano aspre recrimi- 
nazioni all'indirizzo della 
condotta arbitrale in casa 
del Mobile 3 invece si pone 
l’accento sull’intensità del 
derby: «Una gara accesa e 
sentita in campo e dal pub- 
blico — ha sottolineato il gio- 
vane tecnico del Mobile 3 Mi- 
chelutti —. Sono soddisfatto 
perché sapevo che' un derby 
non comporta solo tecnica 0 
tattica ma anche molto cuo- 
re». E vincere comincia a es- 
sere abituale e salutare an- 
che per l’Alloys Monfalcone 
che coglie la seconda vitto- 
ria di fila della gestione Gre- 
gori risolvendo la pratica 


Executive per 82-71 (23-9, 


44-35, 62-52). «Abbiamo fat- 
to la nostra partita sulle ali 
del grande break del primo 
quarto — ha commentato il 
portavoce dell’Alloys Sera — 
ma nel complesso ora spre- 
chiamo di*meno e abbiamo 
migliorato le percentuali of- 
fensive». Colpo da maestro 
della Bravimarket Gemona 
Suono dal triestino Mauro 

toch ai danni dell’Uffix per 
97-87 (24-18, 45-35, 73-57). 
«Strepitosi 1 nostri primi 
due quarti — ha commentato 
lo stesso Stoch — è lì che ab- 
biamo costruito la vittoria». 
Che succede in casa del San- 
tos Pizzeria Raffaele? I trie- 
stini di coach Marini infatti 
incappano nella terza scon- 
fitta consecutiva questa vol- 
ta in casa con il Pagnacco 

er 72-86. Il periodo nero 

lel Santos pare legato a una 
certa stanchezza anche d’or- 
dine atletico. Anche il Bor 
Radenska deve fare i conti 
con le attuali velleità della 
Cosatto Udine. Il punteggio 
beffardo di 66-65 per gli udi- 
nesi non penalizza troppo la 
SORIPEDInE di coach Martini 
che ha ben figurato nell'arco 
dell’intera difficile trasferta. 
La giornata in C2 ha riserva- 
to anche il colpaccio della 
Concrete Aviano che si è im- 


SERIE C2 


Alloys Monfalc.-E.Fontanafredda 
Bravim,Gemona-Uff.Portogruaro 
Concrete Aviano-Opel S.Daniele 
Cosatto Udine-Radenska TS 
Credifriuli Cerv.-Mobile 3 Grado 
Jacuzzo Codroipo-Virtus Udine 
Mazzol.Muggia-San Vito 
P.Raffaele TS-N.va Pagnacco 


Mi 
Mobile 3 Grado 
Opel S.Daniele 


342217 5 1851 1757 
30/22/15 7 18771757 
Cosatto Udine ‘282214 ‘8 17191554 
Mazzol.Muggia 28 22 14 8 1647 1549 
Radenska TS 282214 8 18101740 
Bravim.Gemona 28.22 14. 8 17891747 
Virtus Udine 26 2213 9 1775 1650 
Uff.Portogruaro 24 2212 10 1902 1826 
N.va Pagnacco, 24 22:12 10 1744 1751 
Jacuzzo Codroipo 22 22 11 11 17541766 
P.Raffaele TS 20221012 16391682 
Concrete Aviano 18 22 9 13. 1904 1964 
Credifriuli Cerv. 16,22 8/14 1751 1787 
‘Alloys Monfalc. 1422 715 1587 1766 
San Vito 822 418 15801784 
E.Fontanafredda 422 220 1566 1815 


ro 


E.Fontanafredda-San Vito 
Jacuzzo Codroipo-Mazzol.Muggia 
Mobile 3 Grado-Cosatto Udine 
N.va Pagnacco-Credifriuli Cerv. 
P.Raffaele TS-Concrete Aviano 
Radenska TS-Opel S.Daniele 
Uff.Portogruaro-Alloys Monfalc. 
Virtus Udine-Bravim.Gemona 


posta in casa per 87-77 ai 
danni della Opel Peressini. 
La sconfitta della Opel rilan- 
cia anche il Muggia targato 
Mazzoleni&Facori che ha 
imposto il classico ventello 
68-48 (18-12, 33-34, 52-44) 
al pur dignitoso San Vito, I] 
derby è stato equilibrato per 
buona parte della gara e ap- 
pena al termine del terzo 
tempo il Muggia ha messo 
fuori il naso sulle ali di una 


difesa eccellente che poco. 


niente ha concesso alla com- 
pagine di Vesnaver. Il Mug. 
gia infila così la seconda vit- 
toria di fila e l’ossigenocin 
classifica scaccia nel'contem- 
Po anche le voci di un possi- 
ile abbandono del tecnico 
Mengucci dalla panchina ri- 
vierasca. L'obiettivo play-off 
resta quindi intatto. 
Francesco Cardella 


La squadra di Bassi mette nettamente sotto le venete. La Pizzeria Raffaele fa sua la stracittadina contro la Libertas 


L'Adria Maritime «spegne» il Concordia 


TRIESTE Con una partita 

trassegnata da GSi cn 
centuali al tiro, l’Adria ari- 
time mette nettamente sotto 
l'Ideal Projet Concordia le- 
vando definitivamente le ve. 
nete dalla lotta per la ToMo- 
zione. La Squadra di Bassi è 
andata prima nozze contro la 
difesa a uomo veneta, poi 
una volta trovatasi contro a 
una più coriacea zona, le trie- 
stine hanno mantenuto la 
calma e, senza perdere la te- 
sta su un improvviso «ritor- 
no» avversario, hanno chiuso 
il match con un probante 80 
a 66 finale. Per l’Adria Marti- 
me si tratta di un significati- 
vo successo frutto dell’abne- 
gazione di tutta la squadra. 
Rimane saldamente in zona 
promozione la Pizzeria Raffa- 
ele che o il parquet 
della Rimaco/Robipek Liber- 
tas alla fine di un derby furo 
e. maschio. Le «pizzaiole» 
sono partite alla grande, por- 
tandosi a un vantaggio mas- 
simo di +12. Una volta passa- 
ta alla 3-2, la Libertas è riu- 


Sokol solo al comando. Success «pesanti» 


TRIESTE Sokol Zenith C Gra- 
i. al comando solitario 

lella classifica del campio- 
nato di Promozione. La for- 
TORO di Stare approfitta 

el turno di riposo degli 
Skyscrapers e batte la Piz- 
zeria San Giusto. Giornata 
che fa registrare i successi 
pesanti in chiave play-off 
per il Millenium (al supple- 
mentare contro la Virtus) e 
per la Pizzeria Copacabana 
che conferma la tradizione 
positiva sulla Lega Nazio- 
nale. Bene il Fuoric'entro 
che, dopo aver perso il posti- 
cipo contro la Lega, batte il 
DIf trascinato da un ottimo 
Fedrigo. 

POSTICIPO 
SECONDA GIORNATA 


PROMOZIONE 2 


scita a bloccare le bocche da 
fuoco del Santos, riportando- 
sia soli due punti a un minu- 
to abbondante dalla fine. 
Qualche palla persa dalla:Li- 
bertas, un paio di rimbalzi 
d’attacco ela precisione ai li- 
beri hanno prodotto la vitto- 
ria finale della Pizzeria Raf- 
faele per 61 a 56. Torna alla 
Vittoria Gorizia 2002, trasci- 
Data dalla giovani Pussi, Vac- 
chi, Iddas e Rizzi e, soprat- 
tutto, dai 29 punti dell’esper- 
ta Stafuzza. Le isontine, do- 
po il primo quarto hanno pre- 
Di il largo mettendo sotto la 
olisportiva. Tricesimo con 
un eloquente 74 a 49 finale. 
i on un netto predominio sot- 
ta ii (in ne Forza e 
4 , quest’ultima con 
16 rimbalzi) e una buona pro- 
va del collettivo l'Oma travol- 
Si in casa la Novasftware 
ortegliano 78 a 59 mante- 
nendo il primato in classifi- 
DI ea Scotti, in- 
ine, e sotto ili 
per 84 a 64. Basiliano 


Alessandro Ravalico 


Pizz. Raffaele 61 


RIMACO ROBIPEK LIBER- 
TAS TRIESTE: Barbo 10, Lo- 
ganes, ‘Tonsa, Robles 4, Ce- 
sca 13, Kalicek 3, Gobbo 8, 
Ferro 6, Bonazza 7, Gerebiz- 
za 5. All, Sodomaco. 
PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: Tonini 14, Suppancig 4, 
Pugliese 6, Sciortino 2, Calci. 
na 12, Tomadin, Fava 1, Mer- 
lak 2, Sartori 2, Sason 18. 
All, Petelin, 


ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Coppola, Palermo 11, 
Bassi 19, Caldognetto 2, Go- 
dina 14, Macovaz 8, Garbin 
4, Pribaz 22. All. Bassi. 
IDEAL PROJET CONCOR- 
DIA: Segatti 20, Foresto 4, Pi- 
ghin 4, Battistin 2, Dagani 
17, Battiston, Siliberto 9, 
Rossignoli 10. All. Turric- 
chia. 


i 


49 


Tricesimo 


GORIZIA 2002: Pussi 8, Mini- 
nel, Vacchi & Rizzi 2, Sapio 


10, Iddas 7, Stafuzza 29, Bo- 
naldo 9. All. Pussi. 
POLISPORTIVA TRICESI- 
MO: Perini 6, Novello, Gatte- 
sco 14, POE 5, Cernoia 8, Ca- 
citti 4, Maschio 4, Belfiore 2, 
Cominotto 4. All. Degano. 


ma 7 


Novasoftware ‘59 


OMA TS: Forza 16, Dovgan 6, 
Poropat 7, Benevoli 11, Vi- 
sentin 3, Cazzea 8, Cossutta 
6, Mapelli 2, Stagni 2, Polo- 
niato 17. All. Goina. 

84 


Carr. Scotti 
Basiliano 64 


Classifica: Oma 24; Pizz. Raf- 
faele 22; Ideal Projet, Basilia- 
no e Carrozzeria Scotti 16, Go- 
rizia 2002 12; Rimaco/Robi- 
pek, Adria Maritime 10; Trice- 
simo 8; Novasoftware 4; Aibi 
Fogliano 2. 


“ GIRONE OVEST 


ss 


dts (19-14, 40-43, 60-60, 79-79) 
ASAR ROMANS: Visintin 15, Mitri 1, Sapio 13, Godeas 4, Fran- 
n 22, ti 17, Medesani 2, Godeas L. ne, Leban 7, Paier 5. All. 
unich. 
AGROTECNICA: Taviano 6, Cuccu 14, Simcich, Castello 21, 
Grassetto 10, Orzan 10, Ermacora 20, Geremini ne, Pantanali 


2, Cabas 2. All. Buzzolo. 


c .. 
Kontovel 


64 
(16-5, 31-17, 39-37) 

CUS: Rosso 6, Vascotto 11, Miacia 2, Belelli 5, Macovez 2, Mar- 
chesich 8, Stabile, Danieletto 2, Pizzamei 5, Michelone 14. All. 
Peresson. 
KONTOVEL: Emili, Paoletich 15, Budin 11, Adamic 1, Godnic, 
Doglia 23, Rogelja, Stare, Starec, Turk 14. All Brumen. 

80 


Breg 
Polisportiva Isontina 70 
(18-16, 30-27, 51-57) 


BREG: Cociancich 12, Klabjan 26, Barini 10, Lovriha 10, Zeria- 
li 4, Romano 14, Gobbo, Piro 1, Smilovich 4, Langella, All. Kra- 


sovec. 


POLI, PORTIVA ISONTINA: Vecchiato 7, Claucig 1, Cicciarel- 


la 22, Mocchiutti 2, Minocci, Nogherotto, Poletto M. 7, Colatti 
11, Gon9, Poletto E. 11. AII, Banello. 


Cicibona 58 
(16-16, 25-25, 47-41) 

POZ & POZ MUGGIA: Zollia 2, Colomban 20, Pecek, Degrassi, 

Granà, Rivolt 3, Bergamin 20, Glavina 12, Clementi 8, De Ru- 

vo. All. Moscolin, 

CICIBONA: Filipcie 8, Tomsic 11, Jankovic, Vidali 15, Percie 4, 

Jevnikar 4, Jogan 8, Krcalic 6, Rasman 5, Sancin 2. Al 


77 


Barcolana _ 4 


(20-10, 30-21, 55-31) 
ACLI FANIN: Piccinin 2, De Santis 15, Burni A. 81, Albanese 2, 
Volpi 7, Roveredo 1, Freno, Menis, Colonni 8, Martucci 11. All. 
De Zuccoli. 
BARCOLANA: Glavici 13, Dilissano 4, Graziadei 1, Magnelli 
i MRcc ", Kramer, Marinelli 4, Casalanguida 6, Brancale. 
le Mor 


Autoleader 


Ardita Panauto 


87 
(27-24, 42-38, 65-63) 
AUTOLEADER: Trimboli 25, Serschen 18, Zacchigna 12, Stoi- 
co 2, Pecile 18, Toscano, Gant 6, Demenia 2, Sion, Sponza. All. 
Parigi. 
ARDITA PANAUTO: Marini 13, Tosoratti 19, Valent 3, Bassi 1, 
ui di Miseri 22, Coco 14, Stacul 5, Beacco ne, Kristancic 7. 
. Leban. 


Arte Bittesini _ 


maco 
(20-25, 38-38, 59-54) 
ARTE BITTESINI: Ferrara 7, Gaggioli 9, Ambrosi 6, Guerra 
22, Travagin 5, Mompiani 4, Ventusini 18, Mastrorillo 9, Brai- 
dot, Bressan 15. All. Scarton. f n 
RIMACO: Apallonio 3, Scandura, Sandri 24, Zucchiatti 7, Cle- 
va 2, Tropea, Cigotti 14, Antonini 10, Zanini 17. All. Todaro. 


Classifica: Panauto Ardita 40 (21), Acli Fanin 34 (21), Asar Romans 
30 (21), Poz & Poz Muggia 28 (21), Cicibona 24 (20), Esso Zanetti 24 
(20), Arte Bittesini 20 (20), Agrotecnica 20 (21), Polisportiva Isontina 
18 (20), Kontovel 18 (21), Autoleader 16 (20), Rimaco 12 (20), Breg 12 
(21), Cus 8 (20), Barcolana 2/(21). 


78 


... 


Il. Battila- 


Geatti Basket Time Udine 


84 


Racer Caffè Cordenons 


(21-23; 36-42; 51-53) 
BASKET TIME: Burzio 2, Miotto 12, Feruglio 8, De Bella 11, Agosti. 


ni 18, Moretti 10, Cividino 1, Pilosio 9, Sinone 2, Pier Kalc. All. Ro- 
berto Battistella. 

CORDENONS: Viaro 5, Spinato 1, Ornella 2, De Simon 15, Pavanel 
8, De Anna 20, Mucignat 2, Del Pio Luogo 17, Meneghel 9, Gagliano- 
ne 10. All. Gallini. 

ARBITRI: Angileri di Muggia e Luca Amato di Trieste. 


Usg Vini Broj 


Venuti Tarcento 
(26-15. 


103 


i; 66-41; 78-58) 


Cm Impianti Villesse 


(32-21; 54-40; 85-49) 

SAN VITO: Francesco Colussi 2, Pasian 15, Simonetto 4, Brecciaro- 
li 19, Del Tedesco 25, Barbisin 2, Moscardo 6, Motta 8, Vivian 16, 
Blaseotto 15. All. Galli. 

VILLESSE: Enrico Portelli 2, Zampar, Garra 14, Barbera 5, Stafuz- 
za 7, Lettig 14, Snidero, Cotic 6, Medeot 5, Bolzan 11. All. Lodatti. 
FLO Stefano Maggiolino di Arta Terme e Donati Della Lunga 

i Udine. 


Casarotti Cussignacco 


Abaco Viaggi 
(15-17; 27-27; 40-57) I a 
MUZZANA: Pessina 12, Arzenton, Terranova 3, Moratti 16, Piasen- 
tier 1, Serafin 3, Del Ponte 4, Comuzzi 15, Marangon 13, Fabio Pa- 
ròn ne. All. Silvia Spadaro. E STE 
LATISANA: Garbino 4, Marco Della Vedova 11, Vida, Martinis 6, 
Nardini 16, Lodolo 8, Buiatti 7, Merlo 19, De Marchi ne, Grasso ne. 
AIL Corpaci. ; 
ARBITRI: Della Valle di Udine e Del Fabro di Tricesimo. 


Basket Perteole 


(15-25; 30-51; 52-66) 
‘PERTEOLE: Reale 5, Varesano 18, Domini 6, Daniele Portelli 5, Be- 
pica 9, Gianni Marcuzzi 13, Baiutti, Porcari 15, Cian 2. All, Iemmo- 


lo. 
SPILIMBERGO: Camilotti 15, Cominotto 7, Michele Faelli 12, Um. 
berto Faelli 2, Andrea Amadeo 13, Stefano Amadeo 11, Cristofoli 
ne, Pedronetto ne, Michele Paròn 20, Roberto Bernardotto 2. All. 
Marchesin (vice coach). 

ARBITRI: Riccio di Gorizia e Ciani di Trieste. 


(21-21; 48-45; 71-59) 
TOLMEZZO: Parisotto 20, Alberto Francescatto 30, Matteo Cuder 
2, Ziliani 27, Candotti 18, Giuseppe Cuder, Ghersina, Ausiello, De- 


reani 2, Sica. All. Giacomini. 


TRICESIMO: Nali 5, Cosatto 10, Andrea Clocchiatti, Simonaggio 
13, Maniscalco 6, Tibalt 9, Benedetti 14, Enrico Clocchiatti 31, Vica- 
rio ne, Simeoli ne. All. Vuerich. È 

ARBITRI: Francesco Maggiolino di Arta Terme e Dell’Angelo di Ta- 
vagnacco. 


Basket Aqui eia 


(17-13; 39-28; 53-39) ì53 

CASARSA: Presotto, Gemo 3, Stefani 2, Petrovich 10, Scussolini 2, 
Ferracini 10, Padovani 17, Cristante2, Papais 16, Piccin 10. AIl Pa: 
scolo, 

AQUILEIA: Gallina 11, Cerutti 2, Paolo Jacumin 14, Zorba 4, Bra- 
muzzo 18, Galbiati 8, Andrea Mian 22, Skarabot 1, Giacinto, Castel- 
di ne. All. Sergio Puntin (vice coach) al posto dello squalificato 

lessio, 
ARBITRI: Varuzza di Roveredo in Piano e Pighini di Tavagnacco. 


La classifica dopo 22 giornate: Spilimbergo 42 Ln Tolmezzo 40; San 
Vito‘al Tagliamento 38; Latisana 30; Tarcento 28; Villesse e Usg 24; Corde- 
nons 22; Muzzana, Tricesimo e Cussignacco 18; Perteole 16; 


‘asarsa 14; 
Basket Time 8; Aquileia e Dopolavoro ferroviario 6. 


TRIESTE Autoleader a un pas- 
so dall'impresa contro la ca- 
polista Panauto. La forma- 
zione di Parigi, conferman- 
do un potenziale troppe vol- 
te inespresso, ha messo sot- 
to l’Ardita per 35° cedendo 
nel finale di fronte alla 
maggior esperienza degli 
avversari. Trimboli e Ser- 
schen hanno tenuto in vita 
le speranze della loro squa- 
dra fino al 37’ quando, sul 
più quattro a favore della 

anauto, Tosoratti ha stop- 
pato Serschen evitando un 
canestro praticamente fat- 
to e consentendo agli ospiti 
di segnare poi il canestro 
del definitivo allungo. 

Alle spalle della capoli- 
sta si conferma l’Acli Fanin 
che, in attesa dello scontro 
diretto, passa facilmente 
sul campo della Barcolana 
trascinata dal solito Alan 
Burni e da un positivo Mar- 
tucci. Torna al successo 
l’Asar Romans che cancella 
il ricordo. delle due sconfit- 


te consecutive e passa dopo 
un supplementare sul- 
l’Agrotecnica. Gara tirata 
dall’inizio alla fine nella 
quale Munich ha potuto 
contare sull’ottimo contri- 
buto del giovane Visintin. 
Decisivo il tiro libero di Mi- 
tri che a 2” dallo scadere 
dell’overtime ha segnato il 
I del successo del- 
’'Asar. 


Continua il buon momen- 
to del Poz & Poz Muggia, 
vittorioso nella difficile sfi- 
da contro il Cicibona. Ber- 
gamin e Colomban decisivi 
nel successo della formazio- 
ne di Moscolin. Successi im- 

ortanti per il Breg che nel 
Fnale iega la resistenza di 
una buona Polisportiva 
Isontina e per il Kontovel 
che dopo aver sofferto per 
un tempo trova il passo giu- 
sto e regola il Cus. Non ba- 
stano alla Rimaco 835’ di 
buona pallacanestro per 
uscire indenne dal parquet 

dell’Arte Bittesini, 
Lorenzo Gatto 


Z UNDER 20 


GORIZIA «Se fossi nel presi- 
dente, darei un calcio nel 
sedere a tuttii miei giocato- 
ri»: un commento duro, du- 
rissimo, al termine di una 
delle più brutte partite del- 
la storia cestistica di Villes- 
se. Viene dal tecnico Lodat- 
ti, a cui non è andata pro- 
rio giù la prestazione del- 
a sua squadra contro il 
San Vito conclusa con il -48 
finale (112-64). «Abbiamo 
giocato praticamente sol- 
tanto per 8 minuti - dice Lo- 
datti -. Provvedimenti? 
Non so, non so. Non so nem- 
meno se il prossimo anno 
sarò ancora qui ad allena- 
re». Con questa disfatta - 
condizionata solo in parte 
dall’assenza di Ursi - il Vil- 
lesse viene pure raggiunto 
al sesto posto dall’Usg. 

Ed è proprio degli uomini 
di Roberto Rosso l’impresa 
della giornata, che fa il pa- 
io con quella messa a segno 
a Cordenons una settima- 
na prima. Bosini e soci si 


sono infatti imposti d’auto- 


rità sulla quinta della clas- 
se, quel Tarcento che alla 
vigilia faceva molta paura. 
I padroni di casa, avanti an- 
Gr di 28 punti, hanno chiu- 
so alla fine 1083-87. Ma i 
friulani non ci stanno, e re- 
criminano sulle espulsioni - 
a loro dire ingiuste - del 
play Cattarossi (un recidi- 
vo) e del tecnico Toffoletti. 
Monumentali, tra i gorizia- 
ni, Braida (25 punti), Bosi- 
ni (25) e l’inossidabile Tirel 
(18); dall'altra parte si sal- 
va Pinosa (23 punti), 
In vetta alla classifica, in- 
tanto, c'è sempre lo Spilim- 
bergo, corsaro a Perteole e 
protagonista così della ven- 
tunesima vittoria su 22 in- 
contri. Seguono Tolmezzo 
(+11 sul Tricesimo) e San 
Vito. Il Latisana sbanca 
Muzzana e conquista il 
uarto posto solitario. In co- 
da perdono tutte: ultime ri- 
mangono Aquileia e Dopola- 
voro ferroviario, ma nem- 
meno il Basket Time può 


Fuori 


Lega Nazionale 75 


FUORIC'ENTRO: Modolon, 
Tunin 19, Sartori 21, Velcice 
15, Fedrigo, Capozza 2, De 
Franceschi 4, Guida 4, Tre. 
visan 8, Gherlani 5. All. Gre. 
gori. 

LEGA NAZIONALE: Del 
Puppo 2, Stefani 19, Ruffini 
5, Basile 7, Di Giacco 8, Bal. 
dini 16, Bratina 6, Colusso 
12, Piccolo, Imbesi. All, Ma- 
ranzana/Sodomaco. 


TERZA GIORNATA 


Fuoric'entro 


DLF GB FIRE: Baldini 5, El- 
leri 6, Schrott 18, Saule 8, 
Dandri, Ledda 4, Vegliach 


2, Di Candia 8, Piccini 4, 
Grisoni 9, All, Policastro. 
FUORIC’ENTRO: Marchet- 
ti, Tunin 8, Sartori 11, Velci- 
ch 7, Fedrigo 12, Capozza 
11, De Franceschi, Guida 8, 
Trevisan, Gherlani 5. All 
Gregori. 


Virtus Spetic 103 


dopo tempo supplementare 
MILLENIUM BASKET: Bar- 
zelogna 2, Franca 1, Del De- 
gan 2, Dussi 2, Pavani 33, 
Kauzki 24, Poslep 7, Faven: 
to 6, Russi 33. All. Messina. 
VIRTUS SPETIC: Brunet- 
tin 6, Pavlica 10, Cecotti 11, 
Astolfi 35, Coretti 2, Bersen- 
da, Stokelj 11, Beovich 10, 
Cernivani P. 11, Odinal 7. 
All. Cernivani M. 


Pizzeria Copacabana 89 


LEGA NAZIONALE: Baldi- 
ni 16, Bratina 11, Basile, 
Del Puppo 6, Di Giacco 2; 
Lena 4, Colusso 12, Pocecco 
2, Ruffini, Stefani 17. All 
Maranzana/Sodomaco. 
PIZZERIA COPACABANA: 
Cragnolîn 20, Bianchi 7, Sa- 
mueli, Silo 26, Savi A., Savi 
C. 17, Verde 11, Cendak 4 
Crechici, Gherbaz 4. All. Pe 
trachi. 


Pi n 50 
Sokol Zenith C Graniti 60 


CGS PIZZERIA SAN GIU- 
STO: Roitero :18,° Chenda, 
Gioffrè 2, Zampieri 8, San- 
cin 2, Ghiro, Magni 12, Fio- 


re 6, Rusconi 7, Tamaro ne. 
Tamaro. 

SOKOL ZENITH C GRANI 
TI: Gruden 6, Skerl 2, Bu- 
san, Golemac, Umek 2, 
Caharija 2, Stanissa 18, 
Rauber 8, Paulina 7, Deve- 
tak 15. All. Stare. ; 


Poggi Paese 
domani 21.15, Altura 


CLASSIFICA: Sokol Zenith C 
Graniti 22 (13); Skyscrapers 
20 (12); Poggi Basket 16 (11); 
Lega Nazionale 16 (13); Acli 
Pizzeria Copacabana 14 (13); 
Millenium Basket 12 (12); Vir- 
tus Spetic 12 (13); Servolana 
10 (12); Fuoric'entro 6 (12); DIf 
Gb Fire 4 (12); Cgs Pizzeria 
San Giusto 4 (13). la 


Soteco a punteggio pieno, Jadran tiene il passo 


TRIESTE Soteco Gradisca a 
punteggio pieno dopo la 
quarta giornata di ritorno. 
La formazione di Montena 
è passata sul campo del 
Santos e mantiere invaria- 
to il distacco sullo Jadran. 
La formazione di Vremec 
ha battuto una Goriziana 
che, seppur rimaneggiata, 
trascinata da Rosso è riusci- 
ta a disputare un’ottima ga- 
ra. Niente da fare per Pa- 
gnacco fermata a Palmano- 
va. Robur che ringrazia il 
bomber Aquaro. 

lo. ga. 


74 


Goriziana 


JADRAN: Romano 5, Forna- 
sier 3, Ferfoglia 19, Pre- 


mier 9, Doglia 15, Stokelj 
11, Budin 7, Semec 15, An- 
tocci 12. AIl. Vremec. 
GORIZIANA: Tripodi 3, Ros- 
so 29, Marini 12, Chiaron 
17, Marvin 11, Bignolini 2. 
All. Visintin. 


Sant 


Soteco Gradisca 86 


SANTOS VIDEOLAND GA- 
MES: Tarantino 3, Prelog 
16, Uxa 10, Koren 8, Sponza 
2, Fornasaro ne, Musella 2, 
Puliti 12, Malvenda 1. All 
Sussi. 

SOTECO GRADISCA: Mar- 
tin 10, Celentano 2, Domini 
6, Tomasinsig 2, Ruggieri, 
Raccaro 10, Ravasin 16, Ma- 
rusic 8, Vecchiet 13, Dreas 
13, Antena 6. All, Montena. 


Bravimarket 


(rinviata) 


Robur Palmanova 73 


Pagnacco 66 


ROBUR PALMANOVA: Cor- 
bato 6, Sclauzero 14, Aqua- 
ro 26, Accaino 4, T 
Rigo 9, Burlon 7. All. Abi- 


ente. < È 
BAGNACCO: Castrianni 
Perabò 15, Bonello 2, De! 
Fabbro 7, Aristelli 3, De 
Conti 8, Bon 15, Rizzi 18. 
All. Natale. 


Classifica: Soteco Gradisca 
2211), Jadran 18 (10), San Vi- 
to 14 (10), Bravimarket Gemo- 
na 12 (11), Pagnacco 12 (12), 
Santos Videoland Games 10 
(12), Robur Palmanova 4 (12), 
Poggi Basket 2 (11). 


SERIE A2 Importante successo nelle Marche del battaglione di Schiavon con il Videx Royal Pat Grottazzolina 


Adriavolley, due punti di riscatto 


di Due ore di | 


otta per una gara mozzafiato. Polidori infortunato finisce all'ospedale 


GROTTAZZOLINA Vittoria con- 
uistata con le unghie per 
rieste, che deve sudare per 

ben cinque set prima di esul- 

tare. I locali, pur privi di 

Bartoletti, hanno lottato fi- 

no al termine per superare 

una compagine sulla carta 
superiore tecnicamente e fi- 

sicamente. La cronaca. Il 

servizio di Trieste manda in 

tilt la ricezione locale (4-8), 

Gruszka e Polidori sono una 

diga per gli attacchi dei vari 

Batte e Mosca (14-8). I ten- 

tacoli del centrale permetto- 

no a Tiberti di costruire l’at- 
tacco con più varianti. Lo 
stesso palleggiatore piazza 

il primo ace sul 21-16. Il tec- 

nico Brutti prova la «carta» 

Nichetti, rosicchiando solo 

due punti con Pecorari e un 

servizio di De Cecco (22-19). 

Si chiude con la veloce di Po- 

lidori. Parità all'inizio del 


secondo parzia- 
le (11-11) ma 
sembra un'al- 
tra gara. I loca- 
li hanno preso 
fiducia. Lo Re è 
murato da Ros- 


dal campo dolo- tro. Un. pallone pesante 
(24-28) ma non ha fatto i 
conti con il cubano Batte, 
che mette tutti a tacere. 
Schiavon catechizza i suoi 
che riaprendono 
con buona lena la gara. Il 
polacco è vincente mentre 
gli avversari commettono 
gli stessi errori che permet- 
tono ai triestini di conqui- 
stare il tie-break. Due aces 
consecutivi di Rossetti rista- 
biliscono la parità e poi l'esi- 
guo vantaggio, al 5 parziale, 
Guerassimov piazza l'undi- 
cesimo punto, Batte viene 
murato dalla coppia Forni- 
Lo Re (12-10). Rossetti e Ga- 
spari rimettono tutti in gio- 
co (14-14). La maratona si 
conclude con l'errore di Ga- 
spari in battuta ed il servi- 
zio vincente del polacco Gru- 


«Siamo stati bravi a rimanere 
incollati all'avversario» 


GROTTAZZOLINA La grande 
euforia nell’Adriavolley 
Trieste per la vittoria con- 
quistata con le unghie su 
un campo difficile e osti- 
co come quello di Grottaz- 
zolina viene 
stemperata dalle notizie 
che arrivano su Polidori. 
Il centrale triestino è do- 
vuto uscire durante il ma- 
tch per una lesione alla 


glio alla mano 
che lo costringe- 
rà al pronto soc- 


Bernardiî T 

(20-25, 25-23, 25-23, 19-25, 17-19) 
VIDEX GROTTAZZOLINA: Rossetti 6, Roganti (L), 
ari 7, De Cecco 11, Moretti 1, Batte 26, 
ecorari 18, Mosca 14, Mignoni ne. All. 


BERNARDI TRIESTE: Cola 1, 
Fontanot, Tiberti 3, Lo Re 10, Su 
ri 3, Cavaliere, Bonini ne, 


verranno cuciti 
Schiavon chia- Al suo posto en- 
tra il centrale 
Cola. Si cambia 
anche in regia, 
con Tiberti che 
ritorna sul tera- 
flex. Un'invasio- 
ne fischiata sul- 
lo stesso gioca- 
uno dà il +3 al- 


a 
(18-15); Lo Re ric 
strappo con il suo ‘servizio 
(22-21), ma un suo attacco 
out regala il ventireesimo 
punto agli avversari. Gue- 
rassimov chiude con una 
«stilettata» in posto quat- 


casa contro Vibo, Caglia- 
ri e S.Croce senza poi 
scendere al Sud dove que- 
st’'anno abbiamo avuto 
sfortuna. Cercheremo di 
agganciare la prima del- 


Mania, Gruszka 22, 
sio, Forni 11, Polido- 
Guerassimov 33. All. Schia- 


ma il trend non 
cambia. Ancora 
un muro di Lo 
Re su Mosca ed 
un missile di 
Batte danno il 
+3 alla Videx. 
Il palleggiatore 
Tiberti non tro- 
iù la soluzione vincen- 
‘allenatore triestino in- 
serisce così al suo oposto Ca- 
valiere, I locali non fanno ca- 
dere nessun pallone (22-16), 
ma non è sufficiente. I bian- 
corossi non demordono fino 


SERIE B MASCHILE 


Il Ferro A 


Apt Belluno 


FERRO ALLUMINIO TRIESTE 
Scalandi 11, F. Scalandi 3, 
Benvenuto 2. All. Stefano 
APT EXECUTIVE BELLUNO: Dal Pan, 
Dell’Anese, Da Poian, Del Treppo, 
sparet, Mantellato, Savoris, 


ARBITRI: Cerquoni e Balboni di Torino. 
ipettatori 600. Durata set: 21', 26', 24', 25', 25" 


Battute errate Videx 21, Trieste 17. Aces: Videx 7 


; ; Triest 6. Muri: Videx 1 
Sulla stessa linea il les ‘uri; Videx 


martello Lo Re. «Sapeva- 
mo che il campo di Grot- 
tazzolina era un test im- 
pegnativo. E' stata una 
vera battaglia. Per fortu- 
na nel tie-break abbiamo 
ritrovato quella compat- 
tezza che ci ha permesso 
di conquistare la posta in 


alla fine, avvicinandosi peri- 
colosamente con' Gruszka 
(24-23). E' il cubano Batte a 
spegnere le speranze ospiti 
per questo parziale. Gru- 
szka e compagni accusano il 
colpo (12-8). Polidori esce 


Si spera che il taglio 


qualche tendine. Ipotesi 
che se confermata costrin- 
gerà il giocatore a rima- 
nere fermo per almeno 
due settimane. «Speria- 
mo che vada tutto bene - 
afferma il palleggiatore 
Tiberti -; è una pedina im- 
portante per il nostro 
scacchiere. Per quanto ri- 
guarda la gara siamo sta- 
ti abili a rimanere incolla- 
ti all'avversario dopo che 
Batte aveva infilato i due 
attacchi vincenti nel se- 
condo e terzo parziale. 
Abbiamo trovato le giu- 
ste contromisure al servi- 
zio grottese giocandoci 
tutto al tie-break. Poi il 
servizio di Gruszka ci ha 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


B1 MASCHILE. Girone 
B. Lugo-Castelnuovo 1-8 
(25/23 24/26 17/25 20/25); 
Mezzolombardo-Porto Ra- 
venna 1-3 (21/25 25/23 
24/26 23/25); Lae Oderzo- 
Interim 3-1 (23-25 25/21 
25/18 25/21); Burro Virgi- 
lio Mn-Mussolente 0-3 
(17/25 28/25 18/25); Euro- 
tecnica Mo-Silvolley 0-3 
(19/25 14/25 23/25); Ces. 
Bo-Volley Ball 
Udine 3-2 (22/25 25/23 
25/21 21/25 15/11); Manto- 
va-Foris Ra 1-3 (25/18 
20/25 17/25 21/25). Clas- 
sifica: Intermim Mo 42; - 
Porto Ravenna, Castel 
nuovo 40; Mussolente 39; 
Silvolley 38; Ces. Ragazzi 
Bo 36; Lae Odervo 32; Vol- 
ley Ball. Udine 25; Burro 
Virgilio Mn 24; Mezzolom- 
bardo 21; Lugo, Foris 18; 
Eurotecnica Mo 5; Manto- 


B2 MASCHILE. Girone 
D. Ferro Alluminio. Trie- 


(19/25 10/25 19/25); Sisley 
Treviso-Trn Vi 3-0 (25/20 
24/14 25/19); Alise Ve-Ar- 
gentario 3-0 (25/19 25/16 
25/17); Monteforte-Liven- 
za Piave 2-3 (25/15 21/25 
25/22 23/25 5/15); La Ron- 


(22/25 13/25 16/25); Zanè- 
Lunazzi Paese 3-0 (25/22 
25/17 26/18); Alpina Bol- 
zano-Sem. S. Vito 0-3 
(21/25 25/27 19/25). Clas- 
sifica: Apt Belluno 48; 
Sem S. Vito 41; Alisea Ve, 
38; Zanè 37, La Ronda Tn 
35; Lasalle Rosa 29; Li- 
venza Piave 25; Montefor- 
te 24; Susley Treviso 23; 
Trn 21; Lunazzi Paese, Al- 
pina Bolzano 18; Argenta- 
rio Tn 12; Ferro Allumi- 


SERIE C MASCHILE, 
Buia-Pittarello Reana 8-1 
(25/2 26/24 20/25 25/19); 
Il Pozzo-Mima Eurospin 
3-0 (25/15 28/26 25/18); 


0-3 (19/25 21/25 15/25); 
Olympia-Tubac 1-83 (21/25 
25/19 20/25 18/25); Mania- 
go-Imsa 2-8 (25/21 25/20 
22/25 19/25 19/21); B&F 
Futura-Volley Ball Udine 
3-2 (25/19 26/24 23/25 
20/25 15/10); Al Cavallino- 
Abbigliamento 
3-2 (20/25 25/19 21/25 
25/20 15/13). Classifica: 
Latterie Friulane 41; Bu- 
ia 40; Tubac 39; Imsa 37; 
Il Pozzo 35; B & F Futura 
30; Mima Eurospin 27; 
Olympia 24; Volley Ball 
Udine 23; Maniago 21; 
Pittarello Reana 18; Ri- 
gutti Abbigliamento 17; 
Soca 16; Al Cavallino 10. 
SERIE D MASCHILE, 
Torriana-Beach City Trie- 
(25/18 25/21 
25/15); Arteni-Sloga 2-3 
(20/25 25/20 16/25 28/26 
Porcia-Zampollo 
3:2. (22/25 25/20 
26/17 22/25 15/13); Mossa- 
Nas Prapor 8-1 (25/18 
22/25 25/20: 25/22); Prata- 
Club Altura 3-0 (25/21 
25/22 25/21); San Gorgio- 
Traverso 8-1 (27/25 25/19 
19/25 25/22); Prevenire- 


25/28 25/21). Classifica: 
Prevenire 46; Mossa 40; 
Beach City Ttrieste 37; 
Prata 35; Sloga. Torriana 
32; Club Altura 28; Arte- 
ni 25; Porcia, Zampollo 
Ass. 23; Tergestea 19; 
Nas Prapor 18; Travesio, 
San Giorgio 10. 


Grande delusione inve- 
ce tra i locali. «Volevamo 
regalare la vittoria a Bar- 
toletti - ha detto l’allena- 
tore Alessandro Brutti -. 
E' stata una gara decisa 
dagli episodi. Abbiamo 
speso tante energie nel 
secondo e terzo parziale. 
Non ce l'abbiamo fatta. 
D'altronde il volley mo- 
derno viene deciso sem- 
pre da episodi e l'aces di 
Gruszka è l'esempio ecla- 


meno forte di altre squadre, ma 
so in atto e nei risultati ottenuti. 

Il Ferro Alluminio 
to ha dovuto fare a 
«obbligatoriamente 
le condizioni di non 
l’esperienza di Pao 
che Paolo Cavazzoni e 
re sul parquet era coi 
Scalandi opposto, Taberni, Benvenuto, Filippo Scalandi e 
Scanferla con Cobol libero. 

La cronaca della partita registra un primo set tutto 
sommato equilibrato, nonostante il brillante avvio dato 
dagli ospiti grazie ai loro servizi molto precisi fin dall’ini- 
zio. La seconda frazione 
sario dopo un break iniziale di 0-8 che ha obbli 
ro Alluminio a rincorrere affannato e con il morale sotto i 
capace alla fine a racimolare dieci punti prima di 
are. Ancora equilibrio nel terzo parziale fino al 
10-10 poi di nuovo la su, 
ri. È stato comun 
dei triestini. Tras 


più lineare nel gioco mes- 


per questo importante aj 
meno di Nicotra e, doven 
der 21 in campo, si è trovato nel- 
oter sfruttare in attacco un uomo del- 
Marsich in centro. La formazione « 
Stefano Dardi hanno fatto scende- 
posta da Paron in regia ed Enrico 


(19-25; 10-25; 19-25) 


: Paron 1, Cobol (libero), E. 
Marsich, Taberni 4, Scanferla 3, 


Bernardi, Barlin, 
De Piccoli, Ebone, Ga- 
Busan (libero). All. De Salva- 


ARBITRI: Distefano di Ud e Bernobich di Ts 


Adriavolley Bernardi 
torna dunque a casa con 
un buon bottino che gli 
permette di restare in 
quarta posizione, 
viene agganciata dalla 
Codyeco Lupi Santa Cro- 
ce, prossima avversaria 
al Palatrieste. 


TRIESTE Si è arreso alla capolista del girone D della B2 il 
Alluminio Trieste. Alla Suvich sabato sera 
tuto l'andamento del match contro lApt Executi 
no che aveva vinto 3-0 anche all’ 
dimostrati una squadra compatti: 
za individualità eccezionali, sen 
straordinario ma con la caratteri; 
rattutto in ricezione, e di non ai 
poter insistere. Una continuit 
che è la spiegazione del prima 


SERIE C MASCHILE c. 
Ambedue battute le compagini locali 


Eurospin e Rigutti 
Va male ai triestini 


BCC MANZANO IL POZZO P 
ac, Fattori, Di Paolo, Nastuzzo, Rosseti 
to, Belvedere, Vi 


0, Riolino 10, Paganini 4, 
cie 0, Stopar. All. 


di gioco è stata mono 


‘andata. Gli ospiti si sono 
ja e molto omogenea, sen- 
za grandi picchi di gioco 
istica di sbagliare poco, so- 
vere punti deboli sui qua- 
à impressionante di 


Una vittoria importan- 
te. «Era l'ultimo test ‘in 
trasferta - continua il re- 
gista - il calendario ci ri- 
serva ora cinque gare in 


\periorità degli ospiti è venuta fuo- 
ue questo il set giocato meglio da parte 
er il Ferro Allu- 
‘pina, terz’ultima 


it Tasferta a Bolzano sabato 
minio che è chiamato a misurarsi con 


SERIE B FEMMINILE 
Un punto importante per le goriziane 


La Siderimpes si accontenta 
Vittoria rischiosa al tie-break 
per le ragazze di Liani 


© SERIE € FEMMINILE 
Kmecka Banka, Graphart e Delfino Verde 


Brutto scherzo di Camevale 
per le formazioni giuliane 
‘Tutte tornano a casa sconfitte 


TRIESTE Non porta allegria 
alle squadre triestine mili- 
tanti nel campionato di se- 
rie C femminile il carneva- 
le: le tre formazioni nostra- 
ne sono state infatti tutte 
sconfitte, a cominciare dal 
Delfino Verde ospite del- 
l’Atomat-Camst Pav di Udi- 
ne. La squadra di casa, rin- 
forzatasi allo scopo di usci- 
re dalla zona calda della 
classifica, ha così inanella- 
to la quarta vittoria conse- 
cutiva dimostrando di non 
essere più la stessa squa- 
dra vista nel girone di anda- 


co numeroso la squadra di 
Kusar ha riportato in verti- 
cale l’ago della bilancia al 
secondo e al quarto set (in 
cui è riuscita a ribaltare 
l'iniziale 1-7), ma, complice 
qualche sbaglio e un po’ di 


Sangiorgina 

(25-16; 25-23; 19-25; 17-25; 10-15) 
INGLESINA FESTIVAL, VI- 
CENZA: Nichele, Chimetto, 
Pastelli, Venier, Costiantin, 
Ceccon, Selva 
Thorpe, Zigliotto (libero), 
Palma, Marzarotto. All. Lui- 


50, 
(ANGIORGINA: Dentesano 
12, Ragazzo, Dominici, Belli- 
netti 19, Manzano 12, D’Am- 
brosio (libero), M: 
liani, Molassi 12, Bratta 1, 
Giobardo 21. All. 
ARBITRI: Sessolo e Zordan 


pe: 

(19-25, 25-22, 25-19, 15-25, 16-14) 
FATRO: White, 
Portonutti, Awad, Paolini, 
Grillanda, Strazzari (L), Fa- 
zioli, Scagnolari, Cavina, 
Farabegoli, Egidi. AII. Bolli- 


ni. 
SIDERIMPES: Visintin 2, 
Benevol 12, Cernie (L), Cur- 
Zancarli, Fragiacomo 
e Pace 13, Ursic 1, Zot- 
ti 24; Safronova. All. Safro- 
nova e Meulja. 
arisatto e Ci- 


ti, Sirch, Vidot- 
Cumini (libero). All. G. Zanutigh. 
3, Colautti 2, Drassich 7, Grilane 
Mikolj (L), Pertot 1, Stan- 


Franco Drassic) 


È per poco l’obiettivo tie-bre- 
: Franco e Venerus. 56 % 


Rigutti Abbigliamento 


AL CAVALLINO TOLME 
Marinelli, Fumagalli, B; 
Dell’Albani (libero 
TRIESTE HAMME 


Torriana 
(25-18, 25-16, 23-25, 13-25, 
n) 


BOR KMECKA BANKA; Le- 
govich 4, Ilias 5, Srichia 17, 
Vodopivec 20, Viola 6, Fle- 
go I. 13, Faimann (L), Ciac- 
chi, Gruden, Milicevic. All.: 


AR TORRIANA: Ditta, Bai- 
nat, Bordon, Marzoni, Mau- 
ro, Pittioni, Rizzetto, Tuzzi, 
Vidoz. All.: Corvi. 


in, Marzona, De 


IGLIAMENTO: Vatovac, 
o (L), Sorgo, Ster- 
e, 


«R RIGUTTI ABB 
Gelmini, Frison, Visciano, Allaix, 


OZZANO La Siderimpes si è 
accontentata di un 
arrendendosi al tie 
alla Fatro Ozzano. Un pun- 
to comunque importante 
er le goriziane, che hanno 
inalmente messo da parte 
il mal di trasferta rimanen- 
do in partita dall’inizio alla 
nico rammarico 
terzo set, in cui le verdeblù 
si sono giocate la possibili- 
di aggiudicarsi l’intera 
posta in palio. 

A differenza degli altri in- 
contri fuori casa, il Govol- 
è sceso in campo con il 
coltello tra i denti, sfode- 
rando la giusta determina= 
zione e creando grossi pro- 
blemi alla difesa avversa- 
ria. Ma già nel secondo set 
la Siderimpes ha comincia- 
to ad arrancare, calando la 
concentrazione e commet- 
tendo quache errore di trop- 

0 soprattutto in battuta. 
la dimenticare la terza fra- 
zione di gioco, in cui le bolo- 
gnesi hanno preso il largo 
approfittando della crisi go- 


TRIESTE Vittoria al tie-break 
per la Sangiorgina impegna- 


tti, Corazza, Gimona. All. M. Ka 
: Zilli e Crapis. 


Troppi errori hanno inve- 
ce condizionato la gara del- 
le ragazze di Altura, che 
soltanto nel secondo set so- 
no riuscite a mettere in se- 
ria difficoltà l’Atomat. «Sia- 
mo scese in campo con la 
mentalità sbagliata — di- 
chiara scontento il tecnico 
Robba — e abbiamo giocato 
bene soltanto a sprazzi, la- 
sciando troppo spazio alle 
avversarie. Certe giocatrici 
erano come fantasmi in 
campo, forse perché i pen- 
sieri erano rivolti ai festeg- 
carnevaleschi». 
Un 2-8 interno sigilla inve- 
la partita tra Bor 
Kmecka Banka e Torriana: 
dopo aver intascato senza 
grosse difficoltà le prime 
due frazioni, le plave si so- 
no fatte superare nel finale 
di un equilibrato terzo set e 
hanno quindi avuto un crol- 
lo nel quarto, chiuso sotto 
di dodici lunghezze. 

Più combattuto invece il 
tie-break, ma anche in que- 
sto caso si è fatta sentire 
una certa mancanza di fidu- 
cia nei propri mezzi, carat- 
teristica che spesso ha fat- 
to vedere nel corso di que- 
sta stagione due, Bor total- 
mente diverse l’una dall’al-. 
tra. Stesso risultato anche 
per il Kontovel Graphart al 
termine di una partita viva- 
ce e piacevole contro il Poli- 
star. Di fronte ad un pubbli- 


centina in casa dell’Inglesi- 
na Festival. Per un punto la 
squadra di Edi Liani è anco- 
ra da sola al primo posto in 
classifica, davanti al San 
Donà vittorioso a Trento. 


tutte e due scon- 
‘ambi i casi il ri- 
stici della vigilia 
‘andata contro i me- 


TRIESTE Brutti scherzi per i colori triesti 
fitte le squadre locali sabato sera e in entr. 
sultato giunge a sorpresa rispetto i prono; 
e sovverte anche i risultati acquisiti all’; 
desimi avversari. 

i in ha perso 3-0 a Pradamano in casa del 
zz0, formazione che la squadra di Opici- 
na conosce molto bene per essersi misurata s 
sia in Coppa Regione che in campionato. 
ato ha fatto vedere un Mima Euros; 
ace di mettere in cani 
ei triestini. Le diffi 
bina di regia, visto che la costruzione 
parte che in maniera più evidente non ha 
sto. Con un gioco tro, 
tato eccessivamente i 


Bce M Il 
fasto ma ha anche sciupato SEI 


ossibilità di una vittoria 

nel secondo set infatti 
la squadra — avanti 28-21 — 
uto chiudere il 
0 spazio alle pa- 
drone di casa. Le ragazze 
lesso non hanno gio- 
le ma hanno lasciato 
trasparire un po’ di 
ocando spesso con paura. 

entamente è giunta la ri- 
presa e sia il terzo che il 
quarto set sono andati avan- 
ti molto bene. Nel quinto set 
è stata ancora la 
na a dominare, girando per 
prima sul punteggio di 8-6 e 
poi è riuscita a mantenere 
con autorità il vantaggio ac- 
quisito e a chiudere il match 
portandosi a casa la vitto- 


Ln _____Fl 


in impreciso e inca- 
legno delle capacità 
ono registrate in ca- 
gioco è stata la 
rato per il ver- 
po prevedibile i triestini hanno 
A compito al Pozzo. Gli avversari 
senza alcun dubbio hanno giocato meglio é si sono messi 
una posizione di superiorità. La chia- 
poteva essere il secondo set, quando i 
imesso un errore in battuta sul punteg- 
rio vantaggio. Alla fine il set è andato 
18-26. Decisamente più netta in favore 
‘a frazione di gioco che si è conclusa 


tiere un gioco (21-25, 25-20, 24-26, 25-23, 
coltà maggiori si s 
KONTOVEL GRAPHART: 
Vitez D. 17, Mamillo 13, 
Bukavec 1, Stare 5, Vitez S. 
19, Stoka, Fazarine 10, Sos- 
sa 2, Crissani 1, Pertot, 
Lisjak, Kapun (L). All.: Ku- 


E.P.S. POLISTAR: Billia, 
Del Fabbro, Franceschetti, 
Grizzo, Pellegrin, Sandri, 
Tesolin, Tinor, Vello, Villal- 
ta, Vincenzi (L). All: Sellan. 


immediatamente in 
ve di volta del mat, 
triestini hanno com; 
gio di 26-25 in pro; 
ai padroni di casa 
Il Pozzo la terz. 


Il prossimo impegno 
artita interna cl 
‘utura Cordenons, team che all’a 
to 3-0 i triestini ma che non sta attra; 
di forma smagliante, nonostante la rei 
to set ottenuta ai danni del Volley B; 
Anche il Rigutti Abbigl; 
do di fatto capovolto il 


er i ragazzi di Franco Drassich of- 
e si giocherà a Opicina contro il 
indata aveva supera- 
versando un periodo 
cente vittoria al quin- 


Fortunatamente Fragia- 
como e compagne hanno ri- 
trovato la testa nel quarto 
set, ben orchestrate dalla 
palleggiatrice Visintin, ri- 
masta in campo 
l’incontro al posto della rus- 
sa Safronova. Il Govolley 
reso le distanze, pas- 
dal 4-8, al 9-16 e al 
16-21. Anche nel tie break 
il sestetto di Gorizia ha te- 
nuto banco, ma sul 12-14 
ermesso all’Ozzano di 
realizzare un parziale di 
4-0, buttando via due ma- 


; iui sai 
Delfino Verde 1 
(25-22, 25-19, 19-25, 25-21) 
ATOMAT-CAMST PAV UD: 
Medves, Minen, 
Qualizza, D'Ambrosio, Iac- 
carino, Trombetta, Manci- 


Si è concluso nettamente 
in favore della squadra di ca- 
sa il derby che si è giocato ie- 
ri pomeriggio tra 
Natisonia e Latus Pordeno- 
ne. La Calligaris con il pun- 
teggio pieno del successo 3-0 
mantiene da sola il terzo po- 
sto in classifica e vendica la 
sconfitta patita all’andata 

er mano delle ragazze di 

arattini. La Simac Tarcen- 
to ha perso 1-3 contro il Tor- 
refranca e chiude la gradua- 
toria con 5 punti all’attivo. 


liamento è stato sconfitto, veden- 
-2 con cui all’andata aveva vinto 
contro Al Cavallino. A Tolmezzo le cose non sono andate 
Trieste si è trovata a ‘capitolare in 
potuto portare ossigeno al- 
et è stato altalenante con il 
per primo si è portato in vantag- 
vamente lasciato s 
; un ping pong che è terminato con 
che ha premiato la squadra di casa che, nonostante 
il successo, continua ad occupare l’ultimo 
fica della serie C. Sabato al 
portato l’Imsa al tie-break prima di cedere e che all'andata 
aveva vinto contro i triestini 3-0. 


per il verso giusto e' 
un'occasione che invec 
la classifica. L'andamento dei si 
Rigutti Abbigliamento che 
gio 1-0 ma che ha successi 


Cos (L), Felice, Gianardi. 
All.: Panebianco. 

DELFINO VERDE PALLA- 
VOLO ALTURA: Zigante, 
Zanazzo, Zehenthofer, Uxa, 
Wolf, Patuanelli, Grimalda, 
Crasso, Spadavacchia, Pre- 
stifilippo, Girardelli, Apol- 
Jonio (L). AIl.: Robba. 


osto nella classi- 
Maniago che ha 


Francesca Santoro ‘ Giulia Stibiel 


LUNEDÌ 3 MARZO 2003 


SERIE A2 


Agnone-Alim.Sardi CA ‘3-1 
Asti-R.Lamezia T.me 2-3 
Eurosport CS-EsseTi Loreto 3-1 
Lupi S.Croce-Conad Forli' 3-1 
Samia Schio-Reima Crema 3-2 
T.Callipo VV-T.Gioia Colle 1-3 
V.Grottazzolina-Bernardi Trieste 2-3 
DI 


Alim.Sardi CA 
T.Gioia Colle 36 18.13 543 28 
R.Lamezia T.me 36 1814 444 29 
Bernardi Trieste 341812 643 29 
Lupi S.Croce 341811 738 29 
T.Callipo VV. 311810 841 34 
V.Grottazzolina 301811 7/40 35 
Conad Forli' 28/18 9 940 36 
Eurosport CS 2818 9 936 37 
Samia Schio 2218 71130 40 
Reima Crema 1918 41431 46 
EsseTi Loreto 16 18 51326 43 
Agnone 13 18 41428 48 
Asti 13.18 41424 47 


sa 
Alim.Sardi CA-Asti 
Bernardi Trieste-Lupi 5.Croce 
Conad Forli'-Samia Schio 
R.Lamezia T.me-T.Callipo VV 
Reima Crema-EsseTi Loreto 
T.Gioia Colle-Eurosport CS 
V.Grottazzolina-Agnone 


B1 FEMMINILE. Giro- 

ne B. Electriework Fe- 

Gubbio 3-2 (25/21 25/18 

15/25 23/25 15/11); Ozza- 

no-Govolley Siderimpes 

3-2 (19/25 25/22 25/19 
. 15/25 16/14); Imm. Marti- 
gnon-Codogne 3-2 (25/22 
19/25 22/25 25/20 17/15); 
Campitello-Graziosi Pado- 
va 3-1 (25/13 23/25 25/17 
25/20); Zoppas Tv-Curta- 
tone 0-3 (23/25 16/25 
22/25); Litopat-Claus For- 
lì 0-3 (19/25 18/25 18 /25); 
Display Italia-Metalleghe 
3-0 (25/20 25/23 25/14). 
Classifica: Curtatone 44; 
Display Italia 37; Claus 
Forlì, Metalleghe 34; 
Campitello 33; Ozzano, 
Zoppas 31; Graziosi Pado- 
va 28; Govolley Siderimps 
25; Gubbio 22; Electri- 
ework 21; Litopat 19; 
Imm. Martignon 12; Codo- 
gne 7. 


B2 FEMMINILE. Giro- 
ne D. Albatros"Isola Vi- 


cenza 1-3 (25/20 19/25 
24/26); Inglesina Vi-San- 
giorgina 2-3 (25/15 25/23 
19/25 17/25 10/15); Tar- 
cento Simac-Torrefranca 
1-3: (26/28 25/21 «17/25 
20/25); Volano. Tn-S. 
Donà 0-3. (22/25/'15/25 
10/25); Gaiga Vr-Rovereto 
3-1 ‘(25/21 25/22 25/27 
27/25); Calligaris Natiso- 
nia-Latus Pordenone 3-0 
(25/10 25/19 26/24); Non- 
no Nanni Feltre-Villorba 
3-0 (27/25 25/21 25/20). 
Classifica: Sangiorgina 
48; S. Donà 47; Calligaris 
Natisonia 41; Volano Tn 
34; Torrefranca 32;-Latus 
Pordenone 29; Gaiga, In- 
glesina Vi 27; Nonno Nan- 
ni Feltre, Isola Vicenza 
22; Villorba 18; Albatros 
Tv 14; Rovereto 11; Tar- 
cento Simac 6. 

C FEMMINILE. Kmecka 
Banka-Torriana 2-3; 
Camst Pav Udine-Delfino 
Verde 3-1 (25/22 25/19 
19/25 25/21); Kontovel 
Graphart-Polistar 1-8 
(21/25 20/25 26/24 23/25); 
Trivignano-Grafiche Ri- 
sma 2-3 (17/25 25/20 20/5 
25/17 9/15); Vivil-Cervi- 
gnano 3-1 (18/25 25/20 
25/12 25/18); Ar.Co.El.-Il 
Pozzo 3-0 (28-26 25-20 
25/18); Hobbycar Monfal- 
cone-Porcia 3-0 (25/11 25/ 
19 25/19). Classifica: Vi- 
vil 47; Polistar 46; Delfino 
Verde, Hobbycar Monfal- 
cone 38; Kmecka Banka 
32; Grafiche Risma 29; 
Kontovel Graphart 28; 
Trivignano 26; Porcia, 
Cervignano, Camst Pav 
Udine 18; Ar.Co.El. 16; 
Torriana 14; Il Pozzo 11. 
SERIE D FEMMINILE. 
Obi Reana-DIf Udine 0-3 
(19/25 21/25 18/25); Paluz- 
za-Cordovado 3-1 (25/21 
25/22 22/25 25/19); Pieris- 
Aquila 3-0 (25/14 25/18 
25/11); S. Andrea S. Vito- 
Tecnocom 0-3 (17/25 
21/25 24/26);  Codroipo- 
Pordenone 1-3. (19/25 
25/14 16/25 13/25); Farra- 
Ronchi 3-0 (25/14 25/23 
25/16); Sloga-Pizz. La Tor- 
re Virtus 0-3 (20/25 19/25 
20/25). Classifica: . DIf 
Udine 51; Farra 49: Tec- 
nocom 47; Pizz. La Torre 
Virtus 35; Obi Reana 32; 
Paluzza 30; Cordovado, 
Pordenone 28; S. Andrea 
S. Vito 20; Pieris 19; Slo- 
ga 17; Codroipo 12; Ron- 
chi 9; Aquila 1. 
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SPORT 


IL PICCOLO 


XVII 


AMERICA'S CUP Non hanno avuto scampo i kiwi privati dei loro migliori «lupi di mare» passati agli sfidanti 


Alinghi, champagne dopo il 5-0 


ui SCI cheba DEL MONDO meme 
Podio d'argento per Rocca 
nello Speciale sudcoreano 


VONG PYONG L'azzurro Giorgio 
Rocca ha reso onore alla me- 
daglia di bronzo conquistata 
un paio di settimane fa ai 
Mondiali di St. Moritz e l’al- 
tra notte è salito nuovamen- 
te sul podio in Coppa del 
Mondo nello speciale sudco- 
reano di Yong Pyong. 

| Rocca, in una gara tiratis- 
sima su un tracciato dal fon- 
do morbido che ha messo in 
difficoltà tutti gli atleti, si è 
ica alle spalle del fin- 
andese Kalle Palander e da- 
vanti all'austriaco Benjamin 
Raich. La gara, in realtà era 
stata decisa già nella prima 


manche, dato che il risultato finale è stato la fotocopia, 
Der Ananto riguarda il podio, dell'esito della prima di- 
Gogoa. favoriti i primi a partire, perchè si sono trovati 
de ui Uma pista meno rovinata da altri DA Esi Ne 
IRR Cada Anche l'asso croato Ivica Kostelic che ha 
asta on trittura quindicesimo, peggior risultato del- 
PecRod per il campione del de in carica. 
mal Ser è il terzo podio stagionale in Coppa del 
Cembri OR Wengen a gennaio ed il Setstriere in di- 
Sali a eda Cutto questo si aggiunge il bronzo dei Mon- 
Cala coronare una stagione Rciinane di rilievo. Da 
STE d- anche il buon nono posto di Giancarlo Berga- 
nella cl lancarlo e Giorgio sono gli unici due italiani 
e s Cssinca finale. Per quanto riguarda la classifica 
3 an e di Coppa del Mondo, l'americano Bode Miller 
DEI na chiuso in sesta posizione e si è così ancor più 
ANvicinato al leader Eberharter che ha poco più di 
fica DEnti di vantaggio sullo statunitense. Per la classi- 
ca di slalom ei la corsa è aperta tra Palander e 
Ostelic con Giorgio Rocca che, teoricamente, potrebbe 
ancora ambirvi. Îl calendario prevede ancora due sla- 
Om speciali prima di assegnare la Coppa a fine stagio- 
ne. Il primo, assieme ad un Re sarà tra una setti- 
mana sulle nevi giapponesi di Shiga Kogen. 


Ceccarelli, un quarto posto 
che vale come una vittoria 


INNSBRUCK. Ci sono campioni 
che tirano fuori il meglio di 
se stessi nei momenti di diffi- 
coltà. Daniela Ceccarelli è 
una di queste campionesse. 
Teri nel supergigante ha con- 
quistato un eccellente quar- 
to posto, nonostante sia per- 
SERIO da tre giorni da for- 
ti dolori alla schiena per una 
sospetta ernia al disco. I far- 
maci hanno tenuto a bada il 
mal di schiena ed oggi Danie- 
la ha sfiorato il podio per soli 
sette centesimi di secondo. 
La vittoria è andata all' au- 
striaca Brigitte Obermoser, 
davanti alla francese Carole 


Giorgio Rocca 


Li ro più Dio la pista, a cau- 
sn nata subito dopo i primi pas- 
fasi. dito le altre azzurre, il decimo posto di Karen 
dial Ti che ancora non ha digerito la batosta ai Mon- 
licia cppuerdante Ta coppa di supergigante 
per lei è ormai definitivamente chiuso. Karen e erò 
ottime chances di conquistare Ja coppa di slalom i 
te, dove è prima in classifica ed ha a disposizione de 
due prove. La terza azzurra di punta Teolde Tae 
che ha chiuso in quattordicesima posizione. Da segnala- 
re ancora la diciottesima Rosizione dell' AA 
Barbara Kleon, partita con il pettorale 46, La trasferta 
di Innsbruck si è chiusa sotto il segno dell' Austria: tre 
are e tre vittorie austriache, La prossima tappa di 
‘oppa del mondo è ad Aare, in Svezia. ui 


Anche un italiano, Rapetti, nell 


AUCKLAND Il team Alinghi del 
patron Ernesto Bertarelli ha 
vinto ieri la 31.a edizione del- 
la Coppa America, battendo 
Team New Zealand anche nel- 
la quinta regata. Gli svizzeri 
hanno conquistato il trofeo 
con lo schiacciante punteggio 
di 5-0. Nell’ultima regata gli 
svizzeri hanno preceduto di 
45 secondi i defender. La sto- 
rica vittoria pone fine al domi- 
nio anglosassone nella «For- 
mula Uno» della vela e ripor- 
ta la prestigiosa Coppa per la 
prima volta in Europa, dove 
nacque nel 1851, quando gli 
inglesi la misero in palio per 
la prima volta. 

Ha dominato da settembre, 
per tutta la Louis Vuitton 
Cup. E in Coppa America 
Alinghi ha letteralmente 
stracciato Team New Zea- 
land, con un 5-0 che ha anni- 
chilito le speranze della Nuo- 
va Zelanda. Ora Ernesto Ber- 
tarelli, lo svizzero che ha co- 
struito dal nulla la sfida vin- 
cente, si prepara a rivoluzio- 
nare la Coppa America, ì 

Per più di un secolo la vec- 
chia brocca d'argento era ri- 
masta imbullonata nella sede 
del New York Yachting Club 
affacciato sull'Oceano Atlanti- 
co. Poi aveva preso a girare 
nell'Oceano Pacifico, tra Au- 
stralia, California e Nuova Ze- 
landa. Ora la sede del più an- 
tico trofeo velico del mondo di- 
venta la Société Nautique di 
Ginevra, sul lago Lemano. 

È un triste bilancio quello 
del team nero. Ha perso la 
Coppa e nella prossima edizio- 


‘equipaggio 


Lo skipper Russell Coutts alla sua terza Coppa America. 


ne ripartirà da zero. Il prezio- 
so ruolo di «Challenger of Re- 
cord» (con cui i détentori met- 
tono a punto le regole di rega- 
ta) va infatti al Golden Gate 
Yacht Club di San Francisco, 
sfidante nella finale della 
Louis Vuitton Cup. Quindi va 
a Larry Ellison: uno dei cin- 
que uomini più ricchi del mon- 
do, fondatore, presidente e 
Ad di Oracle. 

Sarà con lui che Ernesto 
Bertarelli penserà al futuro 


della Coppa. I due sono sulla 
stessa lunghezza d'onda per 
svecchiare le regole. Dove si 
correrà sarà lo svizzero di Ro- 
ma; proprietario del ‘colosso 
farmaceutico Serono, a deci- 
derlo: la scelta sarà annuncia- 
ta forse nella conferenza 
stampa che è stata convocata 
per martedì prossimo. 

In Svizzera suonano i cam- 
panacci. In Nuova Zelanda è 
tragedia nazionale. Per tre 
anni il popolo che ha rivoluzio- 


laureatosi campione 


nato il mondo della vela s'era 
illuso di saper ripetere anco- 
ra una volta la «black magie», 
la magia nera. Invece Russel 
Coutts e Brad Buttetworth, 
lo skipper e il tattico attorno 
ai quali Bertarelli ha costrui- 
to il fenomeno Alinghi, s'era- 
no portati via il libro dei se- 
greti. Quando la nuova barca 
nera dei neozelandesi non sì è 
rotta, Coutts e Butterworth 
hanno fatto a fettine Dean 
Barker e i suoi tattici (prima 
Hamish Pepper poi il france- 
se Bertrand Pacè). Nell'ulti- 


ma regata già alla partenza ‘ 


Coutts ha costretto Barker a 
un piccolo errore, poi lo skip- 
per della barca svizzera ha co- 
struito 21” di vantaggio nella 
prima bolina e ha chiuso con 
45” di margine. 

Molto merito è anche dei 
progettisti di Alinghi. «& be- 
ne che la gente si renda conto 
che due anni e mezzo fa Alin- 
ghi non esisteva - dice Coutts 
-. Io penso che non sia stato ri- 
conosciuto il giusto valore del- 
la nostra squadra di disegna- 
tori. La nostra è una barca 
molto diversa da quelle di tut- 
ti gli altri. Non abbiamo mai 
avuto un problema grave e 
dobbiamo ringraziare la no- 
stra gente a terra per que- 
sto». 

Non mancheranno critiche 
e accuse in Nuova Zelanda 
per la gestione di questa cam- 
pagna. Russell Coutts conqui- 
sta la quattordicesima vitto- 
ria consecutiva in Coppa Ame- 
rica (superando Dennis Con- 
ner) e raggiunge Harold Van- 
derbilt e Charlie Barr, vincen- 


Alinghi e Black Magic nell'ultima regata dell'altra notte. 


do tre Coppe di fila. Assieme 
a Butterworth è considerato 
un traditore della patria. Ma 
i due non sembrano partico- 
larmente scossi. Anzi esplodo- 
no di gioia per la vittoria co- 
struita da Ernesto Bertarelli, 
che al primo tentativo diven- 
ta il primo armatore capace 
di portare la Coppa America 
in Europa. «Sono incredibil- 
mente fiero di quello che ab- 
biamo realizzato» dice Cout- 
ts. 

Inondati di champagne, e 


fra gli applausi anche dei loro 
avversari di Team New Zea- 
land - dai volti scuri come il 
colore delle loro maglie - il pa- 
tron Ernesto Bertarelli, mi- 
liardario italo-svizzero delle 
biotecnologie, lo skipper neo- 
zelandese Russell Coutts, e 
poi a uno a uno tutti i mem- 
bri dell'equipaggio di Alinghi, 
fra cui l'italiano Francesco Ra- 
petti, hanno alzato verso il 
cielo il grande trofeo d'argen- 
to, segno tangibile del loro 
trionfo nella Coppa America. 


Le «cento ghinee» ritornano dopo 152 anni in Europa: nel 1851 la soletta America umiliò le migliori barche inglesi davanti alla regina Vittoria 


Bertarelli: «Come se un keniota avesse vinto a Kitzbuheln 


AUCKLAND La Coppa America 
saluta la nuova Zelanda e tor- 
na in Europa, nel continente 
dove nacque 151 anni fa ma 
nella terra più inattesa, la 
Svizzera. Con un cappotto 
che forse potrà anche tornare 
utile all'equipaggio di New 
Zealand visto i venti freddi 
che hanno preso a soffiare 
sul golfo di Hauraki negli ul- 
timi giorni, Alinghi trionfa 
nella più affascinante e ora- 
mai mediaticamente più fa- 
mosa competizione velistica 
al mondo. Îl 5-0 finale del te- 
am di Bertarelli è epilogo 
inimmaginabile alla vigilia, e 
sancisce il trionfo di un Pae- 
se senza tradizioni del mare 
e la tragedia di un altro - la 
Nuova Zelanda - che di que- 
sta Coppa America aveva fat- 
to questione patriottica. 
Alinghi infligge la quinta 
sconfitta in altrettanti scon- 
tri a Black Magic, e riporta 
in Europa la Coppa America, 
il più prestigioso trofeo veli- 
co, il più antico trofeo sporti- 
vo del mondo, ideato da un 
gioielliere londinese oltre un 
secolo e mezzo fa. Nelle cin- 
que regate la nera barca neo- 
zelandese per due volte è an- 
data in avaria, ma era comun- 
que più lenta e meno affidabi- 
le di Alinghi. Nell'ultima re- 
gata la barca svizzera ha con- 
dotto dall'inizio alla fine. 
Quarantacingue secondi il 
vantaggio al traguardo. Era- 


Amara premiazione peri neozelandesi che comunque sono intervenuti numerosi all’epilogo della manifestazione. 


no già 21” alla prima boa. 
Per  l'imbattibile Roussell 
Coutts è record assoluto: nes- 
suno skipper ha mai vinto 14 
regate di Coppa America. 

La Coppa delle cento ghi- 
nee aveva lasciato il suo luo- 
go di nascita, l'Europa, nel 
1851, a bordo della goletta 


America che entrò nella sto- 
ria della yela umiliando, nel- 
la prima edizione del trofeo, 
le migliori barche inglesi sot- 
to gli occhi increduli della re- 
gina Vittoria. A riportarla 
nel Vecchio Continente c'è 
riuscito un magnate dell'indu- 
stria farmaceutica, nato a Ro- 


ma ma residente a Ginevra. 
Ernesto Bertarelli è riuscito 
così nell'impresa impossibile 
di far vincere il più prestigio- 
so trofeo velico a una Paese 
come la Svizzera, ricco di ac- 
qua certamente, ma solo dol- 
ce, quella dei suoi bellissimi 
laghi. 


«Se riuscissimo a vincere 
la Coppa America la porterei 
simbolicamente in vetta al 
Cervino - diceva Bertarelli al- 
la vigilia della competizione 
-. Sarebbe un bel marameo a 
tutti i preconcetti. Sarebbe co- 
‘me se un keniota vincesse la 
discesa di Kitzbuhel». 


Il «keniota» invece ce l'ha 
fatta. Dopo la vittoria Berta- 
relli balla sulla tolda di Alin- 
ghi e fa issare un bandierone 
con l'immagine della Coppa 
America in cima al Cervino. 
Ma Alinghi non può certo es- 
sere contrabbandata per una 
traballante battello africano. 
Bertarelli ha fatto le cose in 
grande: ha rivoluzionato il 
mondo della Coppa America, 

rima strappando alla Nuova 
Paga buona parte dei veli- 
sti di Black Magic, a comin- 
ciare. dal timoniere Russell 
Coutts e dal tattico Brad But- 
terworth, poi facendo accetta- 
re ai defender la sfida di un 
club che ha sede in un lago. 
Per dimensioni dell'investi- 
mento e composizione del te- 
am, già alla vigilia Alinghi 
era considerata uno dei team 
di primo piano di questa edi- 
zione; ma da qui a entrare 
nella storia della vela, la rot- 
ta era ancora ardua. — È 

Praticamente un itinerario 
inverso a quello di Alinghi è 
stato il percorso affrontato 
da New Zealand. Il team de- 
fender, privato di molti cam- 

ioni passati a consorzi sfi- 
HERE si è affidato all'orgo- 
glio di chi è restato e alle no- 
vità tecnologiche, che furono 
già il suo punto di forza nelle 
sfide con Luna Rossa nell'edi- 
zione precedente. Tutte cose 
che però non sono bastate 
contro la superorganizzazio- 
ne, veramente «Svizzera» 
Alinghi. 
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SERIE D MASCHILE I ragazzi di Drabeni volano alla testa della classifica davanti alla vincente Mossa e al Beach Gity Volley 


Batosta al Tergestea, nel derby la spunta il Prevenire 


TRIESTE Va al Prevenire con 
il più tondo dei risultati il 
derby con il Volley 8000 
Tergestea, Il 3-0 messo a se- 
gno dai ragazzi di Drabeni 
permette loro di confermar- 
si alla guida della classifica 
della serie D maschile, da- 
Vanti alla vincente Mossa 
ed al Beach City Volley, 
che Passa al terzo posto in 
Virtù della batosta esterna 
In casa della Torriana, ora 
al quinto posto assieme al- 
lo Sloga che sabato ha espu- 
gnato il campo dell’Arteni. 
Nulla da fare in questo tur- 
no, invece, per il Club Altu- 
ra Godina Assicurazioni, 
che in casa del Prata è tor- 
nata negli spogliatoi a sec- 
co dopo tre frazioni di gio- 
co, e perdendo così l’occasio- 
ne per avvicinarsi alla zona 
play-off. 

Una bella partita dal 
punto di vista tecnico è an- 
data di scena a Monte Cen- 


gio sabato sera tra il Preve- 
nire ela Tergestea, Il 3-0 ri- 
sulta forse troppo severo 
con Cella e compagni, che 
hanno espresso un gioco 
buono in tutti i parziali ed 
in particolar modo nel se- 
condo finito in volata per il 
Prevenire con due ace di 
Cerqueni. Un segno di ri- 
presa, quindi, per il Volley 
3000, che dovrà ora cercar 
di ripetere prestazioni di 
questo tipo contro le compa- 
gini antagoniste alla salvez- 
za. 

Di tutt'altro tenore l’in- 
contro disputato a Gradi 
sca tra la Torriana ed il Be- 
ach City Volley. Gli ospiti 
non sono infatti mai entra- 
ti in partita, giocando forse 
la peggior partita stagiona- 
le contro una compagine 
che non avrebbe dovuto im- 


- pensierire troppo i bluaran- 


cio. Nell’opaca prestazione 
collettiva emerge solo Spi- 
nelli, autore di 19 punti in- 
dividuali. 


Salva in extremis un in- 
contro che poteva chiudere 
già al quarto set lo Sloga, 
che in casa dell’Arteni si af- 
ferma al tie-break dopo 
aver sprecato il vantaggio 
nel parziale precedente sul 
23-18. Ripresi dal calo di 
concentrazione nell’ultima 
frazione, i ragazzi di Peter- 
lin hanno allungato dal- 
l°11-11 al finale 15-13, tra- 
scinati da uno straordina- 
rio Stopar e dal concreto 
Matevz Peterlin, 

Cristina Puppin 


Pol. Prev 
Volley 3000 (1) 
(25-20, 25-23, 25-21) 


POLISPORTIVA PREVE- 
NIRE: Tauceri, Cerqueni, 


Benati, Petri, Tognon, 
Samec, Berotcchi, Querin 
(L), Sancin, Renner, 


Scuor, Drabeni. All: Dra- 
beni. 


VOLLEY 3000 TERGE- 
STEA: Cella M., Cecchia, 
Pengue, Pernarcich, Ma- 
rega, Bianchi, Zavaldi, Se- 
ma, Furlanic, Bucci (1). 
AIl: Dellapietra. 


Sloga 3 
(20-25, 25-20, 16-25, 28-26, 13-15) 


ARTENI: Zorzi, Brusadi- 
ni, Molinaro, Villalta, Pet- 


toldi, Minimi, Marotta, 
Mossenta, Tognelli, Gam- 
ba, Scaini, Galli (L).. 
SLOGA: Furlan 11, Iozza 
8, Kosmina 11, Peterlin A. 
2, Privileggi 2, PeterlinM. 
13, Stopar 26. All: Peterlin 
G. 


Beach C. Volley 0 
(25-18, 25-21, 25-15) 


‘TORRIANA: Boschini, 


Bratovic, Longo, Zuttioni, 
Gasparotto, Caruso, La Ci- 
vita, Corbi, Ceccotti, Di 
Cesare, Dominutti. All. 
Boemo. 

BEACH CITY VOLLEY: 
Unterweger M., Clabotti, 
Triscoli, Cernuta, Paglia, 
Spinelli, Tedaldi, Gregori, 
Tognon, Radin, Zinno (L). 
All: Unterweger R. 


Prata 3 


Godina Ass. (1) 
(25-21, 25-22, 25-21) 
PRATA: Bortolin, D'Este, 
Zanussi, Carpenè, Reset- 
ti, Marinelli, Altinier S. e 
M., Dei Negri, Parro, Vi- 
gnadel,, Cornacchia, San- 

tin, Bertolo. All: Bazzo. 
CLUB ALTURA GODINA 
ASSICURAZIONI: Rove- 
re, Zamarini, Caputi, Fal- 
zari, Latin, Urbas, Dirac- 
ca, Gasparo, Rebek, Nigi- 
do, Bossi, Cociancich. All: 
Falzari. 


SERIE D FEMMINILE La squadra di Dapiran si aggiudica la stracittadina contro lo Sloga 


Torna il sereno in casa Virtus 


TRIESTE Torna il sereno in ca- 
sa Virtus, che si aggiudica 
la stracittadina contro lo 
Sloga dopo la brutta presta- 
zione con l’Obi Reana. No- 
nostante il risultato, un 
netto 0-3 che sembra la- 
sciar poco spazio ai com- 
menti, si è trattato di una 
gara combattuta e non scon- 
tata fino al termine. 

Se nel primo set lo Sloga 
ha infatti alternato alti e 
bassi ed è sempre stato sot- 
to di almeno due punti, nel- 
la seconda frazione ha lotta- 
to di più, ribaltando un 
6-12 in un 18-17, accusan- 
do però poco dopo un paio 
di battute che non hanno la- 
sciato scampo alla ricezio- 
ne. 

Terzo parziale in equili- 
brio fino agli undici punti: 
le virtussine hanno quindi 
preso il sopravvento portan- 
dosi sul 13-20, sono state 
riavvicinate sul 19-22, ma 
in una volata finale hanno 
suggellato la vittoria con 


cinque punti di distacco. 
Da registrare il positivo 
scambio di ruoli nelle fila 
delle Virtus tra la Fornasa- 
ri e la Clozza e la buona 

restazione della Dilic e di 

‘alentina Dapiran. 

Viene sconfitto per 0-3 il 
Sant'Andrea-San Vito, che 
ha ospitato la Libertas Tec- 
nocom: tolto il primo set, le 
ragazze di Brusadin hanno 
comunque espresso un 
buon gioco e il punteggio 
stesso dimostra come la 

artita sia stata in crescen- 

o per loro (17, 21 e 24 i 
punteggi di fine set), soprat- 
tutto considerando le condi- 
zioni non ottimali di alcune 
giocatrici. ; 

«Archiviamo positiva- 
mente questa partita — ha 
dichiarato Brusadin — per- 
ché questa sconfitta pesa 
molto meno di quella col 
Cordovado. Ora bisogna 
pensare al Pordenone che è 
sicuramente una: squadra 
alla nostra portata». 

- Cristina Doz 


S. Andrea-S. Vito O 


Libertas Tecnocom 3 


(17-25, 21-25, 24-26) 

S.ANDREA-S.VITO: Vercel- 
li, Diqual, Tuan, Lanzutti, 
Rusignacco, Freccioni, Ba- 
sile, Cancemi, Marin (1). 
All.: Brusadin. 
LIBERTAS.  TECNOCOM: 
Ziani, Bizzaro, Martina, Mi- 
nisini, Casco, Dal Ben, Ber- 
tato, Cornacchini, Lirussi, 
Miani, Bastianutto, Burelli. 
AIl.: Marchese. 


rtus 3 


(20-25, 19-25, 20-25) 
SLOGA: Fabrizi 12, Pertot 
9, Ganter 5, Starec 4, Manò- 
la 4, Dusconi 5, Sobani, Chi- 
rani (L), Schart, Mazzucca. 

.: Maver. 
PIZZODA TORRE AIELLO 
ASS. VIRTUS: D'Amico C., 
D'Amico P., Fornasari, Cloz- 
za, Dilic, Gant, Dapiran Va 
Mazzonetto, Smaldini. All: 
Dapiran. 


XVII 


IL PICCOLO 


SPORT 


AMERICA'S CUP Entro il mese un incontro di Stopani con il patron della sfida elvetica 


Trieste sogna la F1 del mare 


i TUTTI LA VOGLIONO 


Coppa 2006, decine di candidature italiane 


ROMA Alinghi riporta in Europa la Coppa 
America e scatta la corsa per ospitare 
nel 2006 la prossima sfida. Data per 
scontata l'impossibilità di disputarla in 
Svizzera, paese senza sbocchi sul mare, 
l'Italia lancia numerose candidature, co- 
sì come altri paesi europei. Ma i porti ita- 
liani non si danno per vinti in partenza. 
Dalla Liguria alla Sicilia, da Napoli al- 
la costa laziale si allunga la lista delle se- 


di che vorrebbero vedere nei loro mari 
l'edizione 2006 della Coppa America. 
Già prima che lo scafo di Ernesto Berta- 
relli battesse i neozelandesi nella baia di 
Hauraki, la febbre era già alta. Tra le se- 
di che si sono fatte avanti c'è anche Trie- 
ste. Ma la disponibilità è arrivata un po’ 
da tutta l’Italia e si preannuncia una bat- 
taglia molto accesa per accaparrarsi 
l’evento. 


Venezia, campo di regata unico al mondo 


VENEZIA Le strutture, le condizioni ambien- 
tali e marine con l'arte lagunare a fare da 
scenario. Venezia si presenta così come la 
città ideale, con tutte le carte in regola 
per ospitare la prossima Americàs Cup. In 
base all'ipotesi di candidatura lanciata 
dal sindaco la sede delle barche potrebbe 
essere collocata lungo le banchine portua- 
li di Porto Marghera e l' accesso al campo 
di regata, in mar Adriatico davanti al Li- 


do di Venezia - con fondali tra i sei e i dodi- 
ci metri - avverrebbe in meno di un' ora. 
Le condizioni dei venti sono favorevoli: 
durante la stagione estiva c'è una assolu- 
ta regolarità di vento, non particolarmen- 
te sostenuto, ma medio-leggero e costante. 
Venezia ha dalla sua le strutture già esi- 
stenti, anche a livello di ricezione turisti- 
ca, per poter accogliere non solo i regatan- 
tima anche tutto l' apparato mediatico. 


I porti liguri: «Siamo il loro shocco naturale» 


GENOVA Il mar ligure come naturale appro- 
do per la Svizzera. È su questo punto che 
la Liguria fa forza per candidarsi ad ospi- 
tare la prossima Coppa America. Savona 
è stata antesignana delle aspirazioni re- 
gionali in questo senso. Ma anche Impe- 
ria, sede della regata delle vele d' epoca, 
e lo storico Yacht Club di Genova hanno 
fatto sentire la propria voce, Il team Alin- 
ghi ha già stabilito un primo contatto con 


la Liguria chiedendo al Centro Meteo re- 
gionale i dati storici sui venti nel golfo li- 
gure. Il vento è un elemento che non par- 
la a favore della Liguria. Un altro ele- 
mento a sfavore della Liguria è la caren- 
za di grandi spazi per le basi a terra dei 
team di Coppa America. 

La Sail Academy di Genova è l’unica 
scuola velica che propone corsi su barche 
di Coppa America, ; 


Sfida... all'ultima onda fra Punta Ala.e Trapani 


FIRENZE Tra le località toscane si fanno 
avanto Punta Ala e Portoferraio, che so- 
no state la casa delle ultime due sfide ita- 
liane: Luna Rossa e Mascalzone Latino. 
Dallo Yacht club Punta Ala è partita la 
sfida di Luna Rossa. Ha ottimi campi di 
regata, esposti ai venti del nord. A Porto- 
ferraio è nata la voglia matta di Onorato 
di affrontare la Coppa America con il suo 


Mascalzone Latino. Ma anche Trapani 
corre con vento in poppa. Ecco alcuni pun- 
ti forza della candidatura: il campo di re- 
gata, il vento e le infrastrutture. La rice- 
zione alberghiera è costituita da numero- 
si villaggi turistici. In particolare nel tra- 
panese sono già state gettate le basi per 
un ambizioso progetto sia in campo alber- 
ghiero sia nell'impiantistica sportiva. 


E anche Napoli e Costa Smeralda fanno sul serio 


NAPOLI Bagnoli o il Molo San Vincenzo, nel- 
la ex base navale, al centro di Napoli. Sono 
le due candidature, una del Comune, l'al- 
tra del Circolo Savoia di Mascalzone Lati- 
no. Bagnoli viene considerata l'ipotesi più 
realistica. Il piano di riqualificazione della 
zona, dopo l'abbattimento dell'ex Italsider, 
è ancora abbozzato ma si tratta dell'unico 
sito capace di offrire spazi. Ma a proporsi è 


OGGI E DOMANI PO 


QUESTA SERA 


fi 


di Besana Monica 
[e] 6 DEA 
SCALE PER INTERNI - SCALE RETRATTILI 


pure la Sardegna con Porto Cervo e Caglia- 
ri, sedi di due prestigiosi Yacht Club. il Co- 
sta Smeralda e lo Yacht Club Cagliari. Il 
golfo di Cagliari è giudicato dai tecnici uno 
dei migliori campi di regata del Mediterra- 
neo, con una superficie che va da una deci- 
na di miglia a oltre 200. Nelle acque caglia- 
ritane si allenano tutto l' anno i migliori 
velisti italiani delle varie classi. 


BALLO 


SPONSOR 
UFFICIALI 


TRIESTE Forse due o tre mesi 
di tempo, sempre che non si 
sortita già tutto domani, 
nel corso della conferenza 
stampa che il team Alinghi 
ha convocato a Auckland, 
per ufficializzare i primi da- 
ti sulla prossima edizione 
della Coppa America, e ren- 
dere noto il nome del Chal- 
O i ICrO. Da yacht 
club che guiderà i po 
degli sfidanti. de: 
ue 0 tre mesi per convin- 
cere Ernesto Bertarelli a 
Portare la Coppa America a 
rieste, così come, per altre 
ubicazioni, faranno i rispet- 
tivi promoter. 

a non sarà una corsa 
«contro» altre sedi: piutto- 
sto una sfida per proporre 
cosa, in più, Trieste sarebbe 
in grado di offrire. Secondo 
le prime indiscrezioni, ci 
vorrà una quindicina di gior- 
ni prima che il team si met- 
ta a pensare in maniera con- 
creta alla localizzazione dell' 
evento: ci sono le barche da 
rispedire in aereo, le basi 
da chiudere, e i bagagli da 
fare per tornare da vincitori 
a Ginevra, dove il team or- 
ganizzerà una grande festa 
per celebrare un evento più 


i IL CASO 


unico che raro; la vecchia 
brocca, infatti, sta per esse- 
re infilata in una bacheca in 
riva a un lago tra le monta- 
gne, e per di più in Europa. 
Quanto ai triestini, Fede- 
rico Stopani - il velista che 
ha i contatti diretti con il te- 
am svizzero - è in attesa di 
un segnale: il prossimo 
obiettivo è quello di fissare 
un incontro tra gli ammini- 
stratori locali e il patron del- 
la sfida svizzera; si tratta 
della «fase due», perché un 
documento di intenti, più 
concreto della precedente 
lettera, è già stato recapita- 
to agli svizzeri. Un incontro 
che dovrebbe avvenire, gior- 


i EUROPA 


Martedì (0 mercoledì) Sailing Planet si incontra col velista Ivaldi 


no più giorno meno, entro il 
mese di marzo, anche per ri- 
spettare una tabella di mar- 
cia davvero serrata. 

Intanto l'aria di Coppa 
coinvolge anche i velisti trie- 
stini: è di pochi giorni fa la 
notizia che la Sailing Planet 
sta valutando costi e pro- 
spettive per conto di una 
cordata di imprenditori, con 
l'obiettivo di progettare e re- 
alizzare un consorzio; su 
questo fronte la novità ri- 
guarda un incontro, pro- 
grammato nei prossimi gior- 
ni (si parla di martedì, o 
mercoledì) dei tre triestini 
che stanno svolgendo l'anali- 
si di mercato e Michele Ival- 
di (ex Prada), il velista indi- 


Larissa domina a Marsala 
TRIESTE Vittoria decisa per Larissa Nevierov (Svoc) all' 
esordio di stagione in classe Europa. La velista di Sistia- 
na ha infatti dominato nel weekend a Marsala la prima 
regata nazionale, con un primo posto che non ammette 
repliche. In splendida forma, dopo la vittoria del campio- 


nato nazionale neozelandese, la Nevierov inizia così la 
sua corsa verso la conferma della candidatura olimpica. 


LUNEDÌ 3 MARZO 2003 


Il golfo triestino sogna di ospitare la Coppa America 2006. 


Viduato come consulente del 
FIUDRO guidato dai fratelli 
enussi e da Stefano Span- 
garo. Pare evidente che die- 
tro a tale progetto di sponso- 
rizzazione ci sia il marchio 
Giacomelli Sport, ma il te- 
am, al momento, non confer- 
ma; se così fosse, il 56 piedi 
Ims in fase avanzata di co- 
struzione in Inghilterra, 
pronto per la stagione Ims 
che sta per iniziare, sarebbe 
solo un piccolo assaggio. 
Non manca, infine, nel pa- 
norama dei velisti coinvolti 
in Coppa, la figura di Vasco 
Vascotto: il muggesano, che 
aveva visto nascere il pro- 
getto Mascalzone Latino in 


qualità di tattico, poi pole- 
micamente uscito dal team; 
è dato (secondo la stampa 
specializzata) come pronto 
a ritornare agli ordini di 
Vincenzo Onorato, ora che 
Paolo Cian - il timoniere in 
Coppa America - è uscito di 
scena. Dell'argomento, pro- 
babilmente, i due hanno di- 
scusso in questi giorni a 
dami, dove si sono trovati 
da avversari alle regate del 
Sore: prima dell'ultima rega- 
ta, Vascotto, alla tattica di 
Nerone, figurava al secondo 
osto, mentre Breeze con 
norato al timone era deci- 
mo, 
Francesca Capodanno 


Il patron Bertarelli condivide il merito della vittoria con l'intero team: «Ogni membro dell'equipaggio ha contribuito al successo finale» 


Il trofeo varca le Alpi, la Svizzera s'infiamma 


GINEVRA Ernesto Bertarelli 
ha perso il titolo di persona 

iù ricca della Svizzera 
IRA alla classifica stila- 
ta dalla rivista americana 
Forbes, sarebbe stato supe- 
rato da Pierre Landolt, pro- 
prietario dell'industria chi- 
mica Novartis), ma da que- 
sta mattina è sicuramente l' 
uomo più popolare del pae- 
se. La vittoria di Alinghi in 
Coppa America ha scatena- 
to una vera e propria eufo- 
ria mediatica nella tranquil- 
la Svizzera. Già sabato not- 
te la prima rete nazionale 
ha cominciato a mandare in 
onda un programma sulla 
Coppa America e ieri la sto- 
rica vittoria è stata l'apertu- 
ra di tutti i servizi. La posta 
ha annunciato l'emissione 
di un francobollo commemo- 
rativo di 90 centesimi che 
sarà disponibile si da oggi. 
Il trionfo di Alinghi ha susci- 
tato in tutto il paese un sen- 
timento di grande orgoglio, 
ma anche di rivalsa su una 
situazione economica parti- 


L'equipaggio al completo dei campioni di Alinghi solleva euforico il prestigioso trofeo. 


colarmente delicata. Il presi- 
dente della Confederazione 
Pascal Couchepin, che ha 
immediatamente telefonato 
all'imprenditore ginevrino 
di origine italiana per com- 
plimentarsi, ha riassunto 
questa impressione con una 
battuta: «Siamo meno bravi 


nelle banche, ma siamo mi- 
gliorati nelle regate...». 

La Coppa America 2003 
si è appena conclusa e già si 
pensa alla prossima. Così 
uno dei primi a complimen- 
tarsi con Alinghi è stato il 
ministro dello sport france- 
se Jean-Francois Lamour, 


DALLE 20.00 TIROLER BIER FEST CON ALEX BINI 
ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA 


S Giorgio Cutaz 


Via Ressel, 5 San Dorligo della Vai 


che ne ha approfittato per 
caldeggiare una candidatu- 
ra francese: «La Francia è 
naturalmente pronta ad ac- 
cogliere la prossima edizio- 
ne della competizione». E 
da alcuni giorni, per le stra- 
de di Ginevra compaiono lo- 
candine pubblicitarie della 


Liu RITA 


ADIO “FERRINI” - 


TALL) 


MERIGGIO DALLE 15.00 ALLE 19.00 

\NIMAZIONE PER BAMBINI 
NFRY FLAVIO FURIAN EL MAGO DE UMAGO 
ONISSIMO CON L’ORCHESTRA FANTASY 


città di Sete, proprio una 
delle candidate ad ospitare 
la Coppa America. La Sviz- 
zera non disponendo di sboc- 
chi sul mare, Alinghi dovrà 
difendere. altrove f roprio 
trofeo. «E veramente una 
Vittoria di squadra, ogni 
membro di Alinghi merita 
questa Coppa»: queste le pri- 
me dichiarazioni del patron 
Ernesto eli Ai Di by 
svizzera, a bordo del- 
Ta barca ‘sibito dopo la stori- 
ca conquista del trofeo. «Per 
52 anni - ha aggiunto - la 
Coppa non era mai tornata. 
in Europa. È incredibile, 
non l'avrei mai creduto». Il 
sindaco di Roma Walter Vel- 
troni ha inviato un tele- 
gramma a Bertarelli per 
congratularsi, a nome della 
città, «per lo straordinario 
successo ottenuto con la con- 
quista della Coppa Ameri- 
ca». 
«Roma e i romani - ha ag- 
giunto il sindaco - sono orgo- 
FE di un proprio concitta- 
lino che oggi entra nella sto- 
ria sportiva della vela». 
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